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iPftÈF AifctOKE. 


7U le opere di j) io hanno dovuto sempre incontrare 
'opposizióni c contrasti. Quanto più sono indirizzate alla di lui 
gloria , tanto più sono state lo scopò , ove mirava f Inferno. 
Una tale Caratteristica non poteva mancare alla Divozione del 
Sacro Cuor di Gesù , poiché erà troppo cara à Dio , e pereti* 
fu combattuta nella sua origine , fu investità dovunque ti sta- 
bili. 

Ella nasce da una rivelazione , e tanto bastò perchè molti 
subito la rigettassero , quasi che tali grazie non siano grazie 
’confacevoli a' nostri tempi ; o‘ che Dio non debba oggidì comu- 
nicarsi alle anime sànie con modi sìraordinarii. L' esser cullò 
e divozione nuova servì ad Altri di pretesto per combatterla ,• 
non riflettendo che divozioni più autentiche , e più antiche han- 
no Avuto aneli esse lo stesso principio , ed hanno Sofferto lo 
stesso rimprovero. Alcuni , delusi , come pur troppo Avviene , 
da spirito di contraddizione j raggruppavano molte difficoltà , 
chi neir obbictlo della divozione , chi nella natura , è chi per 
fino nel nome. A dir tutto , erano dispute senza fine , ma par- 
lavan di ciò che non intendevano , e che non avevano esami- 
nato al fondo. 

Altri con ispirito assai pungente discorrevano di 'questo Cul- 
lo pèr screditarlo : si persuadevano di confondere i Divoti del 
Cuor di Gesù , con una sola dimanda derisoria , quando mài 
ìi farebbe la Festa del Piede , o della IH Ano di Gesù C risto f 
giacché non v'ha motivo maggiore per solennizzar quel del Cuo- 
re ? Leggan costoro questo Libro , é ne saprànno il perché , è 
dovranno Arrossirsi ae' loro scherzi in un soggettò divino. Noti 
dividiamo , dicevan altri , Gesù Cristo ; egli è lutto nel Sa - 
lenimento della Eucaristia . e qui adoriamolo intiero , e non 
h elle sui parti ■ Nè riflettevano che come Gesù non dividisi 
Ito ila divozione alle sue Piaghe , al suo Nome , al suo Corpo ( 
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ni suo Sangue , alla tua Divinità , o ad alcuna delle site Virtù 4 
o a qualche Mistero della sua vita, cosi nè pure viene diviso nella 
divozione al suo Cuore. Molti finalmente , perchè nvh hanno una 
idea se non imperfetta , ed oscura della nostra divozione , la 
confondono con qnella del SS. Sacramento f non potendo sof- 
frire , che ad una divozione sì antica diasi un Nome nuovo , 
rton vogliono , che si parli del Cuor di Gesù Cristo. 

Ora essendo così disfavorevole e contraria la disposizione de- 
gli spiriti , la nostra Divozione ■ benché santa , e valevole a 
muover i cuori , non poteva molto avanzarsi , nè far gran pro- 
gressi. Sconosciuta a moltissimi , combattuta e screditata da 
una gran parte di coloro , che la conoscevano , ella rimaneva- 
ti confinala in cuore ad- alcune Anime Sante , che non osava* 
no di palesarsi , per timore dì esser perseguitate* 

Così il Demonio si attraverso ne' principia a questa Opera 
Santa : ne prevedeva le conseguenze funeste al suo Imperio , e 
. perciò, si armò per distruggerla , o almeno per ritardarne gli 
avanzamenti. Ma che posson mai contro ì disegni di Dio gli 
sforzi dell Inferno , e le contrarietà degli uomini 1 Essendo vè- 
rtuto il tempo decretalo , in cui voleva Iddio manfestar a noi 
le ricchezze del Cuore del suo Figliuolo , e render questo Cuo- 
re adorabile venerato , come si deve , ha colla sua infinita sa* 
pienza roversciati tutti gli ostacoli , e propagata nella sua Chie- 
sa questa nuova Divozione , con un sì prospero nutrimento , si 
universale , che non si può qui non riconoscere la di lui mano * 
In questa Opera , noi afilli cC istruire i Lettori di quanto i 
succedilo in questo soggetto , divideremo in due parti il Libro ; 
■9 ciò non meno per usar tutta la esattezza nello scrivere sopra 
uno materia nuova , che per serbar l' ordine dovuto nelle cose 
da scriversi. Nella prima parte si esporrà quanto propriamente 
appartiene m questa divozione , alia sua origine $ ai progressi j 
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alla natura , alla, ecceller , iu , ed alla pratica. Nella origine- er- 
tici progressi sarà agevole cosa lo scorgervi dentro la mano di 
Dio,' Nella precisa idea , che se ne darà della natura , si scor- 
gerà un carattere di soda fer messa , uguale in tutto alle altre 
Divozioni. Quel che soggiungesi della eccellenza , mostrerà > , 
esser questa una delle Divozioni più sante , che si usano nella 
Chiesa. Finalmente collo spiegarsi della pratica , spero di pro- 
var con evidensa , eh' ella in tutto è conforme allo spirito del- 
la Religione , e perciò degnissima ai un' anima cristiana. 

Dopo aver trattato della divozione al Cuor di Gesù , ragion 
vuole , che trattiamo ancora della Divozione al Cuor di Mali», 
essendo ciò conforme allo spirito delle Chiesa , ed alla Pietà 
dei Popoli. Un capitolo abbraccerà questa materia sì dolce , 
r ne' seguenti capitoli si parlerà di questi Sacratissimi Cuori , 
dell' Offizio U ro proprio nelle Feste , che vi si celebrano , e del- 
le Immagini de' Cuori di Gesù , e di Maria. Importa mollo di- 
mostrar ad evidenza la verità , e la santità di tali cose , do- 
po che hanno sofferto contradizioni si gagliarde ; onde sono 
persuaso , che il divoio Lettore ne avrà del contento nello scor- 
rere queste carte. Si darà fine olla prima parie con aggiunge- 
re diversi Esercìzj composti m nostra favella per onorare i SS.. 
Cuori di Gesù , e di Maria , rimettendo alla fine dell'Opera le 
preci latine su tale argomento. 

Nella parte seconda dell' Opera inserisco diversi Trattati vale-- 
voli a metter in sommo pregio la Divozione, al Sacro Cuor di 
Gesù , tra quali ha il primo, luogo uno scritto della V enerabii 
Madre Maria Margherita Alacoque Religiosa della Filiazione 
di S. Maria , a cui lo stesso Signore rivelò la divozione al. 
Sacro suo Cuore. In questo Scritto , da lei stesso per ubbidien- 
za , si registra una gran parte delle grazie , e de' favori singo- 
lari > cui Dio le comunicò , mentre visse. Qui ognuno potrà 
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tome ammirare una eminente Santità , è osi riconoscere per vena, 
e salda la rivelazione fattale. Il tutto si confermerà con addur- 
re atti autentici di Prelati , di Principi , di Magistrati , di, 
molte Città , e Provincie , atti tutti , che convalidano , e au r 
toristano la divozione , di cui parliamo. 

Gesù mio Adorabile Signore ; come ho intrapreso questa Ope- 
ra a puro motivo di rendervi gloria , cosi dal vostro ajuto spe- 
ro forse ad eseguirla. Assistetemi , ve ne supplico , colla vostra, 
luce , e con C unzione del vostro spirito , affinchè la vostra Gra- 
zia penetri il Cuor di chiunque leggerà questa mia opera , men- 
tre io mi adoprerò per compite quanto da me esigete. Ad es- 
si scuoprite i tesori , che sono nascosti nel vostro Cuore divino . } 
inspirate loro vivo desiderio, di onorarlo , e di pronusoveme la 
gloria j onde possiamo finalmente tutti uniti adirarlo , e rem- 
amor per amore , e godere delle ricchezze di lui infinita . 


I 
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LIBRO PRIMO. 


» 



Dell’origine, de’ progressi , e della natura 
della divozione al Sacro Cuore di Gesù’- 


capo primo. 

L' Origine di questa Divozione >. 



■IPj mostrar clie la Divozione al Sacro Cuor di Gesù, non «• 
nuova almeno , quanto alla sostanza , basta riflettere , come rno- 
8 mo in diversi luoghi di quest’ Opera , che molli Santi , ne' Se- 
co i scorsi, hanno avuto pel Cuore di Gesù sentimenti di. pieii"-' 
tenerissima, e affatto distinta. Con tutto ciò, perchè fino a gior- 
ni nostu e stata sconosciuta al comun de’ Fedeli , nè aveva pra- 
tica vei una esteriore nella Chiesa , si considerò come nuova d* 
gran numero di Persone ,• le quali desideravano d’ intendere , co- 
me , e con quai mezzi sia oggidì- divenuta sì pubblica. È ben- 
nuova a pratica stabilitasi, e perciò si dimanda ragione voi rnen- 
e , onde nasca ,e chi siane l’Autore, Pregio dunque dell’ ope- 
ra sara soddisfare a queste domande , e dar principio colle ri- 
sposte. Non poteva desiderar incontro migliore , poiché lo schiet- 
o e semplice racconto di quanto è accaduto in questa materia, 
uaa la ^ Divozione infinitameute venerabile , e cara ai 

La divozione ai Sacro- Cuor di Gesù non riconosce altro per 
lnstitutore che Gesù Ciisto medesimo. Egli l’ha rivelala, egli ne 
a comandata la istituzione , spiegandone la natura , insegnati — 
oo la pratica , prescrivendo hi forma ed il metodo , e finalmen- 
te promettendo grazie e favori a quanti l’ abbracceranno. E. 
questo punto egli è si certo', e vero , che non può metterà ini, 
dubbio da Persone , che situo infermate. 
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Ma perchè questo è paolo essenziale del nostro (oggetto , ini 
convieu qui esporlo con brevità , per istruzione insieme , ed 
edificazione di chiunque mai 1’ ignorasse. Prima però dì spiegar- 
ne le particolarità , bisogna fare una rifiessioue di somma impor- 
tanza , ed è , che le Rivelazioni particolari sono uno de’ mezzi 
più consueti , de' qutjli -la Divina Sapienza si è servita in tutti i, 
tempi , per ottenere il compimento a 1 suoi disegui. Nella Chie- 
sa v’ ba un gran numero di Opere sante , e sparse in tutta la 
Cristianità , le quali non riconoscono altra origiue , che questa. 
Da una rivelazione privata nacquero quasi tutti gli Ordini Re- 
ligiosi, come si vede nelle Vite de' Santi Fondatori , e negli 
Annali di ciascuno lnstituto. Ne’ bisogni più premurosi della 
Chiesa , allorché era d’uopo procurarle soccorsi non ordinàli, o. 
per dilatarla nel Mondo , o per difenderla , e sostenerla contro 
gli sforzi de’ suoi nemici , o per avvalorarla contro le persecuzio- 
ni , le Eresie, gli scismi, e la corruttela de’ costumi , sono stute 
aiuto , e appoggio le rivelazioni private. Tutta n’ è piena di es- 
se la Storia Ecclesiastica , e in ogni secolo si ammirano : sicché 
nulla è avvenuto di grande nel Cristianesimo , in cui il Signo- 
re non abbia usato di questo mezzo, per far mostra di sua Prov- 
videnza verso la Chiesa. 

Ma per dir qualche cosa , che più si accosti al nostro sogget- 
to , quante Feste, o comuni a tutta la Chiesa, o particolari a 
certe Provincie , hanno avuta 1’ origine da simili rivelazioni ; e 
sono la solennità della Invenzione , e della Esaltazione del la San- 
ta Croce , (a) di nostra Signora delle Nevi , della Concezione 
di Lei Immacolata, della. Natività, della Visitazione , del Rosa- 
rio , dello Scapulare , l’Apparizione di S. Michele , I’ Invenzio- 
ne di Santo Stefano, per npn estendermi a Feste proprie o di al- 
cun Regno , o di Próyiucie differenti ; le quali tulle riconosco- 
no il medesimo principio ? 

In questo numero sì, grande di Solennità , una sola , e questa, 
massima , io non posso tralasciare , senza recar sommo pregiu- 
dizio a questa mia fatica ; ed è la Festa del Corpus Domini. 
Tra l’ ÌDstiluzione solennissima di questa , e di quella del. Cuor 
di Gesù trovasi una somiglianza così perfetta , che non si pqò 
abbastanza ammirare la conformità , in cui ameudue convengo- 
no , sì iu riguardo all’ origine , ed ai progrèssi , sì in riguardo, 
alle contraddizioni sofferte , ai mezzi da Dio impiegati per ampliar- 
le , e a tutte le altre circostanze del loro stabilimento ,• onde io 
penso esser necessità. , che io cominci da questa somiglianza, 
per meglio disporre gli animi di chi legge a credere , e aj>- 
jjrovare quanto io scrivo. 


(a) Baronia nelle note 2 . Luglio <?. Seti. S. 
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Abbiamo nelle Istorie Ecclesiastiche due verità certe : la pri» 
ma , che la Festa del Corpo SS, di Gesù Cristo riconosce la sua 
origine da una Rivelazione privala. Così lo testificò Urbano IV, 
nella Bolla della Iostituzione di questa Festa ; Essendo noi tul~ 
tavia in un Ordine inferiore , ci fu manifestalo , esservi rivela - 
sione particolare di doversi, un giorno celebrar nella Chiesa ta- 
le solennità , La seconda: È indubitabile quanto fosse combat- 
tuta ne’ suoi principi la Instiluzioue ; ed io per non defraudare i 
Lettori di una notizia necessaria , metterò in ristretto quanto 
pe scrissero ditfusamenle gli Storici di allora. 

Nell’ anno 1210 eravi presso la Città di Liegi un Monastero 
di Religiose o Cisterciensi , o Preroonslratensi ( giacche ne di- 
sputavan tra essi questi due Ordini ) (a): in esso con somma ri. 
liratezra , e con graude silenzio viveva una Vergine di nome 
Giuliana , ascritta dopo nel Catalogo de’ Santi , come si vede nel 
Martirologio Romano ai 5 . Aprile, Perchè il Signore si degna 
di comunicare alle Anime semplici , ed innocenti i suoi segre- 
ti , e costuma nell’esecuzione de' suoi più alti disegni impie. 

J ;ar gli stromenti più deboli , volendo in que’ tempi stabilir nel, 
a Chiesa la Festa del Corpus Domini affatto sconosciuta , ne 
avvisò questa Santa Religiosa col rivelarle ad un tempo stesso , 
phe di lei yoleva servirsi. Attonita 1 ’ umile Vergine alla novità 
dell’affare , e molto più alla malagevolezza della esecuzione , 
riflettendo alla sua debolezza, e all' impotenza di maneggiarsi, 
mentre stava rinchiusa nel Chiostro , dubitò lungamente della 
rivelazione. Benché Dio continuamente la muovesse ad iscuopri- 
re quanto le passava nel segreto del Cuore , ella non ardi 
mai di parlarne, Venti anni intieri , come nota la Storia , puo- 
te resistere agl'impulsi interni ; sicché vinta finalmente dal li. 
more di offender Dio , e da’ rimorsi , che non le permettevano 
momento di quiete , determinò di scuoprire il tutto al suo Con- 
fessore. pia questi Mti Canonico di Liegi , uomo savio , pio , 

C che sapeva discerner gli spiriti. Come da gran tempo conosce, 
va la virtù soda di Giuliana , così illustrato da quella luce Di- 
vina , la quale Dio a’ suoi Ministri comunica nelle occasioni più 

? cessanti , fu persuaso e convinto non rnepo della Grazia , che 
o spirilo infondeva in quest’ Anima , che della Verità della Ri- 
velazione. Nondimeno per operar eoa tutti i riguardi convene- 
voli ad un affare sì grande , si consigliò con Persone dotte e 
spirituali , le quali tutte furono deflo stesso parere , giudicando 
pire questa era opera di Dio ; e perciò si unirono a promover. 


(a) Chapeaville de Rebus Eeodicn. Bvllandus acl. SS. 5 . A- 
frilìt in Fila S, Juliance l, a. c. a. et in Cornproevio |. 


ed by Google 



JO 

la , * ad eseguirla. Appena si seppe , che volevàsi introdurre 
una Festa nuova per onorar il Corpo SS. di Gesù Cristo uelh 
Eucaristia, che tutta si mise in tumulto , e iu rumore Liegi ,e 
contro la Festa , e contro gli Autori di essa : onde una Solen- 
nità oggidì sì universale nella Chiesa , sì venerata , si giu- 
sta , si santa, sì amabile , e dolce a tutti i Fedeli, tal non com- 
parve allora nel suo nascere , ma bensì fu negletta , censurata , 
e perseguitala. L’ Istèrico di que’ tempi parla così ; (a ) innu- 
meros habuit contradictores et alrooissimos impugnatone. Poiché 
nello stesso Capitolo , e Clero di Liegi vi furono i difensori 
eletti da Dio a sostener la nuova divozione, e furono altresì gli 
•impugnatori i più ostinati a combatterla , cosi permettendo EgK 

{ ter suoi altissimi Cui. Si spacciò per sogno e delirio la Rtve- 
azion di Giuliana , ed essa passò per mia delusa , e quale spi- 
rito pericoloso , che mettesse in rivoluzione la Chiesa. Si trat- 
tò con maniere indegnissime, e fu obbligata ad abbandonar il sua 
Convento : e coloro , che ne vollero prender le difese , si dis- 
sero uomini deboli , e ingannati dalle visioni di una Figliuola 
sedotta* Furono scopo di molli strapazzi , di scherni , e di di- 
sprezzo. 11 tumulto fu sì eccedente , che ninno ardì di più ope- 
rare, e nè men di parlare apertamente in favor della nuova Di- 
vozione. 

I Censori , per difender i loro sentimenti , non erano senza, 
ragioni ali' apparenza sode. Dicevano esser questa Festa, nuova, 
inutile , e singolare.. Ogni novità in materia di Religione è trop- 
o pericolosa ; noi non siamo nè più illuminati , nè più pietosi 
e’ nostri Antenati , e perchè dunque allontanarsi dalle loro co- 
stumanze? Perchè ad onorare Di'o , e santificare le anime , non 
basterà a noi quanto ad' essi fu sufficiente? Poi questa Festa pro- 
posta è inutile , poiché nel Giovedì Santo si celebra , e in tutte 
re Messe si fa memoria dell’ Iustituzione del Sacramento Adora- 
bile ; a che dunque serve una Festa particolare allo stesso og- 
getto ? Per fino il Nome di Festa del Corpo di Gesù Cristo som- 
ministrava le armi a coloro , che da tutto prendevan occasion 
di’ impugnarla. Potevasi dire allora della solennità del Corpo di' 
Gesù , quanto si dice oggi di quella del Cuore, giacché questo 
nulla più significa , che la Carne di Gesù Cristo, oggetto pura- 
mente materiale,. Per ultimo facendosi una festa particolare del 
Corpo , si divide in qualche maniera Gesù Cristo; dunque se nef 
Sacramento egli è tutto intiero ; tutto intiero si deve adorare ,e 
non in parte ; altrimenti, facendosi la Festa del Corpo , conver- 
rà far quella dell’Anima , della Divinità, della Persona. 

Cosi la nuova Divozione fu investila da ogni lato ; c con utuu 

(») MvH, 
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ostinatezza inflessibile : ma la sapienza Divina l' istradava effica- 
cemente al suo fine , mentre -gli uomini piu si opponevano aj 
suoi disegni. Il Vescovo di Liegi fu il primo, di cui si servisse 
a questo effetto, poiché questi nell'anno 1246. approvò perla 
«ua Diocesi la Festa del Corpo di Gesù Cristo. ludi lentamente 
si sparse nelle Provincie più vicine , e poscia nelle più rimo- 
te , incontrando da per tutto contrasti , e opposizioni , finché 
Urbano IV, la rese comune a tutta la Chiesa nel 1262 con 
una ffolla particolare , la quale in più parti trovò della resisten- 
za, In fine Clemente V, avendo confermalo la Bolla di Urba- 
no nel Concilio di Vienna nel 1 3 1 1 . pose termine ad ogni con- 
trasto , onde la Chiesa solennizza con pace questa Festa dolcissi- 
ma , ma ciò non segui , che dopo quasi aqni ottanta di contrasti. 

Ora venendo a parlare del nostro soggetto , fa d’ uopo non 
«cordarsi del raccooto da me esposto , per esser una immagine 
naturale ed esattissima , di quanto è accaduto a’ nostri tempi, 
in ordiue alla Festa del Sacro Cuor di Gesù , coirne potrà giu- 
dicar il mio saggio Lettore. 

Nella piccola Citta d* Paroy le Monial nel Charulois Dioce- 
si di Autun , evvi uu Convento della Visitazione di Santa Ma- 
ria , in cui consagralasi a Dio una Vergine Giovane , Maria 
Alacoque , in eia di anni 20 viveva nascosta e sconosciuta 
agli ocohi del Mondo ; ma favorita dal Signore co’ doni distin- 
ti , e con una intima comunicazione. Morì ella peli’ anno 1690 
in età di 4 o auui iu odore di soavità. Ebbe in grado perfetto 
le più eminenti virtù , e perciò Dio la riempì con profusione 
de’ suoi preziosissimi favori , e delle grazie, più rare. Ne abbia- 
mo le prove, e l’ autentica scritte, da di lei Superiori , e dalle 
Superiore , ma sopra tutto una relazione de’ favori a lei da Dia 
comunicali stesa di sua mano , per coniaudo espressa della Ub- 
bidienza , che si metterà nella seconda parte di questo Libro, 
Chiunque la leggerà, facilmente resterà persuaso, che Margari- 
ta merita luogo tra le Spose più care di Gesù Cristo, Monsignor 
Vescovo di Soissons , ora Arcivescovo di Sens , illustre Difen- 
sor della Chiesa ha veduta la vita di questa Serva di Dio co- 
tanto ricca di maraviglie , che in mezzo alle sue gravissime oc- 
cupazioni ha voluto impiegar la sua dotta ed eloquentissima pen- 
na afEn di donarla al pubblico , uè per verità si può leggere , 
senza che formisi un alta idea di quest’ Anima eletta. 

E appunto questa innocentissima Vergine fu prescelta da Dio 
per dar principio alla Divozione del suo Cuora adorato j e pe- 
rò la dispose , coll’ infonderle una luce superna , onde chiara- 
mente conoscesse l’ eccellenza di questo Sacro Cuore , le gran- 
dezze, le perfezioni , le ricchezze , i meriti , ed i Martiri. Quin- 
di dalla grande pienezza di luce rapita fuori di se , ed «station 
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per maraviglia , infuocavasi (otta di Amore divino , per cui es- 
tivasi struggere da desiderio veementissimo di veder questo Cuora 
SS. conosciuto , onorato , e glorificato. Tutti i pensieri di lei , 
tutti gli affetti miravano questo tenero , e adorabile oggetto ; 
pon respirava , non bramava che la gloria di lui ; non pensava 
che ai mezzi di promoverla , nè d’ altro sapeva parlarne. Ora 
essendo il cuore di lei cosi preparato alla grazia di Dio desti, 
natale , Gesù Cristo le apparve , e le spiegò il disegno che ave- 
va d’ introdurre nella sua Ghiesa una solennità in ouore del suo 
Cuore Sacratissimo , aggiungendo che aveva scelta lei a tale 
impegno. Quanto si consolò Margarita in udire , che. il Cuor 
di Gesù sarebbe glorificato, come desiderava , altrettanto si spa- 
ventò sul riflettere al mezzo, di cui voleva il Signore valersi,, 
e richiamò al pensièro la sua naturai timidezza , la sua gioven- 
tù , la solitudine in cui trovavasi , lontana dal commercio degli 
uomini , sicché le parve una impresa impossibile. Non osò con- 
fidar a Persona veruna quanto sapeva , e fece per molti anni 
resistenza alle mozioni interne , che la pungevano. Dio la sii-, 
molava vivamente , nè le permetteva momento di tregua. Co 
me mai le ferivano il cuore i rimproveri , i quali dentro udi 
va ! Come le facevan temer peccato in ogni atto di ripugnanza! 
Finalmente Iddio le inviò iu questo tempo un Direttore degno 
della sua confidenza , a cui ella stabilì di scuoprire a fondo. 
1’ anima sua ; e fu questi il P. Claudio della Colombiere della. 
Compagnia di Gesù , condotto allora a Paroy , dirò , con di- 
segno della Provvidenza eterna. Era egli uomo di eminente vir- 
tù , e dotato da Dio , col dono di conoscer gli spiriti , per una 
santa direzione dell' Anime. E noto , e celebre in tutta l'Euro- 
pa pe' Sermoni , usciti alla luce dopo la di lui morte , e ri- 
pieni di quelli celestiale unzione , propria degli uomini arric- 
chiti dello Spirito di Dio. Mentre visse , si ammirò , come una 
idea di perfezione religiosa ; fu inviato da Superiori, in Inghil- 
terra ad esser Predicatore di S. A. R. Madama la Duchessa 
di Joi;k , e poi Regina della Gran Brettagna. Nel mezzo del suo 
Ministero Apostolico , dopo il soggiorno di due anni a Londra , 
venne arrestato , e posto in Carcere in odio della Religione Cat- 
tolica , e se non. sì fosse avuta considerazione per la Duchessa , 
a cui serviva , avrebbe egli incontrata la bella sorte , eh' ebbe- 
ro cinque suoi Fratelli , ai morir per sì santa e degna cagione.. 
§orle feline , per, cui il Padre ne fu addolorato fino che visse! 
A riguardo della Principessa fu bandito dal Regno , e costretto 
a ripassar iu Francia : ma i travagli della Missione , e del suo 
carcere talmente l’indebolirono , che contrasse un male conti- 
nuo di petto , il quale dopo tre anni di sofferenza e di ambasce 
il finì nella Citta di Paroy , ore era andato, per rimettersi col. 
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benefizio dell’ «ria. Mori iu concetto di Santità in età di 4* 
anno nel i68a. Le notizie avute della di lui vita .dopo la mor. 
te hanno accresciuta l’ idea , che si aveva della sua sautità : si 
può vederne qualche scorcio nel compendio della Vita , posta 
in fronte ai Sermoni stampati ; ma sopra tutto , si potrà cono- 
scere qual fosse il P. la Colombiere , leggendo il Giornale del 
suo Ritiramento. Qui non si può non ammirare la Purità di 
quell’ Anima, e la nobiltà de’ sentimenti , che a lei infondeva 
la Grazia. Avvi un voto, in cui si obbliga di osservar esatta- 
mente tutte le Regole , che alla sua Compagnia S. Ignazio 
prescrisse , e dove egli ha ristretto tutta la Perfezion Religiosa. 
Chiunque sa le Virtù e le pratiche sante , nelle Regole ordina- 
te , quale attenzione , quale invitta mortificazione esigano , dirà 
certamente , a ben eseguire un simile impegno esservi d'uopo 
una santità del tutto eroica. Or noi sappiamo , che il P, la 
Colombiere fu costante , fu esattissimo nell’ osservar il suo voto, 
ciò che riuscì di maraviglia a quanti furono testimoni di vedu- 
ta , ed io stesso posso attestarlo , giacche ho avuto la buona 
sorte di conviver un’ anno con esso lui, e d’ esser da lui par 
diretto nello spirito. 

Ad un Direttore dunque sì dotto e sì santo Gesù Cristo con 
una Provvidenza particolare consegnò Suor Margarita , perchè 
fosse depositario delle Grazie che riceveva , e particolarmente 
di quanto spellava alla Divozione del Sacro suo Cuore . Il Leg- 

S itore più volentieri dàlia bocca del P. la Colombiere stesso u- 
irà * come gli fosse addossato un tale impiego . Ecco quanto 
ne scrisse di suoi pugno nel suo Ritiramento nella pagina ?44* 
mentre fu in Londra . 

Sul finire il mio Ritiramento , pieno di confidenza nella Mi- 
lericordia di Dio ho risoluto di procurar con tutti i mezzi possi- 
bili lo adempimento di quanto per comando del mio adorabi- 
le Signore mi è stato prescritto in ordine al Corpo di lui pre- 
zioso nel Sacramento dell’Altare , in cui lo credo veramente , 
e realmente presente . Mosso a pietà di questi ciechi , i quali 
tìon vogliono credere questo grande ed ineffabile Mistero, ver- 
gerei volentieri il mio sangue , amabile mio Redentore , per lo- 
ro persuadere una verità , che io credo , c professo iu questi 
Paesi , ove si fa punto di onore il dubitare della vostra Reale 
presenza nell’ Augustissimo Sacramento. Tutto m’ intenerisco e 
giubilo nel fare più volle al giorno Atti di Fede nel credere 
U vostro Corpo adorabile velato sotto le specie del Pane, e del 
Vino. 

Il mio Cuore dilatasi , negli alti di Fede , nel credere le Ve- 
rità insegnate dalla Chiesa Romana , sola vera Chiesa , fuori 
della quale non li può sperare salute ; Il mio Cuore , dico , in 
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tali eceasinhi ni diffondi* . e. sente tale dolcezza , che può bei* 
gustare, ricevere dalla Misericordia di Dio , ma non mai spiega- 
re. Oh quanto siete buono , o mio Dio $ se vi comunicale cori 
tanta bontà alla piu ingrata delie Vostre Creature , e al più in- 
degno dei vostri servi ! Siate eternamente lodato e benedetto. 
Ho conosciuto t hè Dio voleva servirsi di me nella effpltunzib- 
ne dei suoi desideri intorno alta Divozione , che ha suggerito 
ad una Persona , a cui si comutiica coti grande confidenza , e 
per cui ajuto ha impiegala la mia debolezza* Giù 1' ho insinua- 
ta qui in Inghilterra , ed ho scritto in Francia ad un mio Ami- 
co , d’ introdurla nel luogo , dove si troVa , poiché sarà Utilis- 
sima questa divozione , ed il gran numero di Anime elette , le 
quali vi hanno in quella Comunità , mi fa sperare , che a Dio 
sarà mollo grata la pratica. 

11 Signore adunque avendo significato il suo volete a quella 
Persona , la quale credo esser secondo il suo Cuore , per le 
grazie a lei compartite , meco ella si spiegò : ed io la obbligai 
a mettere in iscritto , quanto mi disse , ed ho voluto registrare 
nel mio giornale , dacché Iddio si degna se r virsi delle mie de- 
bolezze per- arrivare ai suoi fini. 

Trovandomi , dice questa santa Anima , innanzi al Santissi- 
mo Sacramento , un giorno dell’ Ottava , ricevei dal mio Dia 
grazie eccessive del suo Amore. Accesa da focoso desiderio di 
corrispondere e di riamare , udii che mi disse* Tu non puoi 
darmi contrassegno maggiore del tuo affetto , che eseguendo 
quanto ti ho altre volle richiesto; e qu't scuoprendo il suo Cuori 
Divino ; Ecco il Cuore , che tanto ha amato gli Uomini , che 
nulla per essi ha risparmiato , sino a consumarsi , per dar coni 
trassegni del suo Amore; e per ricompensa dal più degli UotnM 
ni riceve ingratitudine , disonori , irriverenze , sacrilegi , e fredi 
dezze , che mostrano in questo Sacramento di Amore* Ma quel 
che più rileva, questi sono Cuori a me consagrati. Per questo 
io ti ricordo , che il primo Venerdì dopo l’Ottava del Santis- 
limo Sacramento sia dedicato , con Una Festa particolare, ad o- 
norare H mio Cuore , onde si ripari con una emenda lodevolé 
1’ onor vilipeso , e colla Comunione si scancellino le indegnità 
sofferte , mentre era esposto sopra gli Altari. E io ti promet- 
to , che dal mio Cuoie scenderanno le influenze copiose del 
mio Amore divino sopra chi mi renderà quest’ onore . Ma Si- 
gnore , a chi favellate ? Sapete pure che io sono una cattiva 
Creatura , una povera peccatrice , che appunto può impedire i 
♦ostri disegni colla stia indegnità : per questi non vi mancano 
anime sante e generose. Eh semplice che sei; non sai UZ che 
mi servo de’ soggetti più deboli per confondere i forti , e che 
ordinariamente fo comparire la mia Onnipotenza nei piccoli , * 
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Mi poveri , affinchè nulla usurpino per se stessi ? Allora sog- 
giunsi ; Datemi , Signore , i mezzi per ubbidire al vostro vole- 
re. Sì , rispose. Ricorri al mio servo N. ed a lui da mia pan- 
ie dì , che faccia di tutto per istabilire questa Divozione , « 
per aggradire al mio Cuore Divino. Che non si perda di co- 
raggio per le difficoltà , che insorgeranno , poiché sarà assistito; 
• sappia frattanto che colui può tutto , il quale sconfidando di 
se intieramente, in me solo confida. 

Perchè il P. la Colombiere conosceva la Santità della Per- 
sona , che gli diede questo racconto , nulla punto dubitò della 
Verità , che rinchiudeva ; e mediante la luce da Dio a lui in- 
fusa , circa le operazioni divine in quest' Anima eletta , ebbe 
questo avviso , come foste comando preciso di Gesù Cristo. Egli 
si prefisse , come poi se ne protesta , di nulla omettere , per- 
chè fosse eseguito il disegno di Dio . Egli è vero , che non po- 
tè molto promuoverlo , sì perchè poco dopo dalla Francia passò 
in Inghilterra , sì perchè dopo il suo ritorno , non visse che Ite 
anni sempre infermo ; e molto più perchè le contrarietà incon- 
trale nella pratica di questa divozione abbisognavano, per supe- 
rarsi , e per non Svegliare tumulti più grandi , di maggiori ri- 
guardi e maneggi : ma Dio col chiamare a se il Padre , noa 
lasciò la sua opera imperfetta , poiché di lui ancora si servì 
dopo la morte , come mostrerò nel Capitolo seguente. 

CAPO lì. 

Progreni della Divoiion* al Sacro Cuore dì Gesù. 


Af orto che fu il P. la Colombiere , uscirono al pubblico le 
di lui Opere , tra le quali si giudicò più degno di comparire il 
Giornale del suo ritirama$sw perchè atto ad edificare il Pros- 
simo. Dio con una Provv stipa conforme ai suoi disegni per- 
mise che il P. ▼’ inserisse iu 6Ho la rivelazione, di cui si è parlato. 

E questo fu il primo mezzo , che usò il Signore per render 
pubblica la rivelazione , e la Divozione al Sacro suo Cuone . 
A questo fine stesso mosse un altro P. della Compagnia , uo- 
mo rinomatissimo , per tante opere singolari di Pietà , al qua- 
le instillò nuo zelo somigliante . Andò a Paroy , ove conobbe 
Suor Margarita , che in lui ebbe tal confidenza , che ella (ina 
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•Ha morie , con nn contìnuo commercio di lettere si regolò co» 
ia di lui direzione, scuoprendo a Lui intieramente i segreti del suo 
Cuore , e le grazie , le quali da Dio riceveva. E questo Di- 
rettore fu eletto da Dio a scrivere sopra la Divozione del Sa- 
cratissimo Cuore. La prima Opera $ che uscisse dalla pennà 
del Padre , fu di tale materia , e fu cotanto applaudita , ebe 
in breve spazio si fecero molte edizioni e ristampe i Per talé 
avvenimento l’Autore compose un opera assai piu copiosa , in 
Cui trattasi a fondo , e si esamina la materia , ed incontrò la 
sorte della prima, onde si sparse da per tutto, moltiplican- 
dosi le edizioni , e trasportandosi iu idiomi diversi. Quindi la 
Divozione al Cuore di Gesù si dilatò ita molte Provincie , è 
si ridusse alla pratica . Ma questi primi successi non furono dt 
lunga durata, o almeno senza opposizioni, poiché l’ Inferno si 
risentì , e raddoppiò il furore , muovendo contro la Festa del 
Cuore di Gesù quella stessa tempesta, che alzò già contro la 
Solennità del Sacro suo Corpo . Comparvero in campo con 
islrepito avversari di ogni qualità , fu violenta la persecuzione , 
e si arrivò a tacciare come Settari capaci di turbare ia Chiesa 
quanti volevano praticare e stabilire questa Festa. Ogni apice $ 
e lo stesso nome di Divozione divenne odioso , nè si poteva 4 
senza offendere certi spiriti , nominare il Cuore di Gesù ; Oh 
Dio ! Oh amabile Salvatore degli uomini ! Come mai il' vostro 
Santo Nome può meritare simili affronti ? Come il vostro Cuore 
oggetto sì santo, sì nobile, sì grande, e dolce può esasperare in 
tal foggia i vostri Fedeli ? E non è uno strano accecamento , 
che una Divozione , la quale si divisa con un nome sì divino, 
ed amabile , divenga a cagione dei nome stesso, oggetto di 
scherno, e di avversione ai vostri Figliuoli? Non possiamo og- 
gi udire senza stupore , che la Festa del Corpo SS. di Gesta sia 
stata tanto impugnata nel suo principio ; verrà un giorno che 
i nostri Posteri ancora faranno lo stesso ita riguardo alla Festa 
del Sacro Cuore combattuta in tante forme . Ma come le con- 
tradizioni contro la prima non hanno potuto attraversare i di- 
segni di Dio , così la tempesta mossa contro la seconda non ne 
impedisce gli avanzamenti . A dir vero ; sulle prime picciol nu- 
mero di Persone spirituali la ricevergli , praticandola segreta- 
mente , ma tale numero injensibi? 10 tate s’ ingrandì. Chi ne «■* 
veva la dovuta stima , la mise in credito presso degli altri; Uà 
Amico la comunicava all’ altro , cm’ anima divota alle compa- 
gne , ai Penitènti i Confessori.' Ajutavano a ciò ancora i libri) 
prendeva piede la Verità , mancavano i pregiudizi , cedevan® 
gli avversari , onde in pochi anni da tutte le condizioni di PeN 
sone la nuova Divozione venne abbracciata con pari contento 
Sopra tatto »’ introdusse nei Monasteri , cioè in quei aacri aa*« 
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H , ove Gesù raduna le Ànime pili spirituali ; e qui appunto il 
Cuore dello Sposo Divino divenne tosto 1* obbietto delle adora- 
eioui , e della tenerezza alle sue Spose dilette . In più Conven- 
ti , oltre l’ onorare una volta l'anno questo Sacro Cuore, in 
ciascun mese se ne rinnovava la Festa colla Comunione prescrit- 
ta , e colle pratiche stabilite a questo fine , deputando perciò 
olcune Religiose , che avessero questa incombenza a nome del- 
la Comunità. 

Perchè poi la Divozione vie più si diffondeva , i nostri Pre- 
lati l’ approvarono nelle loro Diocesi . Si eressero colla loro 
autorità Confraternite consagrate al Cuor di Gesù , ed arricchi- 
te dalla Santa Sede colle Indulgenze comuni alle più antiche 
Confraternite della Chiesa , ciò che animò la Pietà dei Fedeli» 
Si stamparono in questa occasione diversi libretti per la pratica 
della Divozione: le Immagini del Sacro Cuore divennero comu- 
ni : si esposero alla pubblica venerazione nelle Chiese le Im- 
magini , si alzarono Cappelle , ed Altari , e si principiò a ce- 
lebrare la Festa del Cuore di Gesù iu qnei luoghi, che gli e- 
ran consagrali , con pompa , e con istraordinario coucorso . Non 
vi fu Città riguardevole in Francia , che non si distinguesse in 
questa parte : Quindi poi dalla Francia , ove nacque , la Di- 
vozione passò tosto nei Paesi vicini , poscia nei più rimoti, con 
tale prestezza , che ben si può adorare qui la mano visibile di 
Dio . In meno di 38. anni si è sparsa in tutta la Francia, nel- 
la Fiandra , nell' Alemagna , in Polonia , nella Boemia, nella 
Lituania ; nelle Città principali dell’ Italia , Roma, Venezia ,, 
Napoli , Milano , Torino , Genova , Palermo , Messina : è pas- 
sata di là dall’ Oceano , nel nuovo Mondo : nella Cina , nella 
Persia , nell’ Indie ,. nella Siria , ne) Canadà , e nell’ Isole del- 
l’America: sicché in questi Paesi da 4°° Confraternite, eret- 
te nelle Chiese dei Secolari e Regolari , Metropolitane , Catte- 
drali , Collegiate , Parrocchiali, Ospitali , Cappelle, Congrega- 
zioni , Ordini Religiosi dell’ uno , e dell' altro sesso , come si 
vede nel Catalogo posto alla fine del libro : Riflessione valevo- 
le a mostrare con evidenza , che la mano Onnipotente ha con- 
dotto a line quest’opera. 

Ma ritoccando i progressi di questa Divozione, convenevol 
cosa è palesar un mezzo straordinario , in cui vedesi uu carat- 
tere divino , del quale il Signore poco fa si è servito, per ac- 
creditar questa Divozione , ed accendere lo zelo di lutti i Fedeli 
Nel 1720 . allorché la Peste desolava le piu belle Città della 
Provenza , e che una costernazione universale cagionavasi dalle 
spaventevoli immagini di tanta strage , portala dalla fama ia 
tutti i Regni ; Dio in una congiuntura sì tetra, prendendo gli 
uomini per la parte più conducente a muoverli , qual sempre 

3 


Digitized by Google 



fu la conservazione della propria vita , è dei loro figliuoli , in» 
spirò a queste afflitte Citta il ricorrere al Sacro Cuore di Gesù 
come a rifugio sicuro contro la indignazione del Cielo . L’ una 
Città dopo l’ altra si appigliarono n questo mezzo , per esser li- 
berate ; perciò i Vescovi ed i Magistrali convennero insieme di 
consacrare al Cuore di. Cesi con Voto solenne le Citi» da es- 
si governate, e s'impegnarono a 1 piè degli Aliati ad adorare 
pubblicamente in ciascun anno questo adorabile Cuore , ed a 
farne la Festa con cerimonie , per cui possa> la Posterità rico- 
noscere una gratitudine eterna. Sono- sltsumenle impressi gli Or» 
dini , e gli alti Autentici de’ MM. Arcivescovi e Vescovi d’Aix, 
d’ Arles , ‘di Arigliene , di .Marsiglia , e ili Toulou coi voti giu» 
Tati del Capitolo d’ Aix , e dei Magistrati di Marsiglia , e di 
Avignone . Ivi vedesi con quale pietà , e con quale ardore sia- 
no ricorsi al Cuore di Gesù , per appagar i’ ira di Dio , oude 
può dirsi , che il Siguore -con questo suo flagello avesse dise- 
gno di procurar la gloria al Cuore del suo Figliuolo , meutre 
in ver il k ella ne è stata il frutto . Citta avventurate , che non 
temeranno di siruil disastro , se onoreranno il Cuore di Gesù , 
e che sapranno anzi preudere un mezzo si dolce, affin di pre» 
venire la divina vendetta , accesa e meritata dai loro peccati. 

Del rimanente come una Ispirazione si celere e generale di 
ricorrere in sì pressante urgenza ai Sacro Cuore di Gesù , uni- 
ta alle approvazioni dei nostri Prelati è valevole a mettere in 
alta stima presso dei Popoli la nostra Divozione, così in riguar- 
do alla Posterità , perchè sia informata di un avvenimento sì 
memorabile , addurremo gli estratti fedeli degli Ordini e degli 
Atti , dei quali si è parlato . Sopra tutto reca edificazione , 
quauto è avvenuto in Marsiglia, la prima tra le Città , che ha 
avuto P onore di consacrarsi solenneineulc al Cuore di Gesù , 
e quella , ove questo Cuore è stato maggiormente glorificato , 
ed ove ha sparso egli in maggior pienezza le Grazie ; onde ra- 
gioii vuole , che si faccia particolar ricordanza e degli Onori e 
delle Ctazie : tanto più r.he esse debben dirsi effetto dello zelo, 
e della pietà di un Gran Vescovo riguardevole in tutta la Chie- 
sa , il quale dalla Santa Sede ha meritato gli elogi , ed i fa- 
vori più distinti per le sue Pastorali Virtù , e perciò la di lui 
Autorità dà un gran peso nella materia presente^ 

■Prima di terminare questo Capo conviene sapere , che i Vesco- 
vi della Provenza non sono siati i primi i quali abbiano ap- 

E rovata la Divozione al Cuore di Gesù. Andre prima del mor- 
o contagioso Monsignor Arcivescovo di Lione nel 1718 a pu- 
ro motivo di Pietà , e di brama di procurare al suo Popolo 
questo spirituale soccorso introdusse con suo Decreto ai 3 di 
Dicembre la Festa del Sacro Cuore di Gesù iu tutta la sua 
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Diòcesi , e nel iy»i. quando la Peste, col desolar la Proveu- 
y.a , teneva in soggezione le Provincie vicine , e specialmente 
la Città di Lione , credette il saggio Prelato di dovere oppor- 
re a questo pericolo un secondo Ordine , con cui confermando 
il primo comandava di più che la Festa del Cuore di Gesù sa- 
rebbe di precetto còli’ esposizione del Sacramento Augustissimo. 

L’antiO 169^. P Arcivescovo di Besaozon Pietro di Gramont, 
uno dei più religiosi Prelati , che abbian governata la Dioce- 
si , permise questa Divozione concedendo Indulgenza di 4 o. 
Giorni a chiunque recitasse una preghiera al* Cuore di Gesù , 
impressa insieme Colla Immagine del Sacro Cuore . Approvò 
ancora per la Diocesi una Messa particolare per la Festa , in- 
serita poscia nel Messale, di quella Chiesa , differente assai dal 
Romano . L’ esempio di sì illustre Prelato Si imitò da Monsi- 
gnor Vescovo di Langres , la cui Diocesi confina celi’ altra di 
ficsaozon , e si approvò la stessa Messa. 

Gli prevenne il Vescovo di Coutances iti Normandia Fran- 
cesco de Lonienie di Brienne poiché fece dedicare nel 1688 la 
Chiesa del suo Seminario ai CuoH di Gesù , e di Maria . La 
Festa di questi Cuori si celebra separatamente con Ottava , ed 
Officio proprio , e si stabilì una Confraternita col titolo del 
Cuori di Gesù , e di Maria , la quale fu eretta con licenza di 
Clemente X; con una Bolla d’indulgenza in data dei 4 - di Ot- 
tobre nei i 6 j 4 ì e che solamente si pubblicò nel 1688. Lo stes- 
so Papa Clemente nel ì 6 -j 4 - confermò la stessa Divozione con 
un Breve accordato al Memoriale del P; Eudes famoso , e san- 
to Missionario nella Normandia per le Chiese della sua Con- 
gregazione con facoltà di eriggere Confraternite col Titolo dei 
Santissimi Cuori di Gestì , e di Maria. 

In questi dì pure dall’Ordine di S. Benedetto si cominciò a 
celebrare la doppia Solennità dei Cuori Santissimi di Gesù , e 
di Maria con Messe , ed Offici propri , come si vede nella rac- 
colta dei nuovi Offici dell’Ordine stampata in Parigi nel 1674. 
da Luigi Biliaine . La stessa Festa parimente s’instimi dai Fra- 
ti Minori della Provincia di Francia coll' approvazione del Car- 
dinal di Venderne Legato a latere , come si ha dagli Offici lo- 
ro propri. 

A queste autorità aggiungasi in favore della Divozione del 
Sacro Cuore di Gesù : primo ; 1 ’ antorit'a di tutti i Vescovi , 
che hanDo permesso alle Religiose della Visitazione il solenniz- 
zare nelle loro Chiese questa Festa , e si solennizza ogDi anno 
in quasi tutte le Chiese di uu Ordine sì illustre , e .sparso nel 
mondo: secondo: quella di tutti i Vescovi, i quali nelle lord 
Diocesi hanno institnite Confraternite sotto il titolo del Sacro 
Cuore j tt numero di essi passa di gran lunga i oento , come 
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si vede dalle Città , ove sono lo Confraternite erette. In fine 
]’ autorità della Santa Sede , la quale ha arricchito con Brevi 
d’ Indulgenze sopra 36o. di queste Ragunanze. 

Chi attentamente riflette a quanto' ho riferito , sarà persuaso, 
che un progresso si celere ed universale proviene da una Prov- 
videnza particolare , specialmente se si consideri, che la Divo- 
zione al Sacro Cuore di Gesù , per dilatarsi , mancò dei soc- 
corsi ordinari e usitati all’ altre Divozioni ricevute , le quali' es- 
sendo in gran parte proposte dalle Comunità Religiose , hanno 
tanti zelami Promotori , quanti sono i Soggetti dell’ Ordine , 
perchè ciascuno stima suo doveroso impegno pubblicarle * e 
promuoverle . Ma non essendo la Divozione «1 Cuore di Gesù 
propria o di alcun Regno j o di alcuna Diocesi , nè essendosi 
Potenza veruna preso il pensiere di propagarla , coovien dire 
per necessità , che non sono opera degli uomini , ma di Dio i 
progressi maravigliasi di lei . In fatti Djo solo , come ha in 
inano i nostri Cuori , e può piegarli dove vuole , ha ispirato a 
tanti Vescovi , e a tanti Popoli diversi di nazione e di genio , 
la volontà di abbracciare con unanime consenso e con ardore 
sì grande , un nuovo culto , e fin allora tra essi sconosciuto. 


CAPO 111. 

Verità della Rivelazione , di cui si parlerà. Credenza che deve 
prestarsi a simili Grazie straordinarie. 

Benché sono per dimostrare che la Divozione al Sacro Cuo- 
re A\ Gesù , è così stabile da se medesima , onde non abbiso- 
gni di rivelazioni per suo aiuto , con tutto ciò essendo esse nn 
segno co-! sensibile ('ella Divina Volontà valevole a guadagnar- 
si la stima e 1’ amore dei Fedeli, è necessario esaminare la ve- 
rità di questo fatto, e confermarlo, colla certezza delle prove. 

Un tale esame tanto più si richiede, quanto' che viviamo in 
un Secolo , in cui , ogni giorno cresce il numero di corti spi- 
riti presu ntnosi , i quali si fanno merito nello screditare quan- 
to si dice delle Grazie straordinarie. Nè solamente pensano e 
parlano di ciò , che accade ai nostri tempi in questa materia , 
ma eziandio arrivano a porre in dubbio quanto si racconta dei 
Santi venerati in tutta la Chiesa. 


Digitìzed by Google 



Prega il Lettore , se mai fosse in questa disposizione a L.* 1 
sere attentamente le riflessioni , che io farò in questo Capitolo 
Forse , ponderate clic le abbia , chiusamente intenderà * che 
il pensare cosi male in questa materia , non è carattere di uo 
mo savio , ma più tosto una mera debolezza. 

E per dar principio dalle rivelazioni antiche fatte ai Santi 
Canonizzati dalla Chiesa , sarà, facile cosa il dimostrare, còl 
parlando m generale non S i pu ò senza temerità negare, o 

Xi favori 10 ’ 6 Vere rÌVcl '™ Ì ’ ie visioui eel«S«li, ed 

P .' >,reÌ SerVÌrmÌ ra 8 ione -' che « ricava dall' An- 
na di olii scrisse questi favori ricevuti dai Sauti nella I oro- 
vita. I Istoria Ecclesiastica dei primi, .secoli della Chiesa ne è 
pienissima. Certamente la testimonianza di questi Storici nei 
quali noi! s. può sospettar mala fede, perchè, uomin. la p,ù par- 
^ di probità, di dottrina, e spesso di Santità conosciuti, illu- 
minati , c pratici ancora m queste materie spirituali e mistiche 

de'lnii| - I,m °!!T Za t dlSSI fi * cnnlr:, F so anzi sorpassa l’autorità 

inie H .'•Ti? da ,, j Ch ® C ' comLa " ono i “««ini per Io più non 
intendenti delle strade knerior. della Grazia, e sovente «Lola,? 

ne' ini r ° SUl n“ 1> "' ) re '. ,n altre a PP°68 iar >'* sentimento co.nu- 
e imorno alte rivelazioni, all’autorità della Chiesa, la quale 

conosce questa sorta di Grazie , e le ha autenticati inpifi! 
li dopo un rigoroso esame fattosi per la loro Canonizzazione 
argomento sempre convincente a’ veri figliuoli della Chiesa. Ma 
o lascio da pane queste considerazioni, e mi rimetto ad un di- 
scorso sensibile, a cui non vi sarà replica. Mi fondo su i scrit 
a no. trasmessi dai Santi, poiché in essi si registrano i mol- 
ti lavori straordinari. Per favellar solamente delle Donne Io 
quali si considerano come più soggette alle illusioni, io dico, che 
non si può ragionevolmente dubitare, che S. Teresa, a casone 
d. esemp'o S. Gehrude, S. Melilde, S. Caterina da Siena° S 
Maddalena de Pazzi non abbiano ricevute vere Rivelazioni’ dà 
o. Mi avanti di mostrar questa verità mi protesto non es- 
ser mia intenzione, di canonizzar generalmente quanto fu scritto 
di queste Sante , o da queste Sante. Su questo punto debbousi 
scausar due estremi viziosi , e il creder tutto con leggerezza c 
d non credere nulla per ostinazione: Dobbiamo accordare die i- 
Santi stessi possono ingannarsi, e tal volta s’ ingannano : Il noi* 
tog "inaisi mai fu privilegio de’ soli sagri Autori. Perciò fa duo-, 
esanimare ciò che viene dagli uomini, ciuanlir. que santi, e- 
,° metterlo al giudizio de’ Savi , e sopra tutto dei 'Superiori! 
•Siceiesustici, e delia Chiesi. Kob v’ha differenza tra Je rivela- 
zioni e grazie, e tra i miracoli .• Come sarebbe sfrontatezza odi 
«inpietà, il negare , o il metter iu dubbio tutti i miracoli , p«r»- 
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chi (al volta vi tono felci miracoli , cosi pare temerità, ed- em- 
p'ttà il negar generalmente che vi siano vere rivelazioni, perchè, 
▼e ne sono delle false. La sana dottrina tiene il mezzo, secondo, 
le regola insegnata da S. Paole 5 Prophetias nolitc spernere. 
qmnia probaie , quod bonum est , tenete. Dopo qnesta riflessio- 
ne vengo alla prova. 

Abbiamo gli scrini di molte Sante , stesi per consiglio e per 
ubbidienza , ripieni di Rivelazioni , di Visioni , e di altre Gra- 
zie straordinarie , che si protestano di aver avute da Dio ; e. 
sopra ciò ecco il discorso , che ragionevolmente se ne deduce. 
Per dubitar di queste Grazie , e della verità di esse , o bisogna, 
negare, esser opera loro gli scritti, che abbiamo ; o se concedasi, 
ohe sian opera di esse , necessariamente deve dirsi 1 ’ una delle, 
due ; o che abbiati, mentito a bella posta scrivendo , o che sen- 
za intenziou d'ingannare, elleno da se fiansi ingannate, ed abbia- 
no spacciato le loro illusioni per Grazie divine. A qual de’ due 
vi appigliate , vi. son sempre la ragione , e la Pietà contrarie. 
Negate forse, che veramente siano Opera loro gli scritti, che ne 
portano il nome in fronte ? Voi siete ribelle alla ragione. Che 
Santa, Teresa non abbia scritta la sua vita , e le a In e Opere h 
Chi volesse dubitare di un fatto, cpsì certo , e mani lèsto , meri- 
terebbe dai Dotti tale disprezzo , quale colui., che mettesse in 
dubbio, se S. Teresa fosse mai stata al mondo , essendo l’uno 
non menq, che l’altro evidente. Ma non polendosi negare gli scrit- 
ti , e chi scrisse , è. ridotto alla necessità di concedere o che 
Ja Santa, ha, mentilo scrivendo , o almeno, che si è ingannata. 
Due stravaganti estremi. Chi dice, il primo, dichiara S. Te- 
resa Empia ed Ipppcrita ; ohi. il secondo ; dichiara , ohe fu o, 
offesa dallo spirito infernale , o realmente fu visionaria j giacche, 
l’essere cosi, sedotto viene o dal Demonio , o dalla immagina- 
zione. Una Santa tanto adorata nella Chiesa., ed una delle più. 
care Spose di Gesù sarà dùnque stata nel corso di sua vita lu- 
dibrio del. Demonio ? Ella avrà, creduto i prestigi e le illusioni 
deljo Spirito impuro esser grazie e carezze di Gesù Cristo ? ed un. 
Cristiano può egli mai conceder uqa tale, specie di Bestemmia ?- 
Nò , non 1’ ha sedotta il Demonio , ma bensì. Iq di lei fantasia. 
Questa proposizione reca meno, di orrore, ma non è meno empia, 
della prima ; poiché allora, la. Santa non dovrà stimarsi Ippo-, 
crita , ma stravagante , ma stolta. Per velila qual follìa più se- 
gnalata, che prendere per favori reali del . Cielo , le pure irn- 
maginpzioni, e > sogni per visipni superne ? Non. sarebbe inseu-, 
gaiezza. l’irfiinagiriarsi di. ricever visite da Gesù Cristo , dalla Ver- 
gine, e dpi Santi,- parlar con essi ; interrogarli , udirli, comrj 
racconta la Santa , benché nulla di ciò fosse accaduto - sicché. 
Jp>f? stato un mero giuoco di fantasia confusa ? Chi mai tra’ Cri-, 
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•lianì può persuadersi , che unsi Teresa , utia Geltrude , una, 
Catarina da Siena, e unte altre ammirale ne' secoli d’ al- 
lora siano vissute in un delirio perpetuo? Dissi perpetuo, poi* 
che uon trattasi qu\ di qualche allo transitorio o di una di- 
sposizione di spirito, la quale abbia continuato per qualche ora, 
e qualche giórno , o pur anche in certa età, ma parlasi di una 
disposizione ahitnale , e di un’ esercizio continuato di atti , che 
durò per tutta la vita , e in tul'e 1' eia : dunque uon possono 
esser esenti dalla stravaganza , e dalla follia. Ma qual uomo sa- 
vio può giudicare così di queste Sante , non dico iu pubblico , 
poiché con sol tanto sarebbe esecrabile , ina in segreto , e nel 
suo cuore? Io credo, die chiunque rifletterà a quanto ho det- 
to , e sono per dire, in difesa di queste Sante , vedrà la ragie* 
ne esser assai piu convincente per esse , che noti le ragioni , a 
cui si appoggia la .incredulità. Ma quali sono ? Ci conviene esa- 
minarle , per veder, se reggono al discorso. Gli increduli , con- 
tro quali me la prendo, non hanno costume di addurre ragioni, 
ina si fermano, al sentimento naturale ,‘clic nei loro spirili viene 
prodotto dal racconto di queste Grazie straordinarie. Per la no- 
vità di queste, per la tettale ignoranza delle cose mistiche ne so- 
no sorpresi, e perciò le considerano come pure visioni. Quando, 
leggono, o odono dirsi, che Gesù Cristo diede il suo Cuore a San- 
ta Catarina da Sieua , che il Salvatore istesso sonsibilmetitè di- 
morava nel cuore di Santa Geltrude, che improntò in quello di; 
S. Chiara di Monteialco gli stromeuti ' deli t Passione, che un Se- 
rafino più volte- cou datilo infocato ferì il petto di S. Teresa, ed, 
altri favori somiglianti , di cui sono piene le loro Vite , dicon, 
questo un mero effetto di fantasia riscaldata , e per cui un uo- 
mo savio uon può aver veruna credenza. In poche parole tiene: 
luogo di ragione presso essi il sentimento , clic loro nasce in.- 
capo. Dispreizali ciò che non intendono ; ma io ripigliando il* 
discorso replico; poiché il motivo di non creder queste Grazia 
tutto si. fonda sul parervi incredibili, dimando; Vi par dunque 
probabile, che le Sanie da noi nominale siano Ippocrite ed em- 
pie ,• se sia vero, che abbiali mentito: opure stravaganti v e stol- 
te, se abbiano scritto i. loro sogni: o finii mente offese dallo spi- 
rilo delle tenebre, sè sono state illuse? Vi par dunque credibile,, 
che i Direttori di queste Animi; Sante , uomini Santi pur essi , 
e illuminati Maestri delia Vita spirituale siano stali ingannati ,. 
nè abbiano in tanti aiuti saputo distinguere le illusioni del De- 
monio. , o gli elfctti della fantasia dalle Opetazioui dello Spirito 
Santo ? Vi par credibile che la Chiesa- medesima sia caduta in 
orrore innalzando all’ onore de’ Santi, e dichiarando piene- di-, 
Sapienza divina queste, Donne , le quali per la loro storta fan- 
tasia,; e per le follìe uè pur meritavano di aver luogo, tra. da.: 
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Creatura ragionevoli ? Or fa d’ uopo , che conceda tatti questi 
assurdi , e questa empietà chiunque persiste nella opinione da 
me combattuta. 

Passo ad un’altra riflessione, valevole ad abbaitele intiera- 
mente la incredulità. Ed è : Quanto le Sante hanno scritto de» 
lavori divini , non deve sembrar incredibile ad un Cristiano , il 
quale attentamente considera P amor di Gesù Cristo verso gli 
uomini, e quel che ha fatto per essi. Io vi confesso , che quan- 
do io medilo i benefizj del Salvatore Divino , e specialmente 
il Misterio della Eucaristia , non mi sembrano incredibili le 
grazie , benché eccedenti , compartite alle Anime Sante , e so- 
no persuaso , che tale sarà il parere di chiunque rifletta su que- 
sto Mistero. Prego dunque coloro , i quali non si riducono a 
credere le grazie celesti riferite dalle Sante , a portar uno sguar- 
do , un pensiero al Sagramento dell’Altare , e dire quale loro 
paja più ioverisimile , e lontano dalla ragione nostra , o che 
Gesù, doni il suo Cuore a S. Geltrude , a S. Catarina , Spose 
di Purità Angelica , o che Gesù stesso dia il suo Corpo intie- 
ro , per cibarsene , ad un Uomo dozzinale , ad un peccatore ? 
Per dar tutto il peso a questo riflesso ; suppongasi , che non 
sia stato istituito il Sagramento della Eucaristia , e per conse. 

S uen za sia sconosciuto alla Chiesa questo portento dell' Amore 
ivino. In tal caso , se uu’ Anima santa raccontasse le grazie 
fatte a se da Gesù Cristo , e tra le altre riferisse , che questo 
Sposo Celeste , per non separarsi da lei, anzi per unirsi intima- 
mente alla sua Anima, costuma di nascondersi sotto le apparen- 
ze di un boccone di pane , e rendesi tutto alla disposizione di 
lei , o voglia sempre serbarlo presso di se , o voglia nutrirsi 
della di lui Carne , che penseremmo di tale racconto ? E una 
immagiuazione , un sogno , che sembra stravagantissimo, e stol- 
to. E pure ciò , che sembrerebbe cosa assurda ed empia alla 
ragione , che non giunge ad intendere gli eccessi deli’ Amor Di- 
vino , e vuole misurar’ colle sue deboli idee il potere di un a- 
mor infinito , ciò è quel che fa Gesù Cristo e per una Teresa, 
e per una Geltrude , e per tutti i Fedeli , onde i più imper- 
fetti , e i meno ferventi fruiscono soventemente di questo gran 
benefizio. Io torno a dirlo ; chiunque mediterà questo prodigio 
di Amore , non apporterà in difesa del non credere queste gra- 
zie insolite , la difficoltà , che trova nel soggettar il suo spiri, 
to , polche l’eccesso dell’ Amore divino , a noi dalla Fede in- 
segnalo , sorpassa le grazie , anzi gli eccessi particolari , che 
raccontano le Sante , e gli rende intieramente credibili. 

Ma guadagnato che siasi uua volta questo punto, di persua- 
dere , che si può prudentemente -prestar fede alle rivelazioni , e 
alle grazie straordinarie , quali asseriscono le Sante aver ricevu- 
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te da Dio , si è fatto un grande acquisto. Ci resta a prorare 
io questo capo , per intiero adempimento del mio disegno , che 
non vi rimane più veruna difficoltà , giacche con evidenza le 
stesse ragioni , le quali militano a favore delle vere rivelazioni, 
e delle grazie strepitose ne’ secoli scorsi, convincono eziandio 
per le vere rivelazioni ne' secoli , in cui viviamo. Anche oggi- 
dì si trovano Anime sante , come una volta , e Gesù Cristo 
nella sua Chiesa ha le sue Spose carissime ; e tra queste molte 
ricevono doni somiglianti a que' che ricevettero già le Sante 
antiche. Alcune ancora per comando espresso dell’ Ubbidien- 
za sono state costrette a scriver questa sorta di favori , e le 
scritture sono di loro propria mano , e si leggono con maravi- 
glia , e con edificazione del pubblico. Ora favellando di queste 
Anime Sante , si può discorrere con proporzione , come si è det- 
to delle Terese e delle Caterine , cioè che non si può opinare 
senza temerità , ch’esse per favori divini abbiano spacciate men- 
zogne , sogni , o prestigi del Demonio , giacche un tale sospet- 
to non si accorda , nè colla sapienza , nè colla pietà , di cui 
furou dotate ; dunque si può prudentemente giudicare , che sia 
vero quanto hanno scritto. Questo discorso avrà sempre tutta 
la forza , quando sian manifesti questi due punti : primo , che 
le Persone , delle quali si tratta , siano veramente sante; secon- 
do , che esse in verità abbiano scritto quanto si adduce ; e 
quando a questi due foudamenti si aggiungano certe circostanze, 
si vedrà con maggior evidenza il vero. 

Ora , convien discorrere del nostro soggetto principale : Tra 
tutte le anime sante in questi, ultimi tempi , alle quali conven- 
gano queste qualità , e circostanze , possiam dire con libertà , 
niuna essere stata più distinta e favorita della Madre Margarita 
Alacoque. In primo luogo è evidente , aver ella scritto di sua 
mano, per ubbidienza, una memoria delle grazie ricevute da Dio. 
Tale sciiti» c stato riconosciuto per vero in foitna giuridica da 
un Commissario di M. Vescovo di Autun , e sì conserva au- 
tenticato dal Commissario suddetto nel Monastero di Paroy: ed 

10 ne darò una copia fedele nella seconda parte del Libro. In 
questo scritto registrasi la Rivelazione -del sacro ‘Cuor di Gesù 
con altri segni sensibili ed evidenti , d’ esser da Dio stala eletta 
questa Vergine a tal fine , e prevenuta di doni e lavori straor- 
dinari per eseguirlo. Ecco il primo Articola , che riguarda lo 
scritto di questa Vergine, e lo rende indubitabile. Secondo; In 
ordine alla Santità , v’ è pari certezza ; giacché ne abbiamo le 
testimonianze di persone , che vissero insieme con essa , delle 
Compagne , dei Superiori , delle Superiore , dei Confessori , è 
dei Direttori. Di sopra si è veduto , quale stima di lei avesse 

11 P. de la Colombiere ; onde la testimonianza di Uomo sì gratta 
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de , e sani© farà sempre molta impressione fn quanti hanno co» 
nosciuta la di Jui virtù , lo spirito , e la dottrina. Ma lo scrit» 
to da lei lasciato sarà più valevole a dimostrar la eminente vir- 
tù della serva di Dio. Finalmente ne abbiamo la vita distesa da 
nno de’ più savi, dotti, e religiosi Prelati della Chiesa di Fran- 
cia , e in essa Vita si troverà quel lutto, die può formar l’i- 
dea di una santità eminente. Aggiungisi ancora il credito di san» 
lilà , con cui dopo morte si onora questa Venerabile Madre ^ 
credito , che si aumenta tutto di non solamente nell* ordine del- 
la Visitazioue , ma ancora in lutti i Paesi , dove si è sparsa la 
divozione al Sacro Cnor di Gesti. Ora Iddio non Ita mai per- 
messo, che una Ipocrita o Visionaria avesse dopo morte una sì 
bella riputazione. Se v’ha illusione ,' o presto, o tardi si scno- 
ure , ne mai è accaduto che Donne ingannate dallo spirito del- 
le tenebre abbiano per lungo tempo goduto il concetto dì sau- 
le , almeno dopo la morte , la quale suole abolire la memoria, 
degli uomini , toltane quella de’ Santi, Per confermar la Santi- 
tà di questa Religiosa si riferirà un miracolo succeduto a sua 
intercessione , e autenticato colle formalità ordinarie dal Vicario 
Generale della Diocesi di Autun , che fu poi Vescovo di Sois- 
sons , ed ora è Areivescovb di, Sens , Autor della Vita, di cut 
si è parlato. Servirà di prova incontrastabile della Verità la te- 
stimonianza , che questo illustre Prelato rende alla Sautità del- 
la Madre Margarita iu una lettera, la quale sarà registrata a suo 
luogo , dopo aver egli osservato in Paroy quanto correva- 
Ma sopra tutti comprovasi la Rivelazione fatta a questa San- 
ta Religiosa per la divozione al Sacro Cuor di Gesti dalla Isti» 
tuzione , e dai progressi della stessa, onde cadono qui a piopo» 
sito le parole di Gamaliele negli Atti degli Apostoli. Sì est ex- 
hominilus consilìurn Hoc dissolvetur , si vero ex Duo est , 
non poteritis dissolvere illud. — -Act. 5. v. 38. 3p.— 

Prima di finir questo Capo , debbo aggiungere una riflessione 
in riguardo a cidoio , i quali poco informati delle cose accadu- 
te, o troppo attaccati a’ loro sentimenti, fin adesso Sono stati 
connati alla divozione del Sacro Cuore. Sarebbe ormai tempo, 
che imitassero la pietà di citi conoscendo in questa divozione il' 
tutto essere conforme alla pietà , e vedendo ad. uu tempo i mo- 
tivi , che persuadono esser 1’ origine- divina , temono con ragio- 
ne , che troppo ostinali nel loro, parere non si oppongano ai di- 
segui di Dio , come ai Giudei disse Gamaliele. Ne forte et De»- 
repugnare videautint , ih. Onde lasciando tutti i contrasti si so» 
ho liichiarali a livore di questo santo Esercizio - , ed impegnali K 
perchè alni 1’ abbraccino a maggior gloria di Gesù Cristo- 
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Natura della divozione al Sacro Cuor di Gesù Cristo. 

er soddisfar pienamente il Lettore su questo punto prini 
pipale bisogna subito cominciar con due osservazioni. 

Prima, Un oggetto , che considerato precisamente in se stes- 
so non sarebbe degno di onori , li merita , allora quando ititi- 
inamente si unisce ad un'altro oggetto , a cui sien dovuti. Co- 
si I’ Umanità SS, di Gesù Cristo , che è un obbi.ett» creato , e 

Ì er conseguenza da se non meiitevole del Cullo di Latria , ne 
ivien degna per I' unione colla Divinila j onde si adora indi- 
visibilmente coll’onor di Latria 1’ Umanità , e. la Divinila , co- 
me insegnano tutti i. Teologi con S. Tommaso p. 3. lib.. i5. 
art. 2 . e 3. Lo stesso accade negli oggetti puramente naturali. 
II Corpo dell’ Uomo uuito all' Anima diviene per mezzo di tal 
unione degno di lutti gli onori, che si. meritano dall’Anima, 
Nell’ Uomo si rispettano queste due cose insieme collo stesso e 
solo onore , il quale’ ugualmente e indistintamente si riferisce al 
Corpo , ed all’ Anima, Regola generale dunque fu sempre , che 
dall’ obbictto spinili de si comunica al corporale la sua dignità , 
la sua eccellenza , perchè sono uniti , e dal primo rendasi I’ al- 
tro , in questo stato di unione, degno di lutti quegli onori, che 
q lui si devono, 

fjecouda, In tutte le feste o divozioni consecrate alla Uma- 
nità santa di Gesù Cristo vi sono due oggetti , sensibile I’ uno , 
C corporeo , invisibile e spirituale l’ altro , ma uniti insieme , e 
indivisibilmente adorali ; poiché i’ oggetto spirituale comunica la 
sua dignità al corporale , conte si è detto. È' vero però che 
l’ obbiettp sensibile ha questo di proprio , che dà il nome e’I 
titolo alla solennità , ed alla divozione, li dimostro. Prendiamo 
Ja divozione alla Croce di Gesù , alle Piaghe , al Nome , di 
cui la Chiesa ha stabilito particolari solennità. Qual è 1’ ogget- 
to ? Se cercasi del sensibile j è la Crocea se dello spirituale , è 
Gesù Crocifisso , per mezzo della Croce , operante il Misierio 
della Redenzione, Ora l’oggetto spirituale fa partecipe la Croce 
'della sua dignità , e colla unione , che ha con quel Legno , la 
solleva al merito di esser venerata dalla Chiesa con quel culto 
supremo , che a lui si deve. Ma il Nome della festa non viene 
dall’oggetto più nobile, ma si trae dal inmo cospicuo cioè dal 
Corporale , e perciò appellasi festa della Croce. Parimenti nella 
divozione alle Piaghe di Gesù Cristo due sono indivisibilmente 
gli oggetti umli , le Piaghe, e sono il sensibile, il Martirio nel 
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tfllJerar guaste , e ’l Millerio ài che io esse si rinchiude ; Io sles . 
so dicasi del Nome di Gesù. L’ oggetto materiale è il Nome 
stesso , che agli occhi de' Fedeli si rappresenta ; Lo spirituale i 
moli. Misteri d. questo Nome , il quale signiBca qtnnmdi gran. 

e avvi in un Uomo Dio. Tale dottrina serve per tutte le al. 
tre divozioni. Supposto ciò conviene discorrere del nostro so"- 
gctto , e porger una idea netta e giusta della divozione al Sa- 
cro Cuor di Gesù. 

Se vogliamo non iscoslarci dalle intenzioni di Gesù Cristo 
non possiamo altronde cercar l’ idea di questa Divozione , che 
dalla Rivelazione , la quale ne fu la prima origine. Giacche il 
Signore amabilissimo , si è degnato di spiegarsi su questo pun- 
to , ragion vuole, che dalle parole di lui si formi laide* 
da no! ricercata ; e sarà agevol cosa il rinvenirla qual è , poi- 
ché egli chiaramente ne pailò. Richiamo di bel nuovo agìioc- 
cb. de. Lettor, parte della Rivelazione accennata nel Capo pri- 
mo , ma protesto, in ubbidienza a’ comandi della Santa* Sede 
i averla riferita come un fatto puramente Storico , e assai cer- 
o per meritar la lede dei Dotti , giacche la Chiesa nulla ha de- 
to, ne della Rivelazione, nè della Santità della Persona. Par- 
o , carne già si parlò della Rivelazione di S. Giuliapa, da cui 
ebbe pnncipio la festa del Corpo SS. di Gesù: Parlo ,’come si 

di 'ÌTm'X? le, 7 P ' de,le delazioni di S. Catarina da Siena, 
di S. Maddalena de Pazzi prima che fossero canonizzate. Dopo 
iOj ecco a rivelazione, w lu non puoi darmi contrassegno mac- 
gioi del tuo affetto , che eseguendo , quanto ti ho altre volle 
richiesto : e qui scuoprendo il suo Cuore divino: Ecco il Cuore- 
che tanto ha amato gli uomini, che nulla per essi ha rispar- 
miato a consumarsi , per dar mostra del suo Amore ; e per 
ricompensa dal più degli uomini riceve ingratitudini , disono- 
ri, irriverenze, e freddezza, che mostrano in questo Sacramen- 
) to di Amore Ma quel che più rileva ; questi son Cuori a me 
« consociati. Per questo io ti ricordo, che il primo Venerdì do- 
’ po J Ottava del SS. Sacramento sia dedicato con una Festa 
)> partico aie ad onorare il mio Cuore, onde si ripari con uria 
ammenda condegna 1’ Onor vilipeso, e colla Comunione si can- 
> celtiuo le indegnità da me sofferte mentre era esposto sopra 
fi * an " • *' P rome,to che dal mio Cuoio scenderanno in- 

,, C0 Pwse del mio Amore divino sopra chi mi renderà 

co 4 onole ' Signore , a chi parlate ? Sapete pure che io 
sono una cattiva Creatura , una povera peccatrice*, che può 

impe ire i vostri disegni colla sua indegnità? Per questi non 
nò m ‘ , ” cano Adime^sanle e generose. Eh semplice , che sei , 

* j S8 J. Iu . ’ c , ^rvo dei soggetti più deboli, per confon- 
de ì orti t che ordinariamente fò comparire la mia Onni-. 
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» potenza ne’ poveri', affinchè nulla attribuiscano a se stessi? 

» Allora soggiunsi. Datemi, o Siguore , i mezzi , per ubbidire 
» al vostro Volere. Sì rispose , ricorri al mio Servo N. e da 
» mia parte digli ec. » 

Consta per evidenza, dalla serie della Rivelazione , in primo 
luogo, il disegno di Gt;sù Cristo, cioè lo stabilimento di una Di- 
vozione particolare al Sacro suo Cuore poiché chiaranente si è 
espresso, e l’ha ricercato all’Anima santa dicendo, eh? non gli 
farà cosa più aggradevole : Pei questo le ordina di ricorrere al 
suo servo , e dire a lui; che faccia di lutto per (stabilir questa 
Divozione. Secondo: Egli è altresì evidente, che parlasi qui del 
Cuor di Gesù preso nel significato proprio’ e naturale , e non 
già nel metaforico , poiché Gesù parla in tal forma del suo Cuo- 
re , e si vede dall’atto medesimo di souoprirlo , e mostrarlo , 
scuocendosi — ecco il Cuore. Parla del Cuore , che scuopre, 
e mostra; dunque è il vero Cuore, qual vuol, che si onori con 
una Solennità. Non si può prendere in senso diverso questa pa- 
rola Cuore tante volte ripetuta in questa Rivelazione , senza ma- 
nifesta contraddizione , alle parole , ed all’ aziou di Gesù Cristo. 
Anzi la stessa Ven. Madre Margarita , in tutte le circostanze , 
in cui parla di questa Divozione, intende sempre il Cuor di Ge- 
tk nella significazion puramente naturale. 

. Eccovi dunque 1’ Pggetto sensibile della Divozione , che Gesù 
prescrive, il suo Adorabile Cuore. Dissi l’ oggetto sensibile, ine- 
rendo alle osservazioni premesse , poiché in questa Divozione , 
come nelle altre tutte vi sono due oggetti , e due indivisamente 
si onorano , sensibile e corporale, 1’ uno, e 1’ altro invisibile e 
spirituale. Il visibile si mostra da Gesù Cristo , ed è il Cuore , 
da cui ha il nome la Divozione, e appellasi Divozione al Cuor 
di Gesù. L' oggetto principale, e spirituale si riconosce dalle pa- 
role seguenti. Ecco il Cuore , che ha tanto amato gli uomini , 
e che per dar mostra del suo Amore nulla ha risparmiato sino 
a consumarsi. Gesù Cristo usando del linguaggio comune agli 
uomini , e allo Spirito Santo insieme, attribuisce al suo Cuore 
l’ amor , che ci porta, amore immenso , di cui arde il Cuore , 
Oggetto spirituale di questa Divozione; ora’ 1' amore intimamen- 
te unito al Cuore , rende questo meritevole di esser adorato col 
cullo medesimo , e cogli affetti stessi , che a lui sono dovu- 
ti , come ho di sopra osservato , senza toccar ora gli altri Mi- 
steri , rinchiusi e figurati in questo adorabilissimo Cuore ; il che 
diremo a suo luogo. 

Ma qui fa d’uopo riflettere ad una qualità essenziale alla no- 
stra Divozione, ed è, che l’araor di Gesù, infuocatissimo nel 
Cuore , è amor disprezzato, ed offeso dalla ingratitudine nostra. 
Egli stesso se uè protesta iu queste parole. E per ricompensa 
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So 

io noti ricevo dalla maggior parte , che ingratitudini , che ah 
sprezzi ec. Si deve rimirare il Cuor di Gesù in due prospetti: 
Primo come acceso di amore inverso gli uomini: Secondo coinè 
offeso bruttamente dalla ingratitudine dei medesimi : Questi du6 
motivi uniti insieme devono iu noi cagionare due sentimenti es- 
senziali a questa Divozione verso il Sacro Cuore, cioè un Amore ; 
che ai mu> corrisponda : un dolore ; che ci ajuti a riparare Iè 
ingiune da lui tollerate. 

Per ultimo , ecco la pratica , la quale da Ini si comanda per 
compiere questi due doveri , e si restringe nelle ultime parole: 
Io ti domando ec. Qui Gesù si contenta di accennare il princi- 
pal esercizio della Divozione, la quale vuole stabilita ; tua nod 
è quetta I’ Unica pratica , per onorar il Cuore Divino} altre moD 
le ve ne sono , come si dìi k nel decorso dell' Opera. 

Adesso sarà cosa facile trovar una idea giusta e precisa della 
natura della Divozione al Sacro Cuor di Gesù. , e si puh così 
definire: Un esercizio di Religione, che ha perobbietto il Cuoré 
adorabile di Gesù Cristo , acceso di amore per gli uomini, e vi- 
* lipeso dalla ingratitudine loro. Un eseicizio , che ha per finé 
l’onorar questo Cuore con tutti gli óssequt , propri dell’ Amo: 
re , e della riconoscenza, ed in ispezialitk di riparar le ingiurie 4 
che riceve nel Sagtamento dd suo Amore: Spiego la definizio-; 
ne , mettendola iu tutto il suo lume. 

E un esercizio di Religione che ha per oggetto il Cuore adora* 
rahile di Gesù. Nella Chiesa vi sono molte Divozioni stabilite , 
le quali, benché diverse tra loro in rignardo agli oggetti partico- 
lari, tutte però riguardano Nostro Signor Gesù Gristoi Una , il 
Sacro suo Corpo, 1 ’ altra le Piaghe adorabili, la terza la Crocej 
la quarta il Nome , la quinta il Sangue, e così e altre. Quella; 
di cui parliamo , rimira il Cuore : Certamente questo non è Og- 
getto men degno, che tutte le altre dell’adorazione de’ Fedeli 5 
nè mai si potrà opporre a questa ciò , che non si possa alle al- 
tre; e cou maggior apparenza alla Divozion delle piaghe , della 
Croce, e del Nome, come potrà intender un uomo capace di 
formar giudizio nella presente materia. 

Ma per togliere ogni occasione d’ inganno a’ poco pratici , e 
prevenir ogni dubbìetk , aggiungerò uua nuova osservazione alle 
precedenti. 

Il Cuor di Gesù non deve in questa Divozione considerarsi 
disunito dalie cose spirituali e divine , a cui è indissolubilmente 
legato , ma all’ opposito intimamente unito all’ Anima , ed alla 
Persona di Gesù pieno di grazia , di sentimento , e di conosci- 
mento : dal che ne siegue , che tutti gli onori resi a questo Sa- 
cro Cuore non si fermano precisamente , e unicamente al Cuof 
materiale , ma passano ad un tempo , e indivisamente all’ Asy- 
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ftia e alla Persona unite a questo Cuore, come appunto gli onu* 
ri resi ad un uomo vivo nou sono diretti precisamente al Cor- 
po , ed all’Anima, ma a tutti due insieme, essendo uno solo il 
composto , che si ossequia. Di quà ne vengono due conseguen- 
ze. La prima : Con ragione, e in senso propriissiino si asserisce 
del Cuor di Gesù ’■ che ami , che soffra, che sia oltraggiato ed 
afflino. La seconda : si possono a questo Cuore Divino offerir 
preghiere, atti, affetti , e lodi , in una parola tutto ciò, che si 
può presentale alla Persona medesima, perchè unita a questo Cuo- 
re , in realta le riceve, ed ascolta. Nulla di ciò hanno pondera- 
to coloro , i qnali non approvano la pratica inverso il Cuor di 
Gesù , e perciò pareva, che riguardassero il Cuore , come parte 
del Corpo insensibile e inanimala , senza riflettere alle cose spi- 
rituali, e intelligenti a lui unite. Ritorno alla definizione. 

Sopra le parole seguenti , acceso di Amore per gli uominit 
Notasi , come si deve mirare il Cuor di Gesù bruciato dall’ a- 
rnore immenso, che l’ha indotto a fare, e patire, quanto ha fat- 
to , e patito per noi, ma singolarmente ad istituire il Sacramen- 
to dell’ Altare, ultimo eccesso del suo affetto. Al riflesso dell’a- 
more che arde in questo Cuore Divino dobbiamo in noi eccitare 
tutta la tenerezza in verso lui, come vuole esseiizialmente questa 
Divozione. 

Alcuno ricercherà , come. mai possa dirsi del Cuore, ch’egli 
arda d’ Amore; e non più tosto arda 1’ Anima , a cui , come a 
sola , e vera cagione, compite l’amore : e tanto più che essen- 
do V amore un atto spirituale, pare che non si possa attribui- 
re al Cuor ài se materiale ? Or se vero sia , che il Cuor 
non ha parte nell' amore , cade a terra la Divozione proposta , 
caduto il fondamento di essa. E di buona apparenza la obbiezio- 
ne , e valevole ad ingannare, ma sciogliesi affatto colle riflessio- 
ni seguenti. • 

Nidi’ uomo vi sono due sorte di Operazioni , altre puramente 
spirituali e indipendenti dai sensi, e in queste l’ Anima sola v’ha 
parie ; altre sensibili , ove I’ anima ed if Corpo entrano insieme. 
L' amore puramente spirituale in nulla dipende dal materiale ; 
tua nell’ amore sensibile , che nell’uomo si produce dall’amore 
spirituale , indubitatamente il cuore ba la sua parte , vi coope- 
ra , e riceve impressioni vivissime (a) Questa è dottrina di S» 
Tommaso , dove spiega il precetto dell’ amar Dio. Come è na- 
tura del fuoco il brugiare , cosi del cuor 1’ amare ; quindi , 
non può viver un cuore , se non ama. Dunque il cuore , che 


(a) Opus, de Dileet, Dei «, ig . 
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secondo i Filosofi e la prima sorgente , e sede della vita nata* 
rale , da questo Precetto è obbligato, nella sua maniera , a coo- 
perare alla produzione dell'atto deila vita della Grazia. Il Cuo* 
re , al dire di Aristotile , è il primo Organo del sentimento , e 
per questo verso conviene, che l’alto imperato dal primo pre- 
cetto sia reso sensibile dal Cuore. Dunque , inerendo alla Dot- 
trina di S. Tommaso , l 1 amore spirituale si fa sensibile dal Cuo- 
re , oude si dirà con verità , che il cuore , nella sua maniera , 
Coopera alla produzion deli’ amore. 

S. Tommaso apprese tale Dottrina dai Filosofi , i quali han- 
no scritto prima di lui , Dottrina comuue di lutti , e fondata 
sulla natura della unioue dell’ Anima col Corpo , unione , che 
porta 'una mutua necessaria dipendenza dell’ uno dall’ altra. Ben- 
ché l’Anima sia principal cagione degli affetti, ne siegue, che gli 
affetti naturalmente si comunicano all* appetito sensitivo', e nei 
movimenti di questo il Corpo v’ ha la sua parte. L’ Auima di- 
pende dagli Organi del Corpo, che le servono come di stromenli, 
de’ quali ciascuuo ha la sua funzione particolare nella produzione 
degli atti suoi propii. Gli occhi sono 1’ organo della visione , e 
dell’ udito- le orecchie e cosi degli altri. Ora l’organo precipuo 
degli affetti sensibili , e sopra tutti dell'amore, della tristezza, e 
simili , è il Cuore , come farò vedere in questa mia Opera. 

Può dunque dirsi , in senso proprio , che 1’ Anima vede per 
gli occhi, ed ode per le orecchie , e può dirsi altresì , che ama 
col cuore. E come dicesi ancora in senso reale , che veggono 
gli occhi , e che souo in qualche mainerà principio della visione, 
cosi delle orecchie , e non altrimenti può nel medesimo senso 
dirsi , che il Cuore ama , ed è principio dell’ amore. Si confer- 
ma questa Verità dall’esperienza , e parere di tutti gli uomini 
Santi e profani. Chiunque ha cuore , ed ama con veemenza, ^ba- 
sta che rifletta a quanto sente dentro di se, per creder qual al- 
la impressione faccia l’amore nei cuori. I Santi ‘ guidali da Dio 
per istrade straordinarie provan sovente l’ amore , e la dolcezza, 
con cui 1’ amor divino s’infonde nel loro interno. Si sa quali 
effetti cagionasse nel cuor di S. Filippo Neri, di S. Pietro d Al- 
cantara , di S. Francesco Saverio, di S. Stanislao Kostka , di 
S. Teresa , di S. Geltrude , di S. Maddalena de’ Pazzi , e di 
tanti altri, le testimonianze de’ quali addurrò a suo tempo. Que- 
ste Anime favorite da Dio ci dicono nei loro scritti , quali agi- 
tazioni, e qiiali impressioni dolcissime ed ineffabili sentirono na- 
scersi in cuore , nel fruire le delizie, ed il gaudio, che ad esse 
dona il Signore , nel donar se medesimo ; poiché 1 Auima allo- 
ra nuota in un torrente di consolazioni, nel posseder questo Be- 
ne infinito ; dicono, come il loro cuore si slarghi in una manie- 
ra ammirabile , si accenda , e senta arder di un fuoco lutto dt- 
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Vino , si perda iri sebo alle dolcene tra’ suol ardori , come per 
Ìo conila ito , «e si slontani l’ Oggetto divino , o si ricordi delle 
'offese a lui fatte , allora 1’ afflizione dell’ Anima si comunica al 
cuore ed egli si risente in loggia dolorosissima, pena entro un 1 a» 
marezza indicibile , e si Sente da’ dardi mortali ferito. 

Quel che provarlo i Santi per la forza, dell’ amor Celestiale, 
lo provano pine gli uomini a proporzione nell' amor naturale , 
essendo certissimo per isperietiza , che questi benché naturale e 
profano , cagiona in essi impressioni vivissime. Nè qui voglio 
descriverlo , basta udir chi lo prova , e ciò può confermar que- 
sta verità incontrastabile , che il cuor e ha una gran parte nel- 
ì’ amore. . . 

Da ciò Sono uate le espressioni Usi tale dagli uomini, e da Dio 
Stesso : Un Cuor acceso di amore , ferito dal dolore , oppresso 
dalla tristezza , contrito e lacerato; Questo è pure il parere di 
tulle le Nazioni , presSo delle quali si considera il cuore , co- 
me simbolo il più naturale di lui , come pegno il più tenero , 
Che di lui si possa donarp. Il vincolo del cuor coll’ amore loro 

E arve si stretto , che tacila favella comune di due cose ne fan- 
o una sola : confondendo con uu solo e stesso nome , amore 
Cuore , poiché ordinariamente si servono della parola di cuore , 
per significar l’amore. Cosi dicesi , amar Dio con tutto il suo 
Cuore , dar à Dio il suo Cuore, e staccar dalle Creature il Cuoi 
te. E questa espressione non è tanto propria degli uomini, quan- 
to di Dio titella Scrittura; Amerete il Signor Dio con lutto il 
Cuore, V tintóre si è sparso ne' vostri Cuori ec. Cosi parla la Chi&s 
Sa : Spirito Santo accendete ne’ nostri Cuori il fuoco del vostro 
amore. Accendete i nostri Cuori col fuoco dello Spirilo Santo: 
Penetrate \ nostri Cuori col vostro amore'. 

Dal detto fin qui ne risulta ; potersi dir coli verità , che il 
fcnoré ama ; che è principio dell’ amore , e che di amore por 
arde; Ed ecco là risposta alla obbiezione. Ora è tempo di ap- 
plicare al Cuor di Gesù la Dottrina generale del cuore Umano.. 
Egli è certissimo , che il Figliuolo di Dio ; vero Dio ; e vero 
tjomo, è stato perfettamente simile hgli uomini , toltone però il 
peccalo , e la imperfezione. Tentatum per omnia prò similitudi- 
ne absque peccato. Heb. 5; Dunque egli ha' amalo come amia- 
mo noi naturalmente , dunque in questo amore ha avuto la suà 
parte il cuore ; e questo vi ha cooperato , è uè fu priiqppio, e 
sorgente; dùnque ha sentite le impressiotìi , come le sentono 
gli altri cuori , ma diversamente ,' poiché Gesù Cristo ha amate! 
con Un amore immenso, e di gran luhga supcriore all’ amor de- 
gli altri cuori , e però le impressioni fatte hel suo divinissi- 
mo cuore , sorpassano infinitamente te impressioni più attuosé 
« piu iuteuse mosse pel Cuore agli gitri Santi. Ad iuteu- 
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der la gagliardi» di questi movimenti vaglia il richiamar al peti, 
aiero , qual alta impressione facessero nel Cuor di Gesù gli aU 
tri affetti meno capaci -a muoverlo, come la Tristezza nell'Or- 
to , che giunse a produr agonìe, a spremere il Sangue; giacché 
■questo Cuor adorabile , formato precipuamente ad amare , tra 
diversamente sensibile all 1 , amore , agli altri aifetti dell’Anima ; 
onde per conseguenza gli affetti dell’ainpr sopra di lui , erano 
assai più forzosi , e vivi , che quei della Tristezza. Del Cuor di 
'Gali si puh asserir , quel che di niun altro cuore ; eh* egli ar- 
desse; che languisse, che fosse penetrato dall'amore. £ tanto ba- 
lta per dimostrar questo Cutn infinitamente amabile , ed umato> 

Dopo questa considerazione , devesi aggiunger l’altra , delle 
sofferenze di questo Cuore Divino per la nostra salute , del suo 
dolore alla veduta de’ nostri peccali; delle sue angosce, dell’ab- 
bandonamento , della desolazione , in una parola di tutti gli af- 
fanni nella Passione interiore di Gesù Cristo, la quale tutta in- 
tera si rovesciò su questo Sacro Cuore , cui possiamo chiamar 
Centro di tutte le afflizioni dell’Anima, come diffusamente spie- 
gherò nel libro seguente. Nulla dico della Sacratissima Piaga 
■che volle sulla Croce soffrire da un colpo di Lancia, conforme 
*1 parer comun de’ Fedeli; (a) Piaga valevole a toccarci il Cuo- 
re , e muover la tenerezza di chiunque contempli questo amabi- 
le Oggetto, 

Ora considerando noi il Cuor di Gesù in queste differenti di- 
sposizioni di amor , e di sofferenza , ora tra i dolcissimi ardori 
della Caritè , ed ora nelle violenti agitazioni dei desideri , da 
lui continuamente formati per la Gloria dell’ Eterno suo Padre, 
e per la nostra Salute ; e finalmente a puro motivo di sua Ca- 
rila , oppresso dalla tristezza alla veduta delle nostre colpe , a» 
gonizzante , ferito da mille colpi spietati , contrito , umiliato , 
abbandonato dal Padre , trafitto crudelmente sopra la Croce , e 
di bel nuovo mettendo da tutte le vene il sangue, fino all’ ulti- 


ma goccia ; come Ha che non concepiamo verso fui una teneris- 
sima divozione ? I Santi pjù. illuminali da Dio , e pieni della 
unzione superna dèlia Grazia non aveano espressioni valevoli ad 
ispiegar i loro sentimenti : Ne’ loro scritti , nei colloqui , e nei 
trasporti appellano questo Cuore'. Tesoro della Divinità , Arca 
del Testamento , Fontana di Fila , Erario della Sapienza ,e 
della Carità eterna , Sorgente di tutte le grazie , Trono del * 
T Amore , Arca della divina Fedeltà , Oceano della Divina 
Misericordia , Porta del Paradiso , soggiorno secreto della spo » 


(a) Art. 1 . delt Addizione al fine del secondo Libro « 
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sa ; r if“g “ >> sollievo , luogo di pure delizie , donde scaturisce 
mele dolcissimo , Tesoro amabile della Beatitudine , Porta per 
cui a noi viene Dionea lui noi andiamo. Queste sono l’ espres- 
sioni di S. Bernardo , di S. Bonaventura , di S. Geitrnde di 
Blosio , del Lanspergio , ed altre Anime contemplative coma 
mostrerò a suo luogo. 

Per render perfetta l'idea della Divozione al Cuor di Gesù. 
spiegherò le ultime parole della definizione premessa : Oltrag- 
giato della ingratitudine degli uomini , sopra tutto nella Euca- 
ristia. Non basta aver considerata la digm'tk infinita , e 1’ amor 
immenso del Cuor di Gesù , per cui è degno delle adorazioni 
più profonde , e dell* amore più tenero ; devesi inoltre riguar- 
dar come crudelmente vilipeso dalla ingratitudine umana , e de- 
gno per questa parte di un altra specie di culto, il quale con- 
siste nella riparazione del vilipendio e delle ingiurie da lui sof- 
ferte. U' Cuor di Gesù ama con un amor che proviene da un 
eccesso ineffabile ; e si manifesta principalmente nella Istituzio- 
ne della Eucaristia. Ma ahimè! quest’ amore, tuttocchè eccedente, 
è incomprensibile , non che aver guadagnato tutti i cuori a Gei 
sù , è negletto anzi dagli uomini , e corrispósto coi vilipendi ^ 
e cogli oltraggi nel Sacramento stesso del suo amore. A che 
non si espone egli mài ? Gli Eretici gli rinnnovano pur tutto giora 
no i dolori della Passione ; I Cattolici in grati parte gli sono 
ribelli , colle irriverenze , còlla tiepidezza, coi sacrilegi , di cui 
sono tante volte colpevoli. E questa è la riflessione propostaci 
da Gesù Cristo , perchè ci risolviamo a riparar le ingiurie , è 
con una emendazione stabile onorar il Cuor di Gesù , fine po- 
tissimo di questa Divozione. Tanto accennò nella definizione 
Esercizio , il quale ha per suo fine aniar ed onorar il Sacro 
Cuore, e specialmente riparar le ingiurie , che soffre nel Sacra- 
mento del suo amore. 

Nel termiuar questo Capo , io ne ritraggo un frutto importan- 
tissimo , cioè P idea chiara e perfetta della Divozione al Cuor 
di Gesù. Molti s* ingannano $ poiché adendo dirsi questo nome 
Sacro Cuor di Gesù , pensano intendersi il Cuor materiale di 
Gesù Crisló , nè lo ravvisano , che come Una particella di Car- 
ne senza vita, e senza sentimento , ia^ quella guisa, che mira- 
no una santa reliquia, ma materiale; E ben. altra l'idea, e più 
sollevata , che devesi aver di questo Cuòre. Si deve egli coosia 
derare unito intimamente , e indissolubilmente all’ Anima , e ala 
la Persona adorabile di' Gesù Cristo j Sollevato per questa unioa 
ne ad un essere tutto divino : In Secondo luogo devesi meditaa 
re come il più nobile , e principale organo degli affetti sensibi- 
li di Gesù Cristo , del suo zelo , dell’amore , della ubbidienza) 
dei desideri , delle tristezze , e del gaudio , come fede di questi 
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medesimi effetti , e di tutte le virtù di un tJomo Dio: Si deve 
in terzo luogo riconoscere , come centro di tutte le tolleranze 
interiori, alle quali soggiacque per nostra salvezza, e come sul- 
la Croce ferito dal colpo spietato della Lancia. Per ultimo si 
deve adorare come ripieno , e santificato dai doni dello Spirito 
Santo; c dalla infusione dei Tesori di tutte le Grazie. Tutto que- 
sto appartiene al Cuor Divino , tutto è suo , e quindi trae la 
dignità , il pregio , e l'eccellenza e tutto entra nell’ oggetto 
della Divozione al Cuor di Gesìi, Un cuore cosi disposto , così 
ardente , cosi afflitto e così ferito è il vero Oggetto ., che da 
n»e si propone. Si rimiri adunque questo Composto ammirabile, 
che risulta dal Cuor di Gesù , dell’ Ànima , e della Divinità a 
lui unite ; dei doni , e delle grazie , che possiede, delle virtù , 
e degl’ affetti , di cui è principio e sede : dei dolori interni , ai 
quali è centro: della Piaga sopra la Croce; ed ecco l’Obbietto 
intiero, meritevole delle adorazioni , e dell’ amor dei fedeli, ob- 
bielto il più santo , il più nobile , il p'ù grande , sublime , e 
divino , e ad un tempo il più dolce , il più amabile , e tenero 
«Ite immaginar si possa da noi. 

»OOO0O'« 


CAPO V. 

Della differenza tra la Divozione al Sacro Cuor di Gesù, 
t In Divozione al SS, Sacramento » 


^Jueslo Capo si è scritto per coloro, che hanno voluto con- 
fonder queste due Divozioni, e servirà a mostrar meglio la qua- 
lità della Divozione, di cui trattasi. Alcuni sulle prime soten- 
ttero non correr diversità tra la Divozione al SS. Sacramento , 
e al Sacro Cuor di Gesù , e rigettavano questa , come inutile, 
perchè aggiungeva solamente un nome nuovo alla Divozione an- 
tica. Ma chiunque avrà letto, quanto si è spiegato nei capi pre- 
cedenti, facilmente si accorgerà, quanto vadano lungi dal vero, 
poiché con èvidenza è manifesto , che queste due Divozioni so- 
tto differenti nell’ obbietto, nel motivo, e irei fiue essenziale del- 
la loro Istituzione : tutti e tre punti essenziali, da cui si racco- 
glie la diversità. Quanto al primo; L’una ci propone unicamen- 
te il Cttor adorabile di Gesù Cristo , senza relazione al restante 
del Sacro Corpo ; e 1’ altra il Corpo iutero di Gesù senza rap- 
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porlo particolar al Cuore. Quanto al secondo. Nella Divozione 
al SS. Sacramento il motivo di onorare il Corpo di Gesù Cristo, 
è la dignità infinita di questa Carne adorabile-, la quale per l’ ti- 
mone col Verbo merita tutte le adorazioni degli Angeli , e de- 
gli uomini ; ma nella divozione al Sacro Cuore il motivo pri- 
mario di venerar questo Cuore, è I’ amore-, di cui arde per noi, 
e la sofferenza delle nostre irigratitudiui , c questo a niun altra 
parte del Corpo , luori che al Cuore , conviene. Il fine di cele- 
brar la Festa del SS. Sacramento , è adorar Gesù Cristo , che 
dimova con noi , cou quella riconoscenza, di ossequi, e di amo- 
re, che a lui si devono in ((Mesto Mistero ineffabile: E a tal og- 
getto la Chiesa ha istituita la Festa del SS,. Sacramento cou Ot- 
tava soleuue , con Processioni divote , con apparali sontuosi e 
magnifici , i quali si ammirano in quei giorni. Ma il fine po- 
tissimo della Festa del Cuor di Gesù , è per riparar le ingiurie 
che il suo amore ha ricevuto nel Sacramento dalla sconoscenza 
degli uomini t riparo, da Gesù richiesto pel suo Cuore che è la 
{onte e la sede dell' amore. Ora oguuu vede , else questo fine 
non è proprio della Divozione al SS.. Sacramento , poiché ella- 
si manterrebbe intieramente , quando ben anche a Gesù nella. 
Eucaristia non fosse fatto il menomo oltraggio. Allora userebbe- 
si con ragione , quanto adesso si costuma ad onore di questo a- 
docabile Sacramento seni’ altro motivo , che di render a Gesù, 
pubblici contrassegni dell’ ossequio , e della gratitudine , i quali-, 
esige la presenza e dimora di lui tra uoi. 
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LIBRO SECONDO. 



L’eccellenza della divozione. m. 
Sacro Cuoee di» Gesù 


L’ eccellenza di una divozione da quattro-- Capi risulta ; rial 3 
*uo Obbietto , dal suo fine , dagli alti , e dalle pratiche della 
Virtù , che ella contiene: dal frutto che se ne trae: e questa 
eccellenza tanto è piii grande e perfetta , quanto più grandi , e 

f erfelte sono le cose addotte. Or in riguardo alla Divozione del 
’r/ore adorabile di Gesù può , e deve dirsi , che obbietto , fi. 
ne, pratiche e frutto sian sovrngraudi , mentre nella Chiesa non ?.. 
avvi in questo genere tosa migliore: ed ecco la materia del li-.. 
br.u secondo. 


CAPO PRIMO. 


Eccellenza dell' Obbietto . ... * 

Dall’ Obbietto una Divozione trae la sua grandezza 5 e li > 
grandezza pure trae il vero distintivo di lei. Il Cuore di Gesù - 
è 1’ obbietto della nostra , obbietto. certamente il più nobile il ,' 
più santo , il più. divino , e insieme il più dolca , e il più ama- 
bile, che immaginare si possa. Chiunque con viva fede ravvisa • 
questo Cuore : con uno sguardo semplice sarà convinto di que- 
sta verità, onde intenda, che la Divozione al Cuote fi distinta «• 
con. un carattere di santità^, di nobiltà , di grandezza -, di dol- 
cezza , di amabilità superiore ad ogni intendimento. Premetto 
una riflession generale spettante alla Carne adorabile di Gesù. 
Cristo, prima di spiegar l’eccellènza di questo incomparabile iog-.- 
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getto, « gioverà mirabilmente a (biporte gii spiriti , perchè at- 
tendano quanto fono per dire. 

Niuno dubita , che la Carne SS. di Gesti non sia obbietto in- 
finitamente degno dell’ adorazion dei Fedeli , a cagione dell’ es- 
sere unita al Verbo Eterno , e piena dei doni celestiali . e di, 
tutte le Grazie: dell’ essere stata sofferente dèlie pene per ia Glo- 
ria di Dio, è per la salute degli uomini: dell’essere arricchita 
del privilegio ammirabile , a cvii Dio l'ha sollevata nell’Euca- 
ristia , perchè sia alimento alle Anime per la vita eterna , e. 
produca la. grazia santificante come si vede uelle proteste tante, 
volte replicate negli Evangeli. « 11 Pane che vi darò , è la mia, 
$ Carne per la vita del mondo. Chi mangia di questo Pane , 
« vivrà eternamente. Se non mangiarete la Carne del Figliuolo. 
« dell’ uomo , e non beverete il di lui Sangue , non viverete, 
Colui che mangia la mia Carne , e beve fl mio Sangue , ha 
la Vita Eterna. La mia Carne è veramente cibo , e’1 qtio San- 
gue veramente bevanda. Chi mangia la mia Carne , e beve 


lì mio Sangue , dimora in me , ed io in lui. Chi mangia que-. 


« 

« 

« 

* 

% sto Pane, viver'a eternamente, a Petr queste prerogative la Car- 
ne deificata è infinitamente meritevole delle adorazioni profonde, 
e dell’ amor tenerissimo degli Angeli, e degli Contini, Quindi la. 
Chiesa, per' autenticar pubblicamente una tal verità,, e per sod- 
disfar a un dovere si legittimo , ha subitila una Festa solenne, 
consacrata agli onori della Divinissima Carne. E perchè n.ou er- 
rassero i Fedeli nell’ obbietto delia grande Solennità. , decretò , 
plie avesse un Nome , per cui da tutte si distinguesse, chiaman- 
dola Festum Corporis Christi. Cosi è evidente , benché forse non. 
lutti vi riflettano , che Obbietto proprio , e solo, dj questa Fe- 
sta, è la Carna di Gesù, Cristo., st perchè Ht Chiesa apertamen- 
te ne parla , si perchè in questo giorno ella professa di cele- 
brare i Misteri del Corpo , e del Saugue. HJysleria Corporis et- 
Sanguinù Christi , coll’Officio divino proprio di (presto giorno. 
Si deve da ciò inferire , che questa Solennità non è stala pre- 
cisamente istituita per onorar la persomi di G,esù Cristo , ma 
bensì la di lui Carne, il Corpo, ed il Sangue, giacche nè P A- 

5 ima , nè la Diyinitò , uè la Persona sono l v Obbietto formale 
i questa Festa, entrandovi esse indirettamente t e. come suol 
dirsi , per concomitanza ; ma l’ Obbietto diretto , ed immediato, 
è la Carne SS. di Gesù nel Sacramento. Per venta era ben con- 
venevole , che Dio rimuneratore volesse nella sua Chiesa adora- 
ta la Carne divina , a misura dei torménti e delle ingiurie , le. 
quali aveva lollerate per suo amore. 

(a) Una tal riflessione fu posta .in tutto il suo lume dq qqp, 


(a) P. Bourdalove. 
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(lei più famosi Predicatori del nostro Secolo , nel Sermone , che 
compose «opra P Augustissimo Sacramento. 

Qui forma il Panegirico alla Carne adorabile di Gesù Cristo’ 
C mostra con fona e con eloquenza , doti in lui esimie , la 
dignità , e la eccellenza della Carne divinizzata. Parla del Cul- 
to ad essa dovalo , del (ine propostosi dalla Chiesa in questa 

f ran Festa ,• e della maniera , con cui deve dii Ft?de!» onorarsi, 
)ra ritornando al Sacro Cuore , dico , che quanto rende la 
Carne di un Uomo Dio meritevole delia Divozione di tuita la 
Chiesa , tutto altresì rende il Cuore dello stesso degno di lutti 
gli onori , che dalla Chiesa si tributano alla Carne Santissima, 
Il Cuore si può considerare in due rigoardi. Primo rispetti- 
vamente alla eccellenza sua intrinseca. Secondo al bene degli 
ponimi, alla divozione dei quali si propone per Qbbietto, Il che 
{arò vedere in questo Capitolo. 

* * 


Eccellerla del Cvoas di Gesù considerata in se stessa.; 


.Et s porrò i fonti principali , d' onde si trae P eccellenza , i 
quali se il Leggitore vorrà ponderar con attenzione , e con do-, 
cifii'a , facilmente scoprirà la verità', quando umilmente impio- 
ti da Dio lo spirito d’ Intelligenza , ed il sapore in .queste ma- 
terie , giacché s°l°. lo. spirito superno può infonderlo. 


l. 

La prima Riflessione sopra l’ Eccellenza del Cuore di Gesù, 
Cristo, si prende dalle di lui naturali proprietà , inerendo al co- 
tnun sentimento degli Uomini , conforme a ciò che ne scrissero!, 
i, piu illustri Filosofi , segniti da S, Tommaso, li Cuore è la 
parte piu nobile del Corpo : quindi come nella Natura, non vi 
f>a cosa pjù eccellente del Corpo di Gesù Cristo , cosi niuua 
avvi più grande del di lui Cuore, Seconda. Il Cuore è princi- 
pio della vita naturale , dunque il Cuore di Gesù fu principio 
della Vita di nn Uomo Dio, e perchè questa Vita è di una in- 
finita dignità , anche il Cuore ia maniera particolare , partecipa 
d* questa infinita eccellenza. Terza. 11 Cuore è la sorgente del 
Sangue , che in lui si terge e purifica , e da Itti si distribuisce 
a tutte le membra. Quindi arguir si deve il prezzo a la gran- 
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dezza del Cuor dì Gesù dal valore ineffabile .ddT Sangue , ohe 
fu prezzo della nostra Redenzione. Sopra ciò S. Tommaso nel, 
1’ Opuscolo della Eucaristia nel capo quarto e nel quiuto , 
(rutta delia dignità e del merito del Sangue di Gesù, e dell' o- 
nore dovutogli. Se ciò è vero , come è verissimo , il Cuore di. 
Gesù, non è di prezzo inferiore , nè di minor eccellenza , che il 
sangue. Quartay Dal Cuore si spande jn lutto il Corpo una dol- 
ce e viva influenza , la quale col valore porta a tutte le menv- 
bra e vita , e movimento. Se manciù la influenza del Cuore , 
manca tutto nell' Uomo , se il Cuor languisce , anche- 1' Uomo, 
languisce , se il Cuor si risente per qualche alterazione , la mac- 
china tutta si scuote. Ed ecco qual fosse la funzione del Cuore 
di Gesù , durante la vita , sostenere con una influenza continua 
il Corpo di un Uomo Dio , comunicare a tutti gli Organi , a. 
tutti i sentimenti calore , vita , moto, e forza necessaria alle lo- 
ro operazioni. Dipendeva la vita di Gesù necessariamente dallo 
influsso non interrotto ddl Cuore , e per conseguenza tutte ìe- 
operazioni del Salvatore Divino , movimenti , sguardi , parole , 
e sensazioni , e quanto ha operato , e patito , vengon dal Cuo- 
_ re , come loro naturale principio ; onde ragion vuole , che mi- 
rino questo Cuore come obbietto .dolcissimo della loro Divozio- 
ne coloro , i quali intendono 1 eccellenza dell’ UmanilV Sacro- 
santa. 


II. 

Il Cuore di Gesù , perchè unito ad fin Anima la più santa,, 
e perfetta, che fosse giammai , ha una grandezza ineffabile, es- 
sendo stata strumento ed organo, nella produzione de' di lei. 
affetti sensibili. Ora unione sì stretta dell’ Anima col Corpo por- 
la seco il compartirsi dall’ Anima al Cuore una pari eccellenza; 
cbme fu sentimento di tutte le Nazioni più colte, le quali sem- 

5 re ebbero in costume di onorare il Cuore degli uomini insigni', 
opo la loro morte , con ossequi proporzionati alP'eccellenza del- 
1’ Anima , a cui fu unito , per questa ragione appunto , perchè 
il Cuore insieme coll’Anima fu principio di tutti gli affetti. Oc 
misurisi l’eccellenza del Cuore di Gesù dalla grandezza dell’ A - 
stima, e poi dicasi se si può , quanto sia grande, quanto divina. . 

III. 

La grandezza del Cuore di Gesù si deve trarre dalla Unio-s. 
ne col Verbo Eterno , unione , per cui il Sacro Cuore realmen- 
te è Cuore di Dio , e perciò lo solleva infinitamente sopra lu i - 
lj> l’essere creato , e dà un merito infinito a tutti, i loro movi? 
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denti. Merita la noUra venerazione , quanto spetta la Persona 
adorabile di Gesù Cristo , non dico una piccola parte dei Cor- 
po , una goccia di Sangue , un capello del capo , tua eziandio 
le cose nulla pregevoli in se , le quali pel solo contatto sono 
degne di adorazione , come la Croce , i Chiodi , la Lancia , le 
JSpine. Quale dunque sarà il merito del Cuore , e quanto deve 
onorarsi ; se ha uu merito influito ? Se la Lancia, la quale tra- 
esse questo Cuore sulla Croce , tanto si venera iu tutta la Chie- 
sa ; quanto piu , anzi con divario infinito , si deve ossequiare 
un Cuore , da cui si è comunicata dignità si bella ad un ferro 
|n se dispregevole e vile? 

IV, 

11 Cuore di Gesù ( ed ecco la quarta eccellenza ) fu dallo 
Spirilo Santo formato per una funzione Divina , cioè per arde- 
re continuamente di amore Divino il più puro; e il più infiam- 
mato, Dal primo momento del suo prodursi cominciò a sentire 
la vivacità di questo fuoco ; iu questa visse sino alla morte , e 
in questa vivrà per tutti i secoli eterni. Sarebbe necessario com- 
prendere 1’ eccellenza' dell’ Amor divino , per conoscere ad un 
tempo stesso 1* eccellenza di un Cuore , di cui è proprio rice- 
ver l’ impressione dell' Amor supremo, e produrre in ogni mo- 
mento atti , un solo dei quali più onora il Signore , che non 
V onori 1’ amore di tutte le Creature , eziandio possibili , e per 
tutta 1’ Eternità. Quindi inferiscasi il perchè Dio si compiaccia 
infinitamente di questo Cuore , giacché agli occhi suoi nulla più 
aggradevole riesce , quanto 1’ Amore del suo Unigenito. Per al- 
tro è sì certo il compiacimento del Padre Eterno nel Cuore di 
Gesù], che io ne addurrò prove convincentissime ip tante Rive- 
lazioni veridiche , e non sospette. Dunque ragionevol cosa è che 
le Persone spirituali ricerchino i motivi della dilezione del Pa- 
dre verso il Cuore del Figliuolo . , affiti di manifestarle ai Fede- 
li, come Io stesso Signore si è degnato di rivelare ai nostri tem- 
pi. Io mi ingegnerò in questo Libro , di dar qualche lume ad 
una Verità ancor inviliuppata tra le tenebre , desiderando eoa 
ardore , e supplicando Dio , che voglia eccitar anime più me- 
ritevoli di ricevere la luce celestiale , per far meglio conoscere 
la grandezza del Sacro Cuore di Gesù. Questo dirò con tutta 
certezza , aver Iddio manifestato, che nel Cuore di Gesù si na- 
scondono tesori immensi, e perciò il conoscerli cagionerà a Gesù inol- 
io di Gloria; e alla Chiesa sarà una sorgente di Benedizioni, 

V. 

Dalla Santità di Gesù argomentasi l’ acati lenza del Cuore. In* 
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segna la Fede , che il Cuore di Gesù è santo per la Santità 
del Verbo Eterno a lui unito , e però infinitamente santo. Ma 
perchè questa Santità è comune a quanto c in Gesù Cristo , io 
intendo qui una Santità propria solamente del Cuore , onde a 
meglio spiegarmi osservo , che il Corpo partecipa della Santità 
dell’ Anima , a cui è vincolato ; quindi ne viene il culto dovu- 
to alle Reliquie dei Santi , e la maggior santità , che riceve un 
Corpo dall 1 Auima , se sia più Santa. Cosi le Reliquie dei Mag- 
giori sono più preziose delle altre , onde una reliquia della Ver- 
gine SS. merita onor più distinto , che le altre , poiché si de-, 
ve il culto misurar colla santità del Soggetto. In secondo luogo 
sopra tutte le piarti del corpo, e più di tutte il Cuore partecipa 
la santità dell 1 Auima , ed e rimirato come la cosa piu preziosa 
sei Santi, La ragione si deduce dalle proprietà del Cuore , da 
ine poc'anzi' riferite, poiché è la sorgente dei sauli affetti, san- 
tificanti l 1 Anima ; quindi non può nou essere a parte di tale 
santità. Ma io avanzo un altro riflesso assai più favorevole ah 
Cuore. Non può negarsi, che il Cuore nou riceva iq modo pre- 
cipuo quei doni singolarissimi , con cui Dio regala i suoi. Santi. 
Tanto ci dicono le Anime elette a goder questi favori , mentre 
confessano , che nelle strade straordinarie della Grazia l’infusio- 
ne dei doni Celestiali tutta scende nel Cuore , e in una manie- 
ra reale e sensibilissima. Questo sente , e gusta le dolcezze del., 
le Divine consolazioni , questo è penetrato , inondato , e come 
ebro di esse. Nel Cuore sorgono i dolori , le tristezze , le an- 
gosce , e le altre pene interiori cotanto alla vita spirituale co- 
muni. Dal Cuore si vibrano i gemiti , ed i sospiri. Quando la 
Contrizione sia efiioace , ferisce , lacera , e riduce il Cuore al- 
l'estremità, Il Cuore nell’eccesso dell'amore superno arde, 
languisce, ricevendo impressioni ineffabili, A dir tutto, o 1' Ani- 
ma fruisca delle celestiali, delizie , nei trattenersi collo Sposo di- 
vino , o nelle spirituali battaglie sia raffinata da mille travagli . 
interni , il Cuore soffre tutte queste impressioni , e in una ma- 
niera si viva , sensibile , e reale , che , sull' esperienza l’alta , e- 
protesta delle Ànime sante , è evidente , che tutto ciò fisica- 
mente si opera nel Cuore , senza che abbiavi luogo l'immagi- 
nativa. Di ciò io ne apporterò testimonianze sì chiare , precise , 
e certe , che niuno saprà dubitarne. 

Aggiungasi ancora quel che dicono i Santi,' essere il Cuore, 
luogo , ov.e sensibilmente abita la Spiti* 0 Santo , ed ove Gesù: 
là provare la sua presenza alle sue Spose predilette. Qui regna, 
come sul suo Trouo , qui si delizia, coma in Giardino , secon- 
do le loro espressioni. 

Ciò supposto , perchè infallibile dopo 1' esperienza , ogn' uno 
«omprcude , quanto, e in qual maniera ammirabile sia santificato 
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*• il Cuore dall' infusione di tutti i Doni superni , dalle dirine im- 
pressioni del Gaudio , delle delizie , dei dolori , e degli altri al- 
ieni santi , i quali sono propri del Cuore , uè hanno commer- 
cio cogli altri Organi del Corpo. Onde vale conchiudere Con evi» 
denza , che quanto saranno più eccellenti queste Grazie sopran- 
naturali , tanta maggior santità comunicheranno al Cuore, fi’* 
che ne sia capevole : ed ecco clic ne risulta da questo riflesso ; 
Una santità ineffabile del Cuore di Gesù ' , mentre se si unisse- 
ro insieme tutte le grazie divine infuse nei Cuori dei Santi, non 
possono giammai non che superare , ma nè meno accostarsi al- 
le ricchezze del Divino Cuore di Gesù. 

Vaglia a confermare il lìn qui detto , quanto si legge nelle 
Vile di molti Santi , ed è , che Gesù spesse volte del suo Cuore 
si serve per arricchire le Aniine coi suoi più pregiati favori* 
Cosi lasciò scritto S. Geltrude , che erano ineffabili le Crazie 
ricevute da questo Cuore. Cosi S. Mciilde assicuraci , che non 
sarebbe bastante un grosso volume per isctiver le grazie , le 
quali aveva dal Cuore del suo Sposo ; e notasi nella vita di lei, 
che da questo Cuore adorabile immediatamente riceveva qualche 
dono distinto, sol lauto che si Iratieuesse un poco con lui. Ad- 
durrò altri esempi su questo punto. 

lutatilo , se taluno tosse restio a creder simili grazie , consi- 
deri , come Gesù nel Sacramento dell' Altare si serve della sua 
Carne , a protlur la Grazia santificante nell’ Anime nostre : e 
che mentre visse , dalla sua Carne metteva una virtù divina , 
con cui liberare da tutti i malori. V ictus de ilio exibat , et sa - 
nubal omnes : onde non può esservi difficoltà in credere , che 
egli dal suo Cuore spedisca alle Anime pure i favori più ec- 
cellenti. Ma questi sono Misteri: Abscondisti Iure a sapienlibus , 
et pruilentihus , et revelasti ea pan-ulis. Ma non sarebbe neces- 
sario il discorrere della grandezza del Sacra Cuore di Gesù' , se 
tutti conoscessero la sorgente inesausta di tutta la santità , il 
prezzo infinito delle di lui prerogative ammirabili , come conob- 
bero le Caterine da Siena, le Geltrude , e mille altre. 

VI. 

Anche le Virtù , concorrono a mostrar 1* Eccellenza del Sacro 
Cuore di Gesù'. É sentimento comune , insegnato dalla Natura, 
e confermalo dal linguaggio dello Spirilo Santo , che il Cuore 
ìia un legame imiino e reale colle Virtù dell’Anima , e che da 
esse viene nobilitalo , e perfezionato in una maniera particolare. 
Noi in. effetto vediamo , che nella favella ordinaria tutte le vir- 
tù proprie dell 1 Anima si attribuiscono al Cuore : si dice un A- 
nima grande , liberale , maguanitua : diceii pure un Cuor gran- 
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de , liberale , generoso , paziente , paro , amile , dolce. Vedia- 
mo inoltre, ohe come misurasi l' eccellenza dell’ Anime dalle 
Virtù proprie , cosi 1’ eccellenza, dei Cuori dalle stesse Virtù ; 
le quali ne sono il pregio , e.’l merito , onde nella stima co- 
mune degli Uomini si considera come più prezioso il Cuore , se 
siano state più riguardevoli le Virtù. Per questo i Cuori degli 
Uomini illustri, de’ Principi grandi , degli Eroi , e sopra tutto 
dei Santi sono in venerazione maggiore , ed hanno più onore , 
dopo morte , se ebbero in grado più perfetto le virtù. E la ra- 
gione da me si è più volte ritoccata , cioè , che comunicando- 
si al Cuore gli affetti dell’ Anima , e il Cuore concorrendo alla 
produzione sensibile dei medesimi affetti, ne risulta, che il Cuo- 
re deve goder di quegli onori , i quali si meritano dall’ Anima 
coll’esercizio delle Virtù. 

Posta una tal verità : che dobbiam pensare del Cuore di Gesù 
sorgente , e sede delle Virtù di un Uomo Dio , virtù purissi- 
me , perfettissime , eroiche in sommo grado ammirabili , e ama- 
bili', a confronto delle quali è un bel nulla , quanto evvi di 
grande , e di ammirabile in questo genere altrove ? Oh Dio I 
Qual esser dovvette la nobiltà di tutti i sentimenti in un Cuo- 
re , ove il tutto era della grandezza e della Maestà di un Dio , 
e dove trovavasi unito (pianto c-impete all’ eccellenza deli’ Es- 
ser Supremo nei Cuore di un Dio ? Quale sublimità , quale ele- 
vazione perfettissima in tutti gli Affetti ! Dica se può lingua u- 
maua 1’ alto amore , eh’ ebbe pel Padre , lo telo per la Gloria 
di lui , la sommissione ai di lui voleri , il dolore , e gli affanni 
sofferti alla veduta delle otTese contro la di lui Maestà in ri- 
guardo agli Uomini , quali furono le disposizioni del Divin Cuo- 
re , la carità , la bontà j la dolcezza , la compassione , la pa- 
zienza , la misericordia ? E se parlasi delle Virtù più ammirate 
dal Mondo . come a dire coraggio , costanza , liberalità , ma- 

§ rianimila , magnificenza, chi può inai spiegare , in qual grado 
i perfezione il Cuore di Gesù le possegga ? Qui il tutto è inef- 
fabile , incomprensibile. Se dunque il Cuor dei Santi merita o- 
nori si distinti in riguardo alle loro Virtù, che deve dirsi del 
Cuore di Gesù , giacche quanto avvi di grande , e di perfetto 
negli altri , è debolezza ed imperfezione, quando mettasi a con-a 
fronto di Gesù Cristo ? 

VIE 

Finalmente più caro a Dio , e più adorabile agli uomini , è 
chiunque più glorifica Dio; e questa, a giudicar, reitamente , è 
ia regola vera con cui raggiunger il prezzo e la dignità dei- 
1’ obbietto , di cui si tratta. Quindi ne siegue con evidenza , che 
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il Cuor di Gesù è sopra tolti 1’ obbietto il piò meritevole delle 
compiacenze del Padre, e della venerazione degli Angeli , e de- 
gli Uomini ; poiché egli, più che (ulte le Creature insieme , 
reca a Dio maggior Gloria , e la recherà per tutti i Secoli , es- 
sendo un solo affetto, un solo sospiro di Gesù più grato a Dio, 
■e onorevole , che uon sono quelli di tutte le Creature. Ed ec- 
co come il Cuor di Gesù considerato ui se stesso , e nella sua 
•Grandezza , è degno infinitamente del culto de’ Fedeli ; oTa si 
deve rimirare rispettivamente a noi, e vedere , quanto sia adora» 
-bile. 


tl 


Cuor di Gesà considerato in riguardo agli Uomini ' 


Ìo non so, qual cosa mai si possa proporre ad un Cristiano , 
più meritevole della sua Divozione , e più propria ad infervo- 
rarlo, quanto il Cuor del Redentore. Dove nel mondo troveras- 
si un obbietto sensibile cosi santo, così amabile, la cui sola ve- 
duta richiami al pensiero , con forza più .dolce la memoria del- 
ì’amor di Gesù per noi , de suoi benefizi, delle sue Virtù, 
de’ suoi patimenti ? Tutto ciò si contiene nel Sacro Cuore , anzi 
è come impresso , e scolpito cori caratteri ineffabili , di modo 
che, al primo sguardo , che si porti a questo Cuore , se talu- 
no non si risente, ei manca di Fede, in non credere' ciò, che ha 
Fatto Gesù per noi $ o di sentimento , in non far ciò che de- 
ve per lui: Io. veggo le disposizioni , che la natura costuma 
d’ instillar nel cuore agli Uomini verso chi molto beneficò , o 
amò con tenèrezza a cagione di esempio ; come una Sposa 
s’intenerisce, al ricever come ultimo pegno di affetto, il 'cuore, 
che a lei morendo lo sposo lungi dalla Patria, lasciò! Come un 
favorito, nn Cortigiano, un Suddito, dopo i favori ricevuti dal 
Principe, mentre visse, si risentono nel riceyere il dono del Cno- 
te a loro confidato! Veggo il rispetto, la riconoscenza , la te- 
nerezza ed anco i trasporti nel ricever si prezioso deposito : veg- 
go la sollecitudine, con cui si conserva, l’onore con cui si costudisce 
la magnificenza, con cui si guarda in sontuosi Mausolei ad eterna me- 
moria. Sono ragionevoli, e universali qaesti sentimenti, in riguardo al 
Cuor de’ Benefattori, de’ Principi, degli Amici, e dopo ciò vi sara 
fatica nel persuader a’ Cristiani redenti col Sangue di un Uo- 
mo Dio , che è obbietto degno di una Divozione la più tenera, 
« fervorosa il Cuore di questo adorabile Signore , Cuore lascia- 
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io ad essi conte il massimo pegrto del tao affetto, in quésta tìb 
rozione, di cui trattiamo? 

Riflettete, ve ne scongiuro , die qui parlasi del Cuor di Gei 
sii , vostro Salvatore , Re , Dio , Amico , Fratello , Padre } 
Sposo delle Anime vostre , Benefattore , il quale vi ha distinto 
cou benefici infiniti. Vi si presenta un Cuore Divino , tutto 
infiammato di amor per voi, e pieno di quegli eccelsi sentimenti 
di Bontà , e di Misericordia , ai quali dovete la vostra Redeni 
zinne» Vi par un nulla l’aver questo Cuore sentito si vivamene 
te le vostre miserie, l’essere stato si crudelmente addolorato pefr 
i vostri peccati , e l’ aver Con tanto ardore sospirata la vostra 
felicità ? Cuore in somma cosi angustiato dalle pene nella sua 
Passione per nostro amore , che può dirsi con verità, òli’ egli ha tob 
Idrati maggiori tormenti e spasimi, che il restante del Corpo di Gesti} 
essendo certissimo, che la Passone interna di Gesù sorpassa bella 
spietatezza la Passione esteriore? E tal Passione tutta si scaricò 
sul Cuore , perchè egli fu il centro , dove le pene dell’ Ànima 
si unirono , dove infierì la mortale tristezza dell’ Orto , dove si 
accorò per abbandonamento del Padre sopra la Croce, sciaman- 
do. Ut quid, dereliquisli ine* li dolor immenso , da Cui fu sor- 
preso per le nostre colpe $ il timore , e le ambasce , da cui fu 
squarciato , l’ agonia Idgrimevoie, per .cui giunse a sparger san- 
gue da tutto il Corpo, questi furono il Calice proprio del Cuò- 
re. Allora fu sommerso in tin mar di dolore , in un torrente 
di amarezza incredibile, in nna afflizione quasi infinita. Oh potes- 
si pur idearvi al vivo lo stato penoso del Cuor adorabile trafit- 
to da tanti strali 1 Angelo dell' Altissimo , spedito dal cielo A 
consolar questo Cuor agonizzante , deh voi ci dite quanto allo- 
ra fedeslé con isttlpore , onde ne risulti al Cuore gloria , e alla 
Chiesa insegnamento, ed edificazione. Allora noi saremo costret- 
ti a credere, che più penasse questo Cuore abbandonato ai rigo- 
ri della Divina Giustizia , che noti il Sacro Corpo lasciato iot 
balettà alla crudeltà de’ Carnefici , al furor dei Demoni. Così né 
sentì lo Spirito Santo per bocca del Reale Profeta. Factum est 
Cor meiim tatnquam Cera liquescens in medio ventris mei. 

Qual Cuor Cristiano sarà così duro e snaturato, che nori 
muovasi a compassione , ad amore , a tenerezza , a divozione ‘ 
pel Cuor di Gesù , quando lo contempli in questo stato ? Non 
si può contemplare il di lui Sacro Corpo nella Passione, e pe- 
sto, lacero , e impiagato : non possono mirarsi le Mani , ed i 
Piedi , per nostro amore trapassati dai chiodi , senza tutti com- 
moversi a pietà verso la divinissima Carne ; senza adorarla j 
baciarla , e sopra versarvi profluvio di lagrime : e si potrà pen- 
sare a questo Cuore , ferito da tanti dardi mortali , oppresso da 
tanti dolori , e aperto dalla Lancia , senza che *’ intenerisca OB 
Cristiano , e ne abbia una divozione continua t 
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In questo aspetto io vi presento il Sacro Cuore di Gesù , 
aiuti egli ve ue fa ua dono nello stabilimento delia Divozione 
rivelata. Non lia potuto donarvelo ili alira' guisa , poiché non 
era conveniente , che ci lo lasciasse separalo dal Corpo. L’ of- 
fre però in qualche forma diviso dalla Umaniiù , volendo che 
nell’esercizio di questa Divozione i nostri pensieri, e gli affetti 
s’ indirizzino al solo Cuore , 6 a lui si rendano tutti gli onori 
e 1’ amore , come se realmente' fosse dal Corpo disgiunto. Qual 
mai sarebbe la Divozione dei popoli , se la Chiesa realmente 
possedesse questo Cuore ? Supponiamo che Gesù abbia in cou- 
trassegno di Amore alla Chiesa lasciato il Cuore , e siavi un 
Tempio , in cui si conservi questa preziosissima Reliquia. Qua- 
le sarebbe mai in tal caso la Piuiù dei Fedeli ? Da qual parte 
del mondo non verrebbero le Genti ad adorarlo ? nè si appa- 
gherebbe la loro Pietà delle consuete dimostrazioni di riveren- 
za , e di onore. Quale frequenza nel fortunato Santuario : con 
qual pompa ed allegrezza se ne sollennizzerebbe la Festa ? Con 
quale ardore , con quale premura si vedrebbe , si bacerebbe ? 
Or questi sentimenti sì giusti, e santi pel Cuore di. Gesù, mor- 
to , insensibile , e separato dal Corpo, debbono molto più aver- 
si pel Cuore medesimo pieno di vita , e di amore per noi , on- 
de ci riesce più amabile, e degno di maggior ■ venerazione. Non 
può perdere la sua grandezza , ed i meriti , per esser unito al 
Corpo Divino , e molto meno per amarci con infinita .miseri- 
cordia. Potrebbe scasarci dal praticar la Divozione al Sacro Cuo- 
re , quando ad essa non ci stimolasse 1' istesso Gesù ; ma dac- 
ché egli si è deguaio di presentarci particolarmente il suo Cuo- 
re, come obbietto delle nostre adorazioni, le riflessioni addotte, 
come hanno tutta la forza , così debbono , in certa forma vio- 
lentare i nostri Cuori. 

c a p o n. . 

Eccellermi del fine della Divozione al Cuore di Gesù. 

Il fine di questa Divozione consiste nel riparar le ingiurie , 
che Gesù ha sofferto , e tatto dì soffre nel Sacramento del suo 
Amore. Ad intender meglio vagliano due osservazioni ; e sia la 
prima P amore immenso di Gesù verso gli Uomini : la seconda ; 
la ingratitudine somma degli Uomini a -questo amore. Posti a 
confronto questi due estremi , •«» comprenderli , quanto giusta- 
mente Gesù da noi esiga una tale riparazione. 
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Amor di Gesù . 


5o 


\l ol endo Gesù spiegare l’ amor del Padre Divino verso di 
noi , si serve di queste ammirabili parole , nelle quali con una 
energia celestiale si coutiene quanto di grande può dirsi dell' a- 
more. Cosi amb Dio il Mondo , ohe volle donargli V unico suo 
Figliuolo , affinchè chiunque in Lui crederà , non perisca , ma 
abbia la vita eterna. Applichiamo il sentimento a Gesù stesso , 
giacche 1' espressione mirabilmente serve ad iscuoprire il di Lui 
amore. Gesù a sì alto segno ci ha amati , che a noi si è do- 
nato, si è soggettato al mondo , perchè fossimo salvi , e beati 
in Cielo. Chi amò ? Chi furono gli amati ? Come amò ? Che 
fece per dar segni del suo amore ? Poche parole su questi ri- 
flessi. 

Gesù Unico figliuol di Dio, al Padre uguale-, e Dio anch' Es- 
so ha amato l'uomo , il quale per sua natura inuanzi a Dio è 
polvere, e cenere. Ma che divenne l’uomo pel peccato? Inimi- 
co di Dio , schiavo del Demonio, condannalo ad una morte e- 
terna, e sommerso iti un abisso di acciecamento , e di corrutte- 
la. In questo stato di odio , e di disprezzo al Santo dei Santi 
Gesù •!’ amò-, e si risolse di redimerlo da tutti i mali , e riem- 
pierlo di beni infiniti . Ma come mostrò la grandezza del suo 
amore? Non si può comprendere, giacche amò con ardere, con 
tenerezza, con trasporti, e con eccessi, i quali sembravano in- 
degni di Lui . Fece in somma per 1' uomo ciò , che non .fareb- 
be un uomo per l’altro, uno schiavo pel suo Padrone, per suo 
l’adre un figliuolo , e un appassionato amante per 1’ Obbietto 
eli sua passione. 

Ma il male peggior dell’ uomo era 1’ esser nemico di Dio , e 
soggetto ai rigori della Giustizia : e Gesù per liberarlo si è 
offerto all’Eterno suo Padre a sostener le veci del colpevole,® 
tollerar nella sua Persona i castighi a quello dovuti. Ed accet- 
tata, che fu dal Padre l'offerta, Gesù ha eseguilo quanto promi- 
se in una maniera ineffabile. Con una Divina generosità sacrificò 
per l’ Uomo la sua gloria , il suo riposo , la sua vita. Per es- 
so scese dai Cieli , si svestì della sua grandezza , elesse una vi- 
ta povera, negletta , laboriosa , pinna di porsecuzioDÌ , e di sof- 
ferenze , non avendo altra mira, che il beue degli uomini , per 
cui tutto travagliava. Tutti i momenti della di Lui vita s’ im- 
piegarono per la loro felicità , sicché ogni operazione , ogni pa- 
rola , ogni lagrima , ed anco i dei idei? mirarono sempre il no- 
stro bene. Ma tanto noa bastò ad un amore eccessivo. Morir 
per chi amasi , è il più allo, ove possa l’ amore arrivare , e vi 
Mirilo l’ amor di Gesù , ma con qual morte ? Dopo le iguomi- 
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nie spietate , e dopo i tormenti della Passione volle spirar sul- 
la Croce ; e non vi inorridite all’ udire , Iddio ridotto a que. 
sto stato per nostro amore ? Ecco 1' amor di Gesù il più since- 
ro , disinteressato , ardente , tenero , generoso e costante , che 
concepir si possa. A questo amore dobbiamo tatti noi stessi , 
tutto quel che possediamo , o Speriamo di bene. Se siamo stati 
creati di niente , sé siamo figliuoli di Dio , se per noi è pre- 
parata la gloria eterna , il dobbiamo all’ amor di Gesù , a cui 
per ciò siamo obbligati. 

• Or che non deve promettersi Gesù dilla gratitudine nostra , 
allorché dopo tanto amore , e tanti benefici è ritornato ad abi- 
tar tra noi, avendo istituito ii Sacramento augustissimo dell’ Al- 
tare ? Si aiuti la nostra debolezza ad intendere meglio la ri- 
flessione con qualche paragone sensibile , come solevano i SS. 
Padri. Figuriamoci un Re , il quale dopo aver beneficato po- 
chi Sudditi confinati io una Provincia rimota , da essi fosse ver- 
gognosamente abbandonato , fino a ribellarsi , e prender con- 
tri di lui le armi. Cadono poscia i perfidi sotto il dominio di 
un tiranno , ii quale vedendoli senta protezione , e senta soc- 
corsi , gli spoglia di tutti i beni , e gli riduce ad una schiavi- 
tù infelice, onde pagano il fio d dia lor fellonia. Se allor que- 
sto Re mosso a pietà di questi infelici, con un atto di clemen- 
za inaudita disegnasse di ricomprargli dalla oppressione e rimet- 
terli in libertà ; se per ottenere il suo intento prendesse egli le 
armi , e incontrar volesse tulli i pericoli , e tutte le fatiche del- 
la guerra , egli andare al combattimento, egli esporre là sua vi- 
ta ai colpi nemici ; se col suo valore , tollerata già una serie 
di travagli , vincesse il Tiranno , e io mettesse in istato di non 
poter mai più danneggiare il suo popolo ; che farebbe questi , 
quando il Principe generoso , uscito dal campo di battaglia , e 
grondante del suo sangue sparso per la loro libertà, si mostrasse 
ad esso , e per cumulo , e per corona a tanti benefizi , perdo, 
nasse la ribellione , Io rimettesse negli antichi diritti , e voles- 
se per fine fissar la sua dimora in mezzo a lui , per essere in 
islato di compartirgli ad ojjni momento nuove grazie ? Io di- 
mando , vi sarebbe cuore si barbaro , che non si muovesse a 
bontà si eccedente , e non dimostrasse la sua gratitudine con 
tutti i mezzi possibili ? 

Si figuri un amico , il quale per liberar dalla morte 1’ ami- 
eoi si offra in vece di lui , e infatti muoia. Che ti farebbe da 
che avesse avuto un st grande indizio di amore ? Sé noi vedes- 
simo un prodigio di questa natura , che diremmo ? Che pense- 
remmo ? Se voi , o Lettore , provaste una simile generosità ; 
se mai reo di lesa maestà foste condannato a perder la Vita , 
e si trovasse un amico fedele e generoso } il quale dopo aver 
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indarno temali* tulle le strade per liberarvi dalla morte , si esi- 
bisse a morire in vostro luogo , ne facesse supplica, vi otte- 
nesse la grazia, ma cou patto, di venire alla vostra prigione, di 
caricarsi di quelle catene, dalle quali eravate stretto ; se volesse 
che voi il Vedeste nell’andare al supplizio, nel montare il palco, 
nel perder la vita per mano del Carnefice , cd egli morisse , 
contento di conservarvi la vita colla perdita della sua , e di la- 
sciarvi questo attestato del suo amore sincero , e ardente , che 
•direste voi mai a questo spettacolo/ Lo vedreste senza commo- 
vervi , e ad occhi asciutti ? II cuore potrebbe trattenersi , sic- 
ché non sospirasse, e protestasse amore , e gratitudine? Ve ne 
scordereste mai , vi {«osereste senza i dovuti sentimenti di te- 
nerezza ? Ben cento volte sciamereste. O fedele , o generoso , o 
incomparabile amico! E quando mai vi renderò ciò , che vi 
devo! Ma riflettete a quanto soggiungo. Se a voi, eoa modo 
miracoloso , vi fi sse restituito vivo c sano 1' amico , che fareste 
• per lui , e che da voi potrebbe egli aspettarsi? 

È chiara l’applicazione delle Parabole , e il Lettore da -se 
l'avrà fatta. Ma oiutè! Sono deboli ancora per esprimere 
quanto Gesù ha fatto per noi , mentre ci additano imperfetta- 
mente 1’ amore e i benefizi di lui. Pel suo popolo niun Re , e 
ni un amico pel suo amico ha operato quanto si è supposto j 
e quando benanche 1’ avessero fatto , finalmente son uomini , 
che hanno patito per uomini. Voi solo, Gesù, siete arrivato 'al- 
l’ eccesso , e siete Dio. Voi siete quel Re magnanimo il qua- 
le per trarre i vostri sudditi dalla oppressione', in cui gemeva- 
no , e a cui ridotti gli aveva la ribellione , avete voluto ad- 
dossarvi la loro disgrazia, e con un effetto di misericordia inu- 
dita patire tutti i travagli : avete esposta la Persona alla barba- 
rie de’ loro nemici : avete combattuto con piena effusione di san- 
gue , vinto il loro Tiranno , e toltigli di schiavitù per render- 
gli Figliuoli di Dio. Voi, amico fedele, avete per I’ amico sacri- 
ficata la vita : voi avete chiesta grazia per noi , e vi si accor- 
dò con pa.Ho che per noi deste iutiera soddisfazione. E quale 
fu ? I tormenti più spietati , gl» obbrobri più spaventevoli , la 
morte in Croce. A questo prezzo vi fu proposto il redìmerci. 
L’accettaste, benché fosse una condizione, a prima vista , du- 
ra , e indegna della vostra grandezza. L’ accettaste pronto a sof- 
frire ancora di più , se fosse stato necessario. Vi siete offerto 
alle pene con tutta volontà, siete salito sulla Croce, moriste 
ivi , contento di procurarci col sacrifizio della vita , i beni im- 
mensi , che ci bramaste. ’ 

Ali mio Dio , che faranno per voi gli uomini cosi amali da 
Voi? Che per ringraziarvi di grazie sì eccelse? Che per corri- 
spondere ad un amore si eccessivo ? Aìmè ! par che non vi coao- 
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•cano , quando per essi patrie , e con oltraggi coritracambiano 
i vostri benefizi. Ma vi eonoscon pure i Cristiani , e sanno chi 
•iele , e sanno il vostro amore ! Poteva Urna sola aosa mancare 
ai loro desideri , ed è la vostra presenza , affine di possedervi , 
e rendere alla vostra Persona tutte le testimonianze di amore. 
Se potessero sperare una tal grazia , quanto sarebbero felici ? 
Questa sola vi ricercalo sopra tuli?. Ritornate a nói Salvatore 
amabile; venite, Re di amore, a consolare il vostro popolo, che 
nulla più desidera di questo. Niun luògo nel mondo potrete 
acerre per vostra dimora , in etri siate più onorato ed amato. 

Gesù ha prevenute le nostre brame , essendo venuto^ a di- 
morar con noi sino alla fine de’ secoli. Più. Ila fatto ciò , che 
non avremmo mai osato di sperar* , e di pensare 5 giacche non 
solamente abita con Boi , ma ha voluto unirai a noi con for- 
ma iuudila , giacché l'amor di lui ha saputo ritrovare un pro- 
digio ineffabile nelP istituire il Sacramento dell’Altare, ove si 
vela sotto gli accidenti del Paue , per entrar^ nelle nostre visce- 
re , e servirci d| alimento. La carne di Lui e nostro cibo ; Oh 
eccesso incomprensibile della Caritù’di Gesù f Con questo bene- 
fizio è arrivato al sommo , e benché sia Onnipotente , con ciò 
si è ridotto alla impotenza di farne uno maggiore. Ecco il Di- 
vino. Signore tra noi ; eccolo pieno di bontà , e di^ amore ; ec- 
colo in ostalo di ricevere Egli stesso i vostri ossequi. Niente più 
possiamo desiderare , giacché possediamo lo sposo delle nostre 
anime , e in uno stalo, in cui è più caro ed amabile. Iti que- 
sto «istorio egli è tutto nostro , con una bontà , e con UIia 
dimestichezza dolcissima , lasciando a noi il pensiero della sua 
Persona in ciò, che riguarda l’alloggiarlo, il vestirlo, il fab- 
bricargli de’ Tempi, l’alzar degli Altari, e far tutto ciò, che si con- 
viene al suo Culto , il tenergli compagnia , il formarne la cor - 
te. Altri Ministri, e Gorteggiani non ammette, che noi; in mez- 
zo di noi Egli sta , e. lutto è per noi , e da noi solamente li- 
cere onori , e regali. O Felici Cristiani ! Gioite pure , nazione 
amatissima , e abbandonate il vostro cuore in trasporti di giu- 
bilo ; tanto ricerca il possediniento del vostro Redentore , e la 
liberta di accostarvi a Lui, e a Lui di ratificare i sentimenti del 
vostro cuore. Mostrate nell’ onorarlo il vostro zelo , « < P' 3 ‘° 

noti abbia confini , come non gli ebbe quel di Gesù nell a- 
marvi, e pel beneficarvi. Non vi si dimanda troppo, 110; giacche, 
quando si mediti con attenzione l’eccessivo amor di Gesti , e 
l’obbligo nostro, per corrispondere al dono inestimabile della 
Eucaristia, qualunque 'sentimento è ragionevole. Resta a vede- 
re la massima ingratitudine posta a coufronto al sommo amore. 
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Ingratitudine degli Uomini. 


©vunqne si volga Io sguardo, incontrasi sempre questa mo- 
sti uosila. Scorro col pensiero il mondo , e tulle le nazioni , 
ove si truvan Cristiani , scorro le condizioni , lo stalo , e i luo- 
ghi , e da per tinto ri miro -Gesù nel Sacramento esposto ad in- 
giurie, e a vilipendi. Una gran parte del mondo Cristiano ca- 
duta nell' Efesia nega la presenza reale di Gesù nella Eucari- 
stia , e con ciò reca al Diviu Cuore un oltraggio il più sensibi- 
le , che possa fi.isi ad un Cuore amante, cioè non riconoscere 
il benefìzio ricevuto. Ma dopo aver così affrontato il Benefattore 
adorabile , a qual' eccesso non giunge l'oltraggio fatto al suo 
Corpo ? M,’ iunorridisco alla sola memoria. L' inferno non empiè il 
peno a’ Giudei di tanto odio , e furore contro a Gesù , quanto 

f i i Eretici ne hanno mostrato contro Lui nella Eucaristia, 
’oco fu saccheggiare i Tempi , in cui risedeva , profanar- 
li , demolirli, incendiarli , poco atterrar gli Altari, ed i 
Tabernacoli, scannare i Sacerdoti , rompere ed imbrattare i 
"Vasi sacri; hanno stese di più le mani sacrileghe su i Cibori, 
e sulle Ostie consacrate , le hanno gettale per terra , calpestate 
coi piedi , e impiegate in usi esecrabili. E voi, Gesù, soffrite tan- 
ti stiapazzi per non volervi allontanar da noi? Sì freme all’u- 
dir questo racconto , ma fa d’ uopo riserbar l' orrore a cose 
più gravi. Per noi principalmente si è Gesù sottoposto a que- 
ste ‘ingiurie , poiché previde bt-u egli che nella Istituzione del 
Sacramento tutto ciò doveva accadere , e pur non ristette dal 
darci questo pegno .del suo- affetto. Cacciato da mille parti , ove 
si era ricoverato , si è ridotto tra’ soli Cattolici , i quali lo pos- 
sedouo , e sono Popolo eletto , da cui può aspettar la ricono- 
scenza dovutagli. Ci stupiremmo noi mai , se per sodisfare a* 
doveri sì legittimi , dolci, e degni di un cuore commosso , lo 
zelo dei Cattolici facesse qualche dimostrazione nou ordinaria ? 
Se dì e notte pensassimo all’ amor di Gesù nel Sacramento , se 
fossimo continuamente nei luoghi, ove dimora , per goder del- 
la presenza di lui , e formargli la corte , se dimorassimo nei 
Santuari col volto sulla terra in atto di profondo rispetto , se 
profondessimo i nostri beni , e quanto di prezioso abbiamo , 
per consacrar il l-utto al di lui cullo , faremmo cosa , che sia 
uguale al di lui amore , ed ai benefizi ? Ma quale sarti la co- 
sternazione di un’ Anima buona nel rifletter a ciò, che real- 
mente accade , ed ai trattamenti , i quali riceve Gesù da suoi 
Cattolici in questo dolcissimo Mistero ? Si lascia scordato in uh 
totale abbaùdonutnento ; per lui somma freddezza e indifferen- 
za ; si manca ai dovuti riguardi di riverenza e di gratitudine, 
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si arriva al disprezzo , alle irriverenze le più animose , alla 
profanazione , ai sacrilegi. Oh Dio! Che erodo spettacolo mi 
si presenta ! Chi potrà mai ridire il sentimento , che prova un 
cuor cristiano in veder sì alta ingratitudine ! Che dolor per 
voi , o Gesh , mentre non già Ebrei , Infedeli , ‘ ed Eretici vi 
oltraggiano , ma il vostro popolo , da cui siete riconosciuto per 
Dio , popolo , il quale Crede la vostra reale presenza , cade in 
questi eccessi enormissimi ! Nel racconto, che io farò , aiutate 
la mia debolezza , e alle mie parole donate quella forza , che 
solamente può dare il vostro spirito ; affinchè ai giusti merita* 
ti rimproveri si confonda e arrenda fumana ingratitudine. 

Prima specie di «conoscenza, si è la somma ristrettezza , in 
cui si lascia Gesù , ove dimora. Non si dovrebbe temer spesa 
alcuna , per arricchire quei luoghi , per ornarli , e fornirli 
colla convenevol decenza. Oimè! In gran numero si veggono 
cotanto sprovveduti , e abbandonati , che può dirsi con verità , 
che Gesù in mezzo ai Cristiani sta più poveramente , e mise- 
ramente , che i poveri uè’ loro tuguri. Si vedono Chiese nella 
Campagna , ne’ Villaggi , e talora nelle Città , in cui per tra- 
scuratezza ed avarizia di chi ne ha cura , il Corpo SS. di Ge- 
sù è tenuto in una maniera da vergognarsene la Religione. Di- 
rò quanto mi è accaduto di provar più volle , e 1’ avrà pro- 
valo ogni cUor fedele , e più religiosamente di me , quando in 
diverse occasioni , e sopra tutte di viaggio emmi avvenuto di 
entrar nelle Chiese povere , quali s’ incontrano in tante Pro- 
vincie del Cristianesimo. Non senza sospiri le ho osservate più 
somiglianti ad db granaio , che alla Casa di Dio , deserte , i- 
gnude , spogliate di ogni ornamento , e portando lo sguardo at- 
tonito in diverse parli , io mirava l’edilìzio rovinoso , i tetti 
coperti di paglia , le muraglie imbrattale , le finestre rotte ed 
aperte alla pioggia , ed ai venti' , e il pavimento pieno di sor- 
didezze. Gli Altari e H Tabernacolo , vestiti di povero arredo, 
vecchio , e lacero , cui persona onesta non userebbe senza ros- 
sore : le tovaglie degli Altari , e fino » Vasi Sacri sì mal' con- 
ci, che metton orrore. Io sospirava sdamando : qui dunque, Re 
della Gloria, abitate ? % Questa è l’attenzione , che si ha per Voi? 
Questi gli addobbi? E possibile, che siate ia questo stalo , e le 
tolleriate ? Ma Gesù Cristo non è così maltrattato da per tutto, 
mentre vi sono Tempi magnifici , e ornati con isplendidezza. 
Sì , ma non è meno indegnamente in questi ancora trattato. 

È al Cuore di Gesù assai più sensìbile un’altra ingratitudine, 
che non la povertà accennata. L’ igsser abbandonato , e solita- 
rio nelle Chiese , oh questo gli è più penoso , giacche da gran, 
numero di Cristiani è intieramente' posto iu abbandono. Pare 
«ramai non sapersi , eh’ Egli vi sta , nè pensano a Lui , come 


Digitized by Google 



ss mai non vi fosse. L# visite sono uno dei doveri i piu ordi- 
nati tra gli uomini verso le Persone , alle, quali si deve rispet- 
to ; così praticasi tulio giorno cogli amici , coi Congiunti , coi 
Benefattori , e Padroni , ed è indispensabile la convenienza di 
corteggiare i Grandi , i Superiori , ed i Padroni. Gesù per que- 
sti titoli merita un ossequio iufinito , e pure , benché sia in mez- 
zo a noi , si lascia in una total dimenticanza. Chi vi pensa , 
chi lo visita , chi soddisfa a suoi doveri ? Passano i mesi , gli 
anni , e la vita senza curarsene. Io so,, che si va alla Chiesa, 
per non mancar agli altri obblighi della Religione , ma pur trop- 
po si va , senza quello spirito , il quale è il vero carattere del- 
la visita , e vale a dire per motivo di amore , di gratitudine , 
e di rispetto; e dare a lui contrassegni ossequiosi della memo- 
ria , che viva si serba del di lui amore , e dei benefizi. 

E da quest# principio ne nasce un’ altra specie d’ ingratitudi- 
ne. Tutto di Gesù onora le strade colla sua presenza, o .nelle 
processioni , o nel portarsi agl' Infermi. Dove è il corteggio, da 
cui dovrebbe essere accompagnato ? Tu** 0 si riduce al popolo 
minuto , giacché la Gente di condizione nou vi comparisce , 
quasi che si recasse a disonore tener dietro a Gesù Cristo , ed 
entrar in un impiego, di cui si fan gloria i Serafini. Ma evvi .di 
peggio . La presenza di Gesù esige un rispetto , ed unii mode- 
stia degna di sua sovrana Maestà : e come si osserva ? Si entra 
( ognuno il sa ) nelle Chiese c< n minor riverenza di quella , 
che si usa uelle Sale dei Grandi ; e minor modestia si serba al- 
la presenza di Gesù (Visio , di quella che si serberebbe- in fac- 
cia ad un Principe. Si sta in piedi , si siede in maniera scom- 
posta , si osserva da lutie le parti con un aria di piena dissipa- 
zione , la quale mostra quanto e cuore e spirito sien lontani. 
Si parla , si ride , si discorre 1 di novelle , e di afiari con quel- 
la libertà, con cui si farebbe in un luogo profano. Le Madri 
nelle Chiese ai figliuoli permettono certe immodestie , le quali 
non si pei metterebbero altróve. Mi vergogno di ricordare un 
nuovo insulto, ma é bene rimproverare i colpevoli , i quali mi 
necessitano a ridire si grandi enormità; Dove é arrivata la irri- 
verenza nelle Chiese! sino a lolcrare animali , i quali coi loro 
disordini allarmerebbero, la Fede , se non fosse presso che estin- 
ta. Dunque alla Chiesa , Casa di Dio , santificata dalia presen- 
za continua di Gesù Crisi# , nostro Sovrano , destinata alle pre- 
ghiere , al raccoglimento , alle funzioni più sante e venerabili 
della Religione , si conducono con animosità, e si portano bestie 
dalle quali si disturba il servigio di Dio , e la divozione dei 
Fedeli , colle grida , col .corso , e 0011 indecenze si turpi , che 
se uè addolora il cuor delie Auinie pie , e dovrebbe muover lo 
sdegno contro coloro , che porgon cagione di questi scandali ! 
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Ma reca maggior maraviglia il saper , che mito si vede con oc- 
chio tranquillo c indifferente , senza che alcuno risentasi , onde 
si c assuefatto l'animo a simili spettacoli. Certamente ì Pagani 
noi crederebbono , dacché nei Tempi de’ falsi Dei , sou. più di 
noi religiosi t Non parlo di cento altre irriverenze esteriori ; ma 
se io potessi penetrar nell’interno , e scuoprir quanto passa nel 
cuor di molti Cristiani , troverei obbietti assai più odiosi. Mio 
Dio , questa è dunque la Casa del Signore , luogo santo e ter- 
ribile agli Angeli stessi ? Questa , dove abita realmente e cor- 
poralmente Colui , innanzi al quale tremano per rispetto i Se- 
rafini ? 

Che dirò poi della Comunione , e della Messa , in cui a noi 
con immenso amore si dona , essendo questo 1’ ultimo sferzo di 
sua infinita Canili ? Coihe si corrisponde? Con quale amore vi 
accostate a lui? Anzi dirò , con quale disgusto, e ripugnanza, 
e violenza ? Dacché è pur vero, che per indurre i Fedeli è sta- 
to di necessità, che la Chiesa il comandi con un precetto. Quan- 
ti sacri figaro ente si comunicano, nè hanno spavento , di dare 
un bacio a Gesù, rinnovando perciò il tradimento di un Giuda ! 
Come si celebra la Messa, come ai assiste ? Chi la dice, come 
si adopera io questo Ministero formidabile ? Si direbbe che sia 
la Messa una funzione dozzinale , da spedirsene alla militare , 
e senza riflessione a quanto si fa. V’ è la debita preparazione ? 
Ve il grande rispetto nel maneggiar l’Ostia consacrata ? Ah 
dovrebbe tremarci la mano per ispaventol E pure si tocca , si 
trasporta , e le si fanno intorno le consuete cerimonie con tale 
disattenzione , come se fosse ,1* Ostia un poco di p»ue , e nulla 
più. Recasi a merito il terminarla con prestezza , onde il pre- 
cipizio , con cui si accompagna quest’ azione divina, , mostri la 
premura di spedirla. Chi mai avrebbe pensato , che i Ministri 
scelti dall’ Altissimo dovessero annoiarsi di un Ministero si ele- 
vato , e si santo , ove si ha nelle mani il Figliuolo di Dio , e 
si sagrifica alla Gloria dell’ Eterno Padre? Hanno parte inque- 
sto disordine i Cristiani , dai quali si ascolta la - Messa ? Indif- 
ferenza , trascuratezza , poca fede , minor riverenza , non divo- 
zione , non amore. Molti non vi vanno, e basta un piccol mo- 
tivo a giustificarli. Chi va , s* annoia , si distrae } nè la Messa 
è mai corta a sufficienza , sicché immolandosi per essi Gesù , 
essi per assistere al SagriGzio stimano insoffribile una mezza 
ora di tempo. Finisco. Dovunque si miri , si vede chiaramente 
il poco rispetto , il poco amore , e la poca gratitudine verso 
di Gesù Cristo: Non ho parlato bene; si osserva l' indifferenza la 
ingratitudine , il disprezzo , con cui si pagano i di lui benefizi. 

E qnì mi mancaa le parole , per esprimere il mio sentimen- 
to , anzi vorrei rivi di pianto , per deplorar col Profeta u na 
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durezza Cotanto mostruosa. Quis daini capili rugo aquam , et 
eculiì meis fonlem iacrytnarum , et pior'abo die et notte ! E 
ben alta è la ragione di piangere su tante sconoscerne Usate ai 
Disiti Redentore. Voi piangete le ingiurie fatte a Dio , Angeli, 
ì quali siete nei Santuai! , ove risiede Io Sposo delle nostre A- 
nime , e in mancanza degli uomini umiliate a piè degli Altari 
gli ossequi più profoudi , consninandovi entro le fiamme di a- 
more purissimo , voi sì, Angeli della Pace , testimoni di quan- 
to ho detto , voi piangete. Angeli Pacis amare jlebanl. Voi 
potete piàngere in mia vece , ed ispiegare una tale sconoscenza. 
A muovere i cuori su quest’ ultimo couviene ritessere in poche 
parole quanto ho diffusamente esposto. Potessi spinger la mia 
Voc^, dovunque sonori Cristiani capevo!! di equità , di ragio- 
ne , e di umanità , per far inorridire il loro spirito , alla ve- 
duta dr crudeltà sì prodigiosa , onde ne sentissero una' salute- 
vol confusione ! Gesù, unico Figliuolo di Dio , Sovrano del Cie- 
lo e della Terra , e specialmente il Dio dei Cristiani , a’ quafi 
è Padre , Fratello , e Salvatore : Gesù , per eccesso di amore, 
sceso dal Cielo , fatto uomo per essi ; Gesù , il quale ha vo- 
luto consecrar la sua vita per loro salute , e morir sulla Cro- 
ce , per liberarli dalP inferno , e loro la porla del Pai adiro 
aprire , lo Stesso con' un altro effetto di amore immenso è ve- 
lluto la. seconda volta tra essi , ha voluto dimorar qui iti terra 
e per non separarsi giammai , ha istituito ti Sacramento Ado- 
rabile , in cui realmente , corporalmente, e continuamente ri- 
siede , colà nelle Città , lungi due passi dalle Case , e talvol- 
ta ancora sotto il medesimo tetto;. e pur noti si ama , si ab- 
bandona, si dispreiza , si oltraggia! Obstupescite Coeli'. A que- 
sta mostruosità inorriditevi , o Cieli , fremete di giusto sdegno. 
Abitatori del Mondo. Che direbbero. le nazioni infedeli , se ad 
esse si facesse un tale racconto ? Clic sorta di uomini inumani 
sono i Cattolici! Che Nazióne barbara ! Sotto a quol clima spie- 
tato , « sotto qual Cielo di bronzo vivono ? Non et proprio det- 
l’Uomo, ma delle Bestie piìt feroci essere insensibile all’ Amor 
-di un -Dio , e amor sì grande , essere ingrati dopo* tanti benefi- 
zi , e ingrati sino a scordarsi de’ benefizi , suro ad oltraggiarlo, 
O Gesù , qual alto cordoglio per Voi , mentre foste come di 
«n Cuor tenerissimo , così il più sensibile alla gratitudine! Non 
si poteva ferir più crudelmente questo Cuore amoroso.. 

Lamento di Gesù Cristo. 


Si lagnò appunto Gesù .colla sua sposa diletta Margarita 
Alacoque , per cui mento ha preteso di render pubblici- a luN» 
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la Chiesa i suoi giusti lamenti : « scuoprendosi ii divino suo 
Cuore : <i Ecco , disse , il Cuore il quale ha tanto amalo gli 
Uomini , e nulla ha risparmiato , sino a consumarsi per loro 
amore. Vieni mia sposa , considera lo sialo , in cui i’ amor mi 
La ridotto ! Per compassione presami delle loro miserie , e dei 
loro mali , ho voluto liberarli , senza pensare a miei propri in- 
teressi , spogliandomi di tutta la gloria , dovuta alla mia gran- 
dezza : Lasciai il Cielo , mi abbassai sino a prendere le divise 
di Schiavo; Ho voluto esser ad essi somigliarne , vestendo un 
corpo soggetto a tolte le miserie , e menando una vita stenta- 
tissima in mezzo ai travagli : Ho patito quanto può far sof- 
frire la povertà., la fame: la sete, il. fteddo , il caldo ,e tut- 
to f odio degli uomini. Questo è poco ; molto più la divina 
Giustizia pretese. Ho dovuto versar il mio SaDgue , e perder la 
vita a forza di pene spietatissime. Niuna cosa trattenne il mio 
amore. Ho esposto il mio Corpo alle catene, ai colpi, alle cef- 
fate, agli spuli , ai flagelli , alle spine , ai chiodi : ho sparso 
sino all' ultima goccia il sangue , e benché innocente , benché 
Dio , sono stato contino alla Croce , e son morto per gli schia- 
vi , per i peccatori , per le mie creature. Poteva salvarli con 
minor prezzo , giacché bastava una lagrima sola , una goccia 
soia di sangue , ma non era contento il mio amore. Doveva far 
intenderne la grandezza colia grandezza dei mali sofferti ; e un 
amor infinito ricercava un contrassegno proporzionato. Ma per 
1’ uomo ho operato ancora qualche cosa, ohe più deve eccitarlo. 
Ad esso ho donato il mio corpo a mangiarsi , e a Leverai il 
mio sangue , aflin di unirmi sì strettamente con lui , che con 
lui divenga in qualche maniera una cosa istessa. Ciò dovrebbe 
ammollirne il cuore , ed inspirargli sentimenti di amore , e di 
gratitudine. Ma oitné ! Sono iti a vuoto i miei disegni , giacché 
gli uomini tanto amati , non solamente non mi usano contra- 
cambio , ma mi cprrispondonò in gran parte colla ingratitudi- 
ne , col disprezzo , colle irriverenze , coi sacrilegi , e colla fred- 
dezza verso di me in questo Sacramento d’ amore. E ciò , che 
più mi affligge , sono cuori a me consacrati. Così in questo Mi- 
stero il mio Cuore può lamentarsi , come si querelò dalla Cro- 
ce , esposto agl’ insulti , ed al dolore senza conforto. Imprope- 
rium expeclavit Cor rneum et miseriam. Sustinui , qui simul 
contrìstaretur , et non fuit , et qui consolaretur , et non inveni. 
In questo abbandonamento da te , e da piccol numero di Ani- 
me fedeli ricerca qualche consolazione -, e sopra l' Altare da 
voi 1’ aspetta , sicché sensibili alle ingiurie cui soffre , voi con 
lui ne siale dolenti , e coi vostri ossequi le ripariate. Ma per- 
chè ue apprenda il modo di obbedire a miei voleri , odi , quan- 
to il mio Cuore brama. « Voglio che il Venerdì , dopo la fe- 
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« sta del mio Corpo , sia consacrato particolarmente ad onorare 
« il mio Cuore colla Comunione in tal giorno , con ciò faceti • 
« do un’ emenda onorevole di tutte le ingiurie , che lia rice- 
« vuto , mentre sopra gli Altari era esposto. « 

Che rispondete, Anima fedele, a lamenti si giusti , e si espres- 
sivi del Salvatore Divino ? Potete udirli senza tenerezza , e 
senza risoluzione di far quanto domanda ? Può essere , che da 
voi tante ingiurie non tolleri , ma non basta , che voi non Io 
offendiate } ragion vuole , che vi risentiate , se gli siete fedeli , 
agli affronti , che riceve dagli altri , e che diate segni del vo- 
stro dolore , e «ad ogni costo ne ripariate le offese. Poco fa- 
rebbe un Figliuolo , se vedendo maltrattarsi suo Padre , no» 
si unisse agli oltraggiatone dovrebbe far di tutto per impedirli, 
o almeno, per quanto può, ripararne gli oltraggi. E che ? Avre- 
mo minor zelo per Gesù , che per un Padre , per un Ami- 
co ? Io , il quale non posso vedere un Amico offeso , e per 
mio riguardo , e per mio bene , senza dolermi , e senza far tut- 
ti gli sforzi per recargli qualche alleggerimento e conforto , po- 
trò veder gli eccessi enormi commessi contro il mio Salvatore , 

C senza commuovermi ? Saprò, cbe Gesù è esposto per mio van- 
taggio a mille indegnità; saprò, elle nel SS. Sacramento soffre 
quanto mai la rabbia dei Demoni agli Eretici , eil ai Giudei 
ha potuto insidiare ; che è stato ferito il di lui Corpo con mille 
colpi nelle Ostie consecrale , che l'hanno giusto nel fuoco, che 
J’ hanno pesto co' piedi ; che lo disonorano ogni dì con mille 
sacrilegi ; e sarò insensibile, come se nulla a me calasse , op- 
pur Gesù mi fosse quale straniero ! Ah, Signore, morir più to- 
sto, cli’esscr così indifferente. Più tosto mi si stacchi il cuor dal 
petto , che abbia una durezza cotanto peccaminosa. Me la lenì» 
dunque colle anime amanti , e con coloro , i quali divoli del 
vostro Sacro Cuore, ii stimano obbligati di riparare le vostre 
ingiurie. Mi umilierò ben cento volle ai vostri piedi in quest» 
Misterio di amore , piangerò il vostro amore negletto , e col 
mio pianto monderò que’ Santi luoghi, ove siete stato oltraggia- 
to ; renderò a questo Cuore Divino gli ossequi giustamente do- 
vuti , stimando somma mia felicità il vedermi degno di umi- 
liarmi ai vostri Santissimi Piedi. 

Dopo queste riflessioni io dimando , se sia cosa santa e con- 
venevole ad un’ Anima Cristiana aver questi sentimenti ; se sin 
divozione solida e conforme alla Pietà una Divozione , di cui 
c fine primario insinuare tali sentimenti ; e se una Festa iutroi 
dotia per onorar con giustizia il Cuore di Geni sia una Fe- 
sta meritevole di aver luogo tra le molte istituite per Gloria di 
Gesìi , e per Edilicazion dei Fedeli ? Ogni anno la Chiesa coi>- 
sacra uua settimana iutiera por venerar la Passione di Gesù , c 
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le di lui pene: procara in quei giorni , col suo dolore , di com- 
pensale a Gesù paziente le di lai ignominie, e per (ine all’istru- 
uieuto del di lui supplizio rende onor sommo colle adorazioni» 
Costume santissimo. Ma Gesù nella Eucaristia amia meno , che 
non amò nella Passione , o pure meno soffre ne} Mistero del 
suo amore , che in quello della sua Morte ? Dunque ra- 
gion vuole , e giustizia , che si stabilisca una. Festa a' riparo di 
queste ingiurie , e ad eccitamento dei Fedeli , perchè soddisfac- 
ciano ai loro doveri. Dunque conviene consecrarsi questa Festa 
al Sacro Cuore di Cesti , centro , e sede di amor si grande , 
e di si grande sofferenza. 

, CAPITOLO III, 

Virili , le quali si cmitengono nella Divozione al Sacro Cuofe 
di Gesù , p frutto , che se ne trae. 

D. questi dne motivi dobbiamo misurar la eccellenza della 
nostra Divozione. Non mi fermerò molto , giacche nei capi an- 
tecèdenti si sono dette molle cose , le quali mostrano cou evi- 
dènza r che la Divozione al Sacro . Cuore di Gesù contiene 
quanto v’ ha di perfezione nelle virtù interiori , essendo un e- 
sercizio continuo di Fede , di Adorazione , di Amore , di Ren- 
dimento di grazie , éc. Di più insegna , ed ordina le pratiche e- 
sterùyi più sante della Religione , visitare Chiese con tal pie- 
tà esemplare , clic sia . valevole a riparare le irriverenze profane 
di mollissimi Cristiani : Ascoltar la Messa collo stesso spirilo # 
e colla stessa modestia : Accostarsi frequentemente alla sacra 
Mensa : accompagnare il SS. Sacramento ; recitar preghiere fer- 
vorose, per cui si accenda il Cuore ad ampre , e a gratitudine. 
Questi sono gli atti propri della Divozione al Cuor di Gesù , 
onde è manifesto , che la pratica è santa, Nou sono cerimonie 
inutili , o sole apparenze di Pietà , le quali possano adular 
l’ Amor proprio e la Vanità, o inutilmente ingannare la Divozio- 
ne del popolo : ■ ma il tatto è vero , sodo , interiore , e confor- 
me alla vera pietà cristiana ; Quindi posso asserir giustamente, 
che forse nella Chiesa non vi è un' altra Divozione , la quale 
di questa sia più soda , para, sublime , e degna di Gesù , e di 
-un’ Anima fedele. 

Del frutto poi , clie a noi proviene, è focile il giudicarne , 
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poiché T esercizio delle Virili da me accennate , riempie l' Ani- 
ma di grazie copiosissime. Ma due altre considerazioni serviran 
meglio all’ intento. Prima, Non può uno esser divoto del Sacro 
Cuore di Gesù , che tosto non s’infiammi d' amor verso Lui , 
essendo questo frutto proprio di tal Divozione, io cui tutto spi- 
ra amore., l’obbietto è amore , Il fine è riparar le ingiurie fat- 
te all’ amore, di Lui , la pratica è frequenza di ani di amore. 
■Dall’altra parte l’amore a Gesù si può acquistare colle pre- 
ghiere , dimandandolo a Dio con premura ; si può meritar col- 
1' offerta di qualche opera aggradevole ai suoi occhi , per cui 
si muova la misericordia a donarci per mercede 1’ amorfi , tra 
i suoi doni , il più prezioso : coll’ uso finalmente dei mezzi pro- 

S ri ad eccitar l’amore , e sono la memoria , e la meditazione 
eli’ amore, e dei di Lui benefizi. Posto ciò si vede con eviden- 
za , che in questa Divozione si hanno tre mezzi per guadagnar 
l’amore a Gesù , e con tutta perfezione. Primo : si pensa a 
quanto può accender l'amore , ed è la memoria dell’amore di 
Gesù. Secondo, Qnì unii’ alno si cerca , e si eliiede nelle pre- 
ghiere , che questo Divino amore , termine dei desideri , e del- 
1’ Esercizio divoto. Terzo. Se per ottenere il dono prezioso del- 
Famor dì Gesù è necessario far cosa , che gli sia piacente , e 
meriti la di Lui misericordia , ecco nella Divozione ai Sacro 
Cuore una pratica a Lui infinitamente cara. Egli stesso ha im- 
pegnata la sua partila nella relazione riferita , in cui sta e- 
spressa la seguente promessa. « Io ti prometto , che si slarghe- 
« ra il mio Cuore' per isparger le influenze del suo amor Di- 
si vino sopfra coloro , che così l- onoreranno. « 

Or per dare a conoscere quanto ad ottener le grazie più pre- 
ziose giovi la Divozione ai Sacro Cuore di Gesù, basti una so- 
la riflessione. Se nel tempo della Passione, allorché Gesù abbando- 
nato da tutti i suoi amici, e in mano ai tuoi nemici soffriva i più e- 
normi strapazzi , alcun fedele Discepolo si fosse dichiaralo aper- 
tamente a favore di Lui , 1’ avesse riconosciuto per suo Maestro 
e Signore l’avesse accompagnato costantemente sino a mesco- 
lar le sue colle di Lui lagrime, entrando con Lui a parte dei 
dolori , e delle ignominie , e procurando di confortarlo nelle 
sofferenze , quale impressione nel Cuore di Gesà non. avrebbe 
fatta sì digna fedeltà ?- -Quale effusione di grazie non ne avreb- 
be quell’ amante discepolo riportata in ricompensa ? Or le in- 
giurie soflerte da Gesù nella Passione si rinnovano nel Sacra- 
mento dell’ Altare , ove è abbandonato dai suoi , maltrattato , 
negletto , perseguitato , e in mille guise offeso ogni giorno. Or 
trovandosi qualche Cristiano fedele, il anale si prenda pensiero 
del Divino- Maestro derelitto , e sentendosi mosso da giusto do- 
lore , colla sua riverenza , col fervore , e colle adorazioni fac- 
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eia compenso alla negligenza , all' oblìo , alla freddezza , ai sa- 
crilegi di Unti , potremo noi credere , che con tal pratica , egli 
non incontri il genio di Gesù , e per conseguenza non sia per 
essere questa divozione una sorgente inesausta di grazie ? 

Addinone. 

Ho promesso di giustificar separatamente due Articoli im- 
porta riti ai questo soggetto. Il primo verte sopra le ammirabili 
impressioni , le quali nel Cuore dei Santi si fanno dalla' Grazia 
e sopra la parte , rho ha il nostro .Cuore nelle operazioni dello 
Spirito Santo , e nei fuori deli» Sposo Divino. La seconda trat- 
ta della Piaga del Cuore dì Gesù , da cui si deduce una rifles- 
sione giovevolissima ad *u 5 .c.cudeié la nostra Divozione al Sacro 
Cuore. r . - . 

‘ . '' ARTICOLO PRIMO. 

« Colla sperienza , e colla testimonianza dei Santi si prova 
» il gii scritto .intorno, ai privilegi del -Cuore nelle strade inso- 
.») lite della Grazia , intorno alle impressioni prodigiose fatte dai 
a» 1* amor Divino nei Cuori , alle operazioni delio Spirito Sauto, 
,» ai favori fatti alle Anime pure da Gesù , per mezzo del Sa- 
li ero suo Cuore , ed ai sentimenti di queste Anime verso il 
» Cuore adorabile. » 

A convincer chi uon credesse queste vie straordinarie , argo- 
mento validissimo sia la esperienza dei Santi, i quali hanno in 
se sentili questi effetti , e 1’ hanno manifestato o m iscritto , o 
in voce a coloro , a cui erano tenuti a render ragione. Ho nel 
.Corpo di .questo Libro inserite molte relazioni r ed altre ne por- 
gerò nel terzo Libro.; ma ho stimalo necessario aggiunger qui 
una raccòlta di Testi sì chiari , che non lasciano luogo a. an- 
imarne. Che se le .Persone o non pratiche in questa materia , 
jo troppo dotte per umana sapienza , non rimarranno persuase , 
xomc non ne trarran frutto , Così le anime divote a' quali par- 
Jo , sentiranno cposolazionè e profitto. Ora per la seguente rac- 
colta non è stato di mestieri fare jnqaisizioni straordinarie , 
.giacche scorrendo le vite dei Sauti., e delle Sante , . le quali 
prime mi son .venute alla mano , quasi in tutte ho ritrovato le 
jtesiimoniauze bramate , il che ancora accaderh nelle leggende 
.degli altri Santi , quando si leggano: essendo la condotta dello 
Spirito Divino quasi generale a riguardo delie anime da lui fa- 
«vuiie. 
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■ i Santa • Giltruclt . 

fc *V ■ • " , • *••• * 1 V «< . 

• 1 •' .* ^ -, • , .s * * * 

H o parlato altrove de’ sentimenti amabili di questa Santa 
verso il Cuor di Cestì j ora il discorso si restringe a parlai di 
ciò , che riguarda il di lei Cuore. 

Nella vita al capo 4- del libro j. ( il libro fu scritto dalla 
Santa istessa ) ella così dice. « Nel primo , o secondo arino di 
» Religione osservai in certo libro certa breve preghiera : Mio 
» Signor Gésb Cristo Figliuolo di Dio vivo , accordatemi la 
» grazia, di cui vi , supplioo, con tutto ’1 mio Cuore: Seri- 
» vete col vostro Sangue le Piaghe Santissime nel mio Cuore , 
» affinchè io possa leggere le vostre pene e ’l vostro amore. Di- 
» ceva con gioja , e spesse volte ripeteva la preghiera. Pochi 
» giorni' dopo essendo in Coro, cantato il Vespro , e aveudo 
» nella mente molte cose, io mi avvidi essermi stato conceduto il fa- 
ll vore, non ostante la mia indegnità, perchè in ispirilo conobbi, 
» che le adorabili stimmate furono impresse nel mio Cuore, a 

Nel Capo 5. A mia istanxa una Persona nelle sue quotidia- 
ne orazioni recitava a piè del Crocifisso la seguente preghiera 
per me. Amabilissimo. Signore , vi prego, pel vostro Cuor» tra- 
fitto , a trafigger quel di Geltrudé cogli strali del vostro amore. 
Quando la Domenica seguente mi portava alla Comunione , o 
mio Salvatore, voi mosso dalla preghiera fatta per me, sveglia- 
ste nel mio interno un desiderio à ardente, che io fui Costretta 
a proromper in queste parole. Signore , per la vostra infinita 
Boulh , vi supplico, che vi degnale trapassar il miri Cuore coi 
dàrdi del vostro amote , e vidi , chè dalla Piaga della mano 
destra del Crocifisso , si spiccava un raggio di fuoco , simile , 
ad una freccia acuta , la quale volava' verso di me , è poi rili- 
ravasi , come in atto di eccitare i miei desideri. Durò sino al 
■Mercórdi , nel qual giorno , terminala la Messa , tutto ad un 
colpo ,-eti all’ impensata , voi mi foste presente , e apriste una 
ferita nel mio Cuore. ; 

Gap. a3. Nell’ anno a6. di mia eth o divina Luce, la 

quale risplendete nelle tenebre, tagliaste il corso alle mìe pueri- 
li Vanjth,.»,... Voi veniste a me , vi degnaste d’ invitarmi con 
tenerezza , ad una riconciliazione perfetta. Cominciaste a disporre 
il mio interno con Vie ugualmente ammirabili è segrete, affiu- 
cìiè , come in vostra Casa, poteste deliziarvi nell’ Anima mia, e 
nel mìo Cuore , come fa coll’ amico un'amico, e colla sposa lo 
sposo. Per ciò mi avete compartito un dono maraviglioso , sic- 
ché d’ allora sino al d\. presente , non ho mai veduto , che voi 
siate staio rimosso dal mio Cuore, nè pur un momento , men- 
tre rientrando in me stessa , sempre io era sicura di trovarvi : 
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aflìnLliè poi questo Cuore potesse esseivi soggiorno gradito , ri 
siete preso il pensiero di prepararlo, e df onorarlo con tale ma- 
gnificenza, die ne le ricchezze del Tempio' di Salomone , a del 
Palazzo di Assuero possono paragonarsi alla «beltà , di cui avete 
impreziosito il mio Cuore. Non ostante la mia indegnità avete 
voluto , che io trattassi con voi , come col He uua Reiua. . . . 
Tra i doni ricevuti due sopra lutti stimo , cioè , « che voi a- 
» vele scolpito nel mio Cuore l’ ornamento incomparabile delie 
» vostre Piaghe sacratissime, e che l’avete ferito con una pia- 
» ga di amor si pioli. uda , ed efficace , che queste due sole 
» grazie , in mancanza dell’ altre , mi renderebbero beata. » 

Qui il Lettore vedrà con piacere i trasporti di questa A- 
jnante del Cuor di Gesù verso il Cuor adorabile. Trovasi ia 
un ammirabile esercizio , da lei scritto ne’ fervori di sua Divo- 
zione , e quasi dettatole dall’ Amor Divino, poiché sembrano tan- 
ti dardi ardenti, quante sono parole. O amore, o mio Re, o mio 
Dio , o Gesù un co obbietto della mia tenerezza! Ricevete'mi a- 
desso sotto la protezione del vostro sacro Cuore , affinchè viva 
tutta a voi. Guidatemi colla dolcezza del vostro Amore, traete- 
mi , e possedetemi. .. Iij questo istante stesso, prendetemi , get- 
tatemi nel mare vasto di vòstra immensa Carità : senza indugio 
mettetemi nella fornace ardente del vostro amore, nè di colà e. 
sca , affinchè per la violenza dell’incendio sia consumata, e ri- 
dotta iu cenere. Là mio dolce Salvatore , consolatemi coila vo- 
stra presenza amabile. Là porgetemi, a gustar il prezzo del san- 
gue , con cui fui redenta. Là fatemi udire la dolce voce di vo- 
stra bella e amorosa dilezione , e chiamatemi a voi. Là riceve- 
temi cogli amplessi della vostra infinita Carità. Là colla soavi- 
tà del vostro spirito traetemi dietro di- voi, e sommergetemi nel- 
l’abisso del vostro perfetto possedimento. Là finalmente mi ac- 
cordale la gioja eterna della vostra presenza , poiché l’Anima 
mia desidera unicamente voi , o Gesù oggetto al mio Cuore il 
più 'amabile e caro di tutti gli oggetti del mondo. 

E ?lla pagina 56a. Amore siete quell’ acqua viva , di cui ho 
sete. Ecco- il mio Cuore , che a voi si porla con una pena tor- 
mentosissima. Aprite l’entrata salutare del vostro amabile Cuore. 
Ecco il mio : non voglio più averlo a mia disposizione, ma voi 
mio Tesoro , possedetelo , e conservatelo nel vostro ’ Gabinetto 
nascosto. '■ 

Pagina 569. O Dio di amore, Anima felice, la quale per u- 
nione inseparabile di Carità a voi si congiunge, felice il Cuore, 
unito per sommo favor ai vostro, e che gode un'amicizia indis- 
solubile con voi. 

Pagina 585. O Gesù mia dolce speranza , ridi il vostro Cuore 
deificato , e già ferito per amor mio , e sempre apen- a tutti i 

s 
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peccatori, sia il primo rifugio dell* Anima mia t al primo sotir 
dal Corpo $ a cb« nell' abisso infinito del rostro amore tutte le 
ni* colpa ad un momeuio ti sommergano , • si annientino. 

Santa Catarina da Siena, 


il ella di lei vjta scritta dal B. Raimondo di Capoa suo Con- 
fessore ne] libro a. capo )6. leggeri , come la Santa meditando 
il versetto del Profeta , Cor mundnm crea in me Densi, si sen- 
tì accesa di un fervore , e di una confidenza straordinaria , e 
chiese al Signore , che le togliesse il proprio Cuore sembrando-» 
le troppo imbrattato. Allora vide lo Sposo divino veuir a se , 
cd accostatosi la toccò colla mano nella parte sinistra, e in un 
istante le si insinuò maravigliosamente fino al Cuore. La San- 
ta senti realfnenle esserle preso il Cuore dalla mano di Gesù , e 
cavato fuori del petto. .Dopo di che scomparve lasciando senza 
cuore la Santa. Quando poi essa diede conto al Confessore di 
questa visione , egli se ne rideva: seguiva ella ad allei mar la ve- 
rità del fatto , e protestarsi , che Gesù le aveva realmente tolto 
il Cuore. Il Confessore uon pertanto nulla voleva credere , di- 
cendo non poter vivere alcuno sedza Cuore. Al che saviamente 
rispondeva la Santa , esser vero , se parlisi degli Domini , ma 
non di Dio , il qual può sostener la vita anche senza il cuore. 
Fu più giorni in tale stato , quando essendo una mattina nella 
Chiesa di S. Domenico, dopo uno de' soliti Ratti, ritornata in se 
stessa , si vide tutta iuvestita di una luce celestiale , in mezzo 
a cui era nostro Signore cou nelle mani uh Cuore nuovo, e lu- 
minosissimo. Per tale visione cadde a terra (ulta tremante la 
Vergine , e lo Sposo Divino accostatosele le riaprì la parte si- 
nistra , e dentro vi mise questo nuovo Cuore , dicendo : Mia 
figlia , P altro giorno presi il tuo Cuore, oggi ti dò in cambio 
il mio , col quale tu vivrai in avvenire, e tratta fuori la ma- 
no divina , chiuse' 1’ apertura latta , lasciando solamente, per 
indìzio del miracolo, una cicatrice all' intorno , come confessa la 
Santa , e molti 1’ hanno co’ propri occhi veduta. 

Accadeva spesse volte , che questo nuovo Cuore movevasi in 
una maniera prodigiosa, e si conoscevano dai vicini i movimen- 
ti , i quali, non potevano credersi naturali. La Santa nei tra- 
sponi cagionati da queste impressioni diceva al suo Confessore. 
O mio padre , non vi accorgete , che io non sono più quella 
di prima ? O se voi intendeste cd esperimentaste quanto io 
provo in questo nuovo Cuore ! O se altri ancora potessero sen- 
tirlo , tutti ne sarebbero inteneriti. Tutto quello , che io posso 
dite , è un bel nulla a confronto di quel che sento dentro di me. 
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Ho un ardo» »ì violento, un fuoco «i grande nel Cuor del mio 
Signore , ohe il fuoco materiale a fronte del mio à freddiamo. 


Santa IVresat. 


Ivfella vita scritta da uno de' Confessori di lei Iib. i. capo. 
4 . leggesi- 'Clje Iddio le accendeva in Cuore un si gran fuoco 
d’Amor divino, die sentiva abbruciarsi , e morire. Pareva che 
rial più profondo dell'anima spiccasse come un dardo, il qual 
la feriva \ e doveva finirla $ giacche pativa impressioni si ar- 
denti, e vive dell’ amore, che non sapeva dove volgersi, e sen- 
tivasi come, l’Anima in alto di partir dal Corpo, Scorreva quh 
e là come cerva ferita portando nel più vivo del suo Cuore 
una freccia ardente, dai cui colpi era impiagata. Mentre cresce- 
van gli ardori, ebbe la Santa una visione, in cui ella vide a se 
vicino un Angelo io sembianza umana , di amabile bellezza , e 
cotanto infiammato , che parevale un Serafino. Aveva in mano 
uno strale d' oro , colla punta infuocata , e con esso la feri nel 
Cuore , lasciandovi entro un' incendio di Amor Divino. In altri 
tempi ebbe la stessa visione , mentre non una sola volta I’ An- 
gelo le iraifisse il Cuore , e iu que’ giorni era quasi fuori di se. 


Santa Maddalena de Patti. 

s • l 

IV.it. viu al capo 7. Il fuoco di amor di Gesù Cristo per 
cui ardeva il Cuor di questa Vergine , avvampò in tal guisa , 
che non potendo più trattenerlo nel seno , fu costretta a dimo- 
strarlo. Trovandosi alla Campagna colla Madre , Si Cuore se li 
riempi. di amore divino, che sentiva ardere, e consumarsi. 

Capo 14. Una sera rimasta sola nell’Oratorio dopo i’Orazio- 
zie videsi cotanto accesa in volto , che poteva credersi assalita 
da cocentissima febbre ; e fu costretta snudar il petto , onde 
svaporasse T ardore , da cui era investila. . 

Capo 19. Per mitigar l'incendio, dell’amore suo , ella si sfo- 
gava in parole affettuose , uè mai poteva fermarsi in un sito. 

Capo Quando le apparve . S. Agostino , tutta ardendo di 
amore, e con veemenza bramando di aver continua memoria di 
questo Benefizio ineffabile (era l’ Incarnazione del Verbo ,) pre- 
gò il Santo , che si degnasse di scriverle su! Cuore V e riut m Car- 
ro factum est. Finì il rapimento , e disse poi di aver ricevuto 
il favore richiesto , poiché il Santo le scrisse nel Cuore iu lel- 
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tere d' oro la parola Verbutn , e le altre eoa sangue Caro fa- 
ctum est. 

Capo 3i. Per mercede al dolore, che provò in veder, e udir 
le offese faite a Dio ; conobbe come Gesù le voleva donar il 
suo Cuore ; come donolio a S. Caterina da Siena. Con questa 
Sauta le apparve un Angelo , che giubilando gli pregò ad esser 
testimoni del regalo , che del suo Cuore voleva farle Gesù, Pre- 
gò di più la Vergine, che Je assistesse nell' atto di aver il dono 
pregiatissimo. Nel momento istesso vide, lo Sposo divino, il qua- 
le a lei si accostava , per darle il Cuore, A tale veduta, pieqa 
di gnudio , che le si vedeva in volto, allargò le braccia ; e sol- 
levandosi , quasi ad incontrarlo, mostrò in effetto di ricever da 
Hii il Cuor divino. Tanta era la gioja in questo Ratto, che sem- 
brava tutta struggersi per amore. 

Cap. 86 . Olire 1’ amor continuo , il quale inondavale il cuo- 
re, era io certi tempi a si alto segno infiammata di questo fuo- 
co divino , che non potendo celarsi iu petto,, traspariva nel vol- 
to , nelle parole r nélle operazioni. Era la Santa , naturalmente 
pallida, smunta, e debole, ma sorpresa dalle fiamme dell'amor 
celestiale ripigliava nuovo vigore , onde il volto le compariva 
pieno , e scintillante , gli occhi brillavano , come due stelle, ed 
«ssa per sollevar 1 ’ arder interno agitavasi in foggie strane. 

Capo 67 . Accadeva sovente , che essendo stata lo spazio di 
più ore in questi eccessi d’ amore , nè polendo più regger a sì 
gran fuoco, andava al pozzo , nell* inverno più crudo, alzando 
le maniche , metteva nell’ acqua {e braccia , e ne beveva in co- 
pia , e la versava sul petto , dicendo , che tutta dentro ardeva. 

Capo q3. Gesù ancora fecevale grazia di lasciarsi veder nel 
Cuor delle Suore dopo ih Comunione , e poi a ciascuna di loro 
riferiva , in quale forma egli vi fosse. 


Marita Rosa di Lima. 


l¥a Capo 1 1 . della Vita. L' Ape miracolosa , di cui si è 
parlato, un giorno si posò sulla parte sinistra alla Santa, dalla 
parte del Cuore , e vi si lenii» qualche tempo , onde parve 
delùieasse qualche cosa col suo mele. Se u’ andò , compita 1’ o- 

E ra , ed ecco nel «ito isiesso jT Immagine di un Cuore così 
n disegnata , Ohe meglio non poneva far la mano di buon Pit- 
tore. Rosa sola intese il Mistero, perchè ella spesse volte ascol- 
tava la voce dello Sposo divino, che le domandava H Cuore, 
e perciò si avvide di quànto Voleva il Signose iu questo acci- 
dente singolare. 
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Capo 14. Ella tentivi il tuo Conre infiammato di ardore ce- 
leste , era. fuoco vivo, sì, ma dolce tanto , che non poteva 
«piegarsi. 

Così rispose Rosa a coloro i quali erano deputati ad esami- 
nar lo spirito di lei : Giacché 1 ’ ubbidienza mi sforza a manife- 
stale, quel che vorrei nascosto a tutti, fuorché a Dio, io dico, 
che nel tempo , in cui cessan le leuebre della desolazione , in 
un baleno sugli occhi dell’ Anima mi sfavilla una luce ammi- 
rabile per cui il mio spirito si rischiara e ’1 Cuore si accende 
di un ainor ardentissimo verso il mio divino Sposo. , 

Capo 16 . ' Quando leggendo iucontrava'si nel nome di Gesù , 
si fermava un poco a contemplarlo., e in un momento sentiva 
sensibilmente nel cuore accendersi fiamme di amor ardentissimo. 
E Gesù corrispondeva al suo amore , con amor ugualmente vi- 
vo, e «'insinuava nel di lei cuore, dandole intelligenza dei Mi' 
•Uri. 

Stata Caterina da Genova . . 

IVella vita al Capo 3. Posta in ginocchio rilevò nel Cuore 
una ferita di amor sì violenta , che ebbe ad essere rovesciala, in 
terra. La dolce piaga le levò e sentimento , e parole. Ritornò, 
a Casa infiammata e ferita di si grande amor di Dio , else sem- 
brava fuori di se. Fu sì alta la contrizione provata nel cuore per 
le colpe commesse, che, se non fosse stata miracolosamente con- 
servata , sarebbe morta e il cuor sarebbesi diviso. Il fuoco ac- 
ceso nel cuore , e la violenza del. dolore qon le lasciavan liber- 
tà di se , giacché come una insensata cercava sollievo alla vio- 
lenza dell’ amore, e al suo dolore. In questo stalo durò tre any 
ni consumata incessantemente dall' amor , e dal dolore. 1 dardi 
dell' amor divino erano sì penetranti, ed ardenti, che ri suo cuo- 
re era lutto fuoco. Finalmente fu condotta al petto di Gesù Cri- 
sto , e qui gli si mostrò il Cuor di Gesti infiammalo, e «onob- 
be che da questa fornace partiva» le fiamme , di qui ardeva. 

Capo 7. Era tale l' incendio amoroso del Cuore v che la ab- 
bruciava eziandìo l’esteriore del Corpo. Pareva, clic uel cuor a- 
vesse una piaga , la quale- si faceva sentire innanzi, e dietro al 
petto nelle parti corrispondenti al cuore- Erano, sa violènte le a- 
gilazioni del cuore , che ne sarebbe moria , se avessero conti- 
nuato. Acquietati questi ardori. eccessivi, struggo* osi. l’Anima in 
una divina e ammirabile soavità. . i 

11 detto fin qui é confermato dallo. Santo iaesso in «tu Dialo- 
go da (ci scritto , ove racconta parte «kU’asca&tìalc dopo- la sua 
C onversione. 
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Beata Augelli da Foligno. 

•Si' ricordi i! Lettore, che mio principale intento <i è di mo- 
rirai- ie operazioni straordinarie della Grazia , le quali precipua- 
nenie si fanno nei Cuori. 

Nella Vita di questa ammirabile serva di Dìo , si legge al i 3 
passo -della Perfezione. Quando recitava il Pater Noster, Dio in- 
fuse nel. mio Cuore questa Orazione, con una intelligenza si 
chiara della divina Bonik, e della mia miseria , che io non so 
esprimermi. Nel cuore ogni parola mi era spiegata , onde io la 
profferiva con grande contrizione , e compunzione. 

Nel 17 passo. Cominciai a gustar nel cuore una dolce conso- 
lazioue , ma non era senza mescolamento di amarezza , e ’l mio 
cuore non era contento. 

Ne) 18 passo. 11 fuoco di amore, il quale mi ardeva in Cuo- 
re , non mi permetteva lo star giuocchione , e il far penitenze , 
ma crebbe assai nel decorso. 

Nello scritto della Passione quarta consolazione. Io sentii do- 
lo» sì estremo , che io uu moriva , ed il mio Cuore spaccava:!. 

Nello scritto del SS, Sacramento seconda visione. Vedeva coi 
miei occhi , e senza inganno , Gesù nei Sacramento nello stato, 
in cui bramai di vederlo , paziente , insanguinato , crocifisso , 
m 1 il dolor in ciò era sì vivo, che il mio Cuore n' ebbe a spez- 
zarsi. •' " 

Nello stesso scritto quarta visione sul fine. Quaodo nel far il 
segno della Croce porto la mano alla fronte , e dico nel no- 
me del Padre, nulla di particolare provo , ma* mettendo la ma- 
no sul Cuore , dicendo del Figliuolo mi sento tocca di un a- 
moie, e di lina consolazione straordinaria , la quale mi par tro- 
var ivi. ' 

'■ Santa Margarita da Cortona. 


SM ella Vita lib. a, capo 20. Un allro dì le apparve Nostro 
Signore iti figura di Crocifisso, e aprendo la Piaga del Costato, 
le mostrò in questa caverna di amore il Cuor suo , in cui egli 
la teneva scolpila. A si dolce spettacolo il Cuor di Margarita in- 
fiammato di nuovo desiderio di unirsi al Cuor di Gesù , avreb- 
be volato uscirle dal peno, per unirsi più strettamele , ma 
non potendo fece tulli gli sforzi per unirsi al. Sacro Cuore con 
un' amor più ardente. In questo punto parve che l' Anima ab- 
bandonasse il suo còrpo , ed entrata nella Piaga del Costalo , 
apertole da Nostro Signore , ella più non visse che nel di lui 
Cuore. 
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Rei Libr. t cupo a pag. 182. Dopo I* wnta Comunione «Ila 
tenti i| tuo Cuore talmente acceso dall’ amor divino , che acco- 
•landosi a S. Paolo nei suoi trasporti: O Beato Apostolo, dis» 
ae , io sciamerò .con voi. Chi mi può separar dall’ amor diGe» 
sù Cristo ? nè fame , nè sete ec. Dacché vi siete degnato , o 
mio Dio,, di eccitar nel mio Cuore tale ardor di carità , che io 
• lutto son pronta, per seguirne gl’ impulsi. 

Nel Lihro a. capi 38. pag. 35o. Cadutoli sulle carni un tizzo- 
ne ardente , ella pulito non si risenti , essendo allora accesa di* 
un fuoco , il quale più le abbruciava il Cuore. 

Nel Libro 3. cap. 8. pag. fòi. Pareva che il Cuor di que- 
sta -felice Penitente si struggesse nel fuòco di amore si grande.. 

• «S\ Chiara di Montefalco. 

]\elJa Vita al capo 5. Orando gustava 'una piena si grande 
di dolcezza , che per gli eccessi dell’ Amor divino sveniva, non 
potendo regger alle fiamme , quali dentro la consumavano. 

L’anno del Signore i3g4 fu favorita di una visione mirabile, 
stimata la .più prodigiosa, di quante n’ebbe in riguardo all’ effet- 
to cagionatole in cuore. Nostro Signore volendo onorar là sua 
cara Sposa , con una unione intima , e soddisfar al di lei desi- 
derio di. esser trasformata a Gesù Crocifisso, onde ricévesse l’iro- 
pression della Croce nel suo Cuore, come in cera molle, in cui 
•’ impronta il sigillo, le apparve, mentre stava assorta nella me- 
ditazion della Passione, Videlo carico di una pesantissima Cro- 
ce, osservò , che accostavasi , e udì dirsi; Chiara mia cara spo- 
sa , nel tuo Cuore ho ricercato un luogo a proposito per pian- 
tar la mia Croce : Se vuoi esser veramente mia Figliuola , bi- 
sogna , che tu sii confitta alla mia Croce , e qui tu muoia. Ri- 
spose la Vergine con gioia incredibile : Ecco la vostra Ancella 
o mio. Gesù , facciasi la vostra volontà. O Croce Sacra siate u- 
nita sempre al mio Cuore. Spari la visione , e nel Cuor di S. 
Chiara restò scolpita l’ Immagine del Crocifissa con tutti i Mi- 
stèri della Passione. Ai capi 39, 3o , 3i raccontasi distesamen- 
te quanto avveune dopo la morte della Santa allorché nel Cuo- 
re di lei aperto , si videro ti stromenti della Passione distinta- 
mente impressi: Il liuto. poi fu in forma giuridica comprovato. 

• OsservauuHg* 

(doloro che non credouo le- grazie straordinari* , 'hanno per 
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costume di opporre ? che tempre in prova si adducono testimo- 
nianze di Donne, e rade volte d’ uomini 1 , onde inferiscasi , che 
non dobbiamo fidarcene. Facilmente si risponde, i. Le Donne 
veramente sauté non meno furono ripiene dello spirito di Dio_, 
die gli uomini , quindi è di peso uguale la loro autorità, a. £ 
■verissimo,, come osservò S. Teresa , che lo Spirito Santo guida 
per queste vie straordinarie comunemente più le donne, che gli 
uomini. Basta , che la Divina Sapienza sappia le ragioni di ta- 
le condotta. 3. Dobbiamo riflettere che le Donne favorite da Dio, 
come che erano soggette a Superiori', e a Direttori , cosi erano 
obbligate per ubbidienza à scrivere quanto passava nelle Anime 
loro , affi» di metter il lutto ad esame severo ; Così disponeva 
la provvidenza ammirabile, perchè le maraviglie della sua Grazia, 
e del suo amore fossero conoscitite e tramandate ai posteri. Per 
lo contrario gl’ uomini ordinariamente esenti da tanta soggezione 
ai Direttori , teugono celale le grazie celestiali , nè le scrivono, 
nè lasciano , che passino ad altre mani. Dunque in tanto si ri* 
feriscono le testimonianze delle donne, in quanto che le’tfovia- 
Mo scritte da esse, e se non si’ producono quelle degli uomini , 
egli è perchè , con tutto l’aver ricevuto simili Grazie, nè le re- 
gistrano, nè hanno voluto , che si sappiano nè meu dopo mor- 
le. Per altro io qui metterò alcutia cosa tratta dalle loro vite , 
affinchè vegga, che anche i Cuori dei. Santi hanno sentite le me- 
desime sovrannaluli impressioni. Ritornerò posoia alle testimo- 
nianze delle donne Sahte perchè il racconto semplice e schietto , 
che fanno esse di ciò che provano, può senza dubbio meglio per- 
suaderci ed istruirci , che non le parole d’ un Istorino , il quale 
ci racconti le azioni de’ Santi , ma nella maniera sua propria. 

Santo Filippo Neri. 

ideila Vita scritta dal Badei , estratta dal processo della Ca- 
nonizzazione al libro 1 . cap. 5. Filippo sovente trovasi ripieno 
di una sì grande copia di consolazioni , é di un amor si arden- 
te , che non potendo soffrir l 1 . incendiò interno, era costretto a 
metter alte grida , e cedendo a ^' Impulso , che sentiva nel Cuo- 
re , gettavasi a terra spossato e sfinito. Mentre un di chiedeva 
allo Spirito Santo i suoi Doni , investito fu da un amor vee- 
mentissimo , per cui gli mancarono le- forze , si lasciò stramaz- 
zare a terra } e cercando di mitigar l’atdor delle fiamme , snu- 
dò il petto , per rinfrescarsi coll’ aria. Fermossi alquanto } 
indi avuto uo pò di sollievo si alzò pieno di una contentez- 
za suaoinjjnann. Nell’ instante medesimo sorpreso da uu Uè- 
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more impensalo io tutte le membra , e postasi al seno la mano; 
trova dalla parie del Cuore un tumore di grossezza , quanto Ira 
un pugno. La cagione della gonfiezza 'si conobbe dopo la morte 
del Santo , poiché apertosi il Cadavere , si trovarono due coste 
fuori del loro sito , alte , e rotte in 'lai maniera, che 1’ una era 
divisa e lontana dall' altra parte, sènza ehe mai nei cinquanta an- 
ni , in cni sopravvisse , si unissero insieme. In quel tempo co- 
minciò la palpitazione di Cnore , la quale il sorprendeva , par- 
ticolarmente nelle operazioni spirituali, Messa etc. e gli cagioni- 
la si forte agitazione , che sembrava il cuor uscirgli dal petto. 
È accaduto a lai uno de' suoi confidenti , nell' avvicinargli li 
testa al petto , sentir l’agitazione interna , sì gagliarda , che 
quasi il capo veniva respinto. Di più : il Santo in questa parte 
aveva tal calore , che spargevasi in tutte le membra , od. 
de , benché vecchio assai , era costretto nel più crudo invèr- 
so , e a mezza notte , spalancar le finestre della Camera , e in 
altra foggia mitigar i suoi ardori. Costumava perciò nell’Inver- 
no, tener la veste aperta, e quando si pregava a chiuderla, 
diceva , di non poter regger al gran fuoco interno. Quindi nel 
bollore cagionatogli dalla palpitazione sciamava , di esser ferito 
dagli strali dell'amore. • 


Santo Pietro d' Alcantara. 


Nella Vita scritta da Francesco Marchese , lib. f\. capo % 
Quanto mirava $ o vedeva , che avesse relazione al suo Dio , 

10 infiammava di amor talmente , che non ara più id libertà 
di moderar i suoi ardori. Ne erano indizi i sospiri accesissimi 
del Cuore. Ardeva tal volta di fiamma sì viva, che non poten- 
done soffrir la violenza , usciva dalla sua Cella , per respirar 
aria più fresca in luogo scoperto , e nella Campagna. Per tut- 
to il Corpo si dilatava 'il calore , che usciva dall' incendio del 
euò Cuore. Accadde un giorno, che più del solilo sentendo' le 
carni avvampanti di questo fuoco diyino; e non capevole a reg- 
gervi , corse precipitoso del Giardino , e benché fosse l’ inverno 
crudissimo, si gettò in uno stagno d'acqua mezza gelata } e 
vi si fermò buona pezza f con sol tanto potevasi subito estinguer 

11 calor naturale , ma non il divino, giacché con un miracolo 
strano , là fiamma , di cui ardeva dentro , lece sciogliersi il 
ghiaccio da cui era attorniato. 

Beato Enrico S usone. 

nu Vita al capo 5. Crebbe in eccessi da quel leppo il 
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fuoco diritto, che in cuor gli àrderà. Un di sentendo gli ardo- 
ri più rivi che mai , ti ritirò nel suo Oratorio per dar coi to- 
si lìti esito al tao incendio } e ne’ trasporti fervorosi , presa otta 
patita di ferro, Signore , ditte rivolto al. suo Dio, datemi for- 
zi a .compiere i miei disegni , onde il cuor si strugga per a- 
Mor vostro. Dicendo così, cominciò colla punta ad intagliar sol 
j ietto il nome di Gesù dalla parte del Cuore , e dopo scritte le 
lettere uscì dalla Camera colle ferite preziose, ed accostatosi ad 
ita Crocifisso , prosteso innanzi a lui. Signor , disse , unico 
amor del mio Cuore, abbiate pietà delle mie brame. V’ho scritto 
tuiia raig Carne a caratteri di sangue , ma io non souo conten- 
to. Alt esaudite le mie preghiere , supplice alla mia impotenza. 
Incidete il vostro Santo nome nel fondo del mio Cuore, e sì al- 
tamente intagliatelo , che non si cancelli giammai. Gli si accor- 
dò la grazia , poiché si trovò il nome di Gesù, impresso nel di 
lui Cuore. , 

Questi scrisse con una pietà divina alcune Meditazioni della 
passione poste uel fine della Vita. In diversi luoghi parla dei 
Cuori di Gesù , e di Maria. Io ne riferirò qualche passo perchè 
veggtsi , qual' sentimento e linguaggio mettasi dallo Spirito in 
bocca alle Anime pure verso questi Sacri Cuori. O mio amor 
Crocifisso, mostrate la carità dei vostro Cuor amabilissimo. Deli 
i vostri Dolori , pietoso Sigaore, risanino i miei. 11 vostro Cuo- 
re acceso d’ amore ferisca , e infiammi 1’ Anima mia. Ah vi ri- 
cordi dolcissimo Gesù del dolor immenso del vostro Cuore , 
quando a piè della Croce vedeste la Madre vostra Addolorata. Ah 
«mio Gesù,, nel più profondo del mìa Cuore imprimete la vostra 
sì crude! morte. Ah trasformate il mio povero , misero cuore 
nel vostro divino. I vostri dolori uniscano si mio il vostro sa- 
cro Cuore , e niel rendano sempre amabile e propizio. La santa 
e amorosa letizia , con cui mi avete riposto in libertà , sforai il 
mio Cuor a viver in una perpetua uuioqe col vostro amabile 
Cuore , sorgente di vita , e di santità. Ah divina Maria ditemi, 
quante piaghe allora trapassassero il vortro Cuore. Compatisco , 
vergine gloriosa,' i vostri dolori considerando il vostro Cuor dol- 
cissimo sommerso in . un torrente di dolori. O Madre di Miseri- 
cordia per le piaghe del vostro Cuore , impetratemi vera Cou- 
trizion de’ peccati : Il vostro Cuor desolalo m' insegni a fuggire, 
q dispregiar , ad odiar ogni amor alle cose terrene. .Ricordatevi 
Madre divina del dolor ineffabile, che apprese il vostro Cuore , 
quando dal .petto vi fu tolto il .Corpo del vostro Figliuolo già 
«orto, . ... 
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La Venerabile Madre ilelhi P anione littoria Colonna 
Carmelitana , Fondatrice del Monastero Regina Catti 
in Roma. 


7 5 


ilei libro 3 - al capo 3. Riferirò quel che diceva del Cuor 
di Gesù , ora eccovi quanto sentiva nel proprio Cuore. 

Nella vita nel capo 3. del lib. I. Nel render conto al suo 
Direttore così parla ; Dopo la Comunione io vidi m un instan- 
te , ma chiarissima mente il mio cuore , che mi pareva aperto , , 
e capace assai e dentro di esso N. S. Gesù Cristo con una mae- 
stà , e bellezza amabilissima. Era il volto un abisso di luce, il 
qual mi tendeva il cuor sfavillante. 

Lib. a. capo i4. Conobbi che Gesù Cristo era nell’intimo del 
mio cuore , e che vi facesse la sua dimora, Come solo Padrone. 

Lib. i. capo io. Fu rapita in ispirilo , e nostro Signore se 
le mostrò nel proprio cuore di lei con maggior gloria, e splen- 
dore più vivo ; e attesta che l’araor divino infusole in cuore , 
le faceva tanta violenza, che ella credeva di morire. 

Libro 2 . capo i4- Benché le apparisse tutto piagato , nondi- 
meno avea le Carni luminosissime. Mi significò , come voleva 
riposar nel mio Cuore misero 5 e ciò mi rapiva il Cuore. Io 
vedeva che Dio colla sua potenza a sé traeva il mio Cuore, nè 
saprei spiegar la dolcezza , e la pace provata in questo momen- 
to, .vedendo che il Verbo Divino, il quale sta nel seno del Pa- 
dre si degnava togliermi per se il Cuore, perchè il Divino Mae- 
stra lo prendeva come cosa sua. 

Capo 18 . Ebbi dal mio Djo un favore ineffabile ; ed è posse- 
derlo nel profondo dell’ anima mia e nel Cuore. 

Nel libro 3. capo 3. lo tal volta provo subitamente svegliar- 
si in me tal amor verso Dio , che mi cagiona al. di fuòri agi- 
tazioni , e scosse. Altre volte mi par che il Quorsi dilati e cre- 
sca. In questi ultimi giorni sono stata in questa disposizione , 
quale conosco più ferma. Sentiva Dio presente nel mio Cuore, 
e udiva queste parole: Cuore con Coore. Si parlavano Dio , e 
1’ Anima, , e si amavano reciprocamente. Dio fissando il mio 
cuore co' suoi sg nardi conobbe che io l’ amava , e da questo a- 
tnòr mutuo ricavai , esser 1 ’ anima mia dg lui amata. 

Nel lib. 4 . capo 4* pag. 5a3. Entrai in un raccoglimento più 
profondo , e vidi nostro Signore , il quale in aria dolcissima 
atendendo la sua mano divina prendeva il mio cuore , e lo ti- 
rava a se. ’ \ 

Capo 5. Orando con profondo raccoglimento , ebbe una vi- 
sione , in cui le apparve nostro 'Signor sulla .Croce : Osservò 
che i chiodi, i quali trapassavano e Mani e Piedi, uscivano dal- 
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la parte di dietro della Croce, e parevami, dice ella, che il mio 
Cuore stesso sulla Croce fosse inchiodato , come erano le Mani 
ed i Piedi. 


La F. Suora Maria Angelica Romana del Tert Ordini 
dei Serri. > 


Iia Vita di questa Serva del Signore pieua di maraviglie si 
stampò in Roma nell’ anno 1670. Leggesi nella piima parte , 
pagina il 4. Il giorno dell’ Ascensione , dopo la Comunione fu 
attaccata da uno sbattimento gagliardo del Cuore , il qual giun- 
se a spezzar la Croce , che portava sul petto , e il Cuor si 
riempie di tal dolcezza , che fu rapila, in ispirilo. 

Parte a. pag^ 208. Si lagnò con Gesù , perchè il suo Cuo- 
re uod fosse netto dagl’ afTetti terreni. Un di le apparve Gesù e 
Maria , e Gesù ricercò , se' voleva donargli il Cuore. Ah. Si- 
gnore' , rispose , per donarcelo , voi potete trarmelo , dal petto. 
Vuoi tu , ripigliò Gesù , che io lo prenda. Si , ella disse , egli 
è vostro , prendetelo. Gesù si accostò , e avendo aperto il Co- 
stato , trasse il Cuore , lasciandola in uu tramorlimento , per 
cui sembrava morire. Quattro giorni dopo iu una estasi Gesù si 
diede a vedere e disse prendi' il .tuo Cuore , lo restituisco , ma 
sappi, che è Cuor nuovo , puro , e ardente , qual può formar- 
si dalla inano di Dio. 

Pagina 243 - Apparve la Rema del Cielo', e le disse. Conso- 
lali mia figlia , rasciuga il pianto -, e non (i abbandonar in si- 
mili accidenti. Mira il fnio Cuore , in cui tu sei scolpita. Tan- 
to basta per sostener la tua debolezza. 

Pagina 278. Il giorno di Pasqua nuovamente le apparve Ma- 
ria , col volto luminosissimo, e le mosliò sommo amore , fa- 
cendole veder il suo Cuore , nel quale era impressa con altri 
Divoti. 

' ‘ V • ’ . ’ 

La V. 'M. Catarina Paluai. Fondatrice delle Religiose 
Domenicane di Morlupe ... 


il ella vita stampata in Roma nel 1667 Kb. 2. capo 16, In- 
tendendo Catarina, che senza una purità grande non poteva fanii- 
gliarmente trattar con Dio', desiderò di acquistar tale Virtù..,.. 
Mentre una mattina con tutto l’ardore la domandava, Gesù le 
apparve, portando iu mano un Coore , •formato al suu genio, c 
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degno di esser Tempio di Maestà sì grande. A lei si accostò , 
le tolse il Cuore , mettendovi in vece quello, die aveva in ma- 
no : Disparve lasciando Catarina in un mar di delizie.' Effetti 
del nuovo Cuore erano certi assalti di amore, da lei così descrit- 
ti. Ne è accordalo , o orando , o operando , provar certe im- 
pressioni impensate di amore , a guisa di frecce ardenti, le qua- 
li mi feriva» il Cuore, e mi meltevan fuori- di me. Ardeva tut- 
ta , e sì veemente desiderava di darmi a Dio, cbe mi sentiva 
languida e sfinita. 

Libro 4- pagina 35 7. Si aprì il Corpo dopo morte, e il Cuo- 
re fu posto solo in una Casseitina... Al primo taglio del rasoio 
asci sangue..., ma Ja maraviglia fu , che esaminatosi il Cuore , 
si trovò con due' piaghe , una delle quali era assai larga, come 
se fòsse stalo trapassato da una lancia. 

Libro 7, pagina 4°5. Così parla essa. La vigilia di S; Bar- 
tolomeo andai alla Chiesa , ma era fuor di me stessa. Dopo la 
Messa m'avanzai per comunicarmi , ma vidi ad tin tratto venir 
verso di me il SS, Sacramento , e posarsi sul mio Cuore. Pa- 
revatni , che si trattenessimo- insieme con amor reciproco, e' sen- 
za profferir parola. L’ amor era ^ grande , che non mi permet- 
teva il favellare, ne v'ha lingua , che possa esprimere ec 

La V. M. Orsola Benincasa Fondatrice delle Teatine. 

1IU vita, parte l. Capo 6. pag. 63. per renderla capace 
«li tante grazie , e di tanti favori Nostro Sughere le donò un 
Cuore simile a quello che donò a S. Catarinà da Siena. Dopo 
la di lei motte , 'aperto il Cadavere , trovossi dai Medici il Cnor 
abbruciato ; e- quasi consumato. 

Parie 3. capo 1. pag. 066. Ardeva del Santo amore .in gui- 
•acchè ad ogni momento il Cuoj-e si dilatava , e come se non 
avesse potuto star chiuso in petto, si scuoteva straordinariamen- 
te con agitazioni violente e rapidissime. Da quel tempo comin- 
ciò ad esser favorita coi rapimenti , e -in parte più non sentì le 
agitazioni dei Cuori, come confessò ai suoi Confessori; Ma l’in- 
cendio del Cuore infuocato , e consunto crebbe a sì alto segno, 
che anche nell' Inverno era costretta a gettarsi sul petto acqua 
fredda per ismorzarne gli ardori. 

La V. M. Maria delV fncamaxione Orsolinà 
Fondatrice deir Orsoline nel Canadà. 

D qneiist rinomatissima Religiosa si parlerà nel 3. libro a / 
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capo 3. Quanti leggeranno la vita da. lei scritta per ubbidienza, 
bisognerà che confessino, non esservi cose più ammira bili in San- 
tità , e spiritualità nelle vite degli altri Santi. Ecco al nostro 
proposito. * 

Libro i. capo 4- Quando ascoltava la divina parola, il mio 
cuore parevami un Vaso, in cui quella a guisa di' liquor s'in- 
fondesse ; e ciò non era fantasia , ma effetto reale dello Spirito 
di Dio. Mentre un Predicatore nel Sermone del Santo Nome di 
Gesù più volte il ridisse , questa parola , come Manna celestia- 
le riempì il mio Cuore con- tanta abbondanza che tutto giorno 
il mio re'spiro altro non fu che Gesù Gesti, . . 

. Capo j. In questo momento il mio cuore fu rapito in Ini , e 
tutto cangiato nell’ amor di colui , che gli usò 5t grande miseri- 
cordia : Nell'unione di questo amore da lui s'infuse un dolor, 
veementissimo di averlo offeso, sì che non può immaginarsi 
quale ; nò , non può immaginarsi. L’ amor fu sì penetrante , 
che mi sarei gettata nelle fiamme per soddisfarlo. Comincia dal- 
le colpe mostratemi con effusione di lagrime provvedenti dalla 
contrizion del cuore. 

Capo 8. Il mio cuor a Dio parlava con tutta confidenza , il 
che io stessa non intendeva. , 11 mio Cuor usciva in rendimenti 
di grazie , in benedizioni , in compunzione amorosa , in promes- 
se di fedeltà , e in desiderio di nascondermi nelle piaghe di Ge- 
sù Cristo il quale mi metteva in cuor una spilla da cui era 
consumata in un' amorosa riconoscenza. 

Capo io. Dacché mi prostesi innanzi al Crocifisso ,• questo 
Signor divino mi rapì in ispirito , ed io altro non feci, chedir- 
gli : A questo stato vi ha ridotto l’amore, se voi non foste 
stato aipore , non avreste pgti to così. Dopo ciò il mio Cuor 
nulla più puote , che sentir le impressioni ai questo amore. In 
tale incontro provai un sì strano sbattimento di Cuore , che mi 
riduceva all’ estremo. Colla morte .avrei trovato sollievo , se il 
Cnor si fosse spezzalo. 

Capo 24. L’ anima mia rapita parlava a Dio con dimestichez- 
za grandissima. V’ eran lamenti amorosi , gemiti inesplicabili ; 
se avessi sciamato di più , sarei stata alleggerita , giacché parmi 
che il Cuor in tali incontri divenga , fuor del consueto , gran- 
de , in cui arde un fuoco, il quale ben alto strepito sarebbe , 
se uscisse al di fuori. Il fuoco sono gli ardenti affetti , quali non 
sò spiegare. Mi accorsi nna volta , che il mio Ctior fu preso, e 
riposto in mezzo ad un altro Cuore, abbenchè fossero due, eran 
un solo, per la loro strettissima Unione. Una voce interna chia- 
ramente mi disse ; Così si fa I* union de’ Cuori. Più giorni fai 
unita col Signore, che possedeva il mio Cuore , in maniera sì 
dólce , che senza Un ajuto particolare sarei, ad ogni momento 



«adula in svenimenti , c questa divina tenerezza mi penetrò eoa 
un gaudio , non «offribile dal corpo. 

Capo 24 • «eli’ addizione. Dopo questo favore provai pii gran- 
de l'incendio interno , ed era pieoa di amor eccedente. Durò 
per due o tre giorni , ne’ quali parve che il Cuor’ dovesse spel- 
larsi. Poco dopo , mi accadde , come a chi apre lo spiraglio di 
una fornace ardente , pèr dare sfogo alle fiamme , giacche il mioi 
Cuor si dilatava con parole ardenti , a guisa di fiamme . Ir; 
quali si lanciassero a far una vendetta amorosa di 'colui , ' ebt 
uà aveva fatto soffrire.. Pareva , che nel petto si dovesse aprir 
un passo..,. Non si crederebbe, e pur non dico la menoma p, ir- 
te di queste operazioni. . 

Capp 27. Dopo tal tolleranza l’anima in un momento fu 
senza la pienezza posta in lei dal Verbo, cioè senza il fuoco , 
e senza le fiarfame confinate uel Cuor, da cui non potevan usci- 
te. Allora con un altra sorte di sofferenza gliele rinviò a qui** 
«lì. frecce , e P Anima sciamava : O amore, voi‘gi 0 ite nel ruar- 
torizzarmi , bisogna che ancor io abbia il dovuto compensi» nel 
darvi quelle ferite , che voi mi date a soffrire. Parve alimi, che 
rial mio Cuore si vibrassero fulmini , per assalire il Cuor del 
mio Amante. . •' 

Nella addizione. Mio amore dolce , mie adorabili delizie , ri 
•compiacete de’ miei languori ? Sapete quanto sia vero il mio de- 
siderio. Si lo sapete , poiché il nàto Cuore vi è vicino al]' altare 
del vostro Cuore. Che io sia tutta vostra , come voi siete lutto 
mio! Sacro Altare, sopra voi si compia il Sacrifizio. O bragie- 
re adorabile!. Incendiate quel ebe viver non vuole, se non nel 
le vostre fiamme. Possibil sia , che sia tanto a lui vicina ., e 
quasi sopra un Altare di fuoco, e non arda di amore ! O amor 
«folcissimo : Sono a voi unita , è al vostro Cuor accesa ; vivo, 
e muojo ad un tempo. Vivo, della vostra vita ammiuabi|e! la 
muore , perchè questa Unione è una Morte , da cui si consuma 
quando non è voi. Così vivendo , e morendo non sou mia, ma 
vostra, o mio caro Tutto o mio amore , 0 desiderio unico del- 
ia mia Anima. Mi sono assai addolorata , perché non amo as- 
sai. Questo pena martirizza il coore. Sentì poscia una sì gagliar- 
da attrattiva dal Signore , che parevano! da aver tra le mani il 
mio Cuore, facendogliene un sacrifizio. Ad un trattò divenne s} 
forte il trasporto di amore , che 'per la sofferenza j e per effetti» 
dr .questo incendio interno era fuori di me, e. parevano, che lo 
Sposo mio. godesse nell’ aggiunger nuovo fuoco al grande ardore. 
Che mai è ciò mio amore! I vostri Occhi divini son fiaihrqe, it, 
feriscono i cuori a voi dedicati. O dolcissimo Sposo non risana- 
te mai queste Piaghe, ma accrescete più tosto il bel Martirio f 
Mio caro amora, le vostre impressioni sono qmabifi ; O'c^t 
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veder potesse ciò che si sente , quando eccitate questi ardori f 
Ognuno arderebbe in ltacpnie sì belle benché avesse ii cuor pie- 
no di Demoni. O amor adorabilissimo ! sarebbe d’ uopo veder il 
mio Cuore , per saper il dolce commercio deli’ Amor vostro. 

Capo 2 . nell’ addizione, lo nel mio Cuor aveva un nuovo in- 
cendio : Non poléva acquietarsi, esalava il fuoco in lamenti, se 
iron che io ’l credeva infranto. Sentiva certi colpi, come se los- 
*e traforato. Non è una immaginazione la mia $ realmente tanto 
fossero , giacche mi cagionava dolor estremo , ma dolor amabi- 
le. Talora il cuor si batteva eòa somma mia pena , mentre te- 
meva , che altri se tie avvedessero. Il Signore mi qjulò , aven- 
do il tempo di ritirarmi , avanti che il fuoco al di fuori si ma- 
nifestasse. Una volta nell'Oratorio il dibattimento fu si possen- 
te , che mi levò tutte le forze , . e quasi mi ridusse ad agouia. 
Panni che il Cuore fosse lo scopo 9 ve 1’ amante indirizzasse i 

suoi strali , e volesse trapassar il Cuor senza pietà. Fece per le 
piaghe svaporar il fuoco; altrimenti senza questo soccorso si 
sarebbe spezzato nell’ impetuosissimo amor , che in lui era ser- 
rato. Così il Cuore è destinato a patir continuamente, ma dolci 
pene , a cui non sì agguaglia cosa terrena l 

Nel ritiramento da lei scritto per ubbidienza nel 5. giorno al- 
la Meditazione 2 . dice : Mi stupisco , come possa viver il Cuo- 
Te in questi eccessi, giacche egli tollera moltissimo, e J’ amor è 
smisurato. 


La V. M. Anna Margarita Clement Religiosa 

della Visitazione. 

« * 

li a Ven. M. Clement è stata una delle piò favorite , e ca- 
re al Cuor di Gesù , che abbian prodotto al Mondo , e al Cie- 
lo 1’ ordine della Visitazione , si fecondo in Santità in Virtù , e 
si devoto del Cuor divino. Fu una delle prime Religiose forma- 
te da S. Francesco di Sales , e da Dio eletta a sparger )’ odore 
prezioso del fa nascente Congregazione , pel reguo nostro, in di- 
verse fondazioni di Monasteri. Dal S. Fondatore si destinò .so- 
printendente alla Fondazione di Orleans , fa poi Superiora in 
quelle di Montargis, e di Melun. Vivendo, risplendette di eroi- 
che virtù , e fu distinta colle maraviglie più rare della Grazia. 
Il di |ei stato interiore da M. Ottavio di Bel legar de Arcivescovo 
di Sens, uomo d’ insigne pietà j e capevole di giudicar delle cn- 
t*e interne e , riferito. Nelle stie lettere la V. Madre di Chantal 

S ommenda le Virtù della M. Clement , e la considera come 
l’altra S. Catarina da Siena. Il di lei Direttore P. Galizio Bar- 
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natila -, sollevato poscia per i tuoi meriti al Generalato deir Or- 
dine , e carissimo per le virili a Papa Alessandro VII. scrisse 
francamente dopò la morte della M Clemenr* ch’egli non ave- 
va mai conosciuta Anima , a lei uguale io saotitù nè credeva 
di ritrovarne una , .che I’ avantasse. Si può dalle lettere di que- 
sto direttore alla M. Chantal* argomentar, con qual istupore am- 
mirasse * quanto passava in quell’ Anima eletta. Le operacioni 
divine si approvarono ancora dai RR» PP. di Gondrea , e Suf- 
fren , da’ quali se ne prese consiglio , uomini conosciutissimi , 
per la Uotlrina, e per la Pratica nelle materie spirituali. Le gra- 
tie straordinarie Compartite alla M. Clement si giudicarono dal 
P. Galiiio atte a glorificar Dio, se si conservasse memoria di es- 
se , onde unito alla M. di Chantal, la obbligò con espresso co- 
mando a metterle in iscritto^ Su questa memoria , e su quanto 
registrò anche il Padre , si è composta la vita , da cui ricopie- 
rò quel che fa al nostro proposito. Mi permetta , chi legge , lo 
stendermi un po piu * giacché troppo serve al mio intento. In 
-questa vita solo ho con die stabilir i punti notati sa prìncipi 
dell’Articolo presente. 

Una notte si svegliò , come intimorita , e si senti penetrare 
dalla presenza di Dio in modo straordinario. Gesù se le diede a 
vedere , come affisso in mezzo al di lei Cuore, volendo con ciò 
dimostrare il suo possedimento preso , e disse : il tue Cuore à 
per me , ed io sono di lui. Dopo «ina confessione generale il Cuo- 
re le fu si vivamente penetrato dalla' Contrizione , die parevale 
in atto di spezzarsi per lo dolore. La notte segacnte pensando 
alle felicitò df dover la mattina comunicarsi * non potè riposar 
Che due ore, poiché die’ ella, le saette dell’ Amor divino mi ave- 
vano sì altamente trafitto’, che Credeva di morirfN 

Nel primo giorno di Gennaro dèi i63o nell’ Orazioo della mat- 
tina , applicata nell’ onorar il Santissimo Nome di Gesù , ebbe 
1* insigne favor di veder Gesù , che intorno al Cuore le soolpiva il 
Nome adorabile , spiegandole indi il seusq contenuto nelle lette- 
re del Nome Augusto, L’ assicurò , che il di lei Cuore sarebbe 
suggellato da questo sacro nome, perchlf voleva averne dominio, 
e chiuder 1’ entrata ad ogni altro che • se. Non si fermò qui 
1' amor di Gesù : Dopo aver attorniato il cuor dj lei 'colle lette- 
re , volendo dar l’ultima mano a questa opera della Grazia, le 
disse ; Applica sul mio il tuo Cuore $ ella ubbedeudo , sentì il • 
suo Cuòre unirsi a quel dèlio sposo in una maniera indicibile. 

In altra occasione t)io le fe intender, che voleva, che il Cuor 
di lei fosse vittima , per onorar perpetuamente il suo Cuore di- 
vino. Per corrisponder a questo disegno più degnamente, cerca- 
va i Cuori di tutte le Creature-, affla di render, per mezzo lo- 
ro , il suo sagrifìzio più convenevole alla Grandezza di Dio. Ma 
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essendo ciò un noli* , ti rivolle al Cuor di Guù, degno di ado- 
rar Dio, e lo pregò a supplir a que' doveri , .a cui era tenuta 
Verso di sì buon Padre. 

Nel giorno di S. Giambattista , meditando le Virtù del Pre- 
cursore , intese spiegarsi dal Signore le parafe del Salmo. Audi 
filiti ec, onde da lui comprese , che vi voleva ’l consenso dell’A- 
nima per operar conforme ni di lui beneplacito. Per disporla poi 
alla Grazia preparata lanciò dardi del suo Santo amore nel cuor 
di Jei ; e ne rimase sì altamente ferita , che sciamò ; O amore 
quanto son penetranti le A’oslre frecoe , e come profondamente 
impiagano ! Racconta poi , come Gesù con lei cambiò cuore, II 
mio Signore , per l'immensa sua Contò non tralasciando di pro- 
fónder sull' anima mia i doni del Suo Amore , si c appigliato ad 
im mezzo, clie io noo comprendo , e molto. nieno so spiegare. 
Mi ha tratto dal petto il Cuore , e vi ha posto il suo , sicché 
adesso mi sembra non aver altro cUor, che ’J Cuor di Gesù, Ha 
preso il mio , e 1 ' ha posto sì dentro del suo seno , che più noi 
distinguo. O quale Santità ha in se il Cuor del mio Gesù! Que. 
sto è Abisso di Amore. 

'Un altra volta pensando che Gesù era nel suo Cuore , vide 
m ispirilo Gesù , il qtiale aveva in mano lo (tesso Cuore, e do- 
po averlo attentamente mirato , udì dirsi : Come si legano in 
oro le pietre preziose , così fa d’ uopo circondar il tuò Cuor con 
oro purissimo. Intese, che l’oro era il seno del Padre, ove Gesù 
voleva metterlo, e parvele,. che lo mettesse. Mentre in un Vener- 
dì di Quaresima recitava le Litanie della Passione; appena pro- 
nunziò le parole Jesu Christe , sentì da Gesù imprimersi il San- 
to Nome sopra il Cuore, come con sigillo rovente. Fu Cotanto 
viva e penetrante l’ impressione , die sembìavàle consumarsi il 
Cuore. 

In altra occasione, mentre meditava le accuse de' Giudei con- 
tro Gesù , per essersi fatto Cristo, e Figliuolo di Dio, e Re lo- 
ro , parve , che Gesù- le prendesse il Cuor dicendo. : Qui è il 
mio Regno di Pace , óve domino con piena autorità , e senza 
resistenza. . . allargò allora il Cuore , per renderlo più atto 

alla sua dimora. In effetto sentì ampliarsi il Cuore , e riempir- 
si tolto lo spazio dalla presenza divina. Finalmente scolpi i No- 
mi di Cristo, Dio , e Re. Le mostrò poi le sue piaghe aperte, 

* e invitavala ad entrarvi , perchè passasse al suo Cuore. 

Il R. P. Galizio informando la M. de Chantal delia sua Pe- 
nitente , racconta in una lettera stesamente un favore , di cui 
ve uc porgo succinto ragguaglio. 

Mentre nella notte dei 22 Ottobre si faceva il Segno della Cro- 
ce , prima di andar al riposo , fu investita nel Cuore della pre- 
senta di Gesù Cristo , che P accese dell’ ainor suo. Presentì una 
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«uova gratta , • gridò: Ah Signore ohe Tolete voi da me ì Ri- 

Ipose Gesù , io voglio esperi meo (arti in una nuova foggia di 
oumbaltimento. Coltro di me bai da pugnare , e colle mie ar- 
mi. L* amore il primo entrerò in campo , I' amore proseguirà , e 
terminerà 1' amore nel Cuor tuo. Questo , e non altro sarà lo 
scopo de’ miei colpi , e voglio for morir a forza di amore. Le 
vibrò subito tre saette ardenti dell* amor suo n^l Cuore, onde 
si «enti ferita si altamente che credette di lasciarvi la vit». Ge- 
sù si prese diletto del dolore e delle languidezze di lei, poi scuo- 
preudó 11 tuo Cuor ÌDivino ; ecco, disse, il bersaglio, dove. de- 
vi tu lanciar i dardi. Questi siano i movimenti del tuo amore; 
amami , e ferirai il mio Cuore. A questo dire, trasportata dal- 
r amore scagliò miHe frecce ardenti verso il Cuor di Gesù , e 
le parve , «he aprissero piaga sufficiente ad entrar colà , e na- 
scondersi in questo Cuor adorabile , come di fatto Gesù raccol- 
ta , e a se 1’ uni. 

Mentre un altra Volta ringraziava Dio , e a lui raccomanda- 
tasi , chiamandolo suo Padrone , e Governatore , Gesù , nel- 
1’ atto di prenderle il Cuore disse : Sì io lo sono , e voglio go- 
vernar il tutto. Sì cangiò , racconta essa nel Cuor mio , e dis- 
se che era suo Trono. Aggiuuge un altra operazione della Gra- 
da , ore sentiva muoversi -, e agitarsi il Cuore -, alla presenza 
del suo Dio , come se volesse uscirle dal petto. 

Vi sono queste cose in una lettera , in cui dà cónto del suo 
interno alla M. di Chantal; L'amóre iu-me faceva de’ sforzi in- 
soffribili. Il Cuore , pareva , che avesse a sortirmi dal petto , 
tanto sentivasi attraere. Quando io cousidero il Verbo Eterno , * 
prova si dolce attrattiva il mio Cuore , che nuovamente s' im- 
piaga per ogni sguardo. Mia stanza ordinaria è nella divina Pia- 
ga del Cuore , ‘ e panni di esser qui rinchiusa , onde ne nasce 
unione maggiore. . 

In altra lettera così scrive: Per dir tutto alla Carità vostra. La 
Bontà ‘del mìo Gesù vuol il mio Cuore , quale ha creato per se 
solo, affinchè questo Cuore dimori nel seno del suo Padre, o nel 
proprio suo Cuore. Là sempre col suo amor in' invita, e là sce- 
glie questo mjo Cuor cattivo per sua dimora. 

Mentre una notte recitava il Miserere , in alto di dire Cor 
mundum crea in me Deus, le presentò si in ispirilo il Padre ce- 
leste , e le disse, che per lei voleva crear un Cuor nuovo, sen- 
za che cosa veruna impedisse la sua dimora , perchè aveva sem- 
pre ad abitarvi. Le parve, che le Divine Persone, le entrassero 
in Cuore , .e che dopo averlo mondalo, v’ infondessero una 
nuova Carità, e impreziosito che fu, dicessero: Mira, come il 
tuo Cuor è ricco , perchè appunto è nostra stanza. 

Accostandoti alla Comunione e pregando il Signore, prcmuro- 

* 
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samente , che le concedesse umiltà , dolcezza , ebbe grazia «li 
nuova , e più stretta unione 'con lui. Or come il Cuor adorabi. 
le idei Salvatore, era lo strumento nobile , di cui valeva$i nel- 
le operazioni più grandi per I’ anima di lei , così uni al suo il 
Cuore della sua sposa, servendosi del proprio, cuore, comedi un 
sigillo per imprimer 1 ’ umiltà nel Cuor di lei. Poi richiese la 
dolcezza a! Cuor istesso di Gesù. O Cuor di Gesù , sorgente di 
dolcezza unite il mio Cuor al vostro affinché si tramuti in voi 
solo. In quel punto' sentì , che Gesù rinnovò la mutazione del 
suo Cuore con quello di lei , e disse : Non si può aver la dol- 
cezza , senza il mio Cuor, che n’ è vera sorgente. Racconta al 
capo 26 un'altro favor distinto. Pensando io alla grazia ricevu- 
ta dai SS. Francesco cT Assisi , e Catarina da Siena nella im- 
pression delle Sacre Stimmate , vidi dalla Divina Bontà metter- 
si hi un raccoglimento profoodo le potenze dell* Anima , e so- 
pra me balenar sì gran luce, che illustrò il mio spirito, e ac- 
cese in Cuore amor sì vivo e cocente , che ebbe a consumarsi. 
In questo momento fui sorpresa nel fondo del Cuore da un do- 
lor eccessivo , siochè mi pareva lerito in cinque parti , e intesi 
la voce di Gesù: Io voglio imprimerti nel Cuor cinque sorte di 
amore iiivece' delle Stimmate, colle quali ho favorito i miei a- 
wdici , affinchè queste siano un Memoriale, perchè 'ti ricordi 
della pria Passione , e della mià morte. Mi spiegò le cinque fe- 
rite ricevute nella cognizione dei cinque amori. Dopo non pen- 
sai inai alla Passione , senza che mi si rinnovassero con cin- 
que profonde ferite gli Amori-... Le Piaghe della Santa Uma- 
nità sono bocche , che gridano; Ah care anime , amate T amor 
divino': Patite per lui , morite di anaore , per colui , il quale 
pér amore è morto ! ■ * . • 

Neil' atto di comunicarsi , pensando alla grazia compartita a 
Veronica , quando impresse i lineamenti del suo volto Gesù nel 
vélo, udì interiormente questa parola da lui: Dammi, il Cuore, 
ed io ti farò simile grazia. Essa glielo presentò , e Gesù vi im- 
presse sopra il Cuore la sna faccia divina insanguinata , e feri- 
ta , come farebbe un sigillo sopra molle cera (così ella si spie- 
ga) e fu sì penetrata dal dolore , e dall’ a more , chetale impres- 
sione le durò quanto visse. Uh 1 altra volta Gesù le mostrò il 
suo Cuore , come una sorgente dì acqua viva , e la invitava a 
dissetarsi. ‘ . 

Conclusione. 

Dal fin qui detto , sì deducono quattro verità. Prima : le 
anime sante parlati del Cuore in senso reale e fìsico, e ciò è evi- 
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dcme per le espressioni chiare , e precise , di cui ai servono. 
Seconda : il cuore è sede e principio degli affetti, che pruvaao, 
e de’ quali rendon conto e ragione : così parlauo concordemen- 
te. Terza ; Nel Cuor si ricevono le operazioni soprannaturali , 
quali sentono , e nel cuor si fanno le maravigliose impressioni, 
che ho ricopiato da’ loro scritti". Quarta: Gesù Cristo spesse vol- 
te si serve del suo Cuore , per comunicar le sue grazie a que- 
ste anime pure , e per mezzo dèi Cuore divino imprime loro 
sentimenti ammirabili. Dunque, costa con evideuza ta verità , 
dunque bisogna mirar queste quattro verità certe, e indubitabili, 
se vogliano creder , come si deve , alla testimonianza delle ani- 
me Sante. Se vi fotsero o Filosofi , o Geuri del Mondo. , che 
discorressero diversamente del' Cuor umano , stimando il riferi- 
to , esser visioni e segni , mi rimetto al giudizio de’ Savi, Di 
chi dobbiamo più fidarci su. questo punto : o di Persone , le 
quali sono inesperte in queste materie di spirito , e di grazia , 
non avendo cognizione di quanto provarono i Santi , nè delle 
loro vite , e de’ loro scritti , le quali non sanno , che siano i 
Misteri della vita spirituale , sono ciechissime nei stessi segreti 
della natura., si fissano patinaci nelle- opinioni false , e scam- 
bievolmente si contradicono nelle materie , che sono dentro la 
loso sfera: o pur dobbiamo senti» colle anime Sante , le quali 
con tanta semplicità , conformità , e Candore confessano-, quan- 
to hanno provato, nel loro interno sensibilmente , sono rischia- 
rale da luce superna, da cui sono dirette , per non ingannarsi, 
e sono lontanissime dal voler ingannare.. Già ti vede , a chi 
dobbiamo credere. Dunque egli è certissimo , e per le ragioni 
addotte , e per le autorità riferite , che le prerogative del cuoi 
umano , non sono opere d* immaginativa , ma reali, e che que- 
sta parte nel Corpe dei Santi , è singolarmente cara e preziosa 
agli occhi di Die. Onde che.devesi mai pensar del Cuor di Ge- 
sù , obbietto precipuo del mio discorso? 


- . . ARTICOLO SECONDO» 

Della pìtfga del Sacro Cuor dì Gesù. 

JUentre trattatasi in Roma nella Sacra Congregazione de’ Ri- 
ti la causa del Sacro Cuor di Gesà , uno de’ Giudici contrai ì 
«i protestò , che se fosse certo , che il Cuor di Gesù fosse sta- 
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to rtaltn**t» ferito dalla lancia , tasto basterebbe >4 ottenere ai 
la ernia richieda. Allora ti rispose , che la piaga materiale e vi- 
sibila del Cuore , meriterete di elser -venerata nella Chiesa. È 
la piaga dell' amore e della tristezza mortale sofferta per noi , 
e la piaga del dolore immenso per i nostri peccali , che trafis- 
se il Cuore , e la piaga delTa desolazione imcomprensibile , da 
cui fu ridotto ad agonìa , ed a sudor di sangue , queste Piaghe 
indubitabili per Fede , noi meritarono ? Ah che queste ferite 
invisibili furono assai più crudeli , che quella della lancia , so- 
no più ammirabili , amabili , e dolci , e più degne della nostra 
contemplazione, e nostro affetto, che la piags materiale, la qua- 
le in lauto è amabile , -perchè dall’ amor proode , e n’.è segno 
visibile. Pure per non ometter cosa , che potesse procurar al 
Cuor divino gli onori meritati , si fecero le riflesùoni seguenti, 
per mostrar che il Cuor di Gesù fu realmente ferirò. Si com- 
prova la verità colla ragione dedotta dalle circostanze riportate 
dall’ .Evangelio : colle rivelazioni espresse avute dai Santi, col. 
l'autorità dei Padri, dei dottori , dei Santi dei Jttaeslri. dell* 
vita spirituale , degl’ Interpelli : in una parola colle Tradizioni. 
Per consolazione delle anime buona riferisco , quanto allora si 
presentò alla Sacra Congregazione. _ .... 

Ragion*, 

♦ • ’ ' * 

Jn primo luogo: La .mira *1 disegno del soldato, il qual 
vibrò if colpo di lancia nel costato di Gesù Cristo, fu di ferir- 
gli il Cuore: Vplgv* assicurarsi, che fosse morto, e perciò co- 
là mirò. E sentimento unanime de' Padri , v degl' lólerpetri fa 
questo punto. 

Secondo .- Fu violento il colpo ; nè può dubitarsi , se riflet- 
tasi al fine propostosi da] soldato , e alle disposizioni contro di 
Gesù Cristo la lancia penetrò ben dentro il petto , e per con- 
seguenza , egli è probabile e moralmente sicuro , eh’ ella in- 
contrasse il Cuore , situato iu metto al petto , e di conside- 
rabil grossezza. Questa pruòra si conferò» dalla larghezza 
della Piaga , in cui potevasi metter la roano , come inferi- 
scotr gl’interpelri dalle parole di Gesù. a S. Tommaso. Infer ec. 
Or tal larghezza dimostra che nel Sacro - Costato entrò non so- 
lamente la punta , ma tutto il ferro , onde arguir si deve che 
il Cuor fesse ferito. 

Terzo ; Tutta la Chiesa crede , che Nostro Signore spargesse 
sino all’ ultima goccia tutto il suo sangue. Così parlano i Padri, 
» Predicatori , > Padri Spirituali , ì Libri di Meditazioni comu- 
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ni * tutti i Fedeli. Tal sentimento non può esser vero , w il 
(Suor di Getà non sia Unto aperto; altrimenti non poterà spar- 
gersi il sangue di tutto' il Corpo, giacché per qualunque in- 
cisione si faccia nelle rene di un Uomo, il qual omoja, vi resta 
ancora del sangue nel Cuore. La morte uecessai iamente acca- 
de , prima che tutto il sangue esca dal Corpo , e dopo la mor- 
te , cessando il moto del Cuore , Cessa subito il moto del san- 
gue. (a) Quindi il sangue , che trovasi nel Cuore nell' istante 
della morte , necessariamente ivi rimane ; Dunque se è vero v 
che Gesù abbia versato il suo sangue sino all’ ultima stilla , è 
di necessiti , che sia stato aperto il Cuore. Su questo fonda- 
mento gl’interpreti hanno pensato, aver S. Cipriano detto , che 
il Cuor di Getà fu ferito , perchè il Santo nel libro del dop- 
pio Martirio, che a lui si attribuisce, asserisce , aver Gesù ver- 
sato H sangue, che gli restava nel Cuore. 

Quarto : Quando si considerino attentamente le parole dell'E'- 
vangelio , si vedrù , che indicano chiaramente questa apertura. 
Un de’ Soldati gli apri 11 Costato colla lancia , e subitamente 
asci sangue, e acqua. Si rifletta alla parola Continuo (b) su- 
bitamente , onde ha osservato un grave iulei prete , che il San- 
gue per questa apertura non sorti a goccia a goccia , ma tutta 
ad un colpo, e con impeto. Questo è il sentimento cornuti dei 
Fedeli, e questo mistero cosi viene rappresentalo da 'tutte le 
Pitture. Pare che questa' quantità di Sangue ancora fluido usci- 
ta dal Costato aperto non potesse venir * che dal Cuore , per- 
chè da niun altra parte poteva noti dalle veue, perchè vuote;, 
e poi si sa , che in corpo morto il sangue fermato nelle vene 
non ha moto , e facilmente ti coagula ; il ohe uon avviene si 
presto nel Cuore , ove il sangue è in maggior quantità , e con- 
serva piu lungo tempo il suo calere e la sua fluidezza. 

Quinto « Le ragioni mistiche della sapienza e della bontà di- 
vina io questo Mistero, riferite dai SS. Padri, e approvate dalla 
Chiesa, h anno ben altra efficacia , e dolcezza, se il Cuor di Gesù 
fu realmente ferito, e se indi ne sortì il sangue, che se fosse dal 
•oks Costato. Questo è punto da contemplarsi piu tosto che discu- 
tersi. O quanto iunior di Gesù verso là Chiesa sua Sposa si co- 
nosce, più se k> sposo di lei ha voluto che il suo Cuor , sede 
dell’ Amore fosse ferito l (e questa è una ragion principale addot- 
ta da’ SS. Padri per provar l’effusion del Saugiie dal Cuore ) 
O quanto la Piaga del Cuor di Gesà è dolce , amabile , e al- 


a) Barrùdas T. 3. I. 7. e. 32 . 

’b) Lutat Brugtnla svrm. in &• Ltan. «. tg*. 
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la a muover i Cuori , cd ad eccitar aruor reciproco I II simile 
intendasi dell’ altre lagioni dei PP. come potrà ciascuno osser- 
var uu’ lesti , die io citerò degli luterpetri. 


Le Rivelazioni. 

USTelIe Rivelazioni di S. Brigida al libro i. capo io. la Ter- 
gine dice: 'Un Soldato accostatosi alla Croce, penetrò colla lan- 
cia il Costato del mio Figliuolo con tanta violeuza , che poco 
mancò , che noi trapassasse. Avendo ritirata la lancia , si vide 
tiuta di sangue : allora veggendo il Cuor del mio caro figliuo- 
lo trafitto , sentii ancora il mia piagato. 

Nel Jib, 3 . capo ai. Fu ferito nel Cuore sì crudelmente , 
che il Soldato non si ristette , se uoq quando la lancia penetrò 
ancor 1' altra parte. 

S. Gelimele nelle rivelazioni lib. a. capa 5, si spirga cosi. 
Mio Siguor Ges'u , vi supplico pel Vostro Cuor ferito dalla Lan- 
cia , ferite il Cuor di tìeltrude coi dardi del vostro amore. E 
negli esercizi ammirabili, de' quali si è già parlalo, negli eserci- 
zi di lode , e di ringraziamento dice; O Gesù mia dolce speran- 
za , deh fia luogo di rifugio all’ Anima mia il vostro Cuor di- 
vino , squarciato già per mio amore , e aperto a lutti! Colpevoli. 

S. Metilde nel lib. 2. capo aa. Mentre una, notte non pote- 
va dormir a cagion di un veemente dolnr di lesta , Gesù mo- 
strò la piaga dei suo Cuore Amabilissimo , invitandola ad entrar- 
vi e qui riposare, 

S. Francesca Romana , nel lib, 3, della vita , capo 4 pagi- 
na « 67 . ella osservò , che dal Petto , e dalla piaga Sacra del- 
1' Agnello Immacolato usciva una sorgente d'acqua viva. In 
questa Piaga vide come un'abisso di luce. Mito il Cuor di 
Gesù ferito , e udì replicarsi queste parole ; Chi ha sete ; ven- 
ga a me , e beva. 

La B, Angela da Foligno 3, parte Couf, 6. Mentre medita- 
va la Passione di Gesù , -esso mi apparve , e disse; Non temer 
mia figlia , ho soddisfatta, e fatta penitenza di tutte le colpa 
da te commesse. Per i peccali della lesta è stalo lacerato 
dalle spine , e percosso dalla Canna il mio capo. Per quei del 
Cuore , di collera , di tristezza , di amor disordinata , sono sta- 
to straccici? ne) Cuor dalla lauiia , donde sortì balsamo utilis- 
simo a risanai 1 lg passioni , e le colpe del Cuore, 

La V. M. Maria Arrida nella Citta di J)io parte a, lib. 
6. cap. 34 . numero t^t. rifk{scc (e parole della Vergine San- 
issima. Mio figliuola per j’ .ardente a«or inverso gli Uomini ha 




volato esser ferito non solamente nei piedi , e nelle moni., ma 
ancora nel Cuore che £ il Trono dell’ Amore , affinchè entran- 
do per «presta porta gustassero I’ amor nella sua Tonte , ed a- 
vessero un luogo di asilo , e di sollievo. 

La V. M. Margarita della Visitazione , di coi si è parlato 
assai in questo Libro , ebbe una visione , qual riferirò nel li- 
bro seguente , e vide distintamente la Piaga nel Cuor di Gesù. 
Vi saranno altri somiglianti rivelazioni nelle vile de’ Santi su 
questo articolo , ma io non lio voluto rintracciarle : perchè mi 
sembrano bastevoli le raccontate , massimamente che si aggiùn- 
gono le autorità seguenti. 


J' Autorità. 


Osservo in primo luogo: niuno mai o' de’ Padri , o de’ Dot- 
tori , o de’ Teologi , o degli Interpetri , o de’ Maestri della Vi- 
ta spirituale La negata , o posta in dubbio positivo la Piaga del 
Cuore -, niuno ha contraddetto, niuno ha condannato il sentimen- 
to comune f niuno mai ha sostenuto , che questa opinione sia 
incerta , ed improbabile : In una parola niuno si è mai opposto. 

Secondo. Vi sonp moltissimi' Autori di ogni qualità , i quali 
positivamente, e asseverantemente affermano, essere stalo impiaga- 
to il Cuor di Gesù, e l’affermano non disputando di cosa come 
dubbia , ma supponendola Verità comune nella Chiesa , come 
mostrerò fra poco. E verissimo, che molti Antori non ne han- 
no fatta menzione ne’ loro scritti , ma il silenzio non pregiudica 
punto alla Verità , quando altri molti ne han parlato chiara- 
mente , poiché nelle cose istesse della Fede vi sono Articoli dei 
quali non favellano i Padri. Dio non ha rivelato a tutti i Sa- 
cri. Autori le medesime Verità, nè ha illuminati ugualmente 
tutti i Padri, e i Dottori della Chiesa nella cognizion dei Miste- 
ri della Fede : Nè in tutti i tempi ha rivelali i suoi secreti , 
avendone tenuto nascosto taluno per molli secoli , finché li 
manifesta a’ suoi Servi , quando gli aggrada , e nel. tempo pre- 
fisso dalla sua Provvidenza : Onde da Dio nou sono stale con- 
cedute a tutti i Santi le stesse illustrazioni , le visioni, le rive- 
lazioni , ed i sentimenti di Pietà , ma il tutto si regola dalla 
di lui volontà , o dai decreti della Sapienza. Ora , perchè la 
Chiesa abbracci una opinione , basta , che sia sostenuta da molti 
Dottori , e massime quando non vi sia chi oppone , come suc- 
cede nel caso nostro , rispettivamente alla Piaga del Cuor di 
Gesù , Non solamente saranno valevoli le autorità da riferirsi a 
confermar la verità , ma eziandio ad edificar il Lettore , ed in- 
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tender bene , quando degno Obbiclto aia delta noatra Diro »ioae 
questo Cuore adorabile , dacché per lui hanno aruta tanta te* 
nerezza Uomini iu Santità , e Dottrina rinomatissimi. 

S. Gregorio* Naziauzeno nella Tragedia di Gesù paziente , sut 
mezzo j introduce la Vergine a parlar così: Veggo , mio Caro 
figlio , uno de' Soldati il quale dopo arer spezzate le gambe ai 
due Ladroni , vibrando uu colpo di lancia, vi squarcia il Cuore. 

Prudenzio nel suo Poema. Ferito dall' mia parte all'altra 
Traieclus per utrumque latus Gesù sparge acqua e sangue: Que- 
sta maniera di esprimersi è conforme alla rivelazione di S. firi- 
gida , e deve prendersi in un senso stesso. 11 ftmoso Gretsero 
nel suo Libro della Croce prjmo capo 35. esamina l'espressio- 
ne del Poeta , e dice : Non dobbiamo pensar , che Prudenzio 
abbia creduto , tutti i due fianchi di Gesù essere stali feriti , 
ma solamente ha voluto dimostrar la profondità della Piaga. 
Eccolo: 11 colpo della lancia si vibrò con tale violenza che dal- 
la parte destra , ore ti portò alla parte sinistra ; sicché il cuore 
situato verso di. questa, fu ferito. 

S. Bernardo sulla Passione capo 3. cosi parla: Hanno trafo- 
rate e mani , e piedi , ma il Costatò , ed il Cuore con nn col- 
po di Asia. Non dovevano i nemici ferir nuovamente un Cuo- 
re , impiagato già da iin’ altra lancia invisibile di Amore. Che 
fate , e perchè crudeli aggiognete piaga a piaga? Il vostro Cuor/ 

0 Gesù , fu aperto , perchè dentro facessimo nostra dimora. Co- 
me poteva meg(>o mostrarci 1’ ardente suo amore. , se non col- 
l’ esporre e Corpo e Cuore alle' piaghe? Chi può non amar 
un Cuor cotanto ferito? E nel Sermone 6t. sulla Cantica. H 
ferro gli ha trafitta T Anima , ed investito il Cuore il coi segre- 
to adorabile è aperto dalla piaga del Corpo. Sì il Sagramento 
della Pietà è svelato ; sono schiuse le viscere della Misericordia. 

S. Tommaso d’Aquino Optisc. 58. capo iq.' Tre cose readon 
testimonianza sopra la Terra , Spirito , Acqua -, e Sangue. Il 
primo si restituì al Padre , nell’ abbandonar il Corpo. L’ acqua 
uscita dal Costato , e il Sangue dal Cuore sono tre testimoni di 
Amor ardentissimo. E al capo a8. Versò il suo Sangue dalla 
Piaga del Costato, e del Cuore di riscaldare^ vivificare 

1 suoi discepoli , e molli Cristiani deboli , e tentati nella Fedé 
in conseguenza freddi , e mezzo morti. 

S. Vinceazo Ferreri nel Sermone del Venerdì Santo. Uo sol- 
dato colla lancia arrivò al Cuor di Gesù. Questa piaga , conte 
nota Alessandro d' Ales , non fu ‘ fatta nel Costato di Gesù Cri- 
sto, come si suol da' Pittori collocare, ma più sotto al Costato, 
d' onde la lancia si alzò sino al Cuore. Ma perchè si pinge ce- 
si la Piaga ? Bisogna risponder , che essendo la Pittura , una 
specie di Soiittuta cui leggono anche gl' ignoranti , si ha volut» 
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«pressamente dimostrar ad eui , che le Latici» toccò il Cuore , * 
insegnar, che deriva dal Cuore Sacro il perdono de’ nostri p«c- 
cati. 

S. Antonino parte 3. Titolo x5 capo at de’ Dolori della Ver- 
gine Santissima dopo aver riferito il verso del Salmo. Coloro che- 
mi cercavano a morte , mi fecero violenza , dice : I nemici dò 
Gesìi offese: o in lui le ire parti principali , in cui risiede la 
■vita , il Capo , il Cuore , il Sangue. Il primo colla Corona di 
«pine , il 2 . coll’ apertura del Costato, Restavano 'intatti al fi- 
gliuolo di Dio Cuore , e Lingua ; onde peifcbè avessero questi 
il suo Martirio, la lingua fu abbeverata col fiele ed il Costato, 
dopo la morte fu aperto colla lapcia. E chiaro , che il Siguore 
in questi due Testi suppone feriti da un colpo solo e Costato , 
* Cuore. 

S. Francesco di Salei Epistola a3. del' Libro 4* Difendetevi 
il Cuore , per cui il Cuore di Dio fu addolorato fino alla mor- 
te , e dopo morte trapassato dal ferro , perché dopo morte voi 
viviate. . • 


. Maestro di Spirito. 


J 5 >ono di gran peso i sentimenti dei contemplativi tu questa 
materia 5 perchè dallo Spi/itO Santo sono illuminati in modo di- 
stinto a discorrer delle cose soprannaturali, e de’ Misteri di Ge- 
sù Cristo. Ho scelti tra essi i più riguardevolì. 

Il Beato Enrico Susone , detto l’Estatico per la sublime con- 
templazione , parla cosi; Gesù Sovrano Signore d'. tutte le cose 
ricordatevi della Lancia crudele , che squarciò il vostro Costa r 
lo , e vi Cera il Cuore. Questi -per noi è una fontana di acqua 
viva. _ 

Blosio Benedettino Dottor mistico , nello spiegar la Passione 
capo ig, Gesù ha aperto il suo Cuore , come Gabinetto- di con- 
fidenza, per intiodnrvi le Anime pure, come Spose elette. Ci 
ha donato il Cuore spietatameole ferito , perchè ivi dimoriamo. 
.Vieni sorella nel forame della Pietra , c aperto il mio Cuore. 
Accostati , e ti darò a bere vino nuovo ed il Sangue prezioso, 
che stilla dal mio Cuore. . 

Lanspergio Cartùiiaoo nell’ Omelia della Passione 54» La Pia- 
ga avuta da Gesù dopo la mor.te , mm fu piccola , e leggiera... 
onde si conferma il sentimento di molti Santi, e la verità di qual- 
che Rivelazione, cioè , che dalla lancia fu ferito il Costato , 
ed anco' il Cuore. Così il Salvator amabile ha voluto aprire il 
Tesoro della sua Divinili, e dar alle Anime fedeli libera la en* 
Irata nel suo Cuore , pei esser sorgente feconda di delizie. 
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Giovanni Taulero Teologo sublime negli esercizi della vita r 
e della Passìon di Gesù Cristo al §. Gesti ferito da una lancia 
dice : Che poteva per noi far più «li quel che ha fatto ? Ci ha 
aperto il suo Cuore, per introilurci: Ce l’ha dato crudelmente 
trafitto come luogo di nostra dimòra , affinchè purgati , e con- 
formi al divin Cuore , siamo degni d’ esser ammessi con lui nel 

Cuor dell’ Eterno Padre Ci dona tutto il Cuore , perchè 

sia nostra stanza., e dimanda il Cuore nostro, perchè vuol abitar 
in esso. C’ invita ad entrar nelle sue Santissime , e amabilissime 
Piaghe , e specialmente nel Costato aperto. Per questo S. Ago- 
stino in persona di Gesù esclama : Uomo considera , quel , e 
quanto ho patito , e come per tua salute diedi H mio Capo- ad 
esser coroualo di spine , le mani ed r piedi a traforarsi dai 
chiodi. Sino all' ultima stilla ho versato il mio Sangue- Per ul- 
timo ti ho aperto il mio Cuore, e dato a bere il Sangue prezio- 
so , che ne scorre. Che puoi più chiedere ? Accostiamoci a que- 
sta fontana di acqua viva , ci donerù gratuitamente il liquor sa- 
lutevole. Ecco come ci spigne ad attinger io questa sorgeule dr 
vita. Chi ha sete , venga a me. Ecco la fonte purissima, che 
«asce in mezzo al Paraiìiso , e bagna tutta la Terra- 

Luigi di Granata uno de' più bei funsi dell’ ordine de’ Predi- 
catori nel Memoriale al libro 6. parla del colpo della lancia. 
Questo Cuor Sacro aperto per tutti , ed anco per chi T ha sr 
crudelmente ferito. E nel libro 5. rivolgendo preci particolari ad 
ogni parte del Corpo di Gesù cosi salata il Cuore divino. Vi 
adoro Cuore dolcissimo , amabilissimo, e pietosissimo, ferito per 
mio Amore. 

Luigi da Ponte della Compagnia di Gesù celebre per la 
Scienza mistica nella 4- parte delle meditazioni 53. del colpo 
della lancia p.* a. numero i. È dovere, che il Cuor del più 
gran peccatore sia ferito dalla latici», che in peua de’ miei pec- 
cati , ferì il Cuor del più Santo. Senza dubbio in soddisfazione 
degli eccessi commessi dall’ uomo per gli affetti del Cuore , per- 
mise che il suo Cuore , vera sorgente della Vita fosse aperto. 
Numero 2 . Ccui questa Piaga il Salvatore volle mostrare l’Ainor, 
che ci porta, e che quanto ha' fatto , e patito per noi, ha pa- 
tito e fatto, mosso da purissimo Amore. Poteva dir' le parole 
de’ cantici; Vulnerasti Cor tncum Soror mcct sport sa, vulnerasti 
Cor meurn. Il Cuor due volte ferito, una cogli'strali d’amore, e 
1’ altra col ferro della lancia ; affinchè vedeste con la piaga se- 
conda , quanto v’ ho amato. Permettetemi , o Signore , 1’ entra- 
ta nel vostro Cuore, per l’apertura del Costato, e fate che den- 
tro questa fornace infocata io arda per amor vostro. 

Numero 3. O sposo divino dell’ Anime , giacché mi aprile le 
vostre piaghe , voglio col vostro ajulo fabbricarmi tre stanze-. 


La prua» delle piaghe dei Piedi , la seconda nelle piaghe delie 
mani , la terza nella Piaga del Cuore , dove io contemplerò la 
vostra Carilù infinita. 

Alvarez de Paz della Compagnia di Gesù celeberrimo Maestro 
nella perfezione Cristiana nel Trattato 3. lib. 4 pari, a eserci- 
zio 5 . fa tal preghiera. Vi supplico per lo acceso amor del vo- 
stro Cuore divino , e pel vos ro Cuore umano trafitto , e per i 
patimenti sofferti, che vi degniate imprimer il mio Cuore snl vo- 
stro impiagato ; e nel fine : Fortificate il mio Cuore colle San- 
ie virtù , e rassodatelo colla 'Piaga del vostro Sacro Cuore. 

Teologi , e Interpreti della Scrittura. 

4 

Coltre Pati (oriti, addotta di S. Tommaso, di S. Antonino, di 
Alessandro, di Ales, e di S. Bonaventura il cui sentimento vie- 
ne riferito da S. Vincenzo Ferreri , Giovanni GerSone Cancel- 
liere Parigino sopra la Passione testo ultimo: Vedete che se Ge- 
sù non fosse morto , non avrebbe potuto più vivere , perchè il 
colpo della lancia , ferendolo nel Costa'to passò fino al Cuoue. 

Gabriele Biel in un Discorso della Passione, parte i. artico- 
lo 4 . Il colpo di Lancia , come nensauo Remigio , e ’l Dama- 
sceno , fu vibrato oop a. traverso le Costate , come il mostrar» 
le pitture , non permettendolo l’altezza della Croce , ma sotto 
alle Coste , in maniera che la lancia , conficcatasi con violenza 
nel Corpo passò al Cuore amoroso di Gesù , e ’l ferì. 

Girolamo di Lanuza Vescovo di Barbastre Domenicano Tomo 
5 Omilia 47* 5‘ *3. Se io non mi appongo, male, il senti- 
mento è confermato dal senso letterale de’ SS, Crisostomo, e Ciril- 
lo , i quali dicono , che il colpo della Lancia fosse scagliato per 
assicurarsi della morte di Gesù affinchè non s’ ingannassero nel- 
la mauo se ingannavali l’occhio. Per questo volle, che il Cuo- 
re fosse ferito : E più sotto. La Lancia giunse fino al Cuore. 

Mauido Bonacina nel Trattato della Incarnazione Disp. 3. p. r. 
pagina i5. Suarez crede probabile, che Gesù fosse ferito nel- 
la parte sinistra , ove pende il Cuore. La ragione si è , perchè 
fosse certa la di lui morte , non polendo viver un Uomo col 
Cuore ferito. Inoltre , per mostrar il suo amor verso la Chiesa 
sua Sposa , inerendo al versetto de’ Cantici ; Hai ferito il mio 
Cuore , mia Sorella , mia Sposa. Per ultimo , ad insegnar ai 
Fedeli , come la strada aperta per entrar nel Cuor di Gesù , 
e farvi sua dimora. 

Francesco Lucas de Bruges Decano di S. Omer Tomo 2 . in 
Joannem cap. 19 . y. 3. 4 - Ua Soldato avventò 1» Lancia , 
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prima nella Coita , indi nei Polmoni , a poi nel Pericordio , e 
ferì anco il Cuore. Ciò fece per trasporto , e per cautela. Per 
trasporto , e per cautela , poiché dubitando della morte , come 
dice San Cirillo , volle assicurarsene , onde iu caso che vives- 
te , intendeva di finirlo con un colpo, che arrivava al Cuore.* 
Nel che ammirasi la Provvidenza divina , la quale volle , per 
l’una parte render certa la Morte di Gesù , e per l'altra dimo- 
strar l'amor immenso di Gesù verso di noi, il quale tutto ài. 
la nostra salute si sacrificò , senza riserbarsi cosa alcuna. Fin 


allora il Cuore , quanto alla sostanza , era intatto , adunque , 
permise che il Cuore fosse ferito, affinchè vedessimo , ch’ei non 
aveva risparmiala la principal parte del suo Corpo , e cosi ci 
aveva donata ogni. cosa. Finalmente, per far conoscer chiara- 
mente il dono del Cuore , volle che dalla Piaga sortisse tutto 
ad un tratto il Sangue. Non li dice, stillò il Sangue, ma uscì , 
il che significa , sboccò in abbondanza; come da, piena sorgen- 
te ; ora la sorgente del sangue è il Cuore. 

Silveira Carmelitano in Evangelia Tomo 5. lib. 8. cap. ao. 
q. 4* et 5. numero ao. Il soldato trapassò colla lancia il Cuor 
di Gesù. Che la lancia penetrasse il Cuore , è opinione di Ga- 
briele di S. Vincenzo e di altri sul capo j. di Ezechiele. E 
nel numero at. La lancia conficcatasi nella parte destra, pene- 
trò al Cuore. E al numero a6. Il Soldato colla lancia squarciò 
il Costato del Salvatore con tele violenza, che il Cuore fu ferito. 


Giovanni di Gregorio Agostiniano , Tonio 4 parte 5. lettera 
6a. dopo aver riferita l’ autorità di molti gravi scrittori, e le 
rivelazioni di S. Brigida , conchiude così. Da tutto ciò è evi- 
dente , che fosse ferito Gesù nel fianco destro , e che la ferita 
trapassasse nel Cuore. 

Daniele Mallonlo della Cotagregazione di S. Girolamo nelle no- 
te , e spiegazioni delle Stimmate del Santo Sudario capo a8. 
alla questione : Perchè volesse Gesù , che il suo Cnóre fosse fe- 
rita , apporta le seguenti ragioni: i. perchè niun altra cosa po- 
teva meglio mostrarlo morto; a. perchè cosi dimostrò 1’ eccesso 
del suo amore in questa ferita del Cuore; 3. perchè nel suo Cuore 
ci preparò una- stanza amabile ,‘ e carissima;. 4- perchè essendo- 
si a noi donato tutto in vita , volle farlo ancor dopo morte.r 
Ora perchè non appariva , che ci avesse donato il suo Cuore , 
per questo volle che fosse ferito , onde s’ intendesse , non aver 
egli risparmiato che che si fosse. 

Landolfo Sassone Cartusiano nella vita di Gesù Cristo parte a 
capo 63. dice: Come dall’ apertura del Cuore di Gesù , da cui 
è sortito in abbondanza il prezzo della nostra Salate, così deve 
il nostro cuor ferito dall’ amore , compa tir le di’ lui sofferenze. 

Tra i seguenti , tatti scrittori della. Compagnia di C$$à , i| 
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primo si* Salmerone Tomo io. io Evangelia Trac. 58. Il Cuor 
di Gesù ferito dopo la morte presenta a nostri mali il rimedio. 
Hauuo aperto colia lancia il Costato , e il Cuore..,. L'apertura 
del Costato significa che il Cuor di Gesù è slajo percosso e im- 
piagato per amor nostro. 

Cornelio a Lapide in Joan. cap. tg. v. a5. Gesù Cristo , in 
morendo , ha voluto donarci il suo Cuore ; perchè questo Cuor 
sacro fu ferito dalla Lancia , affinchè dandoci il Cuor suo , si 
-dopasse egli tutto iutiero a noi. 

Barradas T. 4- bb. 7 . capii. 23 . Si cerca , se il Soldato fe- 
risse il Cuor di Gesù. S. Brigida risponde che si, e S. Cipria- 
no , de duplici martirio , il conferma dicendo , che Gesù ver- 
sò tutto il Sangue rimastogli nel Cuore. Gabriele è delia stes- 
sa opinione , allorché scrive che la lancia aprendo il Costato 
destro , arrivò al Cuore. Aggiunge lo stesso , ohe il Soldato apri 
>1 Costato, apri il f ucr di Gesù , apri le Viscere della Misericor- 
dia , per non essere mai più chiuse. 

Tirino in ‘Joannem cap. ag. S. Cirillo dice , che il Soldato 
apri il Costato di nostro Signore , per certificarsi della di lui 
morte. 11 medesimo Santo , e Innocenzo Terzo pensano , che 
I’ acqua uscita dal Costato fosse acqua vera : ed elementare , la 
quale non usciva da corruzione di Corpo morto, ma stava chiu- 
da nel pericordio. Or per 1’ apertura di questo , la morte di Ge- 
sù fu evidente , giacché oostava cou evidenza esser ferito il 
pericordio. 

Menochio in foannem cap. ig. Altri sostengono , che il Co- 
stato sinistro fosse aperto , e perciò dalla puntar del ferro per 
quà ferito rimanesse il Gnor di Gesù , ma non è sufficiente 
questa ragione , mentre poteva la lancia ugualmente ferire il Cuo- 
re , quando il colpo fosse vibrato al Costato destro. 

Giacomo Piatti nell’ Opera di Gesù Crocifisso nel libro 5» ti- 
tolo a. loco 6 . Tra tutti gli effetti della Misericordia operati 
sulla Croce il piu grande, e singolare è, che' Gesù abbia voluto 
il Cuor lacerato., quasi che non bastasse , che il suo Corpo i( 
fòsse ‘dai chiodi , e dalle piaghe , delle quali era ricoperto. Ba 
voluto mostrar la sua compassione alle nostre miserie non so- 
lamente colle piaghe del Corpo , ma coll’ apertura eziandio del 
Cuore. Gesù Cristo veramente misericordioso , per noi , innanzi 
al Padre spande il Cuore liquefatto dal fuoco dell'amore, e del 
dolore , e può dir con verità le parole del Profeta: Factum est 
Cor meum tamquam cera liquescens. 

Ciaccolo Lobet nel Tomo 3. della Passione , cap. g. Il Sol- 
dato porlo la Lancia verso la parte destra con tale violenta , 
che la punta avendo spaccato il Cuore , pssò alia parte del 
Costato sinistro, cada il Cuora amabile di Gesù fu diviso. 
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Eusebio Nieretnberg in un nicciol Trattato Gesù (trntifiaso 
Libro di Vita , al foglio 6. al titolo Cuor e Costato di Gesìi 
ferito , cosi parla : la parie dell’ uomo più sregolata è il cuore ; 
per questo a purgarlo era convenevole , che il Peito di Gesù 
fosse trafitto da una lancia, la quale colla punta feri il Cuore 
stesso di Gesù , amantissimo di Dio , e degli uomini. O mio Sal- 
vatore il Cuor vostro era giù ferito dall’ amore , dunque una 
seconda ferita non era necessaria. O Carità infinita di Gesù cui 
per dimostrare non bastò la vita , ma dopo morte si manifestò 
nell’apertura del Cuore! Ah Anima mia entra nel Gabinetto del- 
l’amore , dacché la pqrta è aperta. Il diletto Discepolo dice , che 
Gesù ci ha amati fino alla fine , ma ancor dopo la fine ci ha 
donato il suo Cuore. Eccolo aperto e diviso , e noi pretendia- 
mo conservar intiera la nostra volontà ! 

Lireo nell’ opera Gesù paziente libro 5. capo 6, Fu ben cru- 
deltà spietata ferir con lancia questo Cuor adorabile già morto 
da cui niuno temer poteva. Gesù ha voluto che se gli aprisse 
il Cuore , per nutrirci col suo Sangue, come fa coi pulcini suoi 
il Pellicano. 

Pietro Ribadeneira stimatissimo nella Chiesa per t« opere sue 
piene di dottrina , e spiritualità , nella vita di Gesù Cristo: Un 
Soldato con un colpo di lancia ferì il Costato di Gesù , e di- 
vise il Cuore. Volle nel Cuore essere ferito , affinchè quindi 
uscisse, come da una fonte vitale., quanto v’era di sangue più 
puro , e delicato. ' 

Girolamo Dresselio nell* Opera Gesù moribondo , parte a. ca- 

f ° 8. J* 3- La terza sorgente , che esce da Gesù Crocifisso , è 
acqua sortita dal suo Costato. La voce di lui a Fedeli è que- 
sta, Ho data al popolo acqua dalle rupi , ma a voi la dò dal 
Costato e dal mio Cuore. Questa 'è l’ acqua promessa per boc- 
ca di Ezech iele , quando diceva ; Spanderò acqua pura sopra 
di voi. Ecco la Madre di Gesù versa acqua dagl’ occhi, e Gesù 
tult’ insieme dagl’ occhi e dal Cuore. 

lo qui non addurrò altre autorità, giacché tutti gli Scrittori , 
o siano Interpreti , e Sacri Istorici , i quali hanno parlato Su 
questo punto , concordemente si attengono alla opinione di quel- 
li , che io ho riferito , onde può dirsi con verità , esser questo 
il comun sentimento della Chiesa. 


La Tradizione. 


arguisce questa dal fio qui detto; giacché per istabilir un* 
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tradizione nulla pili ricercasi che il testimonio sicuro di tanti 
Autori , ì quali trattano della piaga del Cuore di Gesù, suppo- 
nendola verità comune , come costa con evidenza dai lesti rife- 
riti. . 

Aggiungasi (e in questa materia è punto principale) il sentimen- 
to universale di tutti i Fedeli, poiché Qualunque, e ai qualunque 
stato s’interroghi, se il Cuore di Gesù sia stato ferito sulla Cro- 
ce per nostra salute , risponderà senza esitar che sì.. Le Madri 
così insegnano ai loro Figliuoli , al popolo i Predicatori. Così 
dicono i Libri spirituali, così leggesi in tutte le Meditazióni. Co- 
sì credono tatti i contemplativi , e così finalmente si vede il 
Cuore di Gesù, ferito in tutte le Immagini, Or quale argomento 
più certo e chiaro a favor della Tradizione venuta da’ Padri nei 
tagliuoli fino da primi secoli della Chiesa ? 
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LIBRO TERZO. 





Pràttica della divozione al Sacro 
Cuore di Gesù 

Mn ogni Divozione si esercitano due sòrte di atti, interni gli 
uni , e appartengon allo spirito ; gli altri esterni , e in questi 
v’entrano il corpo, e i sentimenti. Ognuno sa, quali siano gli 
atti esterni , ma degl’ interni pochi sene intendono, benché siano 
di maggior importanza. Questi si riducono alle tre Potente del- 
l’Anima, Intelletto, Volontà, e Memoria. A ciascuna delle qua- 
li corrispondono gli atti propri, essenziali a qualunque divozione 
particolare: consistono gl’ atti dell’ intelletto nelle cognizioni |le 
quali ci manifestano la pèrfezion dell’ obbietto , e danno di lui 
una giusta idea , onde ne nasce la stima proporzionata al cono- 
scimento. Gli atti dèlia Volontà sono gli affetti , che nascono 
dalla cognizione, e corrispondono alia natura, ed alla ecceilen- 
dell’ obbietto, come adorazione, umiliazione, amore ,- confi- 
denza ec. Atti di memoria sono una rimembranza frequente del 
medesimo obbietto , e delle .qualità, per cui è degno del nostro 
cullo. In generale, questa è fa natura della Divozione interna. 

Non abbisogna 1’ esterna di molta spiegazione , per esser co- 
gnita atolli. In una parola, quella propriamcute deve dirsi Di- 
vozion esterna , la quale colle azioni sensibili manifesta al di 
fuori la divozione interiore i riflettasi peto , che tra le pratiche 
esteriori , alcune sono talmente proprie di una Divozione par- 
ticolare , che non possono competere alle altre , come certi e- 
sercizt è certe' preci determinate a un obbietto individuo. Per 
lo contrario alcune azioni esterne sono di loro natura indiffe- 
renti , nè proprie di una Divozione distinta , sicché secondo la 
intenzione di chi le pratica , o le circostanze , che le determi- 
nino ad un oggetto più tosto che all’ altro , non possano a pia- 
cimento applicarsi j come N ovene , Messe , frequenza di Sacra- 
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, nC nti visita delle Chiese , Limosina , Mortificazioni , Atti di 
umiltà ec. A comprender meglio il tutto, diasi in esempio la 
Divozione della Vergine si cara ai Fedeli. Gli atti interiori di 
essa facilmente si arguiscono. Nell’ intelletto consistono gli alti 
nelle cognizióni , le quali devono prodursi da questa prima po- 
tenza dell’ Anima , in ordine alla eccellenza della Madre di 
Dio , delle Dignità , Potenza , Misericordia , Virtù , Grazie , e 
dei Privilegi; onde ne nasca una stima proporzionata alle Gran- 
dezze di uua creatura incomparabile. Della volontà sono atti , 
gli affetti provenienti dalla cognizione precedente , venerazio- 
ne , confidenza , amore , zelo , ec. Osservo , che come gli af- 
fetti sono sempre proporzionali alle cognizioni , dalle quali si 
propone la perfezione , e la grandezza della Vergine, cosi sono 
più o meno vivi , come più o meno perfetto è il conoscimen- 
to. Rispettivamente alla memoria sono , ricordarsi sovente del- 
la' Vergine SS. , e quindi ad essa ricorrere nelle necessità , ci- 
neraria , ed amarla continuamente. 11 detto si riduce alla Di- 
vozione interna. . - 

. Quanto all’ esterna. Ella consiste in quegli alti sensibili , eoa 
■cui espressamente si onora la Madre di Dio, e sono confrater- 
nite, pellegrinaggi’, visita delle Chiese a lei consecrate , preci, 
uffizio , litanie , rosario , corona ec. E benché alcune di que- 
ste azioni siano di lor natura indifferenti , e comuni ad altra 
divozioni , divengon proprie della divozione di Maria , quando 
siano effetto della divozione interna , e pure dalla nostra inten- 
zione siano dirette ad onorare lei solamente. Premessa questa 
riflessione , dovendo in questo libro trattar della divozione al 
Sacro Cuore di Gesù y parlerò prima della interna dovuta a 
questo Cuore adorabile , e poi della esterna , onde se ne abbia 
la dpvuta notizia. 



CAPO PRIMO. 


Del Callo Interno al Sacro Cuore di Gesù. 


Stabiliti già i principi , il eulto interiore in primo luogo con- 
siste nella cognizione , con cui noi intendiamo l’eccellenza del 
Cuor divino , la dignità , la santità , le sue grandezze , le sue 
virtù le sue prerogative , 1’ amore , le sofferenze , 1 tesori di 
.grazie in esso rinchiuse , e quanto altro può rendere questo 


lei 

Cuore , obbielto il più meritevole delle compiacenze dell’ Eter- 
no Padre , e dell’ adorazione degli uomini , onde ne venga nef- 
1’ intendimento una stima infinita del medesimo Cuore. Quindi 
il primo pensiero dei divoti , sia l' acquistar questa cognizione; 
il che si fa col leggere , coll’ orare , e col meditare ; e a que- 
sto fine posson servire le cose dette nei due libri precedenti'. 
Ma non basta mica il leggere , o il considerare ; giacché una 
lettura , o una meditazione superficiale non serve all’ intento : 
vi vuole inoltre una seria attenzione, unita alla docilità , quale 
csigesi dalla Grazia , ed ad un umile preghiera , valevole a me- 
ritarci la luce superna. Questa ci dona la intelligenza , ed il 
gusto nelle cose soprannaturali , e interne , alle quali non ar- 
riva la sola ragion naturale, fa d’ uopo credere , che Dio na- 
sconde a spiriti superbi , e pieni di umana sapienza i Misteri , 
cui suole svelare agli umili. Abscondisti luec a sapientibus , et 
revelasti ea parvulis, • 

Quando sia I' Intelletto ben illuminato a conoscere l’ eccellen- 
za del Sacro Cuore di Gesù , necessariamente produce nella vo. 
Ionia alletti corrispondenti , e sono , adorazione , ringraziamen- 
ti , amore , lodi , imitazione delle virtù , zelo della di lui glo- 
ria , dolore delle offese a Lui falle , desiderio di ripararle ec. 
Aggiunge*! la. ricordanza frequente, e familiare del Cuore ado 
labile , il quale ci si renda presente nelle uostre operazioni , o 
ci muova ad onorarlo , come merita , ad incontrare i di lui vo- 
leri , e sopra tutto a servirci di lui per regola delle nostre azio- 
ni. Bisogna di più riflettere , che come il Cuore del Figliuolo, 
è al Padre divino 1’ oggetto il più caro di lutti , così è pratica 
la più eocel lente , come dirò poi , il valersi di questo Cuore 
adorabile , a far con perfezione quanto si opera , offerendo a 
Dio le disposizioni infinitamente sante del Cuore di Gesù. O 
si ori , o si tolleri , o si operi , facciasi lutto unitamente a que-. 
sto Sacro Cuore . Con Lui si onori, si lodi, si ringrazii Dio, 
si dimandi perdono dei peccati , ec. perchè l’ esercizio di. ripa- 
razione è . essenziale a questa Divozione, come il Signore ha rive- 
lato, ed insieme prescritto di dover sovente reiterare alfa sua preseti:- 
za, a piè degli altari la onorevole emenda. Or questo cullo in- 
terno sara fra poco da me comprovalo cogli esempi, dei SS. , e 
dei maestri di spirito. 


.. ■>« 
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Dd Culto Esterno al Cuor* iti Gesti. 


Mi Culto esterno altro non è che uua pratica sensibile ^con- 
sacrata n<l onorare il Cuore di Gesù , a celebrarne la l'està , 
riverirne le Immagini , visitarne gli altari , ascriversi alle Con- 
fraternite , far novene , recitare orazioni , ascoltar Messe , co- 
municarsi , digiunare, e fare alti di virili simili. Ma per soddi- 
sfazione di coloro, che desiderano occuparsi in questa Divozio- 
ne , farò uua raccolta di molte y le quali possan servile a lut- 
ti i tempi. Sia la prima di 


• • • Ogni Atj.no. f .■> e ■ 

Morirne pratica , e principale è la festa , dallo stesso Signo- 
re prescritta , e da celebrarsi ciascun anno nel giorno determi- 
nato : come è comune ad ogni solennità avere il 6uo giorno 
proprio. Perchè la Divozione al Sacro Cuore di Gesù deve a- 
vere il suo privilegio , egli l’ha fissata nel Venerdì immediato 
alla ottava del SS. Sacramento , e di fatto così è stabilita, do- 
vunque si è introdotta la Divozione. Così si costuma nelle con- 
fraternite , e Chiese sparse pel Mondo Cattolico. Ora una tal 
festa deve solennizzarsi , e tutta consacrarsi al Sacro Cuore , pc» 
quanto sia possibile. _ 

Ma per uon mancare al dovere nel sentimento interno , che 
si ricerca , e senza cui il resto poco vale , è necessario il com- 
prendere il fine di questa Festa , e l’ intenzione di Gesù Insli- 
tutore, e di più intendere qual esser debba pure il fine di chi 
l’osserva , e quali sentimenti del Cuore si esigano. A ciò gio- 
va , 1’ aver letto e ponderato , quanto da me si è scritto ne lir 
bri precedenti . Supposta la disposizione dell’ interno , soggiun* 

go le principali pratiche. • . cc c 

Inerendo al costume dei Fedeli bisogna accostarsi al SS. Sa- 
cramento della Penitenza , e della Eucaristia , ma con un ri- 
flesso , che questa Festa vuole una intenzione particolare , la 
quale deve essere l’anima di tutti gli esercizi ; e vale a dire , 
intenzione di espiare , e riparare le ingiurie commesse contro a 
Gesù nel SS. Sacramento. Per ottenere questo fine , ognuno si 
accosti alla Cofessione , e si accusi particolarmente , e detesti 
con tutto il dolore possìbile ogni specie di peccati commessi in 
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tua vita oob immediato strapazzo di Cesò Sacramentato come , 
immodestie , irriverenze , freddezza , non curatila , obblio , di- 
aprezzo , scandali , sacrilegi ec. Deve» ricevere il Corpo SS. di 
Gesù con ua fervore tanto più grande , quanto che questa Co- 
munione ita da compensare la trascuratezza delie altre. Dopo 
Ja Comunione , o in altr’ ora del giorno si tara verso il Cuore 
di Gesù quel che egli ha prescritto , come essenziale alla Fe- 
v sta. Questa espiazione ella- è un atto di dolore , unito ali' amo- 
re . e alla confusione , che venga dal cuore , e nasca dalla ve- 
duta dei disprezzi., quali Gesù ha sofferti, e soffre tutto giorno 
nella Eucaristia. In ispirilo umiliati .a piè del Salvatore prole- 
aliamogli il nostro dolore , e procuriamo colle adorazioni pro- 
fonde , e con- ogni sorta di onore y di compensare , riparare , e 
abolire , se ha possibile , gli eccessi da noi commessi , ed ezian- 
dio fatti dagli altri. Di questo ue darò un esercizio pratico. 

In secondo luogo si deve più volte iti questo giorno visitare 
il SS. Sacramento; ma le visite devono farsi con modestia, pie- 
tà , e riverenza , le quali si veggau al di fuori , e mostrino lo 
spirito interiore , da cui sodo accompagnate, cioè dal fine di 
riparare le irriverenze introdotte nei luoghi santi , consacrali da 
Gesù colla sua presenza. Almeno siano ira le visite. La prima- 
in ringraziamento di avere Egli instituito questo Sacramento di 
amore, e nutritici del suo Corpo e del suo Sangue in tante Comu- 
nioni fatte , e di averci impartite grazie sènza numero nel Sa- 
cramento. Fine della seconda visita sia , afHn di riparare con- 
una espiazione onorevole .le ingiurie atroci da Lui sofferte nella 
Eucaristia , dagli Eretici , e dagli Ebrei , e le irriverenze e i 
sacrilegi dei Cattolici. La terza sarò per compensare la negli- 
genza di tanti Cristiani, i quali si scordano* di Gesù Sagramene 
tato , nè quasi mai lo visitano: e inoltre per adorarlo in ispi- 
rilo , mentre egli, è abbandonalo in tante Chiese .solitarie , ove 
disagiatamente alberga , e sta solo senza ad-oralprU Chi visita il 
Diviu Sagra mento con questi spirituali rìdessi , non può non 
esser mosso ad una Divozione tenera e soda. 

Per onorare, questa Festa sono necessarie le preghiere dirette 
al Cuore Sacro di Gesù , poiché accendono più la Divozione 
interna. Or queste composte per onorarlo, devono essere fami- 
liari, e quotidiane ai veri Divoli come un oiìizio proprio, una 
corona,, le. litanie , e atti diversi di amore , di .sommissione , di 
adorazione , utilissime e dolcissime a quanti vorranno servirse- 
ne , e sono poste alla fine del libro. 

Come è aniversal costume della. Chiesa , illuminata dallo Spi- 
rito Santo, e tuffalo da tutti i Fedeli disporsi alle più glandi 
solennità con opere di carità , di penitenza ec. affiti di prepa- 
larsi con ciò a ricevere le grazie , quali suol Dio piu copiose 
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spandere sopra delle Anime cosi disposte , cosi pare i divoti 
del Cuor» di Gesù, devono tanto paticare nella vigilia , e nel 
giorno della Festa , che merita di esser considerata una tra le 
principali dell’ anno ; Tanto più. che nostro Signore ha pro- 
messo di spargere in maggior copia le grazie sopra di loro. 


I Ogni Alese. 

Oltre la Festa principale stabilita una volta nell’ anno ; il 

K imo Venerdì di ciascun mese è consertato al Cuore di Gesù. 

questo si rinnovino , o tutti , o in parte gli esercizi sopra- 
detli , comunicarsi , visitare il SS. Sacramento ec. Per altro 
non può riuscire gravosa tal pratica alle Anime divote , le qua- 
li si accostano più volte al mese ai SS. Sacramenti. Può dun- 
que destinarsi il primo Veoerdì alia comunione , in vece di al r 
irò giorno , in cui era costume di accostarsi all’altare , e nul- 
la pregiudicherebbe T se in tal giorno cadesse altra Festa ^ giac- 
che i devoti del Cuore di Gesà mirano questo Venerdì , coma 
solennità loro , e tutta sua. 

Ogni Giorno , e ogni Settimana. 


il on basta ai veri divoli del Sacro Cuor di Gesà , onorar- 
lo una volta al mese , hanno ancora in ciascuna, settimana un 
giorno destinato a questo esercizio, ed è il Venerdì , in cu» 
santamente occuparsi , negli atti già riferiti. Alcuni sul princi- 
pio non approvavano , che si assegnasse giorno distinto in cia- 
scun mese , e in ciascuna settimana , per onorar il Cuore di 
Gesà , basiando a ciò il giorno della solennità. Dicevan dover- 
si appagar del Venerdì dopo l'ottava del SS. Sacramente, giac- 
che così aveva Egli comandato. Si risponde coll’ addurre l’uso co- 
stante in tutte le divozioni stabilite , nelle quali non solamente- 
si osserva la Festa principale nna volta all’ anno , ma .vi è in 
ogni mese , e in ogni settimana il suo giorno destinato a rinno- 
varne la memoria. Così- il Venerdì è consacrato alla Passione , 
al. SS. Sacramento il Giovedì, alla Vergine il Sabbaio , il 
Martedì agli Angeli ec. Come dunque nella divozione al Cuo- 
re di Gesti condannarsi , quanto nelle altre approva la Chiesa ? 
Indire se si fa cosa gratissima a Dio , quando si adorali Cuo- 
re del suo Figliuolo, e chi non vede-, quanto più gli sarà ca- 
vo , che si onori , non dirò , solamente, una volta in ogni au- 
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no , ma pii "volte , e in ógui mese , e in ogni settimana , e in 
ogni giorno ? Dio stesso si è degnato di manifestarci il desiderio 
che ha di veder onorato il Sacro Cuore: che altro dunque re- 
sta , se non incontrar il di lui volere santissimo ? E questa ap- 
punto è la pratica abituale dei veri Divoli , il non lasciar pas- 
sar giorno ed ora , senza che onorino il Sacro Cuore. O visitino 
gli altari ; o si comunichino , o ascoltino la Messa, o preghi- 
no , o si adoperino in cose sante , sono collo spirito uniti al 
Cuor di Gesù. A lui indirizzano le intenzioni , a lui i desideri, 
con lui supplicano , con lui amano , domandano , ringraziano , 
oon lui si accostano al- Divin Padre , e lui offrono alla giusti- 
zia , ed alla misericordia , per ottener grazia presso il Trono 
della Divina Maestà. Sulla fine del capo seguente mostrerò qual 
fosse la pratica dei Santi , onde ognuno veda , che la Divozio- 
ne al Cuore di Gesù non è invenzione dei nostri giorni , ma 
già ispirata da Dio nei Secoli scorsi, ad Anime illustri in santità. 


CAPO HI. 

Diverse Pratiche , per onorar il Cuore di Gesù estratte dai scritti 
dei Santi , e dai maestri della vita spirituale. 

Dalla Dottbina del Blosio. 

.liuigi Blosio dell' Ordine di S. Benedetto , uno dei più ce- 
lebri maestri di spirito , che viveva da due secoli e più , rac- 
comanda in diverse parli delle sue opere la Divozione al Sacro 
Cuore di Gesù. Eccone qualche saggio. Abbiate premura ( dice 
nei suo specchio spirituale al cap. 7. ) di offerir le vostre buo- 
ne operazioni , e i vostri esercizi. al dolcissimo, e Sacralissimo 
Cuor di Gesù , affinchè le mondi , e renda perfette. Questo 
Cuore pieno di amore , e di tenerezza gusta di ciò , ed c sem- 
pre pronto a perfezionare in una maniera eccellente in voi , 
quanto vi ha d' imperfetto. E altrove. Le Persone spirituali de- 
vono aver la pratica di raccomandar le proprie azioni al dol- 
cissimo, e tenerissimo Cuore di Gesù , unito inseparabilmente al 
Cuore della Divinità, da cui scaturiscono tutti i beni , affinchè 
le corregga e perfezioni. Ripete lo stesso nel libro , intitolato: 
Raccolta d’istruzioni utilissime , dove tra i punti , che ci chia- 
ma più considerabili , dice cosi; Chiunque vuole applicarsi allo 
vita spirituale , procuri di raccumaudare ai Cuore di Gesù le 
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sue operazioni , ed i suoi esercizi , affinchè questo Sacro Cuore 
ne corregga i difetti , e gli perfezioni. Mettendo poi in pratica 
i suoi insegnamenti così prega il divin Padre : Padre Celeste, 
vi offerisco 1’ amor sommo , e gli ardenti desideri del Cuore di 
Gesù vostro Figliuolo amplissimo , per supplire all’aridità del 
mio perfido Cuor'e. E nell’ articolò a3. della Vita di Gesù Cri- 
sto : Piaccia a Dio, che questo Cuor tenero, e amabile, in 
cui è rinchiusa la Beatitudine , sia nella mia sorte , salute , e 
consolazione , e. dopo la morte luogo di eterno soggiorno. Si- 
migliami espressioni verso il Cuore di Gesù si- trovano nelle 
Opere di questo Sant’ nomo dalle quali si arguisce la stima , 
che aveva di questa Divozione. • 

Pratica del Lanipergio. 

Criovanni Lanspcrgio Cartusiano , detto il giusto , per la sua 
eminente pietà , e rinomatissimo per la esperienza nelle materie 
di spirito , a noi lasciate, in molte sue opere, ha mostrata l'e- 
stimazione , in cui aveva la Divozione al Cuore di Gesù , nel 
libro da se composto , per eccitare le Anime all’ amor di Dio , 
e alla perfezione. Al principio dà questa istruzione. Procurate 
di avere vera Divozióne al. Sacro Cuore di Gesù , sorgente ab- 
bondante di amore , e di misericordia , e praticatela con esattez- 
za. Unitevi coll’ affetto a questo-Cuore , e in lui entrate. Col 
mezzo di lui chiedete tutte le grazie , é presentate a Dio i vo- 
stri esercizi , poiché questo Cuore divino è il Tesoro di tulle 
le grazie , e la porla , per cui dobbiamo andare a Dio ,; e Dio 
a noi vuol venire. Per animar la Divozione, abbiate qualche 
immagine del Sacro Cuoi e, collocandola in silo ove mirarla so- 
vente , -affinchè tal veduta vi animi a rendergli i dovuti osse- 
qui , e in voi accenda fuoco di amore. Potreste ancora , a mi- 
sura delle attrattive , e degli impulsi interni baciar teneramen- 
te I* immagine con quell* affetto ^ con cui barereste il Cuore 
stesso di Gesù •, entrando collo spirito nel Cuore deificato, im- 
primendovi il vostro Cuore , riponendovi la vostr’ Anima , sfor- 
zandovi di trarre al vostro Cuore lo spirilo , che - anima il Cuo* 
fe di Gesù , le grazie , le virtù , e quanto avvi di salutare in 
esso, poiché è una fonte inesausta di tulli i beni. Questa è una 
pratica Santissima , c utilissima di onorarlo con divozione, di 
ricorrere nei nostri bisogni , per aver da questa sacra sorgente 
consolazioue , « sussidio. • 
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*•1 P* Giacomo Àlvarez de l’aa della Compagnia di Gesù, 
fu senza dubbio, uno dei più insigni Maestri della vita spiri, 
tuale , che abbia avuto la Spagna. Nelle opere sue parla mol- 
te volle del Cuore di Gesà , e specialmente nel Tomo 3. Li- 
bro 4 • Procuratele di entrar nel Cuore di Gesti , per contem- 
plarlo, qual’ è per rendere il vostro Cuore somigliante al Cruo- 
re divino. Il Sacro Cuore è strada , per cui si va al soggior- 
no eterno, il quale è la Divinità di Gesù Cristo. Questa è la 
Porta , per cui si entra nella Divinità colla contemplazione. Se 
volete arrivarvi , e arder di amor divino , fate ogni sforzo , per 
penetrar nel Cuore di Gesù più puro , e Santo più di lutti i 
Cuori , ma sia una meditazione attenta , affin di conformare il 
vostro Cuore a quello , o negli a tieni dell' Orazione , o ne’ tra- 
vagli dell’ azione. E più sotto scrive : O Salvator Gesù aprite- 
mi , vi supplico , il vostro Sacro Cuore , porta della vita , e 
fonte di acqua di Gloria , affinchè per mezzo di esso giunga a 
conoscervi , e possa bere le acque salutari delle Virtù dalle qua* 
li si estiugua la sete delle cose temporali. 


Pratica rivelata alla V . M. dell' Incarnasione Orsolina. 

^^ucsta è la Religiosa , di cui nel libro precedente si è fa- 
vellato , chiamata con ragione , la Teresa della nostra Francia, 
la quale con una vocazione maravigliosa , piena di spirito Apo- 
stolico , e di coraggio superiore al sesso, passò il mare nel i64<> 
e andò nel Canadà a travagliar nella Conversione , e istruzio- 
ne delle Donne , e Figliuole selvagge. In questo nuovo Mondo 
fondò un Convento del suo Ordine con travagli eccedenti le 
forze di una Donna , e perseverò nell’ esercitar il suo zelo sino 
alla morte, con sempre lo stesso fervore, Ma la vita di lei è .pro- 
digiosa , per le virtù eroiche , che praticò , per i doni sopran- 
naturali , di cui fu arricchita , per i favori più rari dello Spo- 
so divino , per le comunicazioni ineffabili della Divinità, perla 
intelligenza infusa delle scritture e dei Misteri della Fede , e per 
la sperienza in tutti gli stati della vita interiore , per cui fu 
consumata Maestra in questa scienza. I Direttori della di lei 
coscienza , giudicando, che queste maraviglie della. Grazia non 
dovessero star nascoste , ma per utilità , ed edificazione dei Fe- 
deli palesarsi , la costrinsero , come accadde a S. Teresa , a 
scriver essa medesima la sua vita , e le grazie ricevute da Dio. 
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Ubbidì , e gli scritti si stamparono , morta che fu, colle appro- 
vazioni necessarie. Non si possono senza ammirazione leggere , 
e bisogna conoscere , come coiifessa ella pure , che questi non 
sono tanto sua opera, quanto dello spirito , da cui era animata. 
In effetto si vede leggendo , quanto è di più mirabile nelle vie 
soprannaturali da lei camminale , che lo spirito umano non è 
capace di trattar in maniera sì sublime , e chiara , materie si 
profonde , e lontane dalla umana capacità. 

Ora venendo al nostro proposito la Serva di Dio ebbe pel 
Cuore di Gesà una divozione straordinaria , in tempi , nei qua- 
li era affatto sconosciuta , onde non potè apprenderla dagli uo- 
mini. Iddio stesso gliela insegnò in una rivelazione celeste. Ec- 
co come ciò accadesse , e lo abbiamo da lei nella vita scritta 
al capo io. del a. libro. 

Cresceva la mia occupazione intcriore , lutto dì , come pure 
si accendevano più le premure continue, e le suppliche al Pa- 
dre Eterno , perchè si dilatasse il Regno di Gesù Cristo in tut- 
te le poveré Anime , che noi conoscevano. Ma in una notte, 
mentre con lui trattava questo grande affare , scorta da lame 
interno , conobbi , che non mi ascoltava , nè tanto propizio era 
come le altre volte, ai miei desideri , ed alle instanze latte. Mi 
sorprese il Cuore un' angoscia estrema , unita alle umiliazioui , e 
disposizioni sommesse alla Divina Giustizia , per ciò che per 
mia parte mancava- , e avrei voluto esser condannata a soffrir 
tutte le pene imcqaginabili , purché avessi le qualità richieste 
ad incalorir le mie instanze e pregare il Cuore del Padre Eter- 
no , affinchè il mio amatissimo Sposo, Re di tutte le genti, ne 
fosse pacifico possessor del Regno colla conversione di esse. Deu- 
tro la mia Anima vedeva , che le mie premure per sì giusta 
causa piacevano al Padre , ma da me voleva qualche altra co- 
sa , per esaudirmi. Mi gettai ai di lui piedi , mi inabbissai nel 
centro della mia bassezza , e del mio niente , affinchè si degnas- 
se la divina bontà di donarmi , quel eh’ eragli più grato , on- 
de meritassi di esser ascoltata a favor del mio Sposo. Allora 
nell' anima sentii un influsso , e un raggio divino , dopo cui tal 
voce ; Dimandami pel Cuore di Gesà mio Figliuolo amatissi- 
mo , in grazia di lui ti esaudirò , e accorderò quel che brami. 
Da quel momento , lo spirito , che mi dirigeva , mi uuì al 
Cuore divino , e adorabilissimo di Gesà , di modo che parlava 
con Lui , e sempre con Lui respirava. Ebbi sempre nuove in- 
fusioni di grazie nel Cuore di Gesù, le quali nè dalla voce , 
ne dalla lingua possou esprimersi , nell’ affare del Regno di Ge- 
sù Cristo. Questo avvenne nell’ anno i635. mentre era tutta in- 
tenta a supplicar il divia Padre , le aspirazioni , provenienti dai 
sentimenti del Cuore mi sembravano tante saette ardenti , corna 
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in alto d’ investire ii Cuore dell’ Eterno Padre, fo non ini im- 
maginava cose corporee, ma non so spiegarmi in. altra maniera, 
parlando di questa efficacia. Parevami di riconoscer tutte 1’ A- 
nime ricomprate col Sangue del Figliuolo di Pio , in qualun- 
que parte del mondo elle fossero , e ’I mio amore più piegava 
alle abbandonate in Paesi Barbari , dove era continuamente por- 
tata col pensiero. 

Dopo un tal favore la Madre non lasciò d’ onorar in ogni 
giorno il Cuore di Gesù. 11 Leggitore intenderà volentieri dal- 
la stessa l’ esercizio , che praticava per impulso speciale dello 
Spirito Santo. Lo riferisce in una sua lettera nel libro 3. capo 
i3. nelle addizioni. 

Bramate da me sapere alcuna delle mie pratiche di divozio- 
ne? Sapete anche voi , che non sono difficili le divozioni , le 
quali consistono in qualche allo particolare ; ma io vi dirà 
schiettamente di averne una inspiratami da Dio , e di cui , se 
mal non mi appongo , ho favellalo nei miei scritti , 4 è la di- 
vozione all’ Adorabile Cuore di Gesù . . Son già trent' anni , che 
io la pratico , ed eccbne il motivo. Mentre uua sera , nella mia 
Cella , raccomandavo al Padre Etèrno la conversione delle Ani- 
me , e sospirava con ardente desiderio , che il Regno di Gesà 
fosse stabilito, parevami, che il Padre noD mi esaudisse, nò 
più mi guardasse coll 1 occhio solito di sua Misericordia , il che 
mi trafiggeva moltissimo , quando in un subito udii una voce 
interna : dimandami pel Cuore di mio Figliuolo , e ti esaudirò. 
Questo divino impulso ebbe il suo effetto, e tutto il mio in- 
terno si senti avere una strettissima comunicazione con questo 
adorabile Cuore , sicché non parlavo al Padre Eterno se non 
con quelle. Tanto mi accadde verso le otto , o nove ore della 
sera, e dappoi circa quest’ora con questa pratica fermino le di- 
vozioni delia mattina. Per quanto mi ricordo, non ho mai man- 
cato , se non forse per malattia , o per non esser libera nelle 
mie azioni interne. Ecco , come io supplico- al Padre Eterno , 
quando sono in libertà del mio Cuore. 

A voi , Padre Etèrno mi accosto per, mezzo del Cuore di Ge- 
tù , mia strada, mia Verità, mia Vita. Con questo divino Cuo- 
re vi adoro , per tutti coloro , che non vi adorano. Vi amo 
per coloro , che non vi amano. Vi conosco per tutti quei cie- 
chi volontari , i quali con disprezzo non vi conoscono. Voglio 
con questo Cuore divino soddisfar ai doveri di lutti gli uomini. 
Collo spirito vo camminando tulio il Mondo, per cercar le 
anime redente col Sangue prezioso del mio Sposo divino. Io le 
abbraccio tutte , e ve le presento par mezzo di lui , e vi do- 
mando la loro conversione. E che ? Eterno Padre , potete sof- 
Jtire , che non conoscano esse il mio Gesù , e che non vivano 
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per colui , che per esse è morto ? Vedete Divin Padre , che 
ancora non vivono. Ai» late che vivano per questo divin Cuo- 
re ( e qui io menziono particolare di questa Chiesa novella ? 
Con questo Cuore vi offro il vostro servò , e N. vostra serva. 
Io vi scongiuro pel Nome del mio Sposo , che voi gli riempia- 
le del di lui spirito , e che siano eternamente con voi sot- 
te gli auspici di questo Sacro e divino Cuore ec. Poi mi ri- 
volgo al Sacro Verbo Incarnato dicendo : Sapete, mio Bene, 
tutto ciò che io dico al vostro Padre col mezzo del vostro Cuo- 
re divino. A voi lo dico, a lui dicendolo , poiché voi siete nel 
Padre , e il Padre è in voi. Io vi presento tutte queste Am- 
ine , fate che siano una cosa stessa con voi, Ecco P esercizio 
Verso il Sacro Cuore di Gesti. 

Pensando poi ai miei doveri verso il Sacro Verbo Incarnato , 
dico. O mio Sposo divino , come mai corrisponderò agli ecces- 
si della mostra Carità per me? Vi ringrazio per mezzo della vo- 
stra Madre divina , e vi presento il di lei Sacro Cuore , come 
presento il vostro al Padre. Vi amo con quel Santo Cuore , 
che vi ha tanto amalo ; Vi offro le sacre Poppe che vi hanno 
dato il latte , e il seno Verginale, che vi ha dato ricetto : c ve 
gli offro in ringraziamento dei benefizi compartitimi nell'ordine 
della Grazia , e della natura ; Ve gli offro per emendar la mia 
vita , e per santificare 1’ anima : Vi piaccia , in grazia loro , 
donarmi la perseveranza finale nel vostro servigio , e nel vostro 
amore. Vi ringrazio , mio Divino Sposo , perchè avete scelta in 
Madre questa Santissima Vergine , perchè. siete dimorato nove 
mesi nel di lei purissimo seno , perchè a noi 1’ avete data per 
Madre. Io adoro il momento della vostra Iucarnazione in lei , 
e tutti i momenti della vostra vita mortale. Io vi ringrazio , 
perchè avete voluto esser e nostra vita esemplare, e nostra vi- 
ta meritoria , in tutti i travagli , e nella effusione del vostro 
Sangue prezioso. Non voglio uè vita, nè movimento , che nel- 
la vostra vita. Pargate la mia vita impura , e imperfetta colla 
purità e perfezione della vostra vita divina , e colla santa vita 
della vostra divina Madre. 

Indi mi volgo alla Santissima Vergine , e le dico quanto mi 
può suggerire l’amore somare collo stesso spirito , e sentimen- 
ti , qui sopra accennati. Così termino il mio ritiramento della sera . 

Pratica estratta da una Vistone , e da una Rivelazione alla 
V. M. Margarita Religiosa della Visitazione. 

^Poiché parlo delle Rivelazioni ricevute da molte spose di 
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Gesù Cristo per la divozione al Sacrato tuo Cuora, ragion vuo- 
le , che io qui racconti quella della M. Margarita Religiosa nel 
Monastero di Taroy , di cui si è parlalo nel libro precedente , 
e di cui Dio si è servilo a nostri giorni , per pubblicar questa 
Divozione dolcissima. In una lettera scritta al suo Direttore , 
narra una rivelazione e visione insieme colle seguenti parole. 

In riguardo ai favori segnalati. fattimi dal mio Salvatore , in 
ciò che si attiene alla Divozione al suo Sacro Cuore , non sò 
come esprimerli. Per -ubbidire agli ordini dei miei superiori , 
dirò , che nel giorno di S. Giovanui Evangelista , dopo vivere 
dal mio Signore ricevuto una grazia quasi somigliante a quella 
che nella Cena ebbe 1' amato Discepolo , mi fu rappresentato 
questo Cuore divino , come in un Trono tutto di fuoco , scin- 
tillarne da tutte le parli , più luminoso del Sole , e trasparen- 
te a guisa di cristallo. In esso compariva la Piaga , ricevuta 
sopra la Croce. Intorno al Cuore oravi una Corona di spine , 
• sopra di esso uua Croce, il Salvatore mi fece intender , che 
significassero gli strqmenti della Passione , cioè che P amore im- 
menso che egli ebbe per gli uomini , era nato la sorgente di 
tutte le sofferenze , e umiliazioni incoutrate per noi. Che nel 
primo istante di tua Incarnazione ebbe presenti tutti i tormen- 
ti , e i disprezzi; Che allora la Croce , per così dire , gli' fu 
piantata nel Cuore , che accettò per renderci sicuri dell’ amor 
suo tutte le abbiezioni , la povertà , i dolori , quali doveva poi 
tollerare la Sacra umanità nel corso di sua vira mortale , e fi- 
nalmente quegli oltraggi , a cui , per amore voleva soggettarsi 
sino a?la bue dei Secoli sui nostri Altari nel Sacramento Au- 
gustissimo. 

Mi manifestò ancora il suo desiderio di esser amalo perfetta- 
mente dagli uomini , e perciò aveva stabilito di loro svelare il 
suo Cuore , aprendo i Tesori di amore , di grazia , di miseri- 
cordia , di santibcazione , e di salute, i quali sono in esso. 
Quindi di quanti volessero e rendere , e procurargli amore , ed 
©nor possibile , sarebbero da questo Sacro Cuore arricchiti con 
profusione dei divini tesori. Mi assicurò , che godeva singolar- 
mente di esser onoralo sotto la bgura di questo Cuore di Car- 
ne , la cui Immagine , voleva che si esponesse al pubblico , 
affinchè per mezzo di tale obbietto s’ intenerisse il durissimo 
Cuore degli uongini. Promise , che spargerebbe con pienezza nel 
Cuore di chi P onorasse tutti i suoi doni , e che dovunque si 
venerasse P Immagine , ella ci meriterebbe tutte le benedizioni. 
Per altro questa Divozione, era come, l’ultimo sferzo del su» 
amore ^ con cui voleva favorire i Cristiani negli ultimi secoli , 
proponendo loro un obbietto , ed un mezzo in tempi sì prò-- 
ptl, per impegnarli ad amarlo con tenerezza , e costanza. 
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Dopo mi disse queste quasi precise parole. Ecco il disegno . 
mia figlia , per cui ti ho eletta. A questo fine , ti ho fatti si 
grandi favori , e fin dalla cuna di te ini son prèso pensiero , e 
cura. Ti sono stato Maestro , e Direttore , per disporti al rice- 
vimento di grazie cotauto distinte , tra le quali devi mirare co- 
me la più segnalata questa , di scuoprirti , e donarli il massimo 
di tutti i tesori , donandoti , e mostrandoti il mio Cuore. Al- 
lora mi gettai col volto a terra , nè mi fu possibile Io spiegare 
i miei sentimenti , in altra foggia , che col silenzio , colle la- 
grime , e coi sospiri. 

D’ indi in poi crebbero a dismisura le grazie del sovrano mio 
Sposo , siochè non capevole di più trattenere l’ ardore del mio 
affetto , procurai alle occasioni , di palesarlo , pensando , che 
altri sarebbero partecipi dei stessi favori, se fossero del mio sen- 
timento. Ma ne fui dissuasa e dal R. P. de la Colombiere , e 
da gravissime opposizioni insorte. Tutto il piacere avnto , e Io 
avvantaggio recatomi da questo piccolo eccesso di zelo , e di 
fervore mi fruttò qualche umiliazione , e leggiera prova , soste- 
nuta lo spazio di qualche anno. 

Non essendo ancora venuto il tempo decretato dal Salvatore 
divino al compimento dell’ opera , egli cominciò a dispormi , 
secondo il suo desiderio , come aveva promesso , alla grazia , 
di cui voleva favorirmi , e fu con aggiunger grazie maggiori al- 
v le giù fatte. La prima fu , che dopo la confessione generale di 
tutta la mia vita rea , ricevuta che ebbi 1’ assoluzione , mi mo- 
strò una veste più bianca della neve , cui chiamò veste dell’ in- 
nocenza , e di essa mi vestì dicendo : Mie figlia , quei difetti , 
che da qui in avanti , commetterai , ti umilieranno , ma non 
obbligheranno me ad allontanarmi da te. Seconda. Un altra 
▼olla mi aprì il suo Cuore adorabile , ecco , disse , il luogo di 
tua eterna dimora , ove potrai conservar monda la veste della 
Innocenza , di cui ho rivestita la tua Anima. Quindi npn mi ri- 
cordo di esser mai uscita da questo amabil Cuore. Vi sono den- 
tro sempre in una maniera , e coju sentimenti , che non r posso 
esprimere. Dirò tutto , dicendo } che io vi sto come in uua for- 
nace ardente di puro Amore. . . 


Pratica dell « Anime pure , e sollevale alla unione divina. 

Welle ultime parole della M. Margarita mi aprì il suo Cuo- 
re ; *Ecco il luogo ec. si contiene una pratica di Divozione ver- 
so il Cuore di Gesù , quale può insegnarsi solamente dallo Spi- 
rito Santo , e propria singolarmente delle Anime favorite. Que- 
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ste trovan nel Cuore di Getà una «tanta , un rifugio , un asi- 
lo sicurissimo coutro gli assalti di tutti i nemici , ed hanno una 
pace dolce , ed ineffabili delizie. Tal favore si ha nella Scrittu- 
ra descritto, ove lo Sposo dei Cantici invita la Sposa. Vieni 
mia Colomba, vieni nei forami' della Pietra , vieni nell’aper- 
tura delle- Pareti. Soilo queste metafore intendono i PP. ed i 
Sacri Interpetri le Piaghe di Gesù Cristo , giacché la Pietra e 
lè muraglie figurano il Corpo di Gesù : nei forami della Pietra 
sono le piaghe dei Piedi , e delle Mani : 1’ apertura della Mu- 
raglia è la piaga del Costato. A queste sacre Piaghe lo Sposo 
divino invita la Sposa a ritirarsi , ed a riposare : il che avvie- 
ne alle Anime pure , e in una maniera spirituale , ma poco in- 
telligibile dallo spirito umano , ma in realtà , .come non per- 
mette il dubitarne l’esperienza delle Anime Sante rf Or come que- 
sta esperienza serve mirabilmente al disegno propostomi , di far 
conoscere i privilegi e le ricchezze del Cuore di Gesti , ed in- 
sieme di mostrar come Dio si prevale del Cuore divino per 
riempire le Anime delle grazie , e dei favori più preziósi , è ne- 
cessario , per la gloria di questo Cuore adorabile , e per la con- 
solazione di chi sentesi mosso a questa divozione , confermare 
con testimonianze non sospette , che quanto provò la V. M. 
Margarita , non è una fantasia , ma una grazia vera reale , co- 
nosciuta dai Santi e conceduta a molle anime fedeli. Eccole. 


Sentimenti di S. Berhardo su la Divotione 
al Cuore di Gesù. 

}Poehe sono nella Chiesa le Divozioni stabilite dopo S. Ber- 
nardo , delle quali non si vegga qualche vestigio nelle di lui 
Opere , sicché pare averle Dio anticipatamente a Lui ispirale , 
e suggerite. Dagli Scritti di questo Santo, detto per eccellenza 
il Dotlòr divoto, attinge' la Chiesa ordinariamente il più tene- 
ro ,• e proprio per gli Offici delle Feste particolari , nuovamen- 
te introdotte , come veder si può nella solennità del Nome di 
Gesù , del Nome , e dei Dolori di Maria , degli Angeli Custo- 
di , di S. Giuseppe , e di altri. Ha parlato del Cuore di Gesti 
il Santo Dottore j e le espressioni sono conformi alla pratica da 
me accennata. 

Poiché noi siamo nel Cuore amabilissimo di Gesù caduti , 
bisogna dimorare in esso , nè mai separarsi. E sorgente di con- 
tentezza la memoria del divin Cuore Oh quanto buona e dol- 

ce si è mai tale dimora ! Il vostro Cuore , o amabile Gesù , è 
un ricco tesoro , una perla preziosa , cui per possedere , dono 


Digitized by Google 



Il4 

ogni cosa ! In questo Tempio , e Santuario , avanti quest' Arca 
adorerò , c loderò il nome del Signore con Davide. Ho trova- 
to il Cuore del mio Re , del mio Fratello , del mio Amico , 
con questo Cuore come non adorerò , giacché posso dirlo mi< 
Se Gesù Cristo è mio Capo , come ciò , che è del mio Capo 
altresì non sarà mio ? Avendo dunque ritrovato il vostro Cuo- 
re , e il mio , o Gesù amabile , vi pregherò , perchè siete mio 
Dio. Permettete , che siano ammesse le mie suppliche in que- 
sto Santuario , per essere esaudite. Traetemi nel vostro Sacro 
Cuore , ed affinchè vi dimori sempre , lavatemi da tutte le col- 
pe , e macchie. O bellissimo tra i figliuoli degli uomini ! è 
stato aperto il vostro Costato , per aprir l'adito al vostro Cuo- 
re : e questo Cuore pure si è spalancato , perchè potessimo a- 
Li tare in esso con libertà , perfezione , ed esenzione da quanta 
può turbare il nostro riposo.... £ stato ferito questo Cuore a- 
dorahile , affinchè con questa visibile piaga conoscessimo la pia- 
ga invisibile fatta dall’ Amorfa. Ah nome poteva Gesù mostrar- 
ci più chiaramente il suo ardore , ohe volendo , che noa il so- 
lo Corpo, ma anche il Cuore fosse ferito dalia lancia.... Chi 
potrà non amare uo Cuore così ferito ? Chi essere insensibile a 
<anto amore ? 


Santo Bonaventura. 

Ss Bonaventura Dottor Serafico nel libro delio stimolo del 
Divino amore , parlando delle Piaghe di Gesù , nel libro pri- 
mo scrive , O amabili Piaghe ! Per voi io sono entrato , ed ar- 
rivato alle Viscere stesse della Carità di Gesù. Qui dimoro.... 
Qui gusto una consolazione sì piena , che non so spiegare. O 
ciechi figliuoli di Adamo , i quali non sanno entrare in Gesù 
per mezzo di queste Piaghe ! Ecco a noi aperta la felicità de- 
gli Angeli , la muraglia che ne impediva l'accesso, è rotta, e 
pure non si eutra per non curanza I credetemi , se entrar sape- 
ste in Gesù per queste Sacre aperture, e goderebbe l’ anima vo- 
stra di uua dolcezza ammirabile , e il Corpo un lieto riposo. 
Ma se il Corpo trova riposo , quale sarà la soavità dello spi- 
rito , nell’ unirsi al Cuore di Gesù , per mezzo di queste Pia- 
ghe ? Io non ho parole , per dirvelo , fate la prova , e trove- 
rete il tesoro di lutti i beni...... Ecco aperta la porta del Pa- 
radiso , la spada , con cui s’ impediva l’entrata , è stata re- 
spinta dalla lancia del Soldato. Il Tesoro della Sapienza e del- 
la Carità eterna non è chiuso ; Entrate dunque per queste a- 
perture. Lancia felice , che meritò di fare un colpo ! Ó se io 
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«vessi avuta la sorte di esser la lancia , non sarei mai uscito 
dal Costato di Gesù , e avrei detto : Ecco il luogo del mio ri- 
poso , non lo abbandonerò giammai , perchè l’ho scelto. O a- 
nirna fedele , ecco come il vostro sposo amabile vi ha aperto il 
Costato , per donarvi Ì1 suo Cuore ! 


Santo Francesco di Sales • 

jPerchè questo Santo ebbe il Cuore somigliantissimo al Cuo- 
re di Gesù , fu pure a parte dei teneri e sublimi sentimenti di 
divozione j infusi dallo Spirita Santo in tanti altri Santi verso 
questo Cuore adorabile. Io registro alcuni passi cavati dalle O- 
pere di lui , e da ciò si scorgerà , come gli furono familiari le 
pratiche fin' ora da me addotte. 

Nella lettera 64 . del 4> libro parla della più sublime di lat- 
te. Io non so dove in questa Quaresima sarete col corpo ; spe- 
ro che collo spirilo sarete nella Caverna della Tortorella , e nel 
Costalo ferito del nostro Caro Salvatore. Procurerò di esser con 
voi sovente : Dio rai conceda la grazia , per sua misericordia. 
Jeri vi vidi , e parmi , che vedendo il Costato del Signore aper- 
to , voi voleste prendere il di lui Cuore , per metterlo nel vo- 
stro , come un Re in un piccol Regno ; e benché sia più gran- 
de del vostro , nondimeno egli 1’ accorciarebbe , per accomo- 
darsi ; O quanto mai è buono il Signore , mia figlia , e quan- 
to amabile il Cuore ! Fermiamoci in questa Santa dimora .: a 
questo Cuore viva sempre nei nostri. 

In altra lettera insegna il come valersi del Cuore di Gesà , 
per render gradite al Padre le nostre offerte. Presento , dice , 
ogni giorno al Padre Eterno il vostro Cuore , insieme con quel- 
lo dei Figliuolo nella Santa Messa. Non saprà rifiutarlo, a mo- 
tivo dell’ unione, con cui presentò l’ obblazione. Altrove pro- 
pone 1’ esercizio di adorazione , qual dobbiamo a Gesù , come 
a Re, e Sovrano. L’altro di nell’ Orazione considerando il Co- 
stato aperto di Nostro Signore , e vedendo il di Lui Cuore , 
ini immaginava , che i nostri Cuori fossero intorno a lui , e 
die P adorassero come Re supremo dei Cuori. In tale maniera 
si spiega /iella dedicatoria posta in fronte al Trattato dell’ amor 
di Dio, e nelle lettere 33. e 61 . del libro .settimo scritte ad 
una Religiosa. 


Altri Santi. 

Mi divoto Autore del Manuale , attribuito a S. Agostino , 
dice al capo a3. Longino mi ha aparto colla lancia il Costato 
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«li Gesù. Io vi sono entrato , e vi ito con sicurezza* Suarez ci- 
tando queste parole, dove tratta della Piaga del Costato di 
Gesù Cristo asserisce che questo Salvatore amabile ha voluto 
esser ferito in quella parte del Corpo , per cui il Sacro Cuore 
si seuopre , affmchè noi intendessimo esser aperta la porta, per 
entrare in questo Cuore divino. 

S. Lorenzo Giustiniano iti se sperimentava simile affetto, al- 
lorché in una delle sue opere mistiche discorre -delle Piaghe di 
Gesù Cristo. Rimirale le parti sacre , le Piaghe del Costato , 
delle Mani , e dei Piedi del Salvatore; sono aperte; non te- 
mete di entrarci , al di dentro troverete una estensione immen- 
sa di delizie inestimabili , di profumi ammirabili , per consoli- 
dare tutti i sentimenti interni , ed una perfettissima pace. 

In questa materia così pensano S, Tommaso di Villanova , « 
l’Abate Gucrrico con altri. Ma questi affetti , dallo Spirito San- 
to ispirati ai Santi verso il Cuore di Cesti , e le delizie inef- 
fabili provvedenti da una Sorgente divina , non si gustano con 
t -tanta pienezza e perfezione da alcuno , come da certe Spose e- 
lette di Gesù Cristo. A queste Egli si è degnato di scuoprùe 
le ri col rezze del suo Cuore divino , siccome accenno. • ’ 


^Scinta Celttude. 


11 iuiro forse tra’ Santi ha ricevuti favori più rari , stupra», 
di , e continui dallo Sposo divino , quanto S. Geltrude , co- 
me si può vedere nella Vita , e nelle di lei rivelazioni. Gesù 
le infuse amore e tenerezza inesplicabile verso il Sacro suo Cuo- 
re , e dalla Santa si scrisse , che da questa fonte trasse una in- 
finità di doni , e di delizie spirituali. Uno ne trascrivo , nota- 
to al capo 2$. dal Kbro z. Qui racconta le grazie ricevute dal- 
la Bontà di Gesù infinita ; e dopo i ringraziamenti per i bene- 
fizi fatti a se dal Cuore divino , scrive. Avete aggiunto un pe- 
gno inestimabile della vostra amicizia , donandomi io maniere 
diverse il vostro Cuore , Arca , Gloria della Divinità , perchè 
siami piena sorgente di delizie. Ora me ne fate un dono pura- 
mente gratuito , «d ora in segno di familiarità sensibile , e re- 
ciproca lo cambiate «ool mio. I*er mezzo di -questo Sacro Cuo- 
re mi avete rivelati i segreti più nascosti , e comunicate le più 
pure delizie. Avete sovente sopraffatta la mia Anima con tali 
amorose carezze , che se io non conoscessi l’ infinito Abisso del- 
la vostra misericordia , e gli eccessi del vostro amore , io in- 
tenderei con islupore , che la vostra Madre divina in Cielo , 
sia trattata eoa situili finezze di tenerezza. Mio Dio , c Signore 
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vi rendo ciò , che è vostro , e per mezzo di questo . Cuore vi 
adoro , e lodo , come devo , e posso. 

Nel libro 3 . si leggono due Rivelazioni., nelle quali si espri- 
me la pratica da me accennata. La prima al capo 26. Nel mez- 
>0 di queste delizie si senti in maniera maravigliosa attraersi al 
Cuore di Gesù. Colà felicemente liuebiusa può- ella solamente 
dire , quanto vide , quanto intese e conobbe , e può dirlo co- 
lui , che ve la condusse. E al capo ad. Gesù presentando a. 
Geltrude il suo Cuore ; , mira , disse , il mio Cuore , voglio , 
che sia tuo Tempio. È invitandola a cercar nel suo Corpo a- 
dorabile un altro luogo di ritiro , ah , rispose la Santa , io ri- 
trovo nel vostro Cuore , cui appellate mio Tempio , sì grande- 
abbondanza , che non posso volgermi altrove , poiché fuori del 
Vostro Cuore dob so trovar riposo. 

Qui non devesi omettere un altra Rivelazione registrata al 
capitolo 25 . la quale insegna la pratica di servirsi del Cuore 
di Gesù a render perfette le nostre operazioni, come ho accen- 
nato. Mentre un giorno piegava cou isforzo maggiore di atten- 
zione , per effetto di- umana fiacchezza seutivasi distrarre qua e- 
là. L’ afflisse ciò al sommo , e pensava tra se. Che frutto pos- 
so promettermi da questo esercizio , se provo- tanto- dissipamen- 
to di spirito ? Per consolarla- Gesù, le presentò; il suo Cuore dei- 
ficato , e le disse. Ecco H mio Cuore , delizie della SS. Tri- 
nità , affinchè , tu possa con esso, supplire a ciò. che- manca. A 
lui raccomanda con fiducia tutte le lue operazioni , e le renderà, 
perfette agli occhi miei. Il mio Cuore sarà sempre pronto & 
soccorrerti , • supplirà pei le lue . negligenze. 


Sanici Me tilde ^ 

Canisio dotto e pio scrittore parlando dr questa Santa dice- 
che fu illustrata dallo Spirito Sauto , ed istruita colla strada- 
delie rivelazioni. Fu per la sua sapienza e santità considerala , 
mentre visse , come uno st-romeulo scelto da Dio ad insegnare, 
e manifestare cose ammirabili. Comecché ebbe ella singola! di- 
vozione al Sacro Cuore di Gesù , cosi di esso ne ti memoria 
in più rivelazioni. Tra esse una spettante alla pratica proposta 
è nel libro primo al capo 8. Il Sigaorc le rispose ( a Metiide ^ 
io ti dono in pegno il mio Cuore .... Sia luogo di tuo rifugio.... 
Questo fu il douo più eccellente che Dio le tacesse.... Ellaco. 
ininciò ad avere una divozione ammirabile verso il Cuore di 
Gesù , e quasi ogni volta , clic le appai iva il Signore , riceve- 
va dal Sacro di lui Cuore qualche grazia distinta, cotue si leg- 
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ge nel libro : Anzi costumava di dire con semplicità ; Se fosse 
d’ uopo lo scriver tutti i lavori ricevuti dall’ amabilissimo Cuo- 
re di Gesù , io empirei un volume più copioso del Breviario . 
Potrebbesi addurre , quanto scrisse di se la V. M. Chiara Ma- 
ria della Passione , Vittoria Colonna , Figliuola del Gran Con- 
testabile , Fondatrice delle Carmelitane di Regina Cceli in Ro- 
ma, se fossero diversi i di lei sentimenti, ma perchè sono qua- 
si gli stessi di sopra , gli tralascio , per passare al 



CAPO IV. 

Divoxione al Sacro Cuore di Maria. 


Stabilita che sia nella Chiesa la Divozione al Sacro Cuore 
di Gesù , ne viene per conseguenza naturale nell' ordine di Prov- 
videnza , che si stabilisca altresì la Divozione al Cuore di Ma- 
ria. Per mostrar , quauto tal conseguenza sia conforme ai con- 
sigli divini , fa di mestieri prender la cosa dal suo principio , 
qual’ è dall' una parte l’unione inseparabile posta tra Gesù , e 
Maria dalia Sapienza Eterna ; e dall’ altra parte 1’ amore im- 
menso di Gesù, a Maria , per cui il Figliuolo adorabile ha vo- 
luto rendere la sua Madre divina , somigliantissima a se , e con 
lei divider i suoi beni , e i suoi onori. Do principio a questo 
capo con una riflessione sì gloriosa a Maria , e sì dolce ai ve- 
ri amanti di lei. Quando io 1’ abbia spiegata , se ne trarrà que- 
sta evidente conseguenza : Dunque la divozione al Cuore di 
Maria è connessa veramente , e naturalmente alla divozione al 
Cuore di Gesà. 

Io tosto considero , che la Sapienza Eterna , dopo fatta la 
elezione di Maria in Madre di Gesù , ha unito e Figliuolo e 
Madre stretlissimamente , e per sempre j indi rifletto che posta 
la somiglianza tra tutti e due , a lei fa parte di tutti i beni , 
e degli onori , che le sono dovuti. Questo riflesso abbisogna di 
maggiore chiarezza, ed io entro a discorrer più diffusamente sopra 
un soggetto degno dell’ ammirazione degli Angeli, e degli uomini. 

E per cominciare dalla unione tra Gesù e Maria , che fu o- 
pera della sapienza eterna , trovo questa unione nella eternità , 
e la trovo in tutti i tempi , luoghi , e stati , nei quali si pos- 
sono considerar Madre, e Figliuolo. 
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Portando i nostri pensieri di Ih dal tempo , vedremo Mari» 
unita a Gesù prima di tutti i secoli nei decreti eterni della- 
Provvidenza. Primo ohbietto , che mirasse la Sapienza divina- 
nelle sue opere, è Gesù, e con lui Maria la Madre Per que- 
sto la Chiesa applica a Maria , quanto si dice di Dio , o delia 
Sapienza Eterna. Prodivi primogenita ante omnein Creaturam. 
La prima delle Idee eterne avanti le Creature. Che fu conce- 
puta , nondum erant abyssi ; che fu posseduta da Dio nel prin- 
cipio delle sue strade , in inilio viarum suarum . Che nella e- 
ternità l 1 ha predestinata , che ha avuto parte nella creazione- 
dei Cieli, che in tutte le opere della Creazione influì come cau- 
sa finale, giacché il tutto creavasi in grazia del Figliuolo, e di lei.. 

Merita attenta riflessione il costume della Chiesa Maestra di- 
venta , e diretta dallo Spirito Santo , uell’ applicare , che fa & 
sovente neh’ uffizio divino le espressioni della Sapienza , le qua- 
li propriamente son proprie, e spettanti al Verbo Eterno, e pur 
ella- si- serve dei medesimi rotori , a fare il ritratto della Madre 
e degli stessi lineamenti, coi quali forma il ritratto del Figliuo- 
lo^ Il Mistero è palese , quando sì pensi alla unione, di cui- 
favello. Nell’Idea della Provvidenza quanto fìicevasi pel- Fi- 
gliuolo , tutto ancora si riferiva alla Madre , e tultociò , che 
esser doveva effetto dei meriti del Figliuolo rispettivamente agli 
uomini , doveva essere altresì, in vero senso , 1’ effetto» dei me- 
riti della Madre uniti indivisamente a quei del- Figliuola, aven- 
do con atto di sapienza infinita decretato Iddio , che l’uno a 
l’altra concorressero insieme alla grand’opera della nostra salu- 
te , ciascuno nella maniera proporzionala alla sua natura. Per- 
chè un uomo , ed una donna portarono la rovina all’ uman ge- 
nere , volle la Sapienza eterna che da un uomo , e da una 
donna fosse salvalo. Adesso intendo , che vogliati dirci lo Spi- 
rito Santo , e la Chiesa interpello fedele dei suoi oracoli, quan- 
do a Maria applicano le epressioni riferite, ci dicono l’ unione 
ammirabile di Gesù con Maria sì nell’ opera della Creazione, come 
della Redenzione, attribuendo indistintamente, salva- però-la propor- 
zione dovuta , al Figliuolo, ed alla Madre- un dominio universale 
sopra tutte le creature, ed una influenza comune nell’ ordine del- 
la grazia e della salute. Dominio e influenza registrati in cento 
altri testi della Scrittura , applicati egualmente a Maria. Mecum 
sunt div ilice et gloria , opes superbie. Ut dilem diligcntes ma 
et thesauros eorum repleam. Beatus qui audii me , et vigilai 
ad fores meas quotidie. Qui me invenerit , inveniet vitam , et 
hauriet salutem a Domino. In me omnis spes vitee et virlutis. 
Tutte questo è stato detto di Gesù Cristo, ed è proprio- di Lui , 
e tutto questo non ostante si dice di Maria, e eoo ragione si di- 
ce dalla Chiesa in riguardo alla unione ammirabile , di cui si parla. 
Ora passando dalla unica* eterna di Maria con Gesù , alla 
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temporale , «e noi consideriamo la Vergine dopo la Creazione 
del Mondo , noi la vedremo unita a Lui dal principio , e nel 
decorso dei Secoli. La prima promessa fatta da Dio nel Para- 
diso Terrestre ai nostri Progenitori fu Gesù Redentore del loro 
peccato , e Maria si rinchiuse nella promessa. Ponam inimici- 
tias inter te, et mulierem , et ipsa conterei caput tuum. Ye- 
dansi le promesse ai Patriarchi , vedansi gli oracoli dei Profeti, 
i Simboli , e le figure del Vecchio Testamento , Maria in lutti 
è promessa , profetizzata e figurata. Figura di Cristo fu Ada- 
mo , e di Maria fu Èva: Tutti gli uomini illustri dell'antica 
Legge furono figure di Gesù Cristo , e di Maria furono figure 
le Donne illustri. In mille simboli misteriosi si rappresentarono 
Gesù , e Maria , come l’ hanno osservato tutti i SS. Padri , « 
gl’ Interpetri. 

Ma lasciate le ombre , e le figura , oh come questa unio- 
ne grandeggia nella Legge nuova dopo la venuta di Gesù Cri- 
sto ! Voi ravviserete Maria unita a Gesù in una maniera inti- 
ma ne’ Misteri della Vita , della Morte , e della Resurrezio- 
ne di Lui, Nella Incarnaziorie il Verbo Eterno , chiuso per no- 
ve Mesi nell’ Utero di Maria , non fu quasi una cosa stessa con 
Lei 7 Indi nato le passò in braccio nella sua infanzia , riposò 
sul seno Verginale , succhiò il latte , onde la sostanza della 
Madre divenne sostanza del Figlinolo. Con Lei visse sino alia 
etù di anni 3o. solo con sola , nella Casa istessa , ella mede- 
sima tavola : Comuni i beni , la fortuna , l’ impiego , le incli- 
nazioni , i sentimenti ; quale unione più stretta e continua t 
Ha voluto lo Spirito Santo farla palese , e perciò non a caso 
e in vano hanno scritto gli Evangelisti. Dissero che i Pastori 
trovarono Gesù con Maria , il che ancora scrissero dei Magi. 
Nel presentarsi del Bambino Gesù al Tempio, Maria ò unita al 
Figliuolo nei riti. Per la fuga in Egitto l’ordine spedito a S. 
Giuseppe mira Gesù e Maria; Accipe Puerum et Matrem-, Men- 
tre Gesù visse vita privata, fu sempre unito a Maria, Essa poi 
lo accompagnò nella vita pubblica , con Lui fu alle nozze di 
Cana , erta Lui andò a Cafarnao. Il primo miracolo , spettan- 
te all’ Anima , ed ai beni spirituali , che si operò nel Battista 
fu per mezzo di Maria, e il primo miracolo nel corpo, ene’be- 
ni temporali , succedette per intercessione di Maria alle Nozze 
di Cana. Dal testo Evangelico si arguisce , che Maria seguis- 
se talora il Figliuolo nel ministerio apostolico. Fu in Gerusa- 
lemme nel tempo della Passione, e gli fu compagna inseparabi- 
le in tutta la vita. Ella fu a parte di tutte le di lui vicende, 
di tutti i dolori , travagli , e obbrobri. Ma come il Mistero del- 
la Croce , era il Mistero della Redenzione ,• e del fine degli al- 
tri , Dio , per alto suo disegno , volle che anche qui coinpa- 
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risse tale unione. Vedete Maria a piè della Croce , soffrendo col 
Figliuolo immensi dolori , e collo spirilo stesso, con cui quel- 
lo paiiva, unita a Lui, e pel fine medesimo. Così mentre Ce- 
sa colle sue sofferenze e colla sua morte diveniva Redentore c 
Padre dei Fedeli , i quali spiritualmente rigenerava alla vita , 
Maria altresì colle sue unitea quelle del Figliuolo divenne Ma- 
dre , e Mediatrice. 

Dalla unione perpetua di Gesù con Maria , passo a discorre- 
re della somiglianza , che evvi tra essi , posta la comunicazio- 
ne latta da Gesù a sua Madre, di quanto è suo , ornandola 
delle sue bellezze , arricchendola dei suor tesori , riempiendola 
de' suoi beni, e rendendola in una parola, tra tutte le creature 
la più perfetta Immagine. Gioirà il Cuore nel considerare que- 
sta somiglianza. Parlo a persone , le quali sanno in qual senso 
si possa , e debbasi 'paragonare Maria a Gesù , e la differenza 
infinita , ebe passa tra Madre , e Figliuolo. 11 Figlio è Dio , 
la Madre è pura creatura. L* uno ha il tutto da se , e di suo 
fondo è ricco , e potente : L’ altra niente ha da se stessa , il 
tutto riceve , ed è ricca dei beni del Figliuolo. Quello operati 
tutto' per sua virtù, e tutto se gli deve in riguardo ai suoi me- 
riti ; Questa non Ita virtù e meriti , se non per virtù e meriti 
di Lui. Or ciò supposto , mi conviene esporre con maggior chia- 
rezza , in che si fondi la somiglianza , quale Gesù si è degnato 
che* fosse tra se e sua Madre. Somiglianza nelle Perfezioni , 
nelle Virtù ec. Ed oh come questa conformità sarà cara e dol- 
ce a chi ama la Vergine incomparabile! 

Somiglianza nelle perfezioni. Da una parte vedete Gesù , in 
grado di eccellenza infinita perfetto nella bontà, nella sapienza, 
nella potenza. Dall'altra considerate Maria adorna di queste me- 
desime perfezioni in un grado di eccellenza ineffabile , e supe- 
riore a tutte le perfezioni degli Angeli, e degli uomini. Gesù c 
bontà per essenza, cioè in se stesso è il cumulo di tutte le per- 
fezioni divine , e increate. Ha voluto che Maria partecipasse di 

J juesta bontà , in lei unendo tutte le perfezioni creale, con pre- 
nsione divina , per cui Maria sopra tutte le creature sollevasi 
tanto , che le sorpassa , e per la sua Bontà , e per la Dignilà 
di Madre di Dio : onde ogni altra bontà creala a petto di Lei 
non conta. Gesù è la stessa sapienza , e di questa ha fornita 
Maria , sicché dalla Chiesa si venera quale Sede e Trono della 
Sapienza. Gesù è Padre di Misericordia , e Madre di Misericor- 
dia si appella Maria. La potenza di Gesù è infinita , può dirsi 
che la potenza di Maria sia la stessa del Figliuolo, il quale ha 
resa la Madre , in certa forma , onnipotente , costituendola Pa- 
drona dell» sue Grazie , e dei suoi Tesori. 

Somiglianza nelle virtù più pure , perfette , eroiche , aroabi* 
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li di umiltà , di pazienza , di dolcezza , di carila , di ubbidien- 
za , di zelo. Gesù c il più umile , più santo , più dolce di tut- 
ti gli uorniui ; Maria per Lui è la più santa , la più umile di 
tutte le donne, e di tutte le creature: il simile dicasi di tutte 
le altre virtù. 

Somiglianza nei titoli , e nelle qualità , poiché quanti la Chie- 
sa attribuisce a Maria lutti esattamente corrispondono a quei , 
che sono propri del Figliuolo . Gesù nostro Re : nostra Re- 
gina Maria , Gesù Maestro , Maria Maestra : Gesù nostro Pa- 
dre , Maria nostra Madre: Gesù Avvocalo e Mediatore, Avvo- 
cata e Mediatrice Maria : Gesù nostra speranza , soccorso, ri- 
fugio , consolazione e strada , altrettanto è di Maria. Se quello 
è la Strada per andare al Cielo , del Cielo è Maria la Porta. 
In questa via Gesù è nostra scoria , e luce : Maria è Stella, da 
cui siamo diretti , e guidati al porlo della salute. Gesù Autor 
della grazia , Maria è Madre di Grazia. Gesù al Sole si para- 
gona per 1’ abbondanza dei vivi lumi , di cui è sorgente , e cui 
spande sopra di tutti : Maria figurala nella Luna per la dolcez- 
za della luce , e per le influenze sparse sopra la Chiesa. 

Somiglianza nei Privilegi. Gesù impeccabile per natura , è 
impeccabile Maria per grazia : Gesù per diritto di sua persona 
divina esente da ogni peccato originate , e atiuaie : Maria pure 
con un privilegio particolare gjl unico immune dalla colpa ori- 
ginale , e da tutte le attuali. Vergine Gesù , Vergine Maria , 
Gesù incorruttibile nel Sepolcro , e nel Sepolcro incorruttibile 
Maria ; Gesù risorto nel terzo giorno , e nel terzo di risuscita- 
ta Maria. Gesù sale al Cielo in Corpo e in Anima , e Maria 
in corpo e in anima, dopo di Lui vi è assunta. Siede Gesù alla 
destra del Padre, e alla destra del Figliuolo siede Maria. 

Somiglianza nelle ricchezze, nella potenza , e nella gloria. 
Gesù Padrone di tulli i Beni , Re dell’ Universo , Signore del 
Cielo , e della Terra ; Maria padrona del mondo, Regina degli 
Angioli e degli Uomiui , dispensa trite di tutte le grazie, il Pa- 
dre diede ai Figliuolo tutta 1’ Onnipotenza , e il Figliuolo alla 
Madre la comunicò. Tutti in Cielo , in Terra , e nell’ Inferno 
si umiliano al Figliuolo ; e alla Madre si umiliano Angeli, Uo- 
mini, e Demonii. 

Somiglianza negli onori , i quali dalla Chiesa si rendono a 
Gesù e a Maria : e a questa riflessione è connessa la conse- 
guenza , che io pretendo d’ inferir con certezza. Quell’ amore , 
per cui Gesù Cristo ha voluto sollevare la Madre a godere del- 
ia sua stessa gloria nella Chiesa Trionfante , è cagione di voler- 
la a parte di tutti gli onori , che riceve dalla Chiesa Militante. 
Bisogna col pensiero scorrer tutto 1’ Universo , e veder la co- 
munanza di culto tra Gesù e Maria , e avremo quei teneri sen- 
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timenti di ammirazione , e di amore , che nascono in un cuor 
fedele, fu qual nazione sì c promulgalo il Noine di Gesù, sen- 
za pubblicarsi ad un tempo il Nome di Maria sua Madre? Ogni 
popolo, il quale ha adorato Gesìi come Dio, ha riconosciuta 
e venerata Maria , come Madre di Dio, In ogni Tempio consa- 
cralo alla gloria di Gesù Cristo si vede qualche memoria di 
Maria, I Santi tulli ugualmente si sono distinti nelio zelo , ed 
amore per Gesù Cristo , e per .Malia, Leggansi tutte le Istorie 
Ecclesiastiche dei Regni Cattolici , e si vedrà che Maria sem- 
pre fu col suo Figliuolo il primo , ed il più tenero obbielto 
dell’amore , e della venerazione dei fedeli , giacche lo stesso 
spirito di fede , e di grazia , infonde colla stessa vivacità I’ a- 
more verso Gesù , e verso Maria. 

Ma per meglio accertarci di questa dolce verità , consideria- 
mo la condotta della Chiesa , regola dei nostri giudizi. E non 
è somma la premura della Chiesa , nel volere che i fedeli nel 
loro cullo , nelle preghiere , nelle lodi , nella fiducia , e nello 
amore , non disgiungan Gesù da Maria? Ella ce ne da 1’ esem- 
pio , nell’ unire che fa Maria al Figliuolo , nelle suppliche , e 
nelle sue auguste cerimonie. Ella dopo il Figliuolo implora il 
nome , e l’ intercessione di Maria. Apransi i libri sacri , desti- 
nali al sagrilìzio dei nostri Altari , quasi ad ogui pagina si fa 
menzione di Maria. Veggansi i Rituali , ed i Pontificali , che 
servono alle funzioni Sacre , Benedizioni , Consacrazioni , Am- 
ministrazione dei Sacramenti , da per lutto si troverà il nome , 
l’intercessione di Maria invocata dalla Chiesa. Pare, che come 
il Padre Eterno ha voluto , che la Chiesa gli richiedesse legra- 
zie per i meriti del suo Figliuolo ; così questo ha voluto che 
le nostre preghiere se gli offerissero per mano della sua Madre. 
Nel divino Officio in ciascun giorno , e ad ogni ora le preghie- 
re e le lodi dirette a Maria si uniscono alle lodi , e alle pre- 
ghiere dirette a Gesù. Dopo 1’ Orazione domenicale coli'invoca- 
zione di Maria si comincia 1’ Offizio e termina colle antifone , 
nelle quali si contiene , .quanto vi è di più dolce , e glorioso 
nelle di lei lodi. Non contenta la Chiesa ha consacrato un uf- 
fizio proprio ad onor di Maria, quale i Sacerdoti aggiungono 
aH’ uffizio divino. Permette che i Predicatori o principiiuo , o 
interrompano la parola di Dio colla invocazione di lei , affiti 
di render più efficace la predicazione. Tre volte al giorno esor- 
ta i fedeli ad invocarla , e in ciascuna settimana le ha stabili- 
to un giorno al suo culto, oltre le molle feste , quali nel cor- 
so dell’ anno si celebrano al di lei onore. 

Inoltre, quanta è mai la premura della Chiesa d’inspirare 
questo sentimento ai fedeli dalla prima loro età sino all’ ulti- 
ma ? Appena sanno pronunziare i figliuoli , che loro inscguansi 
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ad invocare unilameme i Nomi di Gesù, e di Maria , e far lo- 
ro recitare il Pater in ossequio all’Eterno Padre, e PAve 
Maria in divozione alla Vergine. Quando sono in istato di ri- 
cevere le istruzioni , loro s' inculca a conoscere ed adorare Ge- 
sù Cristo , come Dio , Re , e Padre , ma insieme a riverire 
Maria , come Madre di Dio , Regina , Signora , e Madre , al- 
la quale come figliuoli debban ricorrere nei loro bisogni , e ad 
invocarla mattina e sera , in Casa , in Chiesa , al la Messa , al- 
la Comunione, perchè in tutte le preghiere dirette a santifica- 
re le nostre operazioni , Maria eutra come Avvocata presso il 
divino Figliuolo. Or questo spirito infuso in noi fin dalle fa- 
sce , è lo stesso in tutte l’età , e in tutti i paesi , .la divozione 
è la stessa in tutti i popoli. Quasi tutte le preci usitate dai fe- 
deli si riducono alla Corona, al Rosario, alle Litanie all’ Uffizio, 
agl’ Inni ec. Per le mani dei Cattolici vi sono sempre molti li- 
brettini , nei quali si contengono o le lodi di Maria , o le ora- 
zioni indirizzate a Maria- 

Ma parliamo di un cullo più glorioso a Maria , il quale in 
verna è quasi lo stesso , col culto dovuto a Gesù. Ora in que- 
sto le prime parti sono la confidenza , e 1’ amore , che Gesù 
serba per se gelosamente , e pur ha voluto egli , dirò cosi , di- 
viderle colla sua Madre , in una maniera singolare , come ades- 
so dimostro. Nella Chiesa la confidenza e 1’ amore verso Maria 
sono universali , ardenti , e tenerissime , poiché tutte l’età , e 
le condizioni , e uomini , e donne , e grandi e poveri , giusti , 
e peccatori , sudditi , e Re , Sacerdoti , e laici , religiosi , e 
secolari , hauno per la Vergine un ardentissimo affetto. Quale 
è quel Cattolico , il quale non siasi consecrato a Maria , e che 
non pregisi di portare addosso qualche segno della saia divozio- 
ue > e della sua pietà , lo scapolare , il rosario , la corona , 
una Immagine, una medaglia? Niuno dei Figliuoli della Chiesa 
va senza la livrea della Vergine I Sacerdoti ed i Pastori tra 
loro impegni, uno è di esortare il suo gregge a mettersi sotto 
la protezione di Maria. I Religiosi , e le Religiose tengono Ma- 
ria come Madre e Fondatrice. I Re le hanno consacrato gli 
k ,at j , la persona , e le famiglie. A Maria si ricorre nelle spiri- 
luali e temporali necessità ; A Maria i peccatori per ottener 
perdono delle colpe commesse. Elia ne è il rifugio. A Maria 
fili afflitti nei travagli : Ella è consolatrice. A Maria i Cri- 
stiani qei loro bisogui. Essa è loro soccorso. Nei pericoli di 
*f rr ® e di mare s’ invoca con tutto 1’ affetto Malia , e ad essa 
si ricorre nelle pubbliche calamità , per sottrarsi ai flagelli del- 
la divina Giustizia. Qual Regno , o qual Provincia , o Città 
non si sono obbligale con voli solenni a Maria nelle più fune- 
ste contingenze ? E qui si osservi la condotta di Gesù in riguar- 
do alla Madre , degua della nostra attenzione. 
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Tutti i titoli , e motivi capaci di eccitare in n'oi la confidenza 
a Maria , per le nostre indigenze , sono stali accordali da Gesù 
alla Madre , dovunque è onorata , per significare il potere uni- 
versale di njutarci. In un luogo si onora Maria c< 1 titolo di no. 
sira Siguora della Consolazione 5 perchè qui assiste ai Tribola- 
ti , e peuanti. In altro luogo col nome di Nostra Signora della 
Misericordia , perchè assiste ai miserabili ansanti sotto il peso 
delie disgrazie. Colà s' invoca col nome di Signora della speran- 
za , e ajuto contro le disperazioni. Qua è delta la Madonna del- 
le Grazie , e ci avvalora contro le tentazioni , ed il peccato. Il 
simile dicasi degli altri Titoli , dai quali, assai meglio , che dal 
discorso si puh dedurre la Potenza della Vergine , alla quale , 
■dopo di Gesù , si deve ricorrere , per ottenere le grazie , che 
sono significate nei Titoli. 

La fiducia in questa potente Regina è talmente impressa nei no- 
stri Cuori , che negli accidenti , i quali prevengon la ragione , 
negli accidenti subitanei , ove per movimento indeliberato di na- 
tura si suole ricorrere a Dio , ci volgiamo ancora a Maria , e 
la invochiamo. 

Alla confidenza va unito del pari nella Chiesa P amore a Ma- 
ria , nè vi ha bisogno di prove , giacché lo mostrò 1 ' ardor dei 
popoli nell' onorarla. Niuca festa ha il concorso , la divozione, 
ed il fervore , cui hanno le solennità di Maria. Le Chiese a lei 
dedicate sono frequentatissime ; Le Confraternite di lei moltipli- 
cate , e numerosissime : Dal Sacro Pulpito si ascoltano volen- 
tieri più di tutte le Iodi di Maria : I Santuari più celebri per 
la fbjla dei. Pellegrini e della gente sono quei di Maria , che 
ha in tutte lé Provincie del mondo cristiano suntuosissimi. Qual, 
immagine più divota riverita quanto quella di Maria , non so- 
lamente nelle Chiese , ov’ è sopra tutti gli Altari , ma nelle Ca- 
se private , nelle Piazze pubbliche , nelle strade , sulle porte 
delle Città , e degli Edilìzi comuni ? L' immagine di Maria col 
Figliuolo divino nelle braccia , è agli occhi dei Fedeli un te- 
nero «bibietio della pietà. Dopo il Nome di Gesù, quello di Ma- 
ria è in Cuore , e sulle labbra e in vita e in morte , nelle av- 
versità , e nelle felicità , nelle tentazioni e nei pericoli : Que- 
sto nome è un balsamo prezioso per conforto dei mali , e ri- 
medio contro le tentazioni , è un arma spaventevole al nemico 
della nostra .salute. 

Riflettete adesso così. Gesù nella Chiesa vede verso Maria un 
amor sì tenero , universale , e costante; non che riprovarlo , 
anzi l’ispira , P anima , e sempre più P infiamma colle grazie 
continue , le quali concede a quanti alla sua Madre divina ri- 
corrono. A di lei intercessione ha riempiuto di miracoli il mon- 
do , mentre i miracoli son suo sigillo , e sono sua voce. Que- 
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sta voce si è spàrsa in tutto il mondo a favor della Madre, 
giacche si è fatta intendere tal voce in tutti l secoli dopo la 
nascita del cristianesimo , in tutti i Regni , in tutte le Provin- 
cie , Cittì» , Terre e Ville. Niun Clima è si lontano , e barba- 
ro , in cui non succedan miracoli per intercessione di Maria ; 
niuno , in cni non siavi Tempio a lei dedicato , e anche famo- 
so per le grazie ottenute da chi lei invocò. E ammalati guari- 
ti , liberati Ossessi , morti risuscitati , tempeste calmate , incen- 
di estiuti , pesti fugate , vittorie riportale , peccatori convertiti, 
grazie spirituali a chiunque se le raccomaudò : Basta vedere le 
tabelle votive , e le offerte , di cui sono pieni i Santuari , per 
intender le maraviglie operate da questa Protettrice potentissima. 
Sono già 17. Secoli , che Gesù continua a fere miracoli in tut- 
ta la terra in ajuto dei Divoti di Maria, onde siamo persuasi 
da una ragione cotanto efficace , eh’ Ei gode di vedere onorata 
la Madre, e di chiamarla a parte dell’ amore , e della confi- 
denza dei popoli. Ila fatto molto di più ancora , per interessa- 
re dirò cosi , la nostra confidenza , mentre la vera divozione di 
Maria è un contrassegno dei più certi di nostra Predestinazione. 
Pareva avere unito il dono prezioso della fede , ma diciam me- 
glio , ha unito inseparabilmente il dono della Fede alla divo- 
zione di sua Madre. Ella è una osservazione vera , che dovun- 
que regna la divozione a Maria , ivi si conserva la Fede, e do- 
ve questa manchi , quella prima ancor vi mancò. 

Rimane 1 ’ ultimo punto della maravigliosa unione tra Gesù e 
Maria : negli onori , che tutti e due dalla Chiesa ricevono prin- 
cipalmente nelle loro solennità. E questo riflesso ci conduce im- 
mediatamente alla confidenza , che io ricerco. Nella Chiesa non 
è Festa stabilita ad onore di Gesù, che non siavi una somiglie- 
▼ole celebrata ad onore di Maria. Eccolo. Come la Chiesa con 
feste particolari venera tutti i Misteri del Figliuolo dalla Incar- 
nazione sino all' Ascensione , cosi pure sollennizza i Misteri del 
la Madre dalla Concezione sino all’Assunzione. Quando nella 
Chiesa si è introdotta alcuna festa, o pratica , o divozione no- 
vella a gloria di Gesù Cristo , subito se uè è stabilita una si- 
mile ad onote di Maria. Il Nome di Gesù , il Nome di Maria; 
Piaghe di Gesù ; Dolori di Maria : Grandezze di Gesù , Gran- 
dezze di Maria ; onde chiaramente si vede I’ ordine invariabile 
della Provvidenza di Gesù Cristo nella Chiesa. Dal che s’ infe- 
risce quel che ho preteso di provar in questo capo ; dunque la 
Divozione al Cuore di Maria è naturalmente connessa alla Di- 
vozione del Cuore di Gesù, Dunque stabilita nella Chiesa la 
Divozione al Cuore di Gesù , non può non istabilirsi la Divo- 
zione al Cuore di Maria, Ecco la conseguenza da me promes- 
sa , che con evidenza viene dalle osservazioni precedenti. 
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E noi abbiamo la consolazione di veder terminato fajiccmen- 
te 1 ’ affare , essendo la Festa del Cuore di Maria introdotta in- 
sieme colla Festa del Cuore di Gesù in molle parti. Ma ciò 
che è più considerabile , ha Iddio , sulle prime , talmente di- 
«poste le cose , che la prima Chiesa dedicata al Cuore di Gesù 
( ed è quella del Seminario di Coutances in Normandia ) fu 
nel tempo stesso , e unitamente consacrata al Cuore di Maria. 
Si celebrò nel i6b8. Festa solenne con Ottava ai Sacri Cuori , 
e sotto il loro titolo si eresse una Confraternita da Papa Cle- 
mente X. onorata con Breve d’ Indulgenza nell' anDo tS’jtf. 
Pontif. 5 . 

Clemente IX. aveva prima conceduto simil Breve all’ Abba- 
zia Reale di S. Cesario in Arles nel 1668. agli 8. di Aprile , 
ove si celebra la Festa dei Sacri Cuori nella terza Domenica 
dopo la Pentecoste. A Dijon dall’ anno i 654 - nella Casa del 
Refugio si solennizza la Festa al Sacro Cuore di Maria , come 
costa dalla licenza del Vicario Generale della Diocesi , di stam- 
parsi 1 ’ Uffizio del Sacro Cuore. A Parigi pure si celebra, col- 
1 ’ autorità de M. M. Arcivescovi , e di un Legato a latere nel- 
T Abbazia, del Monte dei Martiri , e nel Monastero delle Dame 
dei SS. Sacramento , colla maggior pompa possibile. L’ordine 
di S. Benedetto , il quale da gran tefnpo celebrava la Festa col- 
l’ Officia del Cuore di Gesù , come ho riferito , celebra pure 
1 ’ Officio del Cuore di Maria , doppio di seconda classe , come 
può vedersi nell' Addizione al Breviario Benedettino. Così pure i 
F. F. Minori della grande Provincia di Francia hanno avuta 
licenza da un Legalo a latere di osservar tal Festa. Alla fine 
di questo Libro apporterò le approvazioni autentiche di 16. tra 
Arcivescovi e Vescovi della Francia, i quali dall’anno 1648. 
e segueute hanno autorizzata la divozione al Cuore di Maria. 

Ma a dir vero dopo lo stabilimento della Divozione al Sacro 
Cuore di Gesù , sono assai più considerabili gli avanzamenti 
della Divozione al Cuore di Maria , dacché si è sparsa con 
-quella del Cuore di Gesù in moltissime Provincie del Cristia- 
nesimo , come si può leggere nel Catalogo delle Confraternite. 

Che se mai dai Lettori si brami qualche ragion convincente , 
per mostrare 1 ' utilità , la santità , la dolcezza della Divozione 
al . Cuore di Maria , rispondo , altre non averne , che le ad- 
dotte da me , parlandosi del Cuore di Gesù ; perchè si posso- 
no , e si devono fere sul Cuore di Maria le riflessioni medesi- 
me portate pel Cuore di Gesù ; non essendovi Cuore più somi- 

S liaute al Cuore di Gesù , che quel di Maria , uè più degno 
el nostro amore , e delle nostre adorazioni che il Cuore di Ma- 
ria dopo quello di Gesù. Si applichi con proporzione al Sacro 
Cuore di* Maria quanto si è detto dell’ eccellenza del Cuore dì 
Gesù nel libro secondo al capo primo. 


Digitized by Google 



ìaB . c - 

Possiamo dunque considerare il Cuori di Maria e in riguar- 
do alla propria eccellenza , e relativamente a noi. In ordine a 
se ; trae la sua eccellenza il Cuore Sacro' dall’ essere la parte 
più nobile del Corpo della Madre di Dio ,' Gorpo più Santo di 
tutti, il quale partecipando della dignità della Persona , acqui- 
sta con ciò una dignità quasi infinita. Secondo : è principio 
della vita in una Madre Divina , vita la più nobile , bella , e 
divina sopra tutte le vite dopo quella di Gesù. Terzo : è prin- 
cipio del sangue, con cui si è formato il Corpo di Gesù , uni- 
to poi alla Divinità. Quarto ; è organo nobilissimo di un’ Ani- 
ma , la più saDta , che mai sia stata , nelle operazioni sensibi- 
li , e perfettissime della volontà. Quinto; è istrumento princi- 
pale della Gloria qual Dio riceve , dagli affetti sensibili della 
Vergine SS. specialmente dell 1 amore , uu di cui solo 'atto più 
piace a Dio , che gli atti di tutte le Creature. Sesto.: è San- 
tuario eletto dello Spirito Suoto , santificalo iu una maniera 
straordinaria , culle operazioni delio spirito divino , e polla in- 
fusione di tutte le grazie , e di tutti i doni. Dunque con evi- 
denza si vede , che dopo il Cuore di Gesù nulla vi ha nel 
mondo , nè iu Cielo cosa , la quale possa paragonarsi al Cuore 
di Maria. 

Quando poi si consideri questo Cuore in riguardo agli Uomi- 
ni , ai quali si propone per obbietto della loro Divozione , cer- 
tamente questo sarà un obbietto il più amabile*, il più tenero, il 
più congeneo a noi' sopra tutti , -giacche - è Cuore della nostra 
Signora , della Madre nostra , della nostra' Avvocata , del no- 
stro Rifugio , della Misericordia, della Tenerezza per noi : Cuo- 
re , centro delle sofferenze dalla Madre divina tollerate , e dei 
dolori sentiti per la nostra Redenzione : Cuore finalmente mo- 
dello , su cui dobbiamo formare i nostri Cuori , modello di u- 
miltà , purità , canta , e di tutte le altre virtù. Se a questi 
motivi gli uomini non si muovono ad' amare , e ad adorare il 
Sacro Cuore di Maria , o non vi riflettono , o pure sono in- 
sensibili. 

Terminò questo articolo coi sentimenti di un famoso Missio- 
nario nella Normandia , e Divoto insigne del Sacro Cuore di 
Maria. Egli in un libro stampato a Coutances sopra la eccel- 
lenza di questo Sacro Cuore , così conchiude la istruzione. Quan- 
do onoriamo il Cuore della Madre divina , ouoriamo un Cuore 
il più amabile dopo il Cuore di Gesù , Jl più perfetto, e. ama- 
to da Dio , e ornato di tutte le virtù , il più ricco di grazie , 
di amore il più tenero , dolce , misericordioso verso i colpevo- 
li , il più amabile , e più delizioso , che dir si possa. Dunque 
con ragione questi esser deve 1’ obbietto della nostra Divozione ; 
a questo dobbiamo rendere il culto , e le adorazioni , * quali si 
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esigono dalla Grandezza di Lui > e da' Beni , che abbiamo ricevu- 
to. Se nella Chiesa della Santa Croce in Roma si venera con tan- 
to affetto il Velo della Vergine, se in Santa Maria Maggiore si 
adora parte de' Capelli , se nella Chiesa di nostra Signora in 
r Chartres la Camici», iu Reims una particella di Latte , che deve 
farsi pel Cuore? Tutte le feste celebrate nell’ aulico Testamento , 
e quelle del nuovo si fanno pe r riconoscer qualche benefizio. Qual 
solennità devesi al Sacro Cuor di Maria , per cui mezzo Gesù 
dispensa tutte le grazie a noi ? 

Se la Chiesa onora la festa delle Catene di S. Pietro; se del- 
le azioni di qualche Santo , come la Conversion di S. Paolo , il 
Martirio di S. Giovanni ante Portam Latinam , con mollo più di 
ragione si deve onorare una festa del Sacro Cuor di Maria , da 
cui sono state operate cose si sublimi ed eroiche , Cuore trafitto 
dalla spada del dolore, Tabernacolo del Santo dei Santi, e princi- 
pio di tutta la Santità, pel dono fattoci di un Salvatore, consen- 
tendo Ella al Misterio della Incarnazione. 

Quindi non è da stupirsi se tal Divozione è stata praticata 
d» Persone di grande pietà , e particolarmente dalle nostre due 
ultime Auguste, virtuose, e pietosissime Regine Anna d'Austria 
degnissima Madre del Re, e Maria Teresa Austriaca di lui sposa, 
le quali , sin che vissero, essendo in Parigi , ogni anno porlavan- 
si alla Chiesa delle Religiose del SS. Sacramento ad assistere alla 
solennità , che ivi facevasi pel Sacro Cuor di Maria. Tal festa è 
approvata da più Sommi Pontefici , da mollissimi Cardinali , e 
dal Card, di Vandouio Legato a late re , da molti illustri Arcive- 
scovi, e Vescovi della Francia sopra 3o , e sopra tutti da M. 
Francesco d’ llarlay Arcivescovo di Parigi , dai quali è stato per- 
messo il fame la festa coll’ Ufficio nelle loro Diocesi. 

Il fin qui detto confermasi colle Rivelazioni Divine, e cogli 
esempi de' Santi. Nel libro primo delle Rivelazioni di S. Matilde 
al capo 54. ieggesi , che le fu insegnato ad onorare il Sacro Cuor 
di Maria per sette motivi. Primo in riguardo agii accesissimi dc- 
siderj , con cui sospirò la venuta di Gesù Cristo al mondo. Se- 
condo , per il di Lei amor ferventissimo , e per la profonda Umil- 
tà. Terzo per la tenerezza verso il Cambino Gesù. Quarto per 
l’ attenzione nel custodir le parole di Gesù. Quinto per la sua 
sofferenza nel tempo della Passione. Sesto per le preghiere , e de- 
siderj da Lei avuti al bene della Chiesa. Settimo perchè il Cie- 
lo ci rende favorevole la SS. Trinità. 

Nelle Rivelazioni di S. Geltrude evvi una parte spettante al 
Cuor di Maria nel libro 4- capo 3. In una visione le apparve 
Gesù pieno di dolcezza e di bellezza in atto di succhiare il Cuor 
della Madre Divina , volendo significare, che come la sua Umani- 
tà nutrivnsi del Latte Verginei della Madre , cosi la sua Divinità 

9 


Digitized by Google 



i3o s . 

rfpoMYa, « ti deliziava ad di Lei Cuore amabilissima a iaaaeea- 
lissimo. Nel medesimo libro , al capo i a raccontali , come ebbe 
ih visitine nel tempo dell' Officio Divino, mentre si cantava ' IA~ 
re Maria. Le parve di vedere tre raggi , che usciva» dalle Perso- 
ne della SS. Trinità , i quali penetravano il Cuor della Vergine, 
e di già sortendo con impeto ritornavano alle Divine Persoue. Il 
primo raggio uscito dal Padre figurava la potenza -comunicata a 
Maria , il secondo del Figliuolo la sapienza, e il terzo delio Spi- 
rilo Santo la Bontà , tre doti a Lei iui'use dalle Persone Santissi- 
me. 

Abbiamo già veduto qual foste la pratica della V. M. Maria 
della Incarnazione Orsolina , . cioè di unire negji atti di pietà il 
Cuor di Maria a quello di Gesì « , valendosi del Cuor della Ma- 
dre presso il Figliuolo , mentre si serviva del Cuor dei Figliuolo 
presso 1’ Eterno Padre. Il B. Ermanno deli’ Ordine di S. Dome- 
nico , onorava ogni dì il Cuore di Maria , come si è detto. An- 
cora la V. M. Margarita , di cui si è tante volte parlato , univa 
alla Divozione del Cuor di Gesù la Divozione al Cuor di Maria , 
e da essa il P. Colouibier 1* apprese , e sempre la praticò , come 
vedesi da una tenerissima aspirazione , registrata nella pagina 107 
del suo ritiro. , 

Invitati da questi esempi , e convinti da tante ragioni , non 
disuniamo giammai nella Divozione il Cuor di Maria dal Cuor di 
Gesù , onoriamoli , amiamoli con tutto lo spirito , e consacriamo 
talli noi stessi a questi Cuori Divini e amabilissimi. Portiamoci al 
Padre per mezzo del Cuor di Gesà , e a Gesù col Cuor di Ma- 
ria ; rendiamo a Dio col Cuor di Gesà quanto dobbiamo alla 
di Lui Maestà , alla Giustizia , alla Misericordia infinita , e col 
Cuor, di Maria siamo grati a Gesù , per la di Lui grandezza , per 
la clemenza , per i beuefizj , e per 1’ amore. Dal Padre otterremo 
tutto col Cuor di Gesà } t tutta ool Cuor di Maria dal Figlinolo. 

CAPO V. 

Dèlia Fetta dt' Satri Cuori di Gesù « di Maria. 

(guanti sino ad ora hanno disputato , se approvar si dovesse dal- 
la Chiesa, la Festa del Cuor di Gesà , vedranno col Diyho aju- 
to nelle seguenti osservazioni il come acquietarsi dai dubbj; 

1. Tutto quello, ciré ne' libri primo e secondo dell’Opera 
presente ho scritto , circa la natura , e 1’ eccellenza della Divozio- 
ne al Sacro Cuor di Gesù , si può tutto applicare ancora alla Fa- 
sta. £ come dalle riflessioni fatte risulta , che questa Divozione 
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• una delle più prefica* itila Chi***, *om dagli stasai priatipj »’ in- 
ferito# il mede lieti» per la Fetta, la pooha parole. ' Questa Fetta 
b* per obbietto sensibile il Cuor di Gesù , e per obbietto spiri- 
tuale T amor di questo Cuora : ha per line il muovere i Fedeli a 
corrispondenza verso un amore immenso , e a riparar le ingiurie 
fattegli dalla umana ingratitudine. Si esaminino tutte le feste spet- 
tanti a Gesù Cristo ; e li troverà , che questa allo spirito , e al 
cuor nostro presenta il piu santo , e il piu dolce obbietto , e rin- 
chiude Misterj , i quali meritano la contemplazione , e 1* amore 
di un’ Anima Cristiana , molto più poi se si pensi - ai (ine propo- 
sto , cioè giustissimo e proprio della Santità di nostra Religione : 
onde s’ inferirà questa festa esser ali* altra tati* uguale , e degna 
deli' approvazion della Chiesa. 

a. Si celebra la Festa del Corpo di Cristo , de! SS. Nome di 
Gesù , della Croce : dunque può anche farsi quella del Cuore dal- 
la Chiesa ; poiché per una parte il Cuore non è men Sagrosanto 
del Corpo , del Nome , • della Croee ; a per l’alrra questo Cuore 
adorabile non ha in te maraviglie men degne , ohe la Chiesa ne 
faccia memoria con festa solenne oiasoan anno , come ho di sopra 
notalo. 

3. Approvasi dalla Chiesa la festa del Sangue di Gesù Cristo 
solennizzata in alcune Diocesi della Spagna. Si è permessa la Fe- 
sta delle Piaghe ; dunque si può approvar la Festa del Cuore , 
degno, di pari onore , che il Sangue , e le Piaghe. Il Cuore è la- 
sorgente del Sangue , ed ha rilevata una piaga e più profonda, e 
feconda di Benedizioni , a di sentimenti , e perciò degna di con- 
templarsi. 

4- Nè solamente nella Chiesa vi sono feste , le quali hanno 
per obbietto ciò , che immediatamente tocca la Persona di Gesù 
Cristo , ma altre sono destinate ad onorar ciò, che solamente spet- 
ta all’ esteriore di Lui , come la Corona di Spine , la Lancia , i 
Chiodi , il Sudario , il Presepio , le Fasce ec. Ora se queste cose 
esterne , perchè santificate dal semplice contatto del Corpo di Ge- 
sù , e perchè servirono al Miaterio della Redenzione , meritano 
P onore di solennità particolare ; che deve dirsi dei Cuore stesso 
di Gesù ? Santamente la Chiesa approvò la festa della Lancia , da 
cui si feri il Sacro Cuore , e si metterà in dubbio , se possa ap- 
provar la festa del Cuore , da cui fu santificata la Lancia , e reso 
degno dell’ adorazione della Chiesa un ferro ip se dispregevole ? 
E che ? La memoria di qaesta Lancia parve valevole a muovere il 
cuor de’ fedeli , e ad esser motivo sufficiente per onorarla con so- 
lennità propria ; e la memoria del Cuor di Gesù trafitto da que- 
sta Lancia non produrrà lo stesso effetto , e non sarà motiva giu- 
stissimo ad istabilire una festa per questo Cuore Divino? 

». La Chiesa eousaer* un giorno ai Dolori della Vergine SS. 
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dunque con più forte ragione può dedicare un giorno al Cuor di 
Gesù , centro d« tutte le pene. 

6. Dopo che ia Chiesa solennizza le Stimmate di S. Francesco, 
si dubileià , se possa fare altrettanto pel Cuor impiagalo di Gesù ? 
Di più : Ita permesso la Chiesa all’ Ordine di S. Teresa di cele- 
brar la Transfissioile del di lei Serafico Cuore , allorché nn An- 
gelo con dardo infuocato la ferì, e si disputa, se possa permetter 
la festa del Cuor di Gesù trapassato dalla Lancia per nostro 
amore ? 

Farei torto a chi legge, se io qui volessi dilungarmi, giacche 
per conoscere il vero, hasta un pò di attenzione. Quando ben an- 
che la festa del Sacro Cuore non fòsse iulierameute stabilita , le 
riflessioni or ora fatte, e le osservazioni premesse in riguardo al Cuore 
adorabile , sarebbero valevoli a giustificar l’ instituzione ; ma noi 
non siamo in questo | asso. Iu una gran parte dei Cristianesimo ai 
celebra adesso una tal festa , onde oggi trattasi precisamente di 
ampliarla , e tenderla universale. 

Obbiezione. 


CJuondo permettasi la Festa del Cuor di Gesù , si possono al- 
tresì richiedere altre Feste pel restante del Sacratissimo Corpo. Per- 
chè mai la festa più tosto del Cuore , essendo nel Corpo di Gesù 
tutte le parli ugualmente Sante per 1' unione colla Divinità ? Per 
altro le Divozioni e le feste sono tanto moltiplicale nella Chiesa , 
che non sembra espediente f accrescerne il numero , giacche i nuo- 
vi Uflìzj servono solamente ad interromper gli antichi stabiliti nel- 
la Chiesa. 


Risposta. 

J^erciccchù 1’ obbiezione ha fatta molta impressione in coloro, i 
quali non l’ hanno esaminata al fondo, così è stalo necessario, che 
io la metta in un articolo distinto , per mostrarne la insussistenza 
con tutta chiarezza. Il Lettore giudichi dopo le riflessioni seguenti. 

1. Questa obbiezioue non ha impedito lo stabilimento di più di 
qu ittiocenlo Confraternite numerosissime, in cui si celebra solenne- 
mente la festa del Cuor di Gesù. Già più di cento e cinquanta 
Vescovi delle prime sedi del moado Cristiano hanno approvate le 
Coufìaternite, e la Festa. Già la S. Sede ha spediti perciò più di 
quattrocento Brevi. Ecco una pruova assai grande, per cui si mo- 
stra Tobbiezione insussistente. 

2 . Oggidì non cercasi più se la festa 'del Cuor di Gesù me- 
riti di essere approvata; colla riflession precederne rimane ia questio- 
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nc decisa ; giacché in questo punto di tale natura non *’ inganna 
una gran parie della Chiesa, sostenuta e autorizzata da tanti Ve- 
scovi, e d^lla Santa Sede. Così un Fedele non può nè maio soffrir 
da lungi una tale obbiezione. ' . 

3. Solamente può aver forz'a l’ obbiezione, se suppongasi, che 
siano comuni al resiante del Corpo le ragioni , le quali mililauo 
per la Festa del Cuore : ma questa supposizione è nulla , quando 
si ripensi al già detto iu quest’opera, intorno alla natura della fèsta, 
ai privilegj, ed alla pri eminenza del Cuore, e alle cicostanze deci- 
sive di sopra riferite. 

Al capo 4 . del primo libro -si è spiegata la natura della festa, 
e si è osservato , che avendo per ohbietto spirituale 1’ amor di Ge- 
sù offeso dall’ utnana ingratitudine, era conveniente il darle per ob- 
bietto corporale il di ‘Lui Cuore , il quale ha un legame essenziale 
coll’ amore, ed è centro di lu'li i dolori cagionati a Gesù dagli uo- 
mini. Da questa osservazione nasee la risposta , e senza repliche. 
Facciamo la festa 'del Cuore, perchè insieme ficoiam la festa del- 
l'Amore. Ed eccovi il perchè, se si domati li ; e si conclude, dun- 
que si farà la festa di quanto compone il Corpo adorabile di Ge- 
sù Cristo ? Dov’ è la- conseguenza ? 

Quanto ai Privilegi del Cuore sono sì singolari , propri, am- 
mirabili, e certi, che un uomo, il quale abbia letto ciò, che si è 
scritto di sopra, non può dubitar della preemiuenza del Cuore. E 
in questa preminenza apposito fondasi la risposta soda e chiara al- 
la obbiezione , la quali» perde tutta la forza , dacché pel Cuore vi 
sodo ragioni sodissime per la di Lui preferenza. 

E verissimo-, che tutto è Santo è adorabile nel Corpo di 
Gesù Cristo , ma -non basta ad istituire una festa pubblica la san- 
tità della cosa; giacche non s’ introducono feste per lutto eiò che 
è santo, ricercasi di più la sceltala quale deve regolarsi dallo spirilo 
assistente alla- Chiesa.- Perciò è infdlihile, che tale scelta si fa sag- 
giamente di ciò, che in ciascutia cosa è principale, più riguardevo- 
le , e atto ad interessarvi la comune pietà. Tulle le operazioni di 
Gesù sono sante , e pur di tutte non fa festa la Chiesa, Tutti i 
Misteri della vita dell’ Uomo-Dio Sono santi , e nè pur di tutti la 
Chiesa fa festa. Tra tutti ha scelto i principali, i più maravigliosi, 
teneri e instruttivi. Tutte le pene di Gesù sono sante, e degne di 
memoria e di riconoscenza , e la Chiesa tutte non le solennizza. 
Dunque non si discorre giustamente dicendo. Se la Chiesa appro- 
va la Festa del Cuor di Gesù, sarà di necessità approvare altre leste 
per ciò che spetta al reslàute del Sacro Corpo. No : Ricercasi in 
ciò un’ avveduto discernimento , il quale è proprio: dello Spirito 
Sàuto, e lo riceva la Chiesa da questo Paraclito Divino. 

Tra le circostanza decisive per la festa del Cuor di Gesù , la 
principale, a cui abbia riguardo la Chiesa, è la volontà Divina suf* 


Digitized by Google 



*34 

fkienUmcat* manifestata. Io questa naateaia mole Dio «Talari* «co 
rivelazioni particolari, «on miracoli, «olle ispirazioni ai Sacri Pattaci, 
colla impressione Divina, eiuoveuN i cuori dei popoli, eoi concor- 
so di Nazioni diverte, «olle isiauze fette alla Chiesa, da' Vescovi e cU 
Principi Sovrani. Si otservi, che tutti questi segni della divina vo- 
lontà concorrono tutti assieme a favorir la Divozion e la Festa al 
Cuor di Gestii come consta dal fin qui detto , « da ciò, che ti di- 
rli in questo libro. 

Dopo questi rifletti ritorno alla Obbiezione , « nt mostro la 
falsità in questa maniera. Si fa la Cesta dei <7uor di Gosù, perchè 
è organo principale il più nobile , ed eccello del Corpo di Gesù -, 
dercliè principio- dell’ amor sensibile, perchè tede , principio, e pe- 
gno di questo amore; perchè ha sofferto tutte le impressioni inef- 
fabili di questo amore; perchè è «tato il centro delle sofferenze « 
Gesù cagionata dalla ingratitudine umana , perchè- è unito ad essa 
intimamente, e solo le ha teutite; perchè sulla Croce fu ferito dal 
colpo della Lancia. Questi privilegj , e queste proprietà tono tal- 
mente sue del Cuore, che n«u appartengono al rimanente del Corpo. 
Dunque se si fa la festa del Cuor di GeiU bisognerà fare altre feste 
di ciò, eba compone il Sacro Corpo? Chi non veda la incoerenza? 
Inoltre , la festa del Cuor di Getti ha in tue favora tutti i con- 
trassegni della Divina volontà : Rivelazioni espressa , inspirazioni 
a' Prelati, impressioni superne nel popolo, concorso di nazioni dif- 
ferenti, istanze falle alle Siala sede da’. Vescovi e da' Re ec. Tut- 
tociò non milita per le feste di ciò, che compone il Corpo SS. di Ge- 
sù. liceo dove riducesi 1’ obbiezione vittoriosa, t sovente abbattu- 
ta. Elia è sì frivola, che uomo mediocremente informato, vergogne- 
la di .ritoccarla. 

Per altro, quanti temono, che in occasiona di stabilirsi la Di- 
vozione, e la Festa al Cuor di Gesà, sa ne introducano delle altra 
simili, non riflettono ed una verità certissima, e capevole di acquie- 
targli, cioè, che le stabilirsi nella Chiesa una Divozione, una festa 
nuova, non è opera di nomini, ma di Dio solo. Possono quelli idear 
una Divozione, una festa poco, convenevole alla Santità, allo Splendo, 
re, alla Sapienza della Chiesa ; possono dar mano all' impresa , essi 
praticarla ed insinuarla ad altri, ma venire al compimento, inlrodur la 
festa in una gran parte della Chiesa tra popoli diversi, promuoverla 
da uqa Provincia in un'altra , da Regno in Regno, sicché sia uni- 
versale e durevole, corpe è la festa del Cuor di Gesà , il tutto ecce- 
de le forze della natura. Eh non intende la Provvidenza di Dio 
per la sua Chiesa , chi teme, che possano prodursi nuove Divo- 
zioni , e da non ammettersi , dacché se ne sia fondata così distin- 
ta , e così manifestala dal Divino volere , qual’ è la Divozione al 
Cuor di Gesà. 

Ma, si ripiglia ; Non occorre moltiplicar sella Chiesa le 
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estende qaeste in si gru numero. Dunque ri sarà olii pretenda 
restringer la Provvidenza Divina? Dunque ne’ Tesori della Sapienza 
et&ha non vi saranno più feste e Divozioni , eoo cui edificar la 
Chiesa , onorar Gesù Cristo , • risvegliare il fervor de’ fedeli ? Co- 
loro, i quali nou vorrebbero il moltiplicarsi delle feste di questa 
qualità, uon badano punto alla Provvidenza, di cui è stato costa- 
rne in 'tutti i secoli .risvegliar con questi mezzi, e rinnovar la Di- 
vozione de’ popoli ; uè riflettono alla Gloria di Gesù, a Cui queste 
feste e Divozioni arrecano nuovi tributi, nè alla utilità e alla sau- 
tificazion delle Anime, poiché sono esse sorgente inesausta di bene- 
dizioni spirituali. Di fatto , stabilita che sia la festa del Cuor di 
Gesù , quanta gloria ne ridonderà in Lui , e quale profitto allo spi- 
rilo, per le pratiche divote/ lu riguardo alla Gloria, gli atti fre- 
quenti di virtù , di fede , di amore , di contrizione , di com- 
punzione , di lode , di ringraziamento sono pure alti cari a Dia 
• gloriosi a Gesù. E 1' anima non profitta colla Confessione , e 
«olia Comunione, colle Indulgenze, Alesse, visite di Chiese, liraoti- 
ne , alti di penitenza , di mortificazione ec. ? Chi può contar 
■li atti esterni e interni di Religione , è quali si praticauo da più 
di 4°°* Confraternite , alcuna delie quali , come quella di Djon 
numera quasi trenta mila Confratelli ? Non si addurrà iu avveni- 
re la massimi), che non devonsi moltiplicar le Feste, quando si con- 
sideri l’immenso tesoro de’ meriti, il quale arricchisce, 'ed arricchi- 
rà la Chiesa per secoli interi. La Festa del Cuori i Gesù non può 
includersi in questa massima , giacche è uno speciale favor del 
Cielo, c uu pegno prezioso dell’ amor di Gesù Cristo , c degno di 
•sscr rimirato nella Chiesa con tenerezza di rispetto e di riconoscen- 
za. Ma le riuQve feste (si replica) interrompono il corso degli Offi- 
«j usitali ab antiquo nella Chiesa. Rispondo. Primo: Se questa 
ragion vale , bisognerà dunque non più dedicar Chiese , canoniz- 
zar Santi , trasportar Reliquie, perchè esigono nuovi Offici. Se- 
condo ; Se fosse d’ uopo abolir qualche festa , sarebbe forse con- 

venevole levar quelle , che immediatamente si riferiscono alia 
Persona di Gesù Cristo , e gli procurano , dirò cosi , amore e 

lode? Una festa di tal fatta , piuttosto deve consolar la Chiesa, 

ed accendere il nostro fervore. E vero, che iu questo giorno s’ in- 
terromperà l’ ordine degli Offici , ma non vi sarà motivo di la- 
mentarsi su questo punto, quando la Chiesa in vece di una Feria 
metta un Officio nuovo più glorioso a Dio , e più utile ai Fedeli. 

O sterra* ione per la Festa del Sacro Cuor di Maria. 


Vanesia non è ancora fissata ad un giorno preciso • certo, acme 
quella del Cuor di Gesù , la quale si celebra da per tutte il pri- 
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mo Venerdì dopo l'Ottava del SS. Sacramento, ma in diverse Dio- 
c»m si fa in giorni differenti. Essendo però 1’ uniformità desidera- 
rle, pare che giorno proprissimo a solennizzar tal festa sia la Do- 
menica dentro ì’ O tava dell’Assunzione , e ciò per le ragioni se- 
guenti, le quali umilmente espongo ai primi Prelati. 

1. Per dar maggior gloria al Cuor della Vergine SS. dando 
comodo di celebrar la festa con più di concorso e di Divozione in un 
giorno , in cui libero dal travaglio può liberamente applicarsi^ agli 
esercizi di pietà, accostarsi ai Sacramenti, intervenire agli uffizi Di- 
vini , ed alla predica, visitar le Chiese, e guadagnar le Indulgen- 
ze di questa solennità. 

2. Perchè la festa del Cuor di Maria essendo la festa del suo 
amore, del gaudio , degli affetti , 'dei dolori , delle virtù e delle 
grandezze, è come un compendio di tutte le feste , e dei misteri 
di tutta la vita : onde questa solennità non può meglio collocarsi, 
che dopo tulle, immediatamente dopo I’ Assunzione, ultimo dei Mi- 
steri della Vergine, celebrati da santa Chiesa ; cosi appunto la fe- 
sta del Quor di Gesù termina tutte le feste a Lui spettanti. 

3. Questa Domenica peraltro è consacrata alla Verdine, per 
l’ottava dell’Assunzione, onde la festa del Cuore fissata in questo 
giorno, servirebbe assaissimo ad accrescer 1’ allegrezza della Chiesa, 
e la divozione del popolo a Maria. 

4. Se la Chiesa determinasse cosi , seguirebbe in ciò se mede- 
sima. Ila già stabilite Ire feste della Vergine SS. in tre Domeni- 
che differenti. La festa del Nome di Maria nella Domenica dentro 
l’ottava della Natività. Quella del Rosario nella prima Domenica 
di Ottobre, e l’altra- del Patrocinio nella seconda Domenica di No- 
vembre. Non sarà dunque un’ allontanarsi dalle- strade insegnate 
dallo Spirito Santo, scegliere una Domenica, in parte consacrata a 
Maria, affin di consacrarla tutta intiera ad una festa così sublime , 
e degna dell’ amor de’ fedeli , qual è questa del Cuore dell’ am- 
mirabile, e amabilissima nostra Madre. 

CAPO VI. 

Degli Offitii eie' SS. Cuori di Gesù e di Maria. 

li Offizio divino è connesso alle solennità, giacche a parlar pro- 
priamente, consiste la festa nella celebrazion dell’ Offizio. Così non 
avvi festa senza 1’ Offizio; « quando la Chiesa approva una solen- 
nità, costuma di approvar 1’ Offizio proprio rii essa. Il vediamo nel- 
la festa del Corpus Domini, del Nomedi Gesù, della Croce, le quali 
hanno il loro Offizio. Per questo istesso principio le feste parlico- 
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lari concedute dilla Chiesa a Chiese particolari, tutte hanno l’Ol- 
fizio proprio. Così è nella Spagna in riguardo alia Festa del Sangue 
SS. ai Gesù, così altrove par la Corona di Spine , per i Chiodi , 
per la Lancia, perii Sudario ec. Duifque la festa del Cttor.M Gesù 
stabilita in molte Diocesi ricerca un Offizio proprio per le Chiese 
particolari, ove si celebra. E ciò con tanto più di ragione, quan- 
to che le cuufrAieiuite erette sotto il titolo del S iero Cuore hanno 
facoltà di erger Cappelle , e Chiese. Per non dubitar su questo 
punto , basta leggere i Brevi delle Indulgenze della Santa Sede 
ne' quali questa facoltà si concede , anzi si suppone. Ora è costu- 
me delta Chiesa , che in ogni Cappella • Chiesa si taccia 1 ' Offi- 
zio della lesta titolare ; quindi è tudispensabile un tale costume 
in quelle Chiese , e Cappelle , le quali hanno per titolare i Cuo- 
ri di Gesù , e di Maria. Adunque quando si permette la Festa, 
ne viene per conseguenza necessaria accordarsi ancora I' Offizio. 

Per queste ragioni , molti Vescovi iu paesi diversi hanno ap- 
provato l’ Offizio del Cuor di Gesti', « l’altro del Cuor di Maria. 
Ala per parlar della nostra Francia , osservo in primo luogo , che 
dall’ anno 1668 il Cardinal di Vandomo Legato del Papa appro- 
vò 1 * Offizio de* Sacri Cuori di Gesù , e di Maria per i RR. PP. 
Benedettini, per l’Ordine di S. Francesco , e per le Congregazio- 
ni de’ Missionarj del celebre P. Eude in Normandia, a. Alcuni 
anni prima da quindici Vescovi fu conceduto l’ Offizio del Cuor 
di Maria. Più sotto riferirò gii alti autentici , insieme coi voto 
de’ sei Dottori della Sorbona , i quali furono consultati. 3 . Nel 
1688 il Vescovo di Coutances appaovò per la sua Diocesi gli Of- 
fici de’ Sacri Cuori di Gesù e di Maria, colla loro ottava. Dopo , 
il simile fecero gli Arcivescovi di Lion , di Besanzon , e d’ Aix , 
ed i Vescovi di Marsiglia , e di Tolou , ed altri ancora. 

Ma per esser questi Qffizt lutti diversi , coloro , i quali cer- 
cano la conformità, hanno desiderato, che la Chiesa Romana Ma- 
dre , e Maestra di tutte, approvasse un Offizio comune a tutte le 
Chiese. E certamente trovandosi le cose nello stalo presente la S. 
Sede si degnerà di esaudir la suppliche , che le saranno presenta- 
le da qualche Potenzi rispettabilissima. 

Sulla fine del libro metterò una Messa , ed un Offizio del Sa- 
cro Cuor di Gesù , quale due Cardinali veneratissimi per pietà e 
per dottrina hanno approvato , innanzi di presentarsi alla sacra 
Congregazione de’ Riti; aggiungerò ancor 1 ’ Offizio del Cuor di Ma- 
ria’, e questi sono i primi disegni formati dalla mia debolezza. 
Supplico con lutto 1 ’ ardore Gesù , e la Madre SS. a degnarsi di 
scorre un Ministro fedele, pieno di amore e di spirito , il quale 
dia l’ultima mano a questi lineamenti , onde l'opera riesca corri- 
spondente alla materia. Felici coloro , ai quali si addosserà un 
impegno sì glorioso » dolce , giacché npn potranno mai meglio , 
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vaie rji del loro (aleuto , che sei aervire ai Cuori SS. dì Gesù , 
c di Maria. 

. CAPO TU. 

Immagini dei Cuori Gesù , e rfi Malia. 


la (otti i luoghi l' immagine de’ Cuori Sacri non è stata venera- 
la , come ai dare , anzi ha sofferta una sorta di persecuzioite da 
color* , i quali si opponevano alia Divozion del Cuor di Gesù. 
Legge si nella vita della V. Margarita , come il primo impronto 
latto «ol asaro Cuor dalle Novizie, quali erano sotto la disciplina 
di lei Muta maestra , svegliò contro di esse una tempesta sì alla, 
che iù d’nopo nasconder l'immagine , perché cessasse il turbine. 
Lo stesso «entrarlo si • rinnovalo in quei luoghi, ove la Divozione 
al Cuor di Getù aveva degli avversar). 

Per U stesso principio contrario, dovunque adoravasi il Cuor 
di Gesù , anche r immagine era in alta venerazione ; e a misu- 
ra del crescere il numero dei divoti, ai moltiplicavano* le immagini. 
In fatti , se noi amiamo un obbietto , amiamo eiiandio la imma- 
gine , e questa ci consola col. mirarsi, ne’ nostri cuori sveglia i 
medesimi affetti , quali muoverebbe 1' obbietto , • in riguardo di 
noi supplisce alle ili lui veci. Quiudi nascono quei- sentimenti di 
Divozione, solili provarsi dalle anime amanti, come lo. era S. Te- 
resa , la quale avrebbe voluto ritrovar le immagini in ogni luogo, 
ove portasse lo sguardo. • , 

Ali’ amore infuso dallo spirito nelle Anime verso 1' umanità 
SS. di Gesù è amabilissimo tutto ciq , die è suo di Lui, Anima , 
Corpo , Sangue , Piaghe , Nome , Piedi, Mani, Costato ferito ec. 
Alla considerazione . di questi obbietti sacri, come dalia veduta 
delle immagini , »' inteneriscon tutte , e si riempiono di giojn. La 
Chiesa persuasa del buon uso di queste immagini , le espone 
agli occhi de’ fedeli , perchè ne prolliltino , onde dappertutto si 
vedono immagini della Croce , delie Piaghe , a degl' Isiromenti 
della Passione. Or se queste ‘sono sante, utili e possenti a muo- 
vere , e a fomentar la Divozione, che dobbiam dire della imma- 
gine del Cuor di Gesù ? 

Facciamo una ridession più efficace. Comunemente si espone 
alla veduta , e al cullo de’ fedeli 1' immagine del cuore dei Santi: 
Santo . Agostino’ , a cagione di esempio, e S. Francesco di Salea 
tono dipinti con un cuor ardente in mano , per significar- il loro 
cuore acceso di amor Divino) senza che la pietà cristiana se nc 
offenda. Conte dunque si risentirà la stessa pietà , se vegga l’ im- 
magine dal Cuor di Gotà infiammato di amor# ? Di più m tutta 
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la Spagna , c altrove ai vede l' immagine di i. lerci* «ol onore, 
il quale viene da un Serafino trafitto con un dardo infuocata , ed 
Kb «letto 1’ ho veduta , ed nuche avuta in Roma , e i divoti del- 
la serafica Santa la serbano con rispetto , la bacian con amore , e 
da lei traggon motivi ad infervorarsi. £ non potrà produr somi- 
glianti effetti l'immagine del Cuor di Gesù ferito da un colpo di 
lancia per nostra salute ? Dunque a muovere i nostri cuori avrà 
meno di forza 1’ immagine del Cuor di un Dio Redentore , che 
quella dei Santi T 

Quando si considerane questi riflessi , si deva piuttosto pian- 
gere e dimandar con istupore, d'ende mai nel cristianesimo ha po- 
tuto, originarti noe .prevenzione cotanto ingiusta, a contraria al- 
la pietà, contro l’ Immagine del Cuore di Gesù Salvatore: Imma- 
gine non solamente la piu santa , ma la più dolce c amabile, poi- 
ché richiama al pensiero P amore istmo di Gesù Cristo. Bisogna 
rintracciarne la vera sorgente , ed è l'odio del Demonio contro Ge- 
sù , e gli artificj , de' quali ai serve per opporsi alla gloria di que- 
st' uomo Dio. Le Spirito Santo istilla verso la umanità di Gesù 
sentimenti vivi c teneri di rispetto , s di amore : il Demonio al- 
l'opposto porta un odio implacabile a questa umanità adorabile , • 
a quanto appartiene ad essa , Carne , Sangue ac. perche sono per 
lui obbietti di orrore, ma «opra tutto le la prenda contro il Sacro 
Cuore , come ùlrumento , c fede dell* amora , « centro 'dei do- 
lori , «offerti per la nostra Redenzione. Onde facilmente a* inten- 
de , quanto l'immagine del Sacro Cuòri lo abbia mono a rab- 
bia , a furore. 

Si fece in altri tempi guerra crudele alla immagine del nomo 
di Gesù , allorché Dio «i valle di S. Bernardino da Siena a sta- 
bilirne il cullo. Le dispute , • controversie sollevatesi contro la 
Santa immagine furono sì vive , che la Chiesa ne fu turba- 
ta , e appena colla sua autorità potè sedarle. Quindi non è 
maraviglia, se oggidì questo stesso nemico di Gesù , nel Com- 
battere a viva forza la Divozione .dei Cuore di Gesù siasi solle- 
vato contro la immagine , ed abbia tentato di metterla in discre- 
dito. Ma come gli sforzi contro il nome impresso di Gesù furono 
ripressi e annientati dalla potenza di Gesù, così lo- stesso aceade- 
rà nei tentativi , che usa contro l’ immagine del Cuore. L’ Im- 
magine del sacro nome si vede in tutti i nostri Tempj , e si a- 
dora da tutti i Cristiani. Altresì l’immagine del Cuore di Gesù li 
vede in tutte le parti , e si venera ; onde ho ferma speranza, che 
un giorno adorare si debba in tutto il Mondo. • 

Questo deve essere uno de’principali impegni dei divoti al Sa- 
cro Cuore , proccurargli con ardore la gloria, affiti di riparar le 
ingiurie a Lui falle dal Demonio , col vilipendio delle Immagini. 
Si esponga por tanto 1' effigie con tutta la magnificenza nelle Cbie- 
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se, nelle Case, negli Orntorj privati : si porti ad. tosso come v»no 
del nostro amore verso Gesù , e come dilesa dalle tentazioni del 
Demonio , il quale deve fuggire da queste immagini più che dalle 
altre. Si ha da una rivelazione della V. M. Margarita , come 
Gesù le disse , che si compiaceva nell' immagine del suo Cuore j 
e voleva , che si esponesse all’ adorazióne' de’ fedeli , e che span- 
derebbe le sue grazie sopra que’ luoghi , ove si venerasse , e sopr.a 
chi la riverisse. Ilo 'di sopra accennata la pratica insinuata dal 
Lanspergio, dugento anni Fa , alle persone spirituali , di avere la 
immagine del Cuor di Gesù , di metterla in silo, ove mirarla so- 
vente, e di adorarla con afFetto , perchè sorgente di benedizioni. 

Questa Immagine è già- sparsa in mille parli, jo pinta, o stam- 
pata , in maniere diverse , e ornata differentemente , conforme il 
genio de’ pittori , o la brama de’ Divoti. Alcune Persone pie han- 
no richiesto , che si delincasse semplicemente , e nella figura na- 
turale , cioè nella forma istessa, che ha il cuore nel corpo umano, 
sentendo esse più di Divozione nell’ onorare il Cuor di Gesù’’, qual’ è 
realmente dentro il Petto sacro del Salvatore. Loro sembrava ciò 
più ragionevole ; poiché se si dovesse adorare la Mano di Gesù , si 
desidererebbe aver di Lei una figura più naturale , e più esatta ; il 
che vale anche nel Cuore. P^r contentare adunque la Divozione 
comune ho fatto imprimere le immagini dei Cuori di Gesù , e di Ma- 
ria preclsameuie nella loro figura naturale , uella grossézza, nella 
forma , e nei lineamenti. La corona di Spine, e la Croce, le qua- 
li sono nella immagine del Cuor di Gesu\ sono simboli delle sof- 
ferenze volute , ed amate da Gesù per salvarci , e appunto in ta- 
le guisa fu mostralo alla V. M. Margarita in una visione celeste, 
esseodo di più circondato da fiamme, per dimostrarci il suo Amo- 
re , e raggiante di luce , come un Sole. 

• # 

* CAPO Vili. 

PrjTICub ■' ' ■ ; 

Ad onore de' SS. Cuori di Gesù e di Maria. 

B encliè nella pratica delle Divozioni debbansi negli atti piutto- 
sto seguile i movimenti del Cuore, e lo spirilo interno, che usare 
scrupolosamente delle forme , le quali si trovano nei libri; con tut- 
to ciò propórrò alcuni esercizi per onorare il Cuor di Gesù , e ’l 
Cuore A\ Maria, poiché questi possono ajutar quelle anime , le qua. 
li uon sono capaci di occuparsi da se medesime , e di più posso- 
no dimostrare la vera idea degli alti propri di ciascuna Divozione. 


È costume universale stendere qualche modello , sii cui sappia o- 
guuno formarne de' simili , inerendo alla sua Divozione, e al suo 
genio. 


Atto di Lode 


KJ uore adorabile di Gesù ipostaticaraente unito al Verbo Eterno , 
e però vero Cuore di Dio, e Santo della santità di Dio ,• realmente 
partecipando della bontà , della misericordia, e della carità di Dio. 
Cuore ineffabile , di perfezione incomprensibile, i di crii affètti e 
i sentimenti corrispondono intieramente alla grandezza e alla in- 
finita' Maestà di Dio , e perciò degno di lode , e -di adorazione in- 
finita. In voi, Cuore divino, sono tutti i doni celesti; Voi siete 
la sorgente perenne di tutti i beni ; Voi il principio di tutte le 
virtù piu pure , sublimi , eroiche e Divine : Voi il Trono della 

carità increata , ed eterna. Voi solo siete stato una vittima degna 
della giustizia di Dio , e capace di soddisfarla ; Voi per questi ri- 
flessi obbielto siete il piu meritevole delle compiacenze della Tri- 
nità SS. , e d’elle adoraziov degli Angeli e degli uomini. O Ge- 
sù nostro Redentore amabilissimo, l’eccellenza infinita dei vostro 
Cuore non è conosciuta abbastanza. Questo Cuor sacro ne' secoli 
addietro non è stato f obbietlo di una parlicoiar divozione nella 
Chiesa , riserbale questo favore a’ nostri ultimi tempi , in cui, con 
atto di carità infinita vi degnate di scuoprirci le immense ricchez- 
ze , le quali sono riposte nel Cuor Divino , e pronto siete a do- 
narle a quanti l’onoreranno, come bramate. Siate eternamente be- 
nedetto e iodato per questa vostra misericordia, e vogliate far par- 
te ancor a me di questo tesoro. Perchè lo desidero con tutto l’ar- 
dore , oso accostarmi con fiducia al Sacro vostro Cuore ; voi adu- 
latemi , affinchè gli renda il dovuto omaggio di lode e di adora- 
zione. Degnatevi , o Sacro Cuore , di ammettermi nel numero dei 
vostri divoti , benché sia indegno di 'Una lai grazia. Mi umilio in- 
nanzi a Voi -con profondissima sommessione del mio spirito , e 
riconosco con giubilo la vostra dignità , le vostre grandezze , la 
vostra eccellenza. Vi offro l'adorazione suprema, quii meritate , 
e la lode , qual devesi alla vostra perfezione infinita. Ma ohimè! 
perchè conosco il nieute che sono", gli affetti del mio cuore , e 
la loro indegnità, vi presento tutti gli onori , e tutte le' lodi, qua- 
li vi tributano gli Angeli e i Santi, onde con esse suppliscasi al- 
la mia impotenza. Aggiungo qualche cosa più degna di offerirsi a 
Voi, id è il Cuore della vostra Madre Divina. Unisco la tnia mi- 
seria a questo gran Cuore , capace di onorarvi e di lodarvi de- 
gnamente , quanto può farlo una creatura. Confidando su i meriti 
di Maria , mi consacro lutto a Voi, e a Voi dono* e alla vostra 
gloria, quanto sono, e posso. Esaudite i miei voli , Cuor adora- 
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bile , a ricevetemi lotte il veltro amabile e pelentiiiimo Patron* 
dì». Coti ita. ' . 

Alto di Amor e. 

O Cuore amabilissimo di Gesù , il quale alle perfezioni Divine 
proprie del Cuore del Figliuolo di Dio unite le perfezioni umane 
proprie del Cuore del Figliuolo delTuomo ! Cuore il più nobile, il 
più grande, il più liberale, il più generoso, e il più magnifico di 
tutti i Cuori , e insieme il più dolce, il più umile, il più puro , 
il più innocente, il più paziente, e il più amante di tutti; Cuo- 
re del nostro Dìq, del Redentore e del Benefattore : Cuore del no- 
stro amico , del fratello , del padre , dello sposo delle Anime, e 
però per tanti titoli degno di tutta la tenerezza ; Voi foste forma- 
to del più puro sangue della sopra tutte purissima la Vergine Ma- 
dre. Voi il principio della vita di an nomo Dio, vita Divina consa- 
crata alla mitra salute : Voi la sorgente del sangue prezioso, con 
cui fummo riscattati : Voi liete sede delle Misericordie : Voi vero 
amante degli uomini, il quale al srao della vostra immensa caritk 
stringete i giusti e i peccatori : Voi folte ferito dalla Lancia sulla 
Croce per amor nostro: Voi liete aperto per dar ricovero, e luo- 
go di riposo alle anime pure: Voi liete italo la Vittima innocen- 
te de’uoslri peccati, sacrificata alla Divina Giustizia , per espiarli con 
immensi dolori. O Cuore sacro, per queste qualitk oh quauto me- 
ritale il nostro amore, la nostra gratitudine, la nostra tenerezza 1 e 
perciò ammettete questi vivi e teneri affetti, quali vi presenta il mio 
Cuore. Vi rendo mille e mille grazie per l’amóre, che Voi ci por- 
tale, e per i bencfìzj innumerabili, di cui ci avete ricolmali. A Voi 
mi unisco stretlissimamente, vi abbraccio, vi amo con tutto lo spi- 
ritò , e a Voi per sempre mi consacro. A Voi il più teuero, il più 
dolce ed il più amabile'di tutti i cuori, a Voi sian gloria , lode , 
ringraziamenti , amor di tutti i cuori , a dominio di tutti i cuori. 
Così sia. . , 


Preghiera per infocare il sacro Cuore di Gesù. 

Cuor di Gesù , solo e legittimo padrone de’ cuori, degnatevi di 
sottomettere tutti i nostri cuori alla vostra ubbidienza. Possedeteli 
tutti, obbligate ancora i ribelli, .coll’ amabile, e col dolce imperio, 
con cui dominate quanti a Voi piace di soggettarvi. Non permettete 
mai, che sottraggami dal vostro dominio sì giusto, e per essi glo- 
rioso. Rendeteli pieghevoli al vostro volere, e siate ad un tempo, 
o ’1 più santo o ’ì più perfetto di tutti i cuori, siale il modello dei 
nostri. Rendeteli simili a Voi, umili, dolci, pazienti, pietosi, còme 
Voi. Reprimete la passioni in essi ricalcitranti. Purgateli dei deside- 


rj terreni, dai quali toa* imbrattati, «olla infusione degli affetti ce- 
lesti, di cui fiele sorgente feconda. Filiate la torà ina labilità, am- 
mollile la durezza , arricchite la povertà , traete verso del (Cielo i 
loro desiderj. Infiammateli col vostro fuoco, e finalmente fate che 
tali siano, quali possan piacervi , onorarvi, amarvi, ed imitarvi, e 
per eternamente possedervi. Così sia. 

Atto (li soddisfattone. 

0 Cuòre di Gesti sempre amante degli uomini , e sempre dallà lo- 
ro ingratitudine offeso. Voi sopra la terra, nel corso della vostra 
mortai vita , avete fatto- tutto , per dimostrar agliaiomini il vostro 
amore , sino a consumarvi , e finir per essi e pure il vostro 
aiuore fu solamente corrisposto eoa disprezzi , e con ingiurie atro- 
cissime perchè gli uomini non vi conoscevano : Voi oggidì nella 
Eucaristia, iu cui siete realmente tra noi , ardete dello stesso amore 

e pure nel Sacramento dell’ amore , soffrite dalla ingratitudine umana 
oltraggi assai più crudeli, benché sappiasi chi voi siate. Io vi ve- 
do su’ nostri altari esposto , da più secoli , a mille irriverenze a 
mille sacrilegi , a mille affronti , la cui memoria mi empie d’or- 
rore, e io vedo tutto di rinnovarsi ciò tra vostri fedeli. Mosso da 
questi eccessi, prostrato innanzi a voi , o Cuor adorabile , piango 
il vostro amor offeso, e perdono vi chiedo di tante iograiitudioi 
di cui mi coufesso colpevole. Detesto tutti i peccati da me com- 
messi alla vostra presenza , colle nsie irriverenze , colla freddezza 
colla nou curanza. Io cOu questo alto desidero di soddisfi per me, 
e per tutte le abominazioni commesse contro di voi dagli eretici 
e dai cristiani cattivi. Perchè non posso col mio • profondo rispet- 
to, e col mio dolore riparar; e rimetter il vostro onci vilip.-so ? 
Perchè non Scancellar colle lagrime , e cpl sangue tanti oltraggi, 
per cui piango? Perchè non compensar con nuovo omaggio «ante 
irriverenze, tante ingiurie , e lauti sacrilegi ? Sarebbe ben felice fa 
mia vita , se potesse sacrificarsi per si degna occasione 1 O Sacro 
Cuore concedetemi ,ve ne supplico per la vostra infinita misericor- 
dia, il perdono delle mie colpe, e fate, che sia efficace il proposi- 
to già stabilito di mostrar in avvenire in questo Sacramento d'a- 
more, il profondo ossequio , la riconoscenza , e la corrispondenza 
di amore , quali si devono a voi. lo voglio riparar costantemente 

1 difetti commessi, colla modestia nelle Chiese, colf assiduità uel 
visitarvi , colla divozione, e col fervor nel ricevervi. E per con- 
formar mi a* vostri desiderj spesse volte alla vostra presenza ecciterò 
gli atti di soddisfazione da voi prescritta, onde per quanto io possa, 
da me ti compensino le ingiurie, alle quali il vostro amore vi ha 
esposto in questo divin Sacramento. Benedite la mia risoluzione , 
e adulatemi a lede Ini ente osservarla. 
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Il P. dèlia Colombiere è P autore di questo alio divoto , è lo 
ha notato nel fine del suo rilirameoto. lo lo trascrivo fedelmente 
senza mutare' una sillaba. 

Questa offerta è indirizzata ad onorare il Cuore Divino , sede 
di tutte le virtù , fonte di tutte le benedizioni, e ritiro delle unir 
me giuste. . 

Si onorano in lui precipuamente un amore ardentissimo al suo 
Padre' Iddio , uuito ad un rispetto profondissimo , e ad una mas- 
sima umiltk. Secondo Una pazienza infinita nei mali , e un do- 
lore estremo per i peccali , dei quali si era incaricato : la confi- 
denza tenerissima di Figliuolo iusieme colla confusione di gran 
peccatore: Terzo: Compunzione sensibilissima alle nostre miserie, 
e ciò non ostante , amore immenso j e in questi movimenti , o- 
gnuti dei quali era in grado sommo , uguaglianza .inalterabile , ca- 
gionata da uua conformità sì perfetta al. volere divino , die non 
potevasi disturbare da qualunque avvenimento , benché contra- 
rio al suo zelo , al suo amore , e a (ulte .le altre disposizioni.. 

Questo Cuore , sèrba ancora adesso gli stessi sentimenti , e so- 
pra tutto , ama con esso gh uomini , sempre sta aperto , per ver- 
sar le sue grazie , e benedizioni , sempre pietoso ai nostri pali , 
sempre bramoso di donarci i suoi tesori , anzi se medesimo , e di- 
sposto a riceverci , ed esserci asilo , e Paradiso in questa vita. 

Eppure nel cuor degli uomini non trova che durezza , scordan- 
za , disprèzzo , e ingratitudiue. Ama , e non è amato j anzi non 
si conosce il di lui amore, perchè si Scusano quei doui, coi qua- 
li vorrebbe dimostrarlo , e non .si ascoltano le secrele e dolci vo- 
ci , cou cui parla al cuore. 

A compensar dunque tanti oltraggi , e sì enormi sconoscenze , 
Cuore amabilissimo e adorabilissimo del mio Gesù , e per non 
cadere io giammai ju uua simile disavventura, vi oiferisco il mio 
cuore con tutti i movimenti, di cui è capevole. Vi dono tutto 
me stesso. , e da questo momento io mi protesto sincerissima men- 
te di volére scordarmi di me medesimo , e di quanto mi appar- 
tiene' , per togliere tutti gli ostacoli , che mi potrebbero impedire 
1’ entrata nel Cuore Divino , aperto con tanta boutk ; e dentro 
desidero di entrare per vivere e morire coi vostri servi più fedeli. 
Tutto acceso , e animato dal vostro amore , presento a questo 
Cuore tutti i meriti , e tutta la soddisfazione delle Messe , delle 
orazioni , delle mortificazioni, delle pratiche divote: Vi offerisco 
gli atti di zejo , di ubbidienza e delle altre virtù , le quali eser- 
citerò sino all' uliiino mio respiro. E ciò noti sarà per ouorar so- 
lamente il Cuore di Gesù , e le ammirabili disposizioui di Lui ; 
ma per avanzarmi ad una obblaxiooe più accetta ; e perciò il 
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prego ai aggradire la donazione intiera , che io he lo , afcnCbè 
ne disponga , come , e per chi gii piaccia, ÌS perchè ho Ceduto 
giù a prò delle Ànime salite del Purgatorio 4 quanto dello mie o* 

S trazioni è valevole a Soddisfare alla Divina Giustizia , così desia 
ero , thè ad esse sia applicato secondo il piacimento del C uo ré 
di Gesù. 

Questo però don impedirà, che io don compia lo obbigazioni di 00» 
lobrar Messe , e di pregare per Certe intenzioni , conformo mi pre» 
zcrive I* Ubbidienza , e Che per carità don applichi qualche sagri* 
Ozio a favore dei Poveri , dei miei Fratelli Od amici , quando nd 
zìa richièsto. Ma servOndodii allora di un Bene . che piu non sa* 
rà (dio , pretendo , come è dorerò , che f ubbidienza , la ca* 
rilà , e le altre virth , da praticarsi id queste occasioni 4 siano 
tutte del Cuore di Gesù , da cui prenderò forza ad esercitarlo 4 0 
per conseguenza saranrio di Lui sedzà riserbo. 

Sacro Cuore <11 Gesù , insegnateti» lo scordarmi interamente di 
Ine , perchè questa è la strada , per CUi si entra iti Voi. Giacché 
sarà Vostro quanto opererò in avvenire , fate che il tutto sia de* 
gno di voi. Istruitemi dei Mezzi , coi quali possa conseguito la 
purità di quell’ amore tanto da rte bramato per vostra i'spirazio* 
he. Ho uUa somma volontà di piacervi 4 ma Una pari impotenza 
heli’ arrivare al fine , se Voi non infondete un lume , od un aju* 
to particolarissimo , giacché voi solo potete donarmelo. Si adem»' 
pia in rrte la Vostra volontà, 0 Signore; Io mi oppongo , Io so 4 
e veggo , ma vorrei non oppormi, PeT far Ciò , A Voi tocca 4 
Cuore divino di Gesù Cristo . A voi solo ridonderà la gloria del* 
la mia santificazione , se io sia santo, e ciò per voi sarà una glo- 
ria grande, e per questo io Voglio desiderare la perfezione. Cosi sia. 


Pràtica per onorar» il Sacro Cuore di Mandi 

Permettetemi * "Madre Angustissima del Mio Dio , di Unirmi 
èlle Anime Santo intente a riverire con culto distinto il Vostro 
Sacro Cuore 4 affinchè partecipi di quelle grazio , le quali sono 
affisse ad uria divozione si cara al Vostro Figliuolo, ea a voi.' 

O Cuofe Sacro di Mairia , sempre Vergine , e Immacolata 4 
Cuore il piti Santo , puro , nobile 4 e grande 4 che siasi formato 
dalla mano onnipotente del Creatóre 4 dapo quel di Gesù : sor* 
gente perenne di bontà 4 di dolcezza , di misericordia 4 e di amo* 
re : Idea di tutte le virtù più eccellenti 0 pule i Immagiiié per* 
Telia do| C U orè adorabile di Gesù : Cuore Sacro infiammato dal* 
la più ardente carità 4 il quale solo più amò Dio 4 che ttotl 1 * 4 * 
Mano tulli I Serafini 4 0 diede più di gloria Còlla trtyilriia dillo 

lo 
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sue operaiioni, thè non hanno fatto tufle le Creature cogli alti tut.lt 
i più eroici. Cuore della Madre del Redentore, sede della Pace, 
iu cui si sono riunite Misericordia e Giustizia, e in cui si cotuin- 
ciò a trattare di pace tra il Cielo e la Terra. Cuore amorosissi- 
mo , e di tenerissima carità , compassionevole alle nostre miserie, 
e addoloratissimo per la nostra salute. Cuore , che in mezzo alla 
sua gloria immensa hai le stesse disposizioni ammirabili , e perciò 
degno di tutte le lodi , di tutto l’ ossequio , dell’ amore , della 
confidenza , e della tenerezza degli Angeli , e degli Uomini , vi 
supplico a degnare di uno sguardo queste mie proteste. Umiliato 
innanzi a voi offerisco gli omaggi profondi dei quali è capace 
1 ’ anima mia. Io vi ringrazio con tutta sommessione per la mise- 
ricordia e compassione , a cui vi hanno mosso le mie miserie , e 
per tanti benefizj da voi ricevuti , i quali vennero da un fondo 
di bontà inesausta si propria e vostra, lo mi unisco, o Cuore 
degno di una Madre divina, a tutte le Anime pure, le quali giu* 
bilano in onorarvi , lodarvi , ed amarvi. Dallo Spirilo Santo 
hanno imparato , come per mezzo vostro è di necessità accostarsi 
a Gesù , e soddisfare ai nostri doveri con questo Uomo Dio. Con 
voi bisogna amarlo , benedirlo , e ringraziarlo , con voi dedicarsi 
a Lui , e colle vostre ricchezze supplire alla nostra povertà. Voi 
sarete , Cuore amabilissimo , 1’ obbietro della mia venerazione , e 
del mio amore : sarete la strada , per cui andare a Gesù , e per 
cui Gesù mi concederà la sua misericordia. Sarete nei miei biso- 
gni rifugio , nelle afflizioni conforto 5 sarete lo specchio , in cui 
contemplare , la scuola , ove studiare le lezioni dei divino Mae- 
stro. Presso di voi apprenderò le di lui massime, e da voi la pu- 
rità , l’umiltà , la dolcezza , la pazienza , il disprezzo del mon- 
do , e sopra tutto 1’ amore di Gesù. Chiederò queste virtù per i 
meriti vostri , e le otterrò. O Cuore di Maria , Trono della Ca- 
rità , della Misericordia , e della Pace ; ardisco di presentarvi il 
mio cuore', benché lordo di mille peccati, e agitato dalle passioni 
sregolate j indegno, com’egli è, spero , che noi ricuserete. Pur- 
gatelo , santificatelo , distaccatelo dalle Creature , infondetegli 'do- 
lore delle colpe , riempitelo del vostro amore , e dell’ amore di 
Gesù. Rendetelo al vostro somigliante , affinchè possa unirsi eoa 
voi in Cielo , e amar Dio eternamente con voi. Cosi sia. 

Alto dì Soddisfatione ■ 

M aria Madre degnissima del mio Creatore , e Salvatore , la 
quale prima de' secoli foste eletta ad infrangere la testa del Ser- 
pente , ed a cui la Chiesa deve le vittorie riportale sopra tutte le 
Eresie. Siete perciò divenuta il capitale nemico del Demonio , c 
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r obbietlo dell* odio , e del furore , coma altre»! nemico degli Ere* 
tici di lui Figliuoli , i quali inrestiti dallo spirito paterno noa 
hanno mai cessato di farvi guerra , e di perseguitarvi sino dalla 
nascita della Chiesa. Per aumentar la vostra gloria hanno usalo di 
tutti gli attentati , hanno combattuti i vostri privilegi , la vostra 
Purità , Ja vostra Maternità divina, la vostra Vergiuità ; hanno 
negato il vostro potere , il vostro credito presso Dio , la vostra 
pietà verso i peccatori , hanno contrastato i titoli piu gloriosi da- 
tivi dalla Chiesa , .disprezzata la vostra protezione teuluto di a- 
boiii e il vostro culto , proibito l’ invocarvi , con mille oltraggi al 
vostro Nome , e alle vostre Immagini. O Madre di Dio , la piu 
amabile , e perfetta di tutte ie Creature , come mai l’ Inferno ha 
potuto istillare nel cuore ai Cristiani sentimenti cotauto ingiuriosi 
contro di voi! Come si sono veduti cuori si iugrati e snaturali , i 
quali abbiau potuto prendersela contro di voi , disprezzarvi ed o* 
diarvi , voi che siete degna di una adorazione profondissima , e di 
tutto 1' amore degli Angeli e degli Uomini ? O mia Signora Au- 
gustissima , prostrato ai vostri piedi sacri desidero di scancellare col 
mio giusto dolore tutti gli oltraggi a voi fatti , per quanto mi è 
possibile. E come il Figliuolo Divino ha voluto , che al suo Cuo- 
re sede del suo amore , si facesse la riparazione degli oltraggi sof- 
ferti dalla empietà , e dalla iugrutiludiue degli uomini ; cosi con- 
formandomi ai di lui desiderj e ai vostri , mi volgo al vostro Cuo- 
re materno sorgente della vostra . Misericordia , e vi offerisco que- 
sti atti di pietà , per compensare le ingiurie da voi tollerale per 
la malizia e per la ingratitudiue degli uomini. Ricevete , o Cuore 
Verginale le mie proteste , mentre a vostro riguardo ho lutti i sen* 
"timeuti di rispetto , di amore , e di ncouosceuza a Voi dovuti ; e 
vi presento 1 tributi di lode , di servitù , di dolore , e di dispiaci- 
mento. Ah perchè non sou io valevole a ricompensare con questi 
deboli èeutimeuii l'odio, il vilipendio, e le bestemmie degli Ere- 
tici ? Animato da nuovo zelo per la vostra gloria , o Madre del 
mio Di.o , alla rimembranza di tante ingiurie , per ripararle quan- 
to posso , io mi protesto di credere fermamente quanto gli Empi 
hanno negato , e di tributarvi quanto essi Lanuo tentalo di toglier- 
vi. Io credo la vostra Purità immacolata , la vostra perpetua Vir- 
ginità , la Maternità vostra divina, e sopra lutto la Gloria supe- 
riore a tutte le Creature. la credo , che la vostra Potenza , la 
bontà , la misericordia , le perfezioni siano eguali alla dignità di 
Madie di Dio, e alia qualità di Regina dell’ Universo, lo vi ado- 
ro con gioja , come cauta lu Chiesa, qual Madre di Misericordia, 
Madre di grazia , Rifugio dei peccatori , luro Avvocala , e spe- 
ranza dopo Gesù. Considero la .vostra protezione , e il vostro fa- 
vore , come mezzo infallibile per ottenere dalla Misericordia del 
Vostro Figliuolo tutti i beai , quali spero «elle due vite pressate, 
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è Sfatar». E perchè gli Eretioi hanno fatto di tutto per abolire it 
Vostro culto , sarà mìa gloria il difenderlo , l 1 onorarvi , mvo* 
carv i ed essere nel numero dei vostri servi , onde possa sostene- 
re il vostro culto , e far s\ ancora , che siate onorata , servita , e 
amata da tutti. Madre Divina, accettate questi miei desider, ^apri- 
temi il Cuore , affinchè in lui abbia luogo uà VosUr servi fedeli. 
Fatemi gustare la dolcezza di questo Cuore sacro , sorgente di pa- 
ce , di misericordia , e di amore. Deh colla imitazione delle vo- 
stre virtù possa io continuare a lodarvi per tutta la Eternità , 
benedire la potenza infinita di Dio, il quale vi ha resa a si alto 
segno grande , santa , amabile , ed ammirabile. Così sia. 


ASPIRAZIONI Di VOTE 
ài Cuori Santissimi 
DI GEsè 9 E ©I MADIA# 


M Cuoi » di Gesù. 

O Cuore di un Dio Salvatore! Cuore ammirabile e degm» 
della Maestà di Dio , e della Misericordia del R^f“ tore ! ° 
me sono poco conosciute le vostre grandezze! RwAwri •«“ ' 1 
ma colla luce superna , perche conosca la vostra eccellenza «nh- 
uiui , onde vi renda la gloria , e la lode dovuta. . dele il 

а. O Cuore del mio Gesù infinitamente amabile , P°* sedete “ 
mio cuore , e unitelo si strettamente al vostro , che non si sepa 

" 3 m O d C U o U rÌ infinitamente santo, idea di tutti i Cuori , santifi- 
cate il mio cuore , rendendolo simile al vostro. . . ' • 

• 4. O Cuore sacro, sorgente inesausta di tutte le grazie i arro- 
chite 1’ anima mia coi vosUi tesori. • • 

5. O Cuore di Gesù sempre acceso di amor divino P ut, “‘ » 
e perfettissimo, bruciate il mio cuore colle vostre fiamme di . 

б. Cuòre Siero obbietto degno del compiacimenti del Eadre, 
rendetemi degno dei di lui sguardi favorevoli. Perfezionate 
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«fletti mila norma dei vostri , e colla lanlìth delle vostre opera- 
zioni supplite alla impèrfeziouè delle mie, 

7. O Ré dei Cuori , sottomettete al vostro dolce impero il mio 

cuore ingrato , e ribelle. • 

8. O Cuore Divino, sede di tutte le virtù, fate che nasca in me 
il desiderio di gustare , e d’ imitare le stesse, 

9. Cuore afflitto sino alla morte per i peccati del Mondo , pe- 
netratemi col dolor vero de* miei peccati. 

so, Amabile C «or* ferito dalla lancia per mio. amore , e aper- 
to ad esser rifugio dell 1 Anime pure , mondatemi , affinché possa 
esser ammesso in questa santa e dolce dimora. 

Al Cuore di Maria , 

1. O Cuore detta Madre di un Dio , quanto sono ammirabili 
le vostre prerogative ? fate si che io le conosca , e degnamente 
le adori, 

2. Cuore di Maria, somigliantissimo al Cuore di Gesù, rendete 
il mio cuore conforme al Cuore divino. 

3 . Cuore sempre infiammato di amore per Gesù , accendete in 
Oge questo amore. 

4 - Cuore sena» macchia , Cuore immacolato , purgate il mio 
cuore dai suoi peccati, 

5 . O il più dolce e tenero di tutti i Cuori , siale mìo conforto 
nelle tribolazioni , e mio rifugio nell’ ora estrema della mia morte. 

5 . Cuore di Maria obbietto. delie compiacenze di Gesù , rende- 
te il mio cuore accetto al divin Salvatore, 

7. Cuore ferito dalla spada del dolore , fatemi parte del dolo- 
re istesso. 

8. Cuore della Madre dì misericordia , versate nel mio cuore le 
dolci influenze , le quali seco arrecano pace , e salate. 

9. Cuore della Madre del bell’amore, empitemi il cuore del 
vostro amore. 


Tino della piima Parie , 
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SECONDA PARTE:- 



In questa seconda parta l'Autore in primo luogo riferisce «- 
fattamente, quanto si contiene nella memoria , che di sua mano 
scrisse la V. M. Margarita Maria Alacoque della Visitazione. In 
questo scritto la Religiosa obbligala dai superiori rende conto di 
una parte della sua vita , e delie grazie singolari comunicatela 
da Dio. Come la Divozione al Sacro Cuore di Gesù fondasi sul- 
la rivelazione fatta alla Ven. Madre, così l'autore ha creduto es- 
ser pregio dell’ opera far conoscer la pietà , e i doni celesti , dei 
quali fu favorita quell' Anima eletta , onde «Ha divozione stessa 
ne risulti credito maggiore , e più certa sodezza. 

In a. luogo per convalidare questa pratica divota verso i Sacri 
Cuori di Gesù e di Maria produce T autorità di molti insigni e 
dotti Prelati delia Francia , dai quali nel corso di andi ottanta fu 
nelle loro Diocesi o permessa , o stabilita la Festa , coll’ appro- 
vare Officio , Messa, e Solennità particolare. Aggiunge le istanze 
fatte da due Re di Spagna , e delia Polonia alla Santa Sede in 
favore della Divozione , ed un Breve- di Clemeule X. in cui con- 
cede alle Confraternite erette sotto il- titolo del Sacro Cuore di 
Gesù e di Maria , Indulgenze ec. 

In 3. luogo mette gli Òfficj divini ad onora dei Sacri Cuori t 
due Ufficiali , la Corona , e le Litanie. 

. Quanto al primo. La memoria della V. Madre sì è tralasciata, 

E t essere attinente piu alla vita di lei , ebe alla eccellenza della 
ivozione : tanto più- che fra poco deve uscire alla pubblica luce 
la vita della Religiosa , scritta da un graude Prelato , e difenso- 
re invitto della Religione contro gli errori moderni, qual’ è 1’ Ar- 
civescovo di Sens , Onde chi brama averne contezza , potrà leg- 
gere la stessa memoria , stesa più diffusamaute , e in tutto quel 
vero lume , il quale deve aspettarsi da una penna dottissima , ed 
eloquentissima. Ancora per uu altro motivo si è mosso il tradut- 
tore ad ometter questa digressione , per altro giovevole all’ in- 
tento di cbi scrisse , ed è stato il riflesso di render men volumi- 
noso uu libro , il quale perchè tratta di pietà , deve correr per 
le mani di molti , il che riuscirebbe malagevole , se fosse di 
molta mole. 

la ordine al secondo. Perohè sarebbe fatica nojosa lo scorrer 
tutte le appro valicai dei Fidati , per esser tra loro uniformi , tra 
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(ulta »• ha icellf tra opinai pali , a di maggior peto , eoptentan. 
deli di nominare gli altri Vescovi : Cosi pura tocca di volo la 
Confraternite , nominatamente descritte dall' autore nella Citili , a 
Inerbi » «V* attna] mente fioriscono, 

M, Arcivescovo di Hoven pel Cuore di Moria. 


Francesca , per gratto di Dìo , Arcivescovo di Roveti Primato 
ddlo Pformandia , a tutti coloro , j auali leggeranno 
lo presenti , salate e benedizione, 

J^er le umilissime jnstanze fatteci dai Preti , a Chierici del 
nostro Seminario Arcivescovile di loro conceder licenza di cele« 
tirare la Festa del Sacro Cuore della SS, Vergine Madre di Dio , 
nenie costumano nelle altre Case della loro Cpugiegazione , ine*, 
rendo alle facoltà raccordate dai religiosissimi nostri Confratelli i 
Vescovi suffragane^ deila nostra Metropoli , desiderosi di concor- 
rere secondo le nostre forze , all' aumento di cullo e di lodi alla 
felicissima Vergine , gloriosa Protettrice della nostra Chiesa Arci-, 
vescovile , e considerando ohe io Spirito Santo fa espressa men-. 
Zinne di questo divino Cuore in pHi luoghi delle Scritture , co- 
ma sede dell'amore , e della aarith , • conseguentemente origine 
di tutta la santità , di cui la Madre della bella dilezione fu ripie. 
pa in terra , e di trilla* la Gloria , di cui è coronata iq Cielo , 
secondo quelle divine parolej Omni i gloria Filiti regis ab intus , 
e come rieoo di telo , e di vigilanza per noj , e di amore vera-, 
piente materqo , e per nostra cagione trafitto dalla Spada del do-, 
lore t dopo aver vedute le approvazioni di dodici Illustrissimi Pre» 
lati , e ai quattro Dottori delia Sorbona per celebrare la delta fé-, 
sta con Officio proprio, e cqn Messa { ed' esaminati gli attestati, 
dai quali siamo assicurati solennizzarsi in altre Diocesi e Città del 
Begno: noi per queste oagioni abbiamo permesso e permettiamo ai 
Preti del nostro Seminario di celebrar la Festa del SS. Cuore di 
Maria , di recitare 1’ Officio , e di dire la Messa , come si pratica 
nelle altre Case della loro Congregazione. In fede ec, Parigi 6, di 
Maggio j66i, Francesco Arcivescovo, 

Luigi Cardinal di P' in dome Legato a latere 
della Santa Sede Apostolica, 

M. Eminentissimo Cardinal di Vendojne essendo in Parigi 
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Iranno i$68, Legato a latert di N. S. P. Clemente II. approvò 
ed autenticò la Divozione al Sacro Cuor» di Maria , e l' Officio 
io due occasioni differenti, i. Ad istanza del R. P, Bernardo 
Chancerei Provinciale dei Frati Minori della Provincia Graode di 
Francia , come si vede alla fine degli Officj dell’ ordiue ; e d’ al- 
lora in poi in tutta la Provincia si celebra una tal Festa. 2 . Lo 
approvò alla dimanda del P, Eudes famoso e santo Missionario 
della Normandia , come segue. 


Memoriale del P. Eudes. 

Giovanni Eudes Prete , e Superiore dei Seminar} della Nor- 
mandia umilmente espone a V. E. come per consentimento , e 

E r approvazione di molti Arcivescovi e Vescovi ha composto , e 
to stampare un libro , in cui si contiene 1' Officio del Sacro 
Cuore di Maria ; onde per dare maggiore autorità al libro , desi- 
dera , che sia approvato da V. E, e perciò umilissimamente la 
supplica a degnarsi di volere con grazia speciale approvare, e con- 
fermare detto libro , coll’ Officio , e colle approvazioni dei Dotto- 
ri, degli Arcivescovi e Vescovi. 11 lutto per grazia, e colle conve- 
nevoli clausule. , 

Luigi di Vendome Cardinale Diacono di S. R. C. del titolo di 
S. Maria in Portioo , Legalo a Intere della S. Sede Apostolica e 
del N, S, P, Clemente IX, abbiamo veduto il libro intitolato Of- 
ficio del SS, Cuore della B, V. approvato dagli Arcivescovi , Ve- 
scovi e Dottori, coll’autorità Apostolica, a noi conceduta, lo- 
diamo , approviamo , e confermiamo questa lodevole , e utile Di- 
vozione a| SS, Cuore di Maria ec. 


Clemente Decimo. 

Il Supremo Pontefice Clemente X. ha approvata solennemen- 
Ip la Divozione al Cuore SS, di Maria , con sei Bolle , spedite a 
t.ntte le Chiese e Cappelle della Congregazione del P. Eudes nel* 
l’anpo 1674 - colle quali, dopo aver dato a ciascuna Chiesa , e 
cappella il glori oso nome di Chiesa e cappella dei SS. Cuori di 
G'esh e di Maria , permette di stabilire confraternite , o radunan- 
ze , sotto l’invocazione dei Cuori di Gesù e di Maria con molte 
Indulgenze perpetue , come costa dalle Bolle suddette. Tanto at- 
testa il P. Eudes nel suo libro alla pagina 465. 
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M. Pestava di Cout ance* in V. ottunditi per i Sucri Csteti 
di Gesù o di Muriti. 


Curio Francesco di Lomento de F rie ne , per g rati a di Dio , 
e della Salita . Sede Apostolica Pescavo di i'outqncet ; 


A tutti della nostra Diocesi salute e benedizione . 


In riguarda alla carica addossataci dalla divina Provvidenza , 
essendo tenuti a procurare con tutte le nostre forze , la gloria di 
Dio , e la salute delle Anime , abbracciamo con giubilo tutte le 
occasioni le quali ci ai presentano , per rendere , ed aumentare a 
sua Divina Maestà il culto dovutole , e alle Anime il soccorso , 
cui possono promettersi dal nostro Ministeiio. èssendo stati infor- 
mati dai Preti del nostro Seminario , come dalla liberalità del no- 
stro S. P. Clemente X. di gloriosa memoria, hanno ottenuta, an- 
ni sono , una Bolla Apostolica , colla quale ad e#si permetteva 
di stabilire , nella Chiesa del. detto Seminario dedicata ai Sacri Cuo- 
ri di Gesù, e di Maria , una Confraternita dell’uno , e l’altro 
sesso sotto le invocazioni dei medesimi SS, C uo ri di Gesù e di 
Maria , in onore , e divozione dei quali i confratelli e le conso- 
relle si esercitassero in buone e sante opere , spettanti alla g]oria 
di Dio , e alla salute delle Anime : Noi avendo comandato ai 
detti Preti il presentare la Bolli , e lettala con molta attenzione, 
Pabbiamo ritrovata si autentica, e piena di tante Indulgenze e be- 
nedizioni , che noi medesimi abbiamo eretta la Confraternita sotto 
la invocazione dei Cuori Sacri di Gesù , e di Maria , abbiamo 
approvate le regole , dato pieno potere ai Superiori , e Preti del 
nostro Seminario , di aggregare di ammettere nella detta società 
tutte le Persone dell' uno e l’altro sesso , le quali dimanderanno 
di essere ammesse , purché abbiano le qualità, necessarie. Permet- 
tiamo a tutti i Preti , e Laici della nostra' Diocesi d* lare Officio 
e Festa coll’ottava dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria , nel 
giorno in cui si costuma d> celebrarla ; e di piu abbiamo fatta 
scrivere il primo di tutti il nostro nome nel catalogo dei confratelli 
della delta Confraternita, Esortiamo tutti , e chftcuno di fare lo 
stesso , e di prevalersi delle grazie in detta Bolla concedute , e 
di rendere ai Saeri Cuori quel culto, che devesi alla loro eccel- 
lenza , e dignità, A Coutances nel nostro Palazzo Episcopale' 
1688. a 5 . Gejmajo,— Carlo Francesco. 
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M. Vacavo di Marsiglia pel Sagro Cuore di Coti. 

Eririoo Francesco Saverio di Belsuncc de Castuimoron 
Vescovo di Marsiglia. 
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Dopo una pMetioa , od eloquente deserisione del deplorabile 
slato , in cui questa grande , e fioritissima Citta fu ridótta dal 
Contagio , il zelante Pasture cercando rimedio -a tanti mali , ebbe 
ricorso al Sagro , Cuore di Gesù Cristo Per questi motivi , af- 

fine di appagare la giusta collera di Dio ; di far cessare il formi* 
dabile flagello , da cui si va desolando la Greggia a noi sempre 
carissima ; per onorare Gesù nel SS. Sagramento : per riparare gli 
oltraggi fattigli colle indegne e sacrileghe comunioni , e colle ir- 
riverenze , cui soffre in questo mislerio del suo amore in verso 
gli uomini. Per farlo amar da tutto il popolo alla mia cura con- 
segnato'; finalmente per compensare tutti i peccati , i quali ci 
hanno meritata la vendetta del Cielo : Noi comandato abbiamo, 
e comandiamo che in tutta Ja nostra Diocesi si celebri la festa del 
Sacro Cuore di Gesù ,• ogni anno , il venerdì dopo 1 ' ottava del 
SS. Sagramento , come giorno determinato in molte Diocesi di 
questo Regno ; e noi vogliamo , che sia festa di precetto univer- 
sale a tutta la Diocesi , permettendo che in questo giorno sia e- 
spósto il SS. Sagramento in tutte le Parrocchie di questa Città \ 
e del restarne della nostra Diocesi , e in quelle dei quartieri del 
Territorio di Marsiglia, come* altresì in tutte le Chiese delle co- 
munità secolari , e regolari , riserbando a noi di dare in iscritto 
la licenza alle comuuità secolari. In Marsiglia 1720. 12. Ottobre, 

E qui è di necessità riferire quanto accadesse in Marsiglia , do- 
po 1’ ordine del Frclato , e fino al finir del male contagioso , es- 
sendo cosa di tutta edificazione per i leggitori , e di mollissima 
gloria al Cuore t’. Gesù. E benché 1 ’ ordine dell’ Illustre Prelato, 
il quale oggi ancora governa la Chiesa di Marsiglia , sia un mo- 
numento preziosi) e bastevole a conservarne la memoria nei luoghi 
ove si pubblicò , io credo di glorificar Iddio, contribuendo colle 
mie deboli forze al fine medesimo , in un' opera destinata a cor- 
rere in Paesi lontani. 

Dalla universa! desolazione , a cui fu ridotta la grande e po- 
tente Città , si sentì vivamente mosso il suo Pastore a procurar- 
ne la liberazione , per tutte quelle strade , le quali erano proprie 
del suo ministerio. Persuaso che il rimedio ad un male di tal na- 
tura doveva venir dal Cielo , e seguendo i movimenti della sua 
pietà, e delle ispirazioni celestiali formò il disegno di solennemen- 
te consacrar la Città , e Diocesi tutta al Cuore di Gesù Cristo, 
Perlochè scelte il giorno di rutti i Santi , ricordatosi , che S. Car- 
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lo in una tomigliaote oalamilò fLsò questo giorno , per interessar 
tutto ii Cielo nella salvezza del suo popola. Fece dunque iunal- 
tare un’ Altare sul Corso , luogo il più atto ai suoi disegni , a vi 
ti portò la mattina processinnalmonte in una maniera lugubre , 
decente alla funesta circostanza del tempo , ed al fine propostosi. 
Camminò a piedi nudi , e a capo scopano, in istato di umiliazio- 
ne valevole a piegar la miserioordiu divina, portando in mano una 
Croce , aooompagnato dal misero avanzo dei Clero , ridotto ad 
una ventina dei Preti, i quali cantavano il Salmo Misererò. Una 
cerimonia si divola , » il di cui successo impegnava tutti , tirò al 
Corso una gran folta di popolo, ]i Prelato arrivato all* Altare fe» 
ce 1’ offerta desiderata , e si osservò , ohe da quel momento cu» 
minciò a sminuirsi sensibilmente la peste. 

In quell’ azione vi furono due oiroostanze , le quali sembrano 
miracolose , e perciò du non tralasciarsi. Io le ho da una lettera 
del Prelato , il quale così scrive: il-giarno di Qguisanti la mat» 
lina soffiava un maestrale si gagliardo , che io ne fui atterrito, 
credendo, che non volesse il Signore P offerta da me designala; 
pure all' ora appuntata della Processione lutto ad un colpo il yen» 
to cessò , ed io feci la mia santa, e luttuosa Processione, esor- 
lai lungamente il popolo , dedicai la Cittò e la Diocesi , il mio 
cuore , e quello dei miei Diocesani al Sacro Cuore , e per sod- 
disfar' alla divina Giustizia celebrai la Messa , e comunicai la po- 
vera gente , che ai aocostò ali' Altare. La funzione durò lo spazia 
di oirca due ore , e con si gran calma , che non movevasi la lu» 
ce dei cerei , che ardevaQ sopra 1’ Altare , benché aliato iu mez- 
zo del Corso. Terminato il tutto , subito ripigliò il vento cou ta- 
le furia , che penai nel ritorno. Nel giorno dei Morti non mi fu 
possibile ii dire la Messa , iu qualche strada , o nella pubblica 
piazza. Aggiungete ( oonliuua ii Prelato ) ohe suonando tutto ad, 
un tempo le oampane, le quali da più mesi uon si udivano, chia- 
marono al Corso , quante persone erano vive , e in islato di tra- 
scinarsi , senza ohe il commercio cagionasse alcun male, anzi di- 
minuendosi sempre indi innanzi la peste, 

L’ anno seguente , e nel giorno stesso , iu cui si celebrò la fe- 
sta del Sacro Cuore di Gesù istituita pel decreto precedente , M, 
VesQovo ordinò uaa Processione generale a gloria di questo Cuore 
Divino, Cosi egli dioe nella medesima lettera: Questa Processione 
fu bea differente dalla prima. Si fece con tutta la magnificenza 
possibile, Portai il SS, Sacramento , affollato il popolo , il suona 
delle Campane , lo strepito quasi continuo del Cannone , produs- 
sero Un effetto maraviglioso, JS degno di riflessione , ( aggiunge il 
Prelato ) che la stessa circostanza , considerata come miracolosa, 
l’anno antecedente , accadde ancora in questo giorno. La mattina 
•ì aitò il maestrale furioso , « cessò affatto sull' ora della Pwwa-» 
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sfotte. Fu hi agilissima ; e noi iati damino al Colio , oVesì eri il. 
iato l’Altare in quell’ istesso lito della prima tolta. Esortai il pò» 
polo, rinnovai l’ offerta , e la soddisfatene , passò il tutto , senza 
che mai soffio di zeffiro agitasse il lume dei cerei , che ardevano. 
Nel ritorno , sull’ entrar nella Piazza di Linche , non molto lon- 
tano dalla Cattedrale , tutto ad un trattò rialiossi il vento , e eoa 
tale furia , che non si potè portare il Baldacchino, Questo è no* 
tissimo , conchiude il Prelato; e tutta Marsiglia il vide. 

La gratitudine del Prelato non tralasciò di pubblicare la bontà del 
Cuore di Gesù ; e di eccitare nel cuore del suo popolo i sentimenti 
di riconoscenza, ch’egli aveva. Fece piò ordini , pieni di quella viva 
eloquenza , e di quella tenera pietà sì proprie di lui. Attribuisce al 
Cuore adorabile di Gesti lutti i soccorsi ricevuti da Marsiglia, nel* 
1 ' afflizione, e nel sollievo del mal contagioso. Ecco come si spiega 
in un suo ordine ai ai. Settembre ijaa. 

Finalmente , dilettissimi miei Fratelli , i vostri timori e spaventi 
sono finiti ; non vi è più apparenta di contagio , o contagio in 
questa Città , e nel Territorio. Tutte le malattie , di qnalunqun 
natura fossero , sono cessate talmente da qualche tempo in qua , 
e la salute è’ sì perfetta e durevole , che gl’increduli sono sforza* 
ti a conoscer gli effetti della potenza e della Misericordia infinita 
del Sacro Cuore di Gei ti..... Cessole di temere , e rallegratevi, 
poiché il Cuore adorabile del Salvatore , a Cui con solènne Voto 
vi siete consecrati , ha fatte grandi cose a rostro favore. Sì scoi* 
pisca nelle anime vostre la memoria di questi prodi^j .... Pubbli» 
cate la gloria del rostro divino Liberatore alle Nazioni , e le di 
lui maraviglie a quei popoli , ai quali vi condurrà necessità di 
commercio. Direte loro , che al Sacrò Cuore di Gesù dovete la 
vostra salute , e che da lui essi pure devono aspettare forza e con. 
«illazione nei travagli ec. 

Per queste cagioni volendo soddisfare alle giuste premure de’ 

Fedeli Domenica prossima 27. di questo mese , subito dopo 

i Vespcri canteremo nella nostra Cattedrale il Te Deum io rendi- 
mento di grazie per la nostra liberazione , dopo daremo la Bene- 
dizione col SS. Sacramento.,... Ordiniamo che in tutte le Parroc- 
chie di questa Città si faccia lo stesso , e nella stessa maniera la 
Domenica seguente , e nelle altre Parrocchie della Diocesi la pri- 
ma Domenica , dopo avere avuto il nostro ordine : E perchè non 
sappiamo abbastanza testificare la nostra riconoscenza all’Adorabi- 
le Cuor di Gesà , irt onore del quale si fece una Novena solen- 
ne. e generale nel tèmpo della nostra calamità estrema , col frutto 
seguito di veder cessala la peste; ordiniamo che in rendimento di 
grazie si faccia una Novena solenne a questo Cuore divino nella 
Chiesa del primo Monastero delle Religiose della Visitazione , det- 
ta S, Maria la grande , in cui à stabilita Confraternita del Sacro 
Cuore di Getti, 
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L'anno 1648- >b Lugli-) la Fetta del Sacro Cuore di Ma- 
ria fu approvala de Monsignor Sinjone Vescovo di Soissons. 

L'anno 1648. 12. Agosto detta Festa fu approvata da RI. Pie- 
tro Arcivescovo di Bourges. 

L'anno 1649. ri. Novembre la detta Festa fu approvata da 
M. Claudio Auvri Vescovo di Coutances. 

L' anno i{> 49 - 3 o. Novembre da M. Leonoro de Maliguon Ve- 
scovo, e Conte di Lisieux. ... 

L'anno 1659. 17. Geuuajo da M. Francesco Servien Vescovo 
di Boyeux. 

L'anno i6tio. So. Dicembre dai MM. Vescovi di Heiiopoli, e 
di Metellopoli Vicarj Apostolici nella Cina. 

L’anno 1661. la. Mario da M. Henrico de Maupas Vescovodi Puy. 

L'anno 1661. ai. Mario da M. Vescovo di Toni Principe del 
S. R. I. , e Consigliere del Re. 

L'anno 1661. 6. Maggio da M. Arcivescovo di Roven. 

L'anno i6t>a. tS. Dicembre da M. Francesco de Nesmone Ve- 
scovo di Bayens , 

L'anno i66a. » 5 . Dicembre da M. Francesco Vescovo di Pe- 
trea Vicario Apostolico in tutto il Canadk. « - 

L'anno 1661. 3 t. Gennajo tu approvata da. Sette Dottori del- 
la Sorbona. 

L'anno 1 668. a. Giugno da Luigi Cardinal di Vandome Lega- 
to « taf ere Molla Santa Sede , nell’ anno it> 74 - dal Sommo Pon- 
tefice Clemente X. 

L’ anno 1688. ab. Gennajo la Festa dei Sacri Cuori di Gesù e 
di Maria fu approvata da M. Carlo Vescovo di Coutances* 

L’anno 1694. 14. Aprile la Festa del Cuore di Gesù Riapprova- 
ta da M. Antonio Pietro di Gramont Arcivescovo di Bcsansoo. 

L’anno 1718. 3 . Dicembre la Festa dei SS. Cuori di Gesù e 
di Maria fu approvata da M- Francescopaolo di Nevville de Vil- 
leroi Arcivescovo di Sion. 

L’anno 1710. ai. Ottobre fu approvata la Festa del Cuore di 
Gesù da M. Errico Francesco Saverio de Belsunce , de Chastel- 
tnoron Vescovo di Marsiglia , col Voto soleuue della Cdl*t obbli- 
gatasi a solennizzarla perpetuamente. 

L' anno 1721. 3 o. Maggio fu approvala da M. Luigi Pietro de 
la Tour da Pin , de Montanban Vescovo di Toulou. 

L'anno 1721. 2. Luglio, e 9. Ottobre da M. ClauJio Arcive- 
scovo d’Aix, ora Arcivescovo di Parigi, col volo della Citth d’Aix. 

L’anno 1721. 14. Luglio da M. Jacopo de Forbin de Jansou 
Arcivescovo di Arles. 

L’anno 1721. 17. Novembre da M. Francesco Maria Abaty 
Vescovo di Curpentras. 

L’onno 1722. 4. Novembre da M. Arcivescovo di Àvignon col 
volo della Citta. 
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LETTERA 


i $9 


f)t M. VEfCOTO DI CRACOVIA. , E DUCA DI BEVERIA 

al S. Padre 


BENEDETTO XIII. 


Per la Festa al Sacro Cuore di Gesti* 


IL 


'utilmente prostrato al baeio’dei Piedi di V. S. la supplica 
Con figliale riverenza di una grazia. Sì è molto avanzata in que* 
sto Regno di Polonia la Divozione al Sacro Cuore di Gesù , on» 
de molte Persone divole desiderano ardentemente , che questo Sa-» 
ero Cuore , Trono dell’ amore Divino , sia sempre più onorato. 
Le Religiose della Visitazione specialmente sospirano la propaga* 
zione di questo Sacro Culto , e dal loro zelo è eccitato tutto il 
mondo Cristiano, 1 voli più ardenti di queste sante Religiose spe* 
rano che V. S. si degnerà di ammettere le brame di un popolo, 
il quale dalla sua pastorale clemenza , e dalla pienezza • della sua 
autorità Apostolica aspetta la istituzione della Pesta universale del 
Cuore di Gesà coll' Oflìeio proprio , e colla Messa. Or mentre 
dalla benignità della S. V. implora, una grazia accettissima al 
Cuore Sacro , supplico la Maestà Divina a voler conservare lun* 
gamente V. S. pel bene universale della Chiesa. Di V. S. Unti» 
Jissimo servo , ed ubbidientissimo supplicante — . Costantino. 

Szaniavuski , Cracovia 6. Maggio 1726. 

LETTERA 

DEL RE DI POLONIA 

AL S. PaDRB 

BENEDETTO XIII. 

Per la Festa del Sacro Cuor di Gesù. 

SS. Padre. 

Dopo il bacio dei Sacri Piedi , t dopo avere a V. Si tate 
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comandata la mia Persona , il mio Regna , ed i miei Stati , e* 
spongo, come essendo quello mio Regno ini modo particolare 
sotto la Protettone dei Sacro Cuore di' G esà , Terso cui , ed lo , 
e tutta la Nazione Polacca , professa una Divozione distinta , ho 
creduto mio dovere il supplicarla , non solamente per mia conso- 
lazione, e dei miei sudditi , ma ancora per edificazione degli altri 
nei paesi stranieri di volere instituire , e stendere a lutto H mon- 
do colla sua suprema autoritk questa Divozioue. Se V, S. si de-* 
gnerìr con uno effetto della sua Clemenza condiscendere alla mia 
supplica, io spererò le celesti benedizioni a me , ed al mio Re* 
gno dalla proiezione del SS. Cuore di Gesù. Ricevuta che io ab* 
bia una grazia cosi impoitante pregherò a V. S. dal Cielo un lun* 
go , e felicissimo governo del mondo Cristiano,, 

Varsavia 17*6. i 5 . Maggio , del mio Regno ag. 

Olbedienlitsimo Figliuolo 

Augusto Re di Polonia* 


LETTERA 

DEL RE DI SPAGNA FILIPPO V* 

AL S. PjDRS 

BENEDETTO XIII. 

Pel Sacro Cìjob di Gesù» 

SS. Padre . 


Desiderando di concort-ere alla propagazione del Culto al DI* 
vin Cuore di Gesù , io son persuaso , che ciò facilmente succe* 
derò , quando V. S. accordi e permetta P Officio , e la Messa 
propria di questo Sacro Cuore a tutti i miei Regni 4 e Dominj, 
Confidato per tanto nell’ amore paterno di V. S. io la supplico 
con tatto 1* ardale a concedermi questa grazia , cui spero di me* 
ritare , insieme colla sua Benedizione Apostolica quale dimando* 
Nostro Signore conservi V. S. pel buono e felice governo della 
Chiesa universale, 
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Pai buon ritiro io. di Marzo iraj. Umili siimo Divolissimo fi. 
gliuolo Filippo Re di Spagna , delle due Sicilie, e di Gerusalem- 
me bacio i Santi suoi Piedi e le Mani. 


Numero delle Confraternite. 

I? assa I' Autore ad esporre minutamente una ad una tutte le 
Confraternite erette sotto il titolo dei Sacri Cuori di Gesù, e di 
Maria , in tutto il Mondo cattolico , e nota 1’ anno , il mese , il 
giorno , io cui furono con Breve Pontificio auteniicate.' Per uon 
accrescere la mole del libro , si accennano qui brevemente iu ri- 
stretto , bastando ciò ad arguire , quanto sia dilatata una tal Di. 
voziotie. ' • . 

In Italia e nelle di lei primarie città vi sono undeci Confrater- 
nite sotto il Titolo del Sacro Cuore di Gesù ; Sei 'sotto il Titolo 
del Sacro Cuore di Maria ; Ed una sotto quella dei Sacri Cuori 
di Gesù , e di Maria. 

Nella Francia duecento e tre sotto il Titolo del Cuore. di Gesù t 
quattordici sotto quel di Maria , e quindeci sotto qual di Gesù e 
di Maria. 

Nella Savoja sei sotto il titolo del Sacro Cuore di Gesù. 

Nei Paesi Bassi ventisette sotto il Titolo del Cuore di Gesù, ed 
una sotto il Titolo del Cuore di Maria. 

Nell’ Alemagna ottantotto sotto il Titolo del Cuore di Gesù , 
due sotto quel di Maria , e tre sotto quel di Gesù e di Maria. 

Nella Polonia sedici sotto ii Titolo del Cuore di Gesù , ed una 
sotto quel -di Maria. 

Nella Lituania sette sotto il Titolo del Cuore di Gesù. 

Nella Boemia nove sotto il Titolo del Cuore di Gesù , sotto 
quel di Maria quattro. 

Nella china due sotto il Titolo del Cuqre di Gesù. 

Nell’ Indie Orientali due sotto il Titolo dei Cuoee di Gesù , ed 
una sotto quei di Gesù , e di Maria. 

In Persia una sotto il Titolo del Cuore di Gesù. 

Nella Siria due sotto il. Titolo del Cuore di Gesù. 

Nel Canada una sotto il Titolo del Cuore di Gesù , 
ed una nell'isola di Majorica. 

Nell' Isole dell' America quattro sotto il Titolo del Cuore di 
Gesù. 


1 1 
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? . PREGHIERE 

Ad Okorb 

DE’ SS. CUORI DI GESÙ E DI MARIA. 

Corona del Cuore di Gesù. 

CJuest? Corona è composta di cinque grani grossi , ad onore 
delle cinque Piaghe di Gesù , e di trealatre piccoli grani in me- 
moria dei suoi anni. 

Si deve recitare al principio la seguente Orazione , la quale era 
familiare a S. Ignazio , ed a molte Anime Sante. Fi si è fat- 
ta una piccola addizione spettante al Cuore di Gesù , senza 
e he nulla si tolga alla perfezione di essa. 

• 

.Anima Christi santifica me. 

Cor Christi .accende me. 

.Corpus Christi salva me. 

Sanguis Christi inebria me. 

Aqua laleris Christi lava me. 

Passio Christi conforta me. 

O bone Jesu eiaudi me. 

Intra tua vulnera absconde me, 

Ne permiltas me separati a te. 

Ab hoste maligno defende me. 

In hora roortis me* voca me: 

Et jube me venire ad te : 

Ut cum Sanclis tuis tandem te, 

Iu sxcula sxculorum. Amen. 

La seguente preghiera si dice innanzi ad ogni grana grosso. 

Dulcissime Jesu , fac cor meum secundum cor tuum. 

£ poi per ciascun grano grosso si dice. 

« 

Adoramus te Christe , in horto afflittissime ; io Eucliarislia e- 
tianum ab impiis despecle : Tu enim solus Sanctus, -Tu solui Do- 
< minus, Tu lolus Altissimus Jesu. 
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Si dice ad ogni grano piccolo . . 

Adoro te , o Cor Jesu Sacratissixnum : Divino «moro quo arde* 
accende cor Dietim. 

Finalmente si recita il Pater noster , a la Orazione seguente 
PREGHIERA. 

^|f i supplichiamo , o Padre Eterno , a volger lo «guardo «opra 
il Cuore del vostro Figliuolo amatissimo ; e vi presentiamo la sod- 
disfazione infinita di questo Cuore Divino* Muovetevi, o Dio del- 
la Misericordia , da quanto ha. egli patito per noi. Ai di lui meri- 
ti coucedeteci il perdono dei nostri peccali , ed accendete nel no. 
stro petto un amor sì grande a questo Divino Salvatore, che nut. 
1' altro amando che questo Cuore adorabile , meritiamo di essere 
uomini secondo il vostro Cuore. Così sia.. 


Corona del Cuore di Maria. 

' 'V 

E composta di sette grani grossi ad onore dei setti Dolori del. 
la S. V. , e di treuiatre piccoli grani , per onorate gli anni nei 
quali visse cou Gesù suo Figliuolo. 

Prima di cominciare la Corona si recita l' Oraiione seguente ad 
imitazione delC altra , la quale si recita ad onore di Gesù, 

.A. ni ma Muri» sanctifica me. 

Cor Mariae , amore Jesu accende ra». 

Pedes Mariae dirigite me. 

Manus Mariae suscipite me. 

Oculi Mariae respicile me. 

Os Mariae intercede prò m*. 

Corpus Mariae purifica me. 

Passio Maria: conforta me. 

O Maria exaudi .me, 
latra tua viscera admilte me. 

Ne permittas me separar! a te. 

Ab lioste maligno defeude me. • 

In hora morjis meae protege me; 

Et jube me venire ad le; 

Ut ruta Sancii» Filli lui laudem te; 

In sccula stecnlorura. Amen. * 
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Innanzi a ciascun grano grossi si dice' 

Durissima Maria, fac cor- menni securidurn Cor Jesu. 

A ciascun grano grosso dicesi I’ Ave Maria , e ad ogni piccolo 

si dice. 

Cor Marne Immaculatum , amore Jesu quo ardes infiamma cor 
meum. 

Al fine 1’ Ave Maria con l' Orazione seguente! 
PREGHIERA. 

D o di Clemenza infinita , il quale per salute dei Peccatori , e 
soccorso dei Miserabili avete dato a Maria Vergine un Cuore so- 
migliatile a quello del suo divino Figliuolo , e renduto l’avete 
una sorgente di. dolcezza e di misericordia , concedete a quanti o- 
norano questo Cuore immacolato , la gjazi^di divenire , per i di 
lei meriti ; e per la intercessione , uomini secondo il Cuore di 
Gesù. Così sia. . 

ELOGIO 

.DEL cuoa Da GESlìl 

IN FORMA DI LITANIE. 

fiLyrie eleison. Cbriste elcison. 

Kyrie eleison, 

Cbriste nudi nos. .'Cbriste exaudi nos. 

Pater de Coelis Deus , miserere nobis. 

Fili Redemptor Mundi Deus , miserere nobis; 

Spiritus Saucte Deus , miserere nobis. 

Sancta Trinitas unus Deus , miserere nobis. 

Cor Jesu Verbo Dei substantiafiter qnituro. . 

Divino amore quo ardes , infiamma cor nostrum. 

Cor Jesu Dei majestaie dignuro. 

Cor Jesu Dei sanctkate sauctuin. 

Cor Jesu Dei bouitate bouum. 

Cor Jesu Dei adoratione Deo debita adoraudum. 

Cor Jesu amore Deo digno amandum. 
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Cor Jesu ineffabile. 

Cor Jesu incomprehensibile. 

Qor Jesu , Patria aeterni templum dignissimum. 

Cor Jesu , veruni ac proprium. Spiritus Sancii habitaculura. 

Cor Jesu , Sanclissimae Trinitalis sanetuarium. 

Cor Jesu , chnrUati* aeternae dignissima sedes. 

Cor Jesu , in quo habitat otnnis plcuitudo X>i vinitatis. 

Cor Jesu , in quo sunt onines tbesauri sapieuliae et scienti*. 

Cor Jesu , thesaurus nunquaru dcficiens. 

Cor Jesu , dives in omnes , qui invocarti le. 

Cor Jesu , de cujus plenitudine omnes accepimus. 

Cor Jesu , pax et reconciliatio nostra. 

Cor Jesu , foni aqua: salientis in vitam aéternam. 

Cor Jesu , puteus aquarum viventiura. 

Cor Jesu , principiuni et origo viriutum omnium. 

Cor Jesu , in quo sibi Pater bene éonaplacuit. 

Cor Jesu , hostia vivens , sancta , Deo placens.' 

Cor Jésu , propiliatio prò peccatis noslris. 

Cor Jesu , amaritudine repletum propter nos. 

Cor Jesu , saturalum opprobriis. 

Cor Jesu , atlritum propter scelera ttoslra. 

Cor Jesu , usque ad morteti» Crucis obediens factum. 

Cor Jesu, lancia perfofaiura. 

Cor Jesu, fons lottai consolationis. 

Cor Jesu , solatium peregrinalionis anime. 

Cor Jeju , refugium nostrum in die tribulaljonis. 

Cor Jesu , salus in te sperantium. 

Cor Jesu , spes in te morientium. 

Cor Jesu , cultorum tuorum dui ce praesidium. 

Cor Jesu , deliti* Sanclorum omnium. 

A. Jesu mitis et humilis corde. 

». Fac cor nostrum secundum Qor tuum. 

OREMUS, 

Domine Jesu Chrisie , qui ineffabile* Cordis tui divilias Eccle- 
sie tu* aperire' dignatus es , concede , ut bujus Sacratissimi Cor- 
dis amori respondere , et injurias eidetn adlictissimo Cordi ab in- 
grati! hominibus iilatas dignis obsequiis compensare valeamus. Qui 
▼ivi* et regnai Deu* in satcula saeculor.um, Amen, 
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DEL CUOR DI MARIA 

IN forma di litanie. 

Kyrie eleisonj. Clirisle tifiseli. 

Kyrie eleison. 

Christe audi nos. Christe exnudi Dos. 

Pater de Ctelis Deus , riiserere nobis. 

Fili Redemptor Mundi Deus , iniserere nobis. 

Spiritus Sancte Deus , miserere pobis. 

Sancta Trinitas unus Deus , miserere nobis. 

Cor Mari® ab origine imraaculaturu. 

Amore Jesu quo ardes , accende cor nostrum. 

Cor Mari® gratia plenum. 

Cor Mari®, inter omnia benediclum. 

Cor Mari® , Sanclissimx Trinilatis saerarium. 

Cor Mari® , Cordi Jesu simillimum. 

Cor Mari® , in quo Jesus sibi bene cómpiacuit. 

Cor Mari* , humilitatis ahyssus. 

Cor Mari* , sedes miserieordi*. 

Cor Mariae , divini amoris incendium. 

Cor Mariae bonitntis occaftus. 

Cor Marine , puritana , et innocentiae roiraculum. 

Cor Mariae , speculum omnium divinarmi! perfectiouuro. 

Cor Mariae , in quo Sanguis Jesu pretiuip Redemptionis no- 
strae formatus est. 

Cor Mariae , desideriis tuis mundi salutem accelerans. 

Cor Mariae , graliam peccaloiribus impetrans. 

Cor Mariae , verba Jesu , ac gesta fedelissime conservaus. 
Cor Mariae , doloris gladio transfìxum. 

Cor Mariae , in Passione Christi afflictissimum. 

Cor Mariae, Christo crucifixo Cruci confixum. 

Cor Mariae , niorfuo Jesu , moerore consepultum. 

Cor Mariae , Jesu resurgente , gaudio redivivum. 

Cor Mariae, in Ascensione Jesu ineffabili dulcedine delibutum. 
Cor Mariae , in dcscensu Spiritus Sancti nova gratiarnm ple- 
nitudine cumulatum. • 

Cor Mariae , consolatio afflictorum. 

Cor Mariae , Peccatorum refugium. 

Cor Mariae , euliorum tuorum spes , ac dulce praesidium. 
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■ Cor Marine , «gouistamium auxtlium. 

Cor Marine, Angelorurn , ac SaDcloi uni .omnium juLilus. 

P. Maria Imniacuiaia , màis et humilis corde. 

9. Fac cor tueum secundum Cor Jesu. 

OREMUS. 

Clementissime Deus , qui ad Peccato'rum salutem , mìserorum- 
que perfugium , Cor Sanctissimura et Immaculatum Mariae , di- 
vino Cordi Filli sui Jesu Chrisli , chariiate et misericordia similli- 
raum esse voluisti : concede ,.ut qui liujus dolcissimi et amantis- 
simi Cordis memoriam agimus , secundum Cor Jesu inveniri me- 
rcamur. Per eumdem Dominum. nostrum Me. 
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OFFICIO BREVISSIMO 

PER ONORARE 

li <GUI©H li i&BSÙ,- 


A MATUTINO. 

*. Cor JESU flagrans amo- 
re nostri. 

5 ! ■ Infiamma cor aostrum a- 
more tui. 

Domine labia mea aperies. 
Ut- Et os meura' aonuntiabit 
lautlem tuam. 

. t. Deus in adjutoriura meum 
inteude. 

Ut. Domine ad adjuvandum me 

festina. 

Gloria Patri , et Filio , et 
Spiritai Sancto. 

V- Sicnt erat in principio , et 
none , et semper , et in ssecula 
saeculorum. Amen. Alleluja. 

Dopo La Domenica della Set- 
tuagesima sino a Pasqua in ve- 
ce di Alleluja, dicesi: Laus li- 
bi Domine , Rex aeiernaj Glori®. 

Hymniis. 

Coeleslis aulae gloria , 

Qui sede lapsus sellieris , 

Coeli triumphos deseris , 

Ut nostra fìas hostia. 

Jesu voluptas Cordium , 

Cor ure sacris ignibus , 

Dignis nt ornera lnudibus , 
Cordis lui pratconium , 

Jesit Patris Cor unicum , 

Puris amicum mentibus , 

Puris amandum cordibus 
In corde regnes omnium. AmeD. 


Antiphona . 

O sacrum Cor Jesu , Patris 
volunlati- obsequentissimum , in- 
clina ad te corda nostra, ut (fuse 
piacila sunt ei faciàmus semper. 

ir. Paratum cor meum , Deus 
‘Cordis roei: paratgm cor meum 
iU faciam voluntatem tiiam. 

8’. Deus meus volui ; et le- 
gem tuam in medio cordis raei. 

Oratio. 

Domine Jesu , qui ineffabiles 
cordis tui divilias , et delitias , 
Ecclesiae sponsae tuae , smgu la- 
ri dileelionis tuae beneficio , a- 
perire dignatus es : concede no- 
bis famulis tuis , ut gratiis coe- 
leslibus , ex hoc dolcissimo fon- 
te manantìbus , corda nostra di- 
tari , ac recreari mereantur. Qui 
vivis et regnas etc. • 

ALLE LAUDI. 

ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

U?. Infiamma cor nostrum a- . 
more tui. 

*. Deus in adjutorium , etc. 

ri. Domine ad adjuvandumetc. 

Gloria Patri , etc. 

Hymnus. 

Cor digna sedes rumine , 

Te sacra virtus flaminis 
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Illapsa in alvum Virgiuis, 
Puro creavit sanguine'. 

HiC sacra' viri utum cohors 
Cuslos , comesque candida? 
Fidelis innocenti* 

In sede regnai propria. 

Jesn Palris cr unicum 
Puris atnicum mentibns 
Puris amandoti) cordibus , 
Incorde regnes omnium Amen. 

A iiiph.ma . 

O sacrum Cor Jesu salutis no- 
slra? sitientissimum ! revoca nos 
pra-varicantes ad Cor , ni non 
moriamur in peccatis nostris. 

ir. Paratum cor meum, Deus 
cordis mei , v paratum cor meuro 
ut faciali) voluntalem (uarn. 

Tf. Deus meus volui : et le- 
gem tuam in medio cordis mei. 

Oratio. 

Domine Jesu , etc. come a 
M aiutino. 

A PRIMA. 

ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

. A?. Infiamma cor nostrum a- 
more tui. 

ir. Deus in adjutorium , etc. 
V. Domine ad udjuvaodum etc* 
Gloria Patri , eie. ’ \ 

Hymnus. 

€Jor sole puro purius, 

Templumque Coelo dignius, 
Verbi Dei sacrari um , 

Opum Dei compendium. 

Hoc jura, qua» mundum regunt, 
Volvuutur allo pectore , 

IIoc fonte, qute mentes beant, 
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| Manant ducuta grati*. 

| Jesu Pattis Cor unicum, 

Puris araicuin meulibus , 

Puris amandum cordibus , 

In corde regues omnium. Amen. 

Anliphona . 

O sacrum Cor Jesu , purita- 
tis exemplar perfectissimum ! fae 
nos esse mundo corde , ut se- 
cundum te inveniri mereamur. 

ir. Paratum cor meum, Deus 
cordis mei: paratum cor menni, 
ut faciam volrqitatem tuam. 

Bf. Deus incus volui ; et le- 
gem tuam in riiedio cordis mei. 

Oralio. 

Domine Jesu, etc. come d 
Malutino. 

A TERZA. 

ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

$f. Infiamma cor nostrum a- 
more lui. 

ir. Deus in adjutorium , eie.- 
Domine.ad adjuvandnm etc. 
Gloria Patri > etc. 

Ilymnus. 

Cor , Ara Coelo celsior , 

Terris , marique lalior , 

Quas. ante -non exceperis 
Deus repellit hostius. 

Ex te quol aclus prodeunt , 

Tot digna Patre mutiera : 
Quot vota fundis , tot Pater 
Justa rependil praeraia. 

Jesu Patris cor unicum , 

Puris amicum mentibus , 

Puris amandum cordibus , 

In corde regnes omnium. Amen. 
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Anliphona . 

O lacrum Cor Jesa , erga ito - 
sles tuos milissimum ! exultet 
pax lua in cordibus nostri* , ut 
ersequentibus-, et calumnianli- 
us nos , remittamus de cordi- 
bus noslris. 

Ir. Paraiatn cor meum, Deus 
Cordis mei : para funi cor meum 
ut faciam voluntatem tuam. 

g. Deus meus volui : et Je- 
gem tuam in medio cordis mei. 

Orario . 

Domine Jesu , etc. come a 
Maturino. 

A SESTA. 

I 

Ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

g. Infiamma cor Dostrum a- 
xoore tui. 

Ir. Deus in adjutbrium , etc, 
g. Domineadadjuvandumetc. 
Gloria Patri , etc. 

Hymnus. 

O Cor Deo par vidima,, 
Altare sacratissimum , 

In quo perenois hoslia 
Culpas pìat mortalium. 
Vindex reis irascitur 
Deus ; sed ut respicit , 
Placatus iras abjicit , 

Et fulmen oblivjscitur. 

Jesu Patri» cor unicum ,' 

Puri» amicum mentibu» , 
Puris amandum cordibus 
In corde regues omnium. Amen. 

• Antiphona . 

O sacrano Cor Jesu prò pec- 
catis nostri» afflictissimura ! da 
sobiji cor eotttrimm et bumilia- 


tum, ut diguos peaniteotia; fructus 
faciamus. 

t. Paratum cor raeum , Deus 
cordis mei .- paratum cor meum 
ut faciam voluntatem tuam. 

g. Deus meus volui ; et le. 
gera tuam in medio cordis mei. 

Orario . 

Domine Jesu, eie. come » 
Maiutino. 

ASONA. 

Ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

g. Infiamma cor nostrum a- 
more tui. 

t. Deus in adjutorium , etc. 
g. Domineadadjuvandumetc. 
Gloria Patri , etc. 

Hymnus. 

O Cd amoris vidima , 

Ccsli perenne gaudium , 
Mortalium solalium , 
Mortalium spes ultima. 

Tu portus’orbi naufrago , 
Sectìra pax fidelium , 

Puris asylum mentibus , 

Puris recessus cordibus. 

Jesu Patris Cor unicum , 

Puris amicum mentibus , 

Puris amandum cordibus , 
Iocorderegnes omnium, 'intieri. 

Antiphona . 

O sacrum Cor Jesu pauper- 
tatis amantissimutn ! pone nos , 
ut signaculum super te ; ut iu 
le unico thesaurq nostro, totum 
sii cor nostrum. 

fr. Paratum cor meum , Deus 
cordis mei : -paratum cor meum, 
ut faciam voluntatem tuam. 
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#. Deu* meus volui ; et le- 
gem tuam in medio cordi* mei. 

O rat io. 

Domine Jesu , etc. come a 
Malutino. 

A VESPERO. 

Ir. Cor Jesu flagrans amore 
nostri. 

jf. Infiamma cor nostrum a- 
more tui. 

&. Deu* in adjutorium , etc. 
V. Domine ad adj uyandutn etc. 
Gloria Patri etc. 

Hymnus . 

Wfidus gementi* turturis , 
Gratum columbi* pabulum, 
Hortus refulgens floribus , 
Sponsae quies et Jectulu*. 

Hic casta spirant liba , 

Quibu* nitescunt Virgines : 
Hic , unde splendens Martyres 
Blande nitescit purpura. • 
Jesu Patri* Cor unicum , 

Puri* amicum mentibus, 

Puri* amandum cordibus 
In corde regnes omnium. Àmen. 

Antiphona . 

O sacrum Cor Jesu diligenti- 
bus te beneficentissimo m 1 defi- 
ciat in le caro nostra et cor no- 
strum , ut sis amor cordi* no- 
stri ,et pars nostra in aeternum. 

ir. Paratum cor meura , Deus 
cordi* mei: paratum cor meura, 
ut faciam voluntatem tuam. 

jj. Deus meus volui : et le- : 
gem tuam in medio cordis mei. 


Orai io. 

Domine Jesu , etc. come a 
Malutino. 

A COMPIETA. 

ir. Cor Jesu fiagraos amore 
nostri. 

et. Infiamma cor nostrum a- 
more tui. 

Deus in adjulorium etc. 
B?. Doinineadadjuvandumetc. 
Gloria Patri etc. 

ffyrnnus. 

Cffrandis reclusum vulnere 
Amor dedit te pervium : 
Amor reclusit ostium, 
Hortatur et pervadere. 

Quo* abluisti sanguine 
Veni* aperti* omnibus , 

Nos. intimi* recessibus 
Semel receptos coni ine. 

Jesu Patria Cor unicum 
Puri* amicum mentibus , 

. Puri* amandum cordibus , 

In corde regnes omnium. Amen. 

Antiphona . 

O vidima cliaritalis Cor a- 
mantissimum , Jssu , prò pec- 
cati* nostri* immolalum , ab in- 
gratis bominibus neglectuin , et 
afflictum , converte uos , vivifi- 
ca nos , accehde no*. 

Ir. Paratum cor meam, Deus 
cordis mei : paratum cor meum, 
ut faciam voluntatem tuam. 

Bf. Deus meus volui : et le- 
gem tuam in medio cordis mei. 

Oratio 

Domine Jesu ctc. come a 
Malutino. 
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BREVE OFFICIO 

DEL SACRO 


M&iirà 

Anlìphona . 


CUOI- ©I 

A MATUTINO. 

fr. Cor Mariae immaculatum. 

#. Amore Jesu quo ardes in- 
fiamma cor nostrum. 

h. Domine labia mea aperies. 

V. Et os meuin annunliabit 
lauderai tuam. 

Deus in adiutorium meum 
intende. 

B?- Domine ad adjuvandum 
me festina. 

ir. Gloria Patri , et Filio , et 
Spiritui Snudo. 

Bt. Sicut erat in principio, et 
Dune , et semper , et in saccaia 
sacculorum. Amen. Alleluja. 

Dopo la Domenica della Set- 
tuagesima sino a Pasqua in ve- 
ce di Alleluja , dicesi , Laus li- 
ti Domine Rex aeternae gloriae. 

Hyrnnus. 

esu , Mariae gloria ! 

Miranda cordis Virginia 
Cor intonai praeconia V 
Noslris adesto Canticis. 

Quid corde Matris Virginia 
Cani potest suavius ? 

Quid corde Matris Virginis 
Cani potest augustius ? 

Per cor Matris purissimum 
Templum Dei dignissiroum. 

Jesu Ubi sit gloria 

In sempiterna saecula. Amen. 


! Ego diligentes me diligo : et 
qui mane vigilant ad me irave- 
nieut me. Mecuin. sunt di vitine , 
et gloria , npes superbae et ju- 
stitia , ut ditem diligentes me , 
et thesauros eorum repleam. 

Ir. Cor Mariae , amore Jesu 
ardentissimum, 

Bt. Amore, quo ardes, accen- 
de cor nostrum. 

Orai io ^ 

Clementissime Deus , qui ad 
peccatorum salutcm , et misero- 
rum pcrfngium, cor Immacula- 
lum Mariae divino • Cordi Filii 
ejus Jesu Chrisli carilate et mi-, 
sericordia simillimum esse volui- 
sli ; concede , ut qui hujusdul- 
cissimi et amantissimi Cordis roe- 
moriam agimus , ejus interces- 
sione ac mentis, sccuudum cor 
Jesu inveniri mereamur . Per 
eumdem . Dominum nostrum Je- 
su m Christum Filium luum , 
qui tecura vivit et reguat imsae- 
cula saeculorum. Amen. 

ALLE LAUDI. 

IT. Cor Maria: immaeulatnm- 

Bt. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor nostrum, 

IT. Deus in adjutorium , eie. 

Bt. Domineadadjuvandumetc. 

Gloria Patri ctc. 
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Ilymnus. 

CJuam sancta Matris visceru ! 
Quam sanata sunt et ubera ! 
Regale sed cor omnibus 
Miraculis praeslauiiiis. 

Ave Cor adtnirabile 
» Thesaurus orbis , omnia. 
Collata uobis coelitus. 

Servans Dei mysteria. 

Per Cor Malris purissimum 
Templum Dei dignissimum , 
Jesu tibi sii gloria 
Iu sempiterna specula. Amen. 

Anliphona. 

Ego Maler pulchrae dilectio- 
nis , et limoris , et agnitiouis , 
et sancite spei. In me gratia 
omnis .vi* et veritatis , in me 
ornnis spes viue et virtù lis. 

Ir. Cor Mariae thesaurus ho- 
norum omnium. 

0 , Divi'.ias,. qgibus affiuis, in 
corda servorum tuorum infunde. 

Orni io. 

Clementissime Deus , eie. co- 
me a Alatutino. 

A PRIMA- 

‘ ir. Cor Mariae immaculatum. 

tf '. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor nostrum. 

ir. Deus iu adjutorium , etc. 
0. Domine ad adjuvandum etc. 
Giuria Patri etc. 

Hymnus . 

Cor labis expers patria: , 

Cor labis expers propri® , 
Fons puritalis integra; -, 
Omuisque sedes grati* ! 
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Te candidata lilia 

Nardus rosajuue fulciunt , 

Te mala Coeli dulcia 
Amore languens ambiunt. 

Per Cor Matris purissimum , 
Templum Dei dignissimum , 
Jesu tibi sit gloria 
In sempiterna, saecula. Amen. 

Antipliona . 

Beatus homo, qui audit me, 
et qui vigilai ad fores meas quo- 
lidie , et observat ad postes o- 
stii mei , qui me inveuerit , in- 
veniet vilam, et hauriet salulem 
a Domino. 

• ir. Cor Mariae doloris gladio 
trausfixum. 

0. Divi-.o dolore tuo transi- 
ge cor nostrum. * 

Oralio. ' 

Clementissime Deus etc. co* 
me sopra. 

A TERZA. 

*■. Cof Mariae Immaculatum. 

• 0. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor uostrum. 

t. Deus fn adjutorium , etc. 
0. Domine ad adjuvaudumctc. 
Gloria Patri , etc. 

Hymnus. 

C«, Aula Regum principis , 
Dignum Dei sacrarium , 

Arca superui foederis , 

Altare pacis aureum. 

Tu fons perennis gratiae , 

Spes et salus clientikus ? 

Tu sinus iudulgentiae 
Portusque naulragantibus. 

Per Cor Matris purissimum , 
Templum Dei dignissimum , 
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Jesu libi sii giuria 
lo sempiterna (accula- Amen. 

An dphona. 

Transite ad uie onines , qui 
concupiscitis ine -, et a genera- 
tìonibus meis implemini. Spiri- 
tus meus super rnel dulcis , ei 
hereditasmea super mel et favum. 
ir. Cor Mariae dulcissimum. 
9 . Divina dulcedine tua per- 
funde cor nostrum, 

O rat io. 

Clementissime Deus etc .fonie 
sopra. 

A SESTA. 

#. Cor Mariae Irnmaculalum. 
9 . Amore Jesu, quo ardes, in- 
fiamma cor nostrum. 

jfr. Deus in adjutorium , eie. 
9 . Domiuead ad juvanduinelc. 
Gloria Patri etc. 

Hymnus . 

Cor melle dui ci dulcius 
Coeleste manna proferens: 

Cor Sole puro purius , 
Iucoropretiensa contiuens. 

Tu sanctuatis formula , 

Vitae Dei compendium , 
Cordis fidelis regula, 

Jesu cubile floridum. 

Per Cor Matris purissimum 
Templum Dei dignissimum, 
Jesu libi sit gloria 
la sempiterna saecula. Amen. 

Antiphona. 

Qui audit me nou confunde- 
tur , et qui operantur in me , 
non peccabuni : qui elucidant 
me, vitam aeternam habebunt. 
Qui «tieni in me peccaverit lae- 


det animam suam. Omncs , qui 
me oderuut , diliguut mortem. 

ir. Cor Mariae purissimum , 
iiumillioium , unlisSimum, 

9. Corda nostra purissima , 
humiiliwa , mitissima redde. 

Orario. 

Clementissime Deus, eie. come 
sopra. 

A N O N A. 

t. Cor Mariae Irnmaculalum. 
9. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor nostrum. 
t. Deus iu adjutorium , etc. 
9. Domine ad adjuvaudum etc. 
Gloria Patri , etc. 

H ymnus . 

Cor Matris ardenlissimurtt , 
Jucunda spes morlalium , 
Pars nostra , vita , gaudium , 
Dulcedo , lux , solatium. 
Sydus micaos amantium , 

Sol esto , duxque mentium , 
Fornai amoris , omnium 
Accende fiammas cordium. 
Per Cor Matris purissimum 
Templum Dei dignissimum , 
Jesu ubi sit gloria 
In sempiterna saecula. Amen. 

Antiphona. 

Pone me ut signaculum super 
Cor tuum , ut signaculum super 
brachium tuum , quia fortis esl 
ut mors dileciio. 

t. Cor Mariae prò peccatis 
nostris afflictissimum. 

9, Divina afilictione tua tran» 
sfige cor nostrum. 

Oratio. 

Clementissime Deu* , etc, to- 
ta e sopra • 
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A VESPERO. 

ir. Cor Mariae immaculatura. 
Bf. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor nostrali). 

ir. Deus in adjutorium , etc. 
Bf. Domine ad ad juvaudum eie. 
Gloria Patri eie. 

Hymnus. 

Cor Matris ad cor Filii. 
Amorìs ardens impetu , 

Indesi nenie anhelitu 
Suspirat oblitum sui. 
Ulrumque amoris vinculum 
Coujungit arctis nexibus : 

Hoc ardet bujus ignibus : 
Ignemque reddit aemulum. 
Per Cor Matris purissimutn 
Tempiutn Dei dignissimum , 
Jesu libi sit gloria 
In sempiterna saecula. Amen. 

Antiphona . 

O Maria Mater auiabilis ! Rea- 
tini te diceut oinnes generatio- 
nes quia respexit Deus humili- 
talem cprdis tui , et invenit 
ipsum secundum Cor suum. 

fr. Cor Mariae Cordi Jesu si- 
millimum. 

Bf. Fac Cor nostrum sicul Cor 
Jesu. 

Orati». 

Clementissime Deus , eie. co- 
me sopra. 
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A COMPIETA. 

Ù. Cor Mariae Immaculatum. 
Bf. Amore Jesu , quo ardes , 
infiamma cor nostrum. 

t. Deus in adjutorium , etc. 
Bf. Domine ad adjuvandumetc. 
Gloria Patri etc. 

Hymnus. 

Dei Parentis optimae 
' Cor ; O precamur , impetres, 
Quo tu flagrasti maxime , 
Nostris amnrem cordibus. 

Hoc , fonlis Evae fìlios 

Wunc , Virgo, còrde protege 
Hoc et tuos jatn iilios 
Moitis sub horam suscipe. 
Per Cor Matris purissimum 
Templum Dei dignissimum, 
Jesu libi sit gloria 
Iq sempiterna saecula. Amen. 

Antipliona. 

O Mater admirabilis ! Magni- 
fìcent te omues gentes , et vir- 
lutes fidelissimi Cordis tui Jau- 
dent in aeternum omnes populi. 

t. Cor Mariae virtutum om- 
nium exemplar. 

0. Cordibus nostris virtutum 
omnium amurem inl'unde, 

Oralio. 

Clementissime Deus , etc. co- 
me sopra. 
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1/6 . OFFICÌUM 

IH PESTO 

GOBBI 8 filini 

Post oclavam Corporis Chrisli recitandum. 


AD VESPERAS. 

Anlipli. In capile libri , ut 
infra in laudibus. Psal. Dixit 
Dominus. cum reliquis de Do- 
minica : et loco ultimi Psalmi. 
Laudale Duminum omnes geu- 
tes , eie. 

Capilulum. 3. Reg. c. g. 

Sanclificavi Dnm^m lmne , ul 
ponerem nomea meum ibi in 
sempiternum : eterunl oculi mei, 
et cor meum ibi cuuctis diebus. 

\ 

Hyrnnus. 

Cor digna sedes ritornine , ' 

Te sacra virlus flarainis, 
Illapsa in alvum Virgiuis , 
l’uro creavit sanguiue. 

Cor sole puro purius. 

Templumque Coelo dignius , 
Verbi Dei sacrarium , 

Opum Dei compendium. 

Tu porius orbi naufrago , 
Secura pax fìdelibus , 

Furis asylum meutibus , 

Puris recessus cordibus. 

Nidus geinenlis turturis 

Gratum colurnbis pabulum : 
Horlus refulgens floribus. 
Sponsae quies , et lectulus. 


Hic casta spirant lilia , 

Quibus nitescùut Virgines ; 
Hic, uude splendenl Martyres 
Blande rubescit purpura. 

Hic' sacra virtù (uni cohors , 
Cuslos comesque caiididae 
Fidelis innoceutiae , 

In sede reguai propria. 

Jesu Pairis cor uuicum , 

Puris auiicum meutibus , 

Puris amanduin cordibus , 

In corde regues omuiutn. Amen. 
i/ . Discite a me , quia in/lis 
sum et bumilis corde. Allei uja. 

Et inveuietis requiem am- 
mabus vesiris. Alk'luja. 

Ad Magnificat . 

Antiph. Improperium expecla- 
vil cpr meum et miserianr : et 
sosliuui qui simul coniristaretur 
et non fuit ; et qui consolare- 
tur , et non inveni. 

Oratio. 

Domine Jesu , qui ineffabiles 
Coi dis ^tui divilias , Ecclesiae 
sponsae luae , singolari dileelio- 
uis beneficio , aperire diguaius 
es«: concede propi lius , ul gra- 
(iis coelestibus ex hoc dulcissimo 
fonte manantibus , corda nostra 
dilari , ac recreari meucaulur. 
Qui vivi* , etc. 




Ad cotnpletofium , et per ho- 
mi ; in fine TJymnorum , dki- 
tur. Jesu tibi iit gloria, qui na- 
tus e» de Virgine. 

AD HATUTINUM.' 

Inritaterium. 

Cor Jesu amore nostri vulne- 
ratimi:* Venite adoremus. 

Piai. Venite exultemus. 

. # Hymnus. 

JFesu volupta* cordium , 

, Cor are sacris ignihns , 

Ut lingua pangal dignius , 
Cordis lui praeconium. 

Hoc , jura quae mundum regunt 
. Volvuntur alto pectore'; 

Hoc fonte, quae mentei beaut, 
Manant fluente gratiae. 

Cor , Ara Coelo celsior 
Tcrris , mariquè .latior , 

Qu.as ante non exceperis , 

Deus repelbt bostias. . " 

Ex te quot actus prodeunt , 

Tot digna Patre numera': 
Quot vola fundis tot Pater , 
Justa rependit praemia. 

. Vindex Rei» irascitur 

Deus , sed ut le respicij, 
Placata* ira* abjicit , 

Et' fulmen oblivfscitur. ’ ; 
Jesu , Patris Cor unicum , 

Puri* amiconi mentibus , 

Puris amandum cordibus , 

■ In corderegnesomniumJ Amen. 

IN I. NOGTURNO. 
Antiph. A dextris est tpihi 
Dominus ne comminoveàr.- propter 
hoc laetatun est cor incuto. 

Psalmut i5. 

Conserva me Domine , quo- 


nfam Jperati in te:* dixi Do- 
mino, Deus meus es fu: qno- 
ciam bonorunri meoruro non eges. 

Sanctis, qui sunt in terra ejus:* 
miriflcavit omnes voluntates meas 
in eis. 

Multiplicatae sunt infirmitates 
eorum : * postea acceleraverunf. 

Non coDgregabo conventicula 
eorum de sanguinibus: * ncc me- 
mor ero noininuni eorum , per 
labia mea. 

Domiuus pars hereditatis meas 
et calicis mei : * tu es qui re- 
stitue» baereditatem meatn mihi. 

Fanei ceciderunt mihi in prae- 
claris: ’.eiepìm haereditas mea 
praeclara est inibì. 

Benedicam Dominino, qui tri- 
buit inibì intellectum ; * instippr 
et ucque ad nociem , increpue- 
[ runt me renw mei. 

Providebam Dominnm in cón- 
speetù meo semper; * quoniam a 
dextris est mihi, ne commo.vear. 

Propter hoc laetatum est cor' 
meum,et exulta.vit lingua mea:* 
insupef et caro mea requiescet 
in spc.. 

Quoniam non derelinques a- 
nimam mea tu in inferno:* nec da- 
bis Sanctujn luum videre cor- 
ruptronem. 

Notas mihi feeisti vias vitae : 
adimplebis me laetitia cum vul- 
tu. tuo : * dejectaliones in dexte- 
ra tua , usque'iu finem. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. A dextris est mihi 
Dominus ne coratnovear: prop. 
ler hoc iStatum est cor meum» 

Antiph. Taribuat tibi secun- 
dum cor tuum , et omne consi. 
Imm tuum confirmet. 

ia 
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Ftalmut tg: 

oditi tt Dominai ih die 
tribalationis : * prò tega t U no. 
raen Dei Jaoob. 

Miltat tibi auxilium de san* 
do : * et de Sion tueatur le. 

Memor sii omnis sacrifici! lui : 
et holocau'stum tauru pingue fìat. 

Tribuat tibi secandum cor 
tuum: * et omne comilium tuum 
confirmet. 

Laetabimur in salutari tao : * 
et in nomine Dei nostri, ma* 
gnificabimur. 

Impleat Dominus omnas pe- 
titiones tuas : * nuno CognOri 
quoniam salvam fecit Dominus 
Qhristum suum. 

Exaudiet iilum de Coelo san- 
cto suo : * in potentatibus salui 
dexterae ejus. 

Hi io curribus , et hi in e- 
quis : * nos autem in nomine 
Domini Dei nostri, invocabimus. 

Ipsi obligati suol , et cecide- 
runt:* no* autem surrexipiua , 
et eredi sumus. 

Domine, salvum fao Regem: * 
et exaudl nos in die , qua in* 
rocaverimua te. 

Gloria Patri etc. 

Antiph. Tribuat tibi leena* 
dam cor tuum , et omne conti* 
lium tuum confirmet. 

Antiph. Desiderium cordis ejus 
triboisft ei : Quoniam praereni- 
iti eum in benedictionibus dul- 
cedinis. 

Psalmus 20.^ 

Domine, in virtule tua laeta* 
hilur Rex : * et super salutare 
tuum exultabit rehenaetìter. 

Dfi deriuiQ oordit ejus tribui- 


*ti ei :’* at ▼oluante labierdht 
ejai , non fraudasti eum, 

Quoniam pr aereo isti eum in 
benedictionibus duLcediois : * pu- 
sunti in capile ejus , coronato 
de lapide pretioso. 

Vitam petijt a te , et tribui. 
sti ei ; * longitudinem dièrutu in 
saeculum, et in saeculum saeculi. 

Magna est gloria ejus in sa* 
lutari tuo: * gloriano et magnutn 
decorem , itnpones super lutn. 

Quoniam dabis eum in bena- 
dictionern in saeculum saeculi.* * 
Detificabis eum iu gaudio, con 
vultù tuo. 

Quoniam Rex sperai in Do- 
mino : * et in misericordia Al* 
rissimi non commovebitur. 

Inveuiatur manti* tua omni- 
bus ini imo» tuia : * dextera tua 
inveniat omnes qui te oderunt. 

Pones eos ut clibaoum igni» 
in tempore rullus tui : * Domi* 
nus io ira sua conturbabit eos , 
et deyorabit eos ignis. 

Fruclum eorum de terra per- 
der ; * et semen eorum , a filili 
bominura. 

Quoniam dtclinaverunt in t« . 
mala *. * cogitarerunt consilia , 
qu-ae nou potuerunt stabilire. 

Quoniam pònes eos dorsum: * 
in reliquiis tuis, praeparabis vul- 
tum eorum. 

Exaltare Domine io rirtute 
tua * cantabimus et piallemus 
virtutes tuas. 

Gloria Patri, etc. 

Antiph. Desiderium cordis o- 
jus tribuisti et : Quoniam pras- 
venisti eum in benedictiouibua 
dulcedinis. 

*. Ignera reni aittara in 
ram. Alleluja. 
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*. Et quid volo ni«i , ut ac- 
eendaiur ; Ailaluja. 

Palar noster. 

Absolulio. Exaadi Domine. 

Benedictio. .Beoedictione per- 
petua. 

De Caotico Canticoruin. 

I-ectio /. Cap. a.‘ 

Mntroduxit me in Cellàm Vi- 
ri ariani , ordinavi! in me Cba- 
ritatem. Fulcite me fioribus , 
stipate me malia , quia amore 
langaeo, En dileetus mena lo- 
quitur mihi : surget , propera 

amica mea , colomba mea , for- 
mo sa mea, et veai ; jam enira 
hieras transiit , imber abiit et 
recessit : flore» apparuerunt iu 
terra nostra : ficus protulit gros- 
so» suo» : vineae fiorente» dede- 
runt odorem tuum. Surge, ami- 
ca mea , speciosa mea , et ve- 
ni ; colomba mea in foramìui-. 
bui pelrae , io caverna mace- 
n'ae : ostende mihi faciem tuam, 
sonet vox tua in auribus uiei» ; 
▼ox enim tua dulcis,*et facies 
tua decora. 

■ 9- Cor Jesu divinissimum : 
speculum line macula Dei ma- 
jestatis. * Imago bonitatis illius. 

*. Dive» iu omneà qui invo- 
oant te. 

S/. Imago bonitatis illius. 

' Benedictio . Unigenitu» Dei 
Filiuk. 

Leccio II. Cap. 4- 

4Juam pulehra es^ amica mea, 
quam pulcfcra e»! ©culi lui co- 
lumbarum. , absqtie eo quod itr- 
tr-injecus latst. Donec aspiret 
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dia* , «t inolinsntur umbrae , 

, vadam ad montera mirrbae , et 
! ad collem Thuris. Tota pulehra 
ì e», amica mea, et macula non 
| est in te. Veni de Libano spoo- 
‘ »a me» , veni de Libano , veni : 
coronaberi» de capile Amana , 
de vertice Sanir et Hermon ,de 
cubiiibu» Leonutn , de monti- 
bus Pardorum. Vulnerasti Cor 
meuna , soror mea ipoasa v vul- 
nerasti Cor meurn , in uno ocu- 
lorum tuortim , et in uno cri- 
ne colli tui. . . 

9- Gor Jasu arasbiliisimam , 
in quo sibi Pater bene compla- 
cuit. * In quo suol orane» tbe- 
sauri sapientiae , et misèricor- 
diae Dei. 

t. In quo .iuhabitat omnis . 
plenitudo Divinitafis.- 

9- Iu quo rnhabitat omnis 
plenitndo Divinitafis. ’ 

Benedictio. Spirito» Sancii 
grafia. 

Lecita III. Cap. 8. 

•A-djuro vos, v filiae Jerusalem , 
ne suscitati» , neque evigilare 
faciali» dilectam , donec ipsa ve- 
li t. Quae est ista , quae ascen- 
di t de deserto , deliciit affluen» 
innixa super dllectnm suum ? 
Snb arbore malo suscitavi te : 
ibi corrupta est mater tua: ibi - 
violata est genitrix tua : Pone " 
me ut • siguaculum super Cor 
tuum, ut signacnlum super bra- 
chiura tuum : quia forti» est ut 
mora dilecfio , dura sieut infer- 
mi» aemulatio. Lampade» ejus , 
lampade» iguis atque fiamme- 
rum. Aquae multa» non pwtne- 
runt extingstre eharìmna , atp ■ 
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tlumina obruent illam. Si defe- 
rii Ialini) omnem substaniiam 
domus 'suste prò dilecaoue, qua- 
si nihil despiciet eam. 

Bf. Cor jesu ' amantissimo rn , 
et afilictissimum : per quod,. Pa- 
tri complacuit reconcilcare orn- 
nia: * Pacifrcaqs per sanguinei!) 
ejus , sive quae in terris , sive 
quae in Coelis sunt. 

ir. Dilexit uos , et lavit nos 
a peccatis nostri* in sanguine suo. 

Bf. Pacificali* per sanguineip 
ejus , sfye quae in terris., sire 
quae in Coeiis sunt. 

ir. Gloria Patri etc. 

9 . Pacificaus per sanguineo! 
ejus , sive .quae in terris sive 
quae in Coelis sudi. 

IN II. NQCTURNO. . 

Anliph .' Unam petii a Domi- 
no , hanc réquiram : ut iuba v 
bitem in Corde Domini , omni- 
bus diebus *vitae meae. 

•. , 

Psalmus _ a 6. 1 

Domiuus illuminano mea et 
salus mea : * quem timebo ? 

Domiuus protactor vitae meae* 
a quo trepidabo? 

i)um àppropiaftt super 'me no- 
ceotes ; * ut edqnt carne* meas. 

Qui tribulant me inimici rfiei;* 
ìpsì infirmati sunt , el cecide- 
ruat. . 

Sr consistaci adversam. tne 
castra : * non timebit cor meum. 

St/e.rurgat adversum rne prae- 
lium ; * in hoc ego sperabo. 

Unam petii a Domino , .liane 
requirain : * ut inhabitem iq do- . 
rao Domini , omnibus diebus 
yitae mese. 


Ut videom voluplatem Domi- 
ni ■: * et risiterri lempfum ejus. 

Quoniam nhsooudil me in ta- 
barnaculo su» m die rnalorum:* 
protex.it rne in abscondito ta- 
bernaculi sui. 

. Iu petra ox'aftavit me; * et 
nuuo exaUavit caput meuin, su- 
per inimicos meos. 

Circuivi ,■ et immolavi in ta- 
bernaeulo ejus hostiam vocifèra- 
tiouis; * cantabo , et psalmurn 
dicara Domino. 

Exaujli Domine rocem meam 
qu$ clamavi . ad te ; * misenere 
mei , et exaodi me. 

Tib'i dixit •Cor meum,, érqui 
sivit le facies mea : * faciem tu- 
arn Domine rèquiranf. 

Ne averta* faciem tuam a me:* 
ne declines in iti a servo tuo. 

Adjulor tneus esto , ne dere- 
liuquas me ; * ueque despicias me 
Deus , salutari* meus. 

Quoniam pater meus, et ma- 
ter mea dereliquerunt me ; * Do- 
minus autem assumpsit me. 

Legem poue inibì Domine in 
via tua : * et dirige me in se- 
mitam reotam propter inimicos 
meos. 

Ne trddidcris me in anima* 
tribulanliuin me : * quoniam in- 
surrexerunt in me tesies iniqui : 
et mentita est iniquitas sibi. 

Credo videre bona Domini.: * 
iu terra viventium. 

Expecta Doroinum , yiriliter 
age ì r * et confortetur cor luum, 
et sestine Dominum. 

Gloria Patri etc, 

Anliph. Uaara petii a Domi- 
no , hanc requiram .* ut inbabi- 
tem in Corde Domini omnibus 
i diebus vitae . meae. 
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Antipk. In oapite Mari seri- ffon abspondi misericordia m 
ptum est de me , ut faoerem vo- tuam. et veritalem luam ; * a 
Juutatern tuaui : Deus nieus vo- concilio inulto. 


lui et legem tuam in medio cor- 
dis mei. 

Ptalmut 3g. 

JExpectans*xpectaviDominuin * 
et ititendit mihi. 

Et exaudivit preces meas ; • 
et eduxh.- me de laou miseriae , 
et de luto fuecis.. 

Et statuii super pelram pedes 
nieos : * et direxit .gressus roeos. 

Et immisit in os meuru Can- 
ticutn novuoi t * carmen Deo 
uostro. . 

Videbunt inulti et tiroehunt:* 
et sperabuut iu Domino. 

Beatus vir , cujus est nomee 
Domini. spes ejus : * et non re- 
spe.iit in vanitale» et iujauias 
falsas.' . • 

Multa fecisti tu Domine Deus 
nieus mirabilia tua : * et cogi- 
tationibus tuis uon est qui situi- 
lis sii libi. 

Annuntiavi , et iocutus tutu:* 
muitiplicati sunt super qumerum. 

SacrifictunV et oblationenv no 
luisti : * aures auten» perfecisti 
milii. 

fiolocaustum et prò peócato 
non pcAluIasti : * luti* dixi ; ec- 
ce venio. 

In capite libri scriptum est de 
me , ut faceretn voluputcm tul 
ani : * Deus incus volui. , è.i le- 
gem tuain in medio cordis mei. 

Annuntiavi jusiiliam tuam in 
Ecclesia magna ;* ecce iabia tuea 
uon prohibebo; Domine tu scisti. 

Jusiiliam tuam non. allietili 
in corde meo ; * verità te m tuam 
et salutare tuuui dixi. 


■ Tu autcai Domine ne looge 
facias miscraiioues tuas a tue.-* 
misericordia tua et venta» tua 
semper susceperutrt me. 

Quoniam circumdederunt me 
mala , quorum non est nume- 
rus : * comprehenderunt me iui- 
quitates mete , et non potui ut 
viderem. 

Multiplicatas sunt super capir- 
lo* capiti* mei : * et Cor nieurn 
dereliquit me. 

Couiplaceat tibi Domine , ut 
eruas me : * Domine . ad adju- 
vandum me rttspice. 

• Coufuudautur et revefeautur 
simul , qui qusrunl animala 
meato : * ut auferant éam. 

Couvértaiitur relrorsum et re- 
vereantur : * qui voluut mihi 
mala, 

Euraut confestim confusionem 
sua in ;* qui dicuut mihi: euge , 
euge. . - 

Exullent et Jscteutur super te 
omues quaereotes te : * et dicaut 
semper'; inaguificètur Doiniuus : 
qui diligunt salutare tuurn. 

Ego aulem. mendicus sum et 
paupgr ; * Dpminus sollicitus est 
mei. 

Adjutor ineus et protector me- 
•us tu es : * Deus rneus ne lar- 
daveris. 

Gloria Patri ,etc. 

Antipk. In capite libri scri- 
ptum est de me, ut faoerem vo- 
I untatela (nani : Deiis meus vo- 
lui , et legém tuam du medio 
còrdis mei, 

Ant. A finibus terrae ad te cla- 
mavi: dum auxiarettu cor incuoi. 

* • s 
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fsaJmut 60. 

Blandi D»o» deprsoatioeam 
Bì«acn : * ihifinde orationi me*. 

A finibut terra *d U clama- 
vi, dum aniieretur cor meum:* 
tu petra esaltasti me. 

Deduxisti me quia factus es 
spes mea : * turrii fortitudini» a 
facie .inimici. 

Inhabitabo in laberna culo tuo 
in s*cula ; * protegar in vcla- 
mento alarurn tuarum. 

Quoniaro tu Deus meus cxau- 
disti orationem meam : * dedisti 
h*reditatem timentibui > nomea 
Unni. 

Die* super dica regi» adjicies* 
annos ejus uique in diem gene- 
rationis , et generation». 

Permane! io jeternum in con- 
speotu Dei ; * misericordiam et 
veritatem ejus, qui* requiret ? 

Sic psalmura dicam nomini 
tuo, in sccuilum saculi: * ut red- j 
dam vota mea , de die in diem. 
Gloria Patri etc. 

Jtntiph. A finibni terre ad 
te clamavi: dum anziaretar cór 
meum. 

t. In ebaritate perpetua di- 
lexi te. Alleluja. 

9. Ideo attraxi te ; mUertns. 
Alleluja. 

Pater noster. 

Abiolut. Ipsi os pietas. 

Bened. Deua Pater omnipo- 
tens. 

De Sermone S. Bonaventura 
Ecclèsia Docloris. 

Em Stimul. Divin. amor . ' 

\ 

Leccio IE. Cap. • 1. 

O Passio desideqabilia ! O mori 


sdnaiiabilis ! quid mirabilius , 
qutm quod mors vivifioet: vul- 
nera sautnl : ipertio Isteria cor 
cordi conjuogat ? O mori ama- 
bili! I 0 mora delectabilu ! Non 
volo amptius ab Jesu io Ctuce 
pendente senarari ; bouum est 
enim cura ilio cjsè ; et in ipso 
volo irta tabernacula facere : u- 
| num in manibua , unum in pe- 
: dibus , sed aliud continuum io 
■falere. Ibi loquar ad Cor ejus , 
et ab ipso quod voluero impe- 
trabo. O amantissima ' Vulnera 
Domini Nostri Jesu Cbristi! Cum 
in ea subiiitrarem , perreni ad 
iutima viscera" Charitatis ejus : 
ibi inhabil* , ibi tanta abundo 
duloadine , ut tibi non valeam 
enarrare. O tacita* Filiorum 
Ad* , fui per beo Vulnera in 
Chriito nesciunt iutroire ! Supra 
suas vires laborant in vènum , 
et aperta suoi ostia ad quietem. 
An ignorati! , quod Chrislus est 
audium Beatorura? Cur èrgo tar- 
ali! per sui corporis fora mina 
in illud gaudium ìotroire? Bea- 
titndo Angelorum patet : tir- 
cumstans parie» ejus conpractus 
est : et voi rntroire negligiti* l 

9. Uuus militum lancea latua 
ejus aperuit ; * Ad hoc yulua- 
ratum est Cor Jesu , ut in eo 
habitare possimi». * 

Ir'. Veni columba mea in fo- 
raminibus' petras , in Caverna 
maceri*. 

9. Ad hoc vulneratimi est 
Cor Jesu , ut in eo habitare 
possimus. 

Btnei. Chris tos perpetua. 

Leccio V. 

Crede mihi , 0 homo , quia si 


« 
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ÌB J«*um par baie epgusu fo- 
ramina intra*® volueri» , noà 
•olutn anima, tei etiam Corpus 
tnum quietem ao dulcedinem mi- 
rabilem inveniet. Et quod car- 
naie est , in ilio vulnerimi in- 
troita , fiet adeo apiritnale , ut 
caeteras delicias , prseter eas quas 
ibi sentit , repute» esse nihil. Et 
ai ita accidia de corpore , quan- 
ta credi» animam fruì dnlcedine 
quas per illa foramina conjun- 
gilur Cordi Chrisii ? Certe es- 
primere libi nequeo : Sed espe- 
rire , et sotto. Ecce aperta est 

apotheca omnibus aromatibus pie- 
na. Aperta est janua Paradisi, 
«t per lanceam militi» glaéius 
veriatilis est amotus: Ecae. li- 
gDuoii vitae tam io ramis > quani 
in stipite perloratnm. Ecce aper- 
tus est thesaurus Divinar Sapien- 
ti* et Charitatis aetern*. Intra 
ergo per Vulnetum Aperturani. 

0. Si quis silit, veuiai ad 
Cor Jesu , Sanguine et Aqua 
manans , et bibat: * Qui bibe- 
.rit ex Aqua hac non sitiet in 
eternimi. 

■t. Oranes sitieDtes venite ad 
aqnas , properate , venite , emi- 
te absque argento , et absque 
ulta commutatione vinum,et lac. 

0. Qui bibérit ex Aqua bac 
non sitiet in eternum. 

Bened. Ignem sai amorii. 

Le elio VI. 

O quam beala lancea , et bea- 
ti davi qui apertionem ejusmo- 
di facere meruerunt 1 O si fuis- 
sem loco illius lance», exire da 
Christi latere noluissem j sed 
drxissxaa ; batc ragni#» raea b* 


tM 

sseouliyn seouli : hic babitabo 
quqtfiain elogi eam. O stulti, et 
lardi corde , qui ad possiden- 
dum Dei Fibum, suramum bo- 
num , candorem , et spleudorem 
aeternum , per aperta* vulnerum 
januas uon introitis l O ànima 
ad imagi nem Dei facta 1 Quo- 
modo te potei amplia» contine- 
re? Ecce Sponsus tuus duloissi- 
mus prò te vulueratus., te cu- 
pit amplecti , et ad ipsum ne- 
gligi! festina» : nam pr* nimio 
amore aperuit sibi latus , ut ri- 
bi tribuat. Cor suum. O Vulne- 
ra Corda saxea vulneranti* , et 
mentes congelata! infiammanti», 
et peotoia adamantina Iiquefa- 
cieutia , pr* amore I 
m . 0. Cor Jesu amore jam vul- 
nerala m , iterura iterumqu* . vul- 
neratimi est propter iniqui taies. 
nostras , attriium est propter sce- 
lera nostra: • Quii illud Cor 
tam vulneratnm non diligat ? 

t. Gratia cura omnibus , qui 
diligunt Cor Domini Jesu. 

0.- Quis illud Cor tam TuJ- 
n era tum non diligat ? . 

Gloria Patri' eie. 

Quis illud Cor tam vulnera- 
tum non diligat. 

IN III, NOCTURNO. 

Antiph. Defecit caro m»a et 
Cor meutn Deus cordi* mqi. 

Psalmus 73.' 

CJuam bonus Israel Dcuj : * 
In» , qui recto, sunt corde. . 

Mei autem pene' moti sunt pe- 
des:* pane effusi sunt gressus mei. 

Quia eclavi super iniquo» ; * 
gaie» peccateti!* .rìderti. 
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Quia non est respeclu* morti 
«orum , et firmamentuin.iu pla- 
6* eorum. 

In labore hominum non sunt : * 
et cam hominibus non flagella- 
Luutur. 

Ideo tenuit-eos superbia ; * o- 
perti sùnt iniquitafe et impieta- 
te sua. 

Prodiil quasi ex adipe iniqui- 
tas eorum : * transierunt in af- 
fecluni cordi*. 

Cogitaveruut , et loculi sunt 
nequitiam;* iniquitatem in ex- 
celso loculi sunt. 

Posuerunl in Ccelum os suum* 
et lingua eorum transivit in terra 
Ideo coìivertetur populus incus 
hic : * et dies pieni inveuieniur 
in eis. 

Et dixerunt : quomodo scit 
Deus ; * et si est scientia in ec- 
celso. . 

Ecce ipsi peccatore* et abun- 
dantes in saeculo: * obtioueruut 
divitias . 

Et dixi : ergo sine causa ju- 
stifìcavi cor meum: * et lati in- 
ter innocentes inanus' meas. 

Et fui flagellatus tota die : . 
et casligatio mea in malutinis* 
Si dicebam : narrabo sic : * 
ecce ftaiionem filiorum tuorum 
reprobavi. • , . 

E.ristimabaro ut cognoscerem 
hoc.-* labor «st ante ma. 

Donec intrem in Sanctnarium 
Dei : * et inielligam in novis- 
sima eorum. 

Verumtamen proter dolos po- 
suisti eis : * dejeqjsti eos dum 
allevarentur ? * . 

Quomodo facti sunt in desola- 
tionem, subito defecerunt: perie- 
t uat propter. iniqiiitatetu suam. 


Velutsoinniurnsurgonlium Do 
mine ; * tn cintate tua imagi 
ueui ipsorum'ad riiliiluui rediga*. 

Quia iuflammaluin est cor me* 
um , et reues mei commutali 
sunt : * et ego ad tiihiluiu ie- 
daclus sum , et nescivi. 

Ut jutnentum fuctus sum a- 
pud te : * et ego semper lecum. 

Tennisti mamma dexletam me- 
nni : et in voluntate tua dedu- 
xisti rne : * et curn glòria su- 
scepisti ine. 

Quid enim mihr est in cae- 
Jo ? * et a te quid volui super 
terram? 

Defecit caro mea , et Cor 
meflm ; * Deus cordis . mei , et 
pars mea Deu» in a-ieruum. . 

Quia ecce qui eloogant se a 
te , peribuut t * perdidisti onint-s, 
qui fomicautur abs le. 

Mibi autem adluerere Deo bo- 
num est ; * ponere in Domino 
Deo spem mcam. • 

Ut annuntiem omncs praedi- 
cationes tuas ; * io porti* fili* 
Sion. 

Gloria Patri eie. 

Antiph. Defecit' caro mea et 
Cor mei un Deus Cordis mei. 

Antiph. Cor meum et caro 
meaexullaveraatiu Deuui vivum. 

Psalfnus. 83. 

dilecta Tabernacula tua 
Domine virtutum : * conciipiscit 
et deficit anima mea , in atria 
Domini- 

Cor meum et caro mea;* 
exultaveiMnt in Deum vivum. 

Eienim passer iurenii sibi do- 
mum : * et lurlnr nidum sibi , 
ubi ponat pullos saos. 
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. Altari# tua Domina virtutum;* 
Re* meus et Deus meus. 

Beati qui liabitant io domo 
tua Domine : * in sacuta sa'cu- 
1 ornili laudabuut tei 

Bealus vir , ' cujus est auxi- 
lium abs te ; * ascensione] in 
corde suo disposuit, in valle la 
crymarum , in loco quem posuii. 

, Eienim beuedictioném dabit le- 
gislator , ibunt de vjrtute in vir- 
tutem : videbttur Deiis Deornni 
in Sion. 

Domine Deus virtutum esau- 
dì oralioncm meam : * auribus 
percipe Deus Jacob. 

Protector noster aspice Deus :* 
et respìce io faciem Cbristi lui. 

Qia melior est dies una in a- 
triis tuis : * super millia. 

Elegi abjectus esse in domo 
Dei.mei;'* mapis qua in liabila- 
re in tabernaculis peccalorum. 

Quia misericordiam et verità- . 
lem diligit Déus : * gratiam et 
giqriam dabit Domiyu's. 

Non privabit bouis eos qui 
ambulant in innocenza : Ai Do- 
mine virtutum beatus homo qui 
sperai in te. 

Gloria Patri etc. 

Aiiiiph. Cor raeum ,■ et caro 
meacxuUavcruutiu Deuin vivurn, 

Antiph. Paralum cor rne'uiu 
Deus , paratum cor mcuin. 

Psaltnus urj. 

aratum cor meaim Deus, pa- 
ratnm cor meum : ' camallo et 
psallarn in gloria mea.. 

Exurge gloria me« , exurge 
psalterium et citharà : * «xur- 
gatn «liluculo. 

Couiilebor itbi in populis Do- 
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min* : * et pshllam libi in na- 
tionibus. 

Quia magna est super' ccelos 
misericordia .tua : * et usque ad 
’iubes veritas tua. 

Esaltare super ccelos Deus , et 
\uper omnem lerram gloria tua:* 
ut libereotur dilecti lui. 

Salvum fac dextera tua , et 
esaudì me: * Deus locutas est 
in sancto suo. 

Exultabo et dividam Siclii- 
mam;* et convalida tabernacu- 
lorum dimetiar. 

Meus est Gajaad , et meus èst 
Manasses : * et Ephraim susce- 
ptio capitis mei. • 

Juda Rex meus: * Moab !e- 
bes spei mei. 

1 In ldumsam extendam calcea- 
mentum meum : * mihi alieni- 
gena amici facti sunt. 

Quis deducet me in civitaleni 
rnuuitam ? Quis deducet me us- * 
que in Idumaca/n ? 

Nonne tu Deus qui repulisti 
uos: * et non exibis Deus in 
virtutibus nostris ? 

Da uobis auxiliuin de tribulal 
tione.-* Quia vana salus hominis. 

In Deo facicmus virtulem:^ 
et ipse ad uihilum deducet ini- 
micos uostros.' 

ir. Gloria Patri , et Filio , et 
Spirèmi Sancto. 

8t. Sicut erat in pricipic, etc. 
Ajitiph. .Parafimi cor meum , 
Deus, Paratimi cor meum. 

ir. Defecit caro mea , et Cor 
meum, Deus cordjs mef. lyileltija. 

ijt. Et pars mea Deus in aeler- 
num.' Alleluja. 

Pater noster. 

Altboluiio. A vineulis. 

Bsncdictio. Evangelica lectio. 
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Lectio S. Eviogelii teoaodtun 

Joannem. 

Lecito VII. C«p. > 9 . 

Mo ilio tempore, ano» rnililucn 
lance» lata» ejus «pernii. Et re- 
liqaa. 

Homilia S. Bernardi Abbati*. 
De Passione ' Domini Cap. 3. 

t ? odernnt non »oInm mania , 
aed et pede* ; lata» quoque , et 
Sanclistiroi Cordi* infima , fu- 
rori» lance» perforaVerunt, quod 
jamdudutn Amori» laneea lucrai* 
vulneratum. Vulnerasti, iuquit, 
Cor meum , -Soror mea Spuma, 
vulnerasti Coi meum. Sed quia 
•emel venimus ad Cor dulcissi- 
muin Jesu , et honum est no» 
hic esse , ne sinamu» no» facile 
avelli ab eo. Oh quam bouum , 
et quam jucuudum babitare in 
Corde hoc ! Bonus thesaurus , 
bona Margarita Cor tuum bone 
Jesu I Qui» bone Margarita*! 
abjiciat ? Quin potius dabo o- 
mnia, et comparabo illam mihi, 

{ 'actans omnem cogitatum in Cor 
)omini Jesu. Ad hoc Templum 
ad haec Sancta Sanclorum , ad 
hanc Arcani testamenti adorabo, 
et laudabo nomea Domini : di- 
cens cum David : inveni cor 
meum , ut orem Deum ine firn. 
Et ego invcui Cor Regi», Fra- 
tria , et amici benigni Jesu : Et 
numquid non adorabo? 

0. Improperium expectavit Cor 
meum, et miseriam: Suslinui qui 
•imul conlristarelur, et nou fuit* 
Consolaatem ole qunaivi, et non 
ìuveoi 


#. §U*tùoui qui *imul oontri- 
mMtar , et non fuit. ' 

t. Si inlmicu» meus maletflxi*- 
«et mihi , «uitiouissem utique. 
Tu vero homo unanimi* , q«i 
simul tuecum dulces capiebas ci- 
bo*. 

0. Consolaatem me qutesiri , 
et non inveni. 

Bentdiciio. Divinum auxiliaro. 

Lee t io Vili. 

Orabo ntique; Cor enim illia* 
meum est. Audacter dicam, nam 
si caput meum Christus est , 
quomodo quod capiti* mei est , 
non meum est ? Hoc igitnr Cor- 
de tuo, et meo , duicissime Je>- 
su , invento , orabo te Deuna 
meum. Adraitte in Sacrarium 
exauditionis tu* prece* rana* : 
imo me totum trahe in Cor tu- 
um. Araplius* lava me ab iui- 
quitate mea ., ut iu Corde tuo 
omnibus diebus vit* me* me- 
rear babitare ; ad hoc enim per- 
foratuin est latus tuum , ut uo- 
bis patescat introito*’. Ad hoc 
vulneratum est Cor tuum , ut 
in ilio babitare pogsimus. Et 
propterea vulneratum est , ut 
per .vulnus visibile, vulnus a- 
rnoris invisibile videamus. Quo- 
modo hic ardor melius ostendi 
potest , nisi quod non soluto 
Corpus, veruni etiam ipsum Cor 
iancea vulnerari permisit ? Car- 
nale ergo vulnus spifituale osten- 
dit. Qui* illud Cor tam vaine- 
ratum non diligati 

0. Uuam, petii a f Domino , 
hanc requiram : ut inhabitèm in 
Ct»rd« Domini : * Omnibu». di#- 
bu* vite meta. 
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♦. Haeo regpie» mea io »ecu- 
lura acculi: Hic habitabo quo- 
niam e) egi ean>. 

tf . Omnibus dieljus rii* mete. 
#. Gloria Patri etc. 
g. Oinnibus diebu» vitae mese. 
Benediclio. Ad Socielatem. 

Sa tjusdem Sermone 6f. 
super Canile. 

Lectio IX. 

Ego fidenter quod ex eoe inibì 
deest , usurpo mihi ex visceri- 
bua Domini : quoniam miseri- 
cordia affi turni , nec desunt fo- 
ramina per quae effiuant, Fo- 
deraat manus ejns , et pedfs , 
latusque lancea foraverunt ; et 
per has rimai licei mibi sughe- 
re mel do petra: ideai , gustare 
et videre qnooiam suavia est 
Dominus. Ferrum pertransiit a- 
nirnam ejus , et appropinqua vit 
Cor illius. Palei .arcanum Cor- 
dia per foramìoa torpori s. Pa- 
té! magnu m iliud pielatis Sacra- 
raentum. Pateut viscere miseri - 
cordiae Dei nostri, Quam magna 
multando dulcedini* in illis ! 
Nobis rerelivit Deus per Spiri' 
tum suum , et. aperti* foramini- 
bus introdurr tu saucta. Ibo ad 
illa cellaria , et habitabo in pe- 
tra. Ero quasi columbi nidifì- 
caos in ore foraminis. 

Te Deurn laudamus. 

ADLAUDES ET PER HORAS. 
Antiphona • 

la capite libri scriptum est de J 
me ul facerem voluntatem tuam. 
Deus rneus volui ; et Jegem tu- J 


am in raadio cordi) mai. 
Allelu]*. 

Pealm. Domino s regnavi!, 
Cum reliquie "de Dominìca. 
Anliph. Defecit caro mea, et 
Cor meura, Deus cordis enei : 
et pars mea Deus in asteroum. 
Alleluja- 

Antipb. Factum e*t Cor me- 
uro tamquam cera ltquesctns , 
io medio ventri* mai. Allei uj a. 

Anliph. Vulnerasti Cor die- 
tim , Soror mea sponsa , vulne- 
rasti Cor meum. Alleluia. 

Antiph. Veui Columbi mea, 
in foraminibus petrae, in Caver- 
na macerile, Alleluja, 

Capilùlun i . 3. Reg. ». g. ' 

Sanclificavi Domum hano , ut 
| pooerem nomea meum ibi , in 
sempiternutp : et éruat ocuK mei, 
et Cor meum ibi, cuactii diebus. 

. 

H ymnut . 

O Cor , Deo par Vidima, 
Altare Sacratissimura , 

Io quo perenni) Hostia 
Culpas piai mottalium. 

Cor dulct , Cor amabile , 

Amore nostri fervidtitn , 

, Amore nostri languiducu , 

Fac sis mihi placabile. 

O Cor amore saucium , 

Amore corda saucia: 

.Vitale oectar Coalitum ,• 

Amore nos inebria. 

Grandi reclusum vulnera 
Amor dedit te perviura , 

Amor reclusit osti u in , 

Horlatur et pervadere* 

Quos abluisti sanguine < 

Veni* aperti* omnibus , 
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No» intimi» recessibus 

Semel recepto» , contine, 
lesa Patri» Cor uulqum , 

Pari» amioura mentibus , 

Puri» araaudu'm cordibus . • 

In corde regnes omnium. Amen.' 

*■. Haec requie»' mea m , sae- 
cnlurn saeculi. AHeluja. 

U. Elie babiiabo , quouiam 
elegi eam. Alleluja. 

Ad Bentdietus. 

Antiphona. Cor Jesu afilictis- 
simura , doloribu* et opprobriis 
amore noslii saluraluin , lauda- 
mus te , adorainus te , redama-. 
mus te , gratta» agjusus libi. . 
Alleluja. . • 

Oratiti. 

• J 

Domine lesa , quj ineffabile» 
Cordi»' lui divitias Ecelesiae 
spousae tuae, singulari dileclio- . 
ni» beneficio aperire diguatus es; 
concede propitiu», ut gratiis coe- 
lestibus , ex lioc dulcissimo fon- 
te manaolibus corda nostra di- 
tari , ac recreari inereautur. Qui 
vivi» , etc. 

Ad Prunaia. 

ff. Brev. Christe Fili Dei vivi 

Ir. Qui uaiits es de Maria 
Yirgine. 

Ad Abiolulionem Capituli. 

Lecita brevis. 

Auferam cor lapideum, ut in- 
fra ad Nonam. 

Ad Tertiam. 

Antiph. Disfeci t caro mea. 


Capii ulum . 

Santificavi domum , ut tu- 
;>ra ad laudes. 

flf. Brev. Ignem reni mittere 
In terram. Alleluja , Alleluja. 
Ignem. 

t. Et quid volo nisi ut ac- 
cendatur.- Alleiuja , Alleluja. 

Gloria Patri. Ignem. 

t. la ebaritate perpetua di- 
iexi te. Alleluja. 

Ut. Ideo attraxi te , miserati». 
Alleluja. 

Ad pestaci. 

Antiph , Factum- est cor meum. 

. Capitulum. Rum. 8. 

. ' 1 . 

C^uis nos separabit a -charitate 
Cliiisli ? Certus suro quia oe- 
que mors , neqae vita, ueque 
Angeli , neque l’mipipatus , nc- 
que virtute» , neque ilistantia , 
ncque futura, -neque fortitudo , 
neque alti ludo , neque proiun- 
duin , neque creatura alia pote- 
rit nos separare a charitate Dei, 
quae est iu Cbristo Jesu Doinj- 
uo nòstro. 

ff. Brev. In ebaritate perpe- 
tua dilexi te. Alleluja , Allelu- 
ja. In ebaritate. 

fr. Ideo attraxi te miscrans. 
Alleluja , Alleluja. Gloria.. In 
ebaritate. 

ir. Defecit caro mea , et cor 
meum: Deus cordis mei. Alleluja. 

#. Et pars mea Deus iu ae- 
teruum. Alleluja. 

Ad Nonam. ' 

Antiph. Veni coiuraba. . 
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Cnpitulum. Exech. 56. 

V 

.^Lnferom cor lapidcum de car. 
ne vestra ,' et dabo- vobis cor 
carneum: et spintum meum pp- 
nana in medio vestri. 

Brev. Dclecit caro mea , 
et cor meum: Deus cordis mei. 
Alleluia* Alleluja. 

ir . fct pars mea Deus in ne- 
ternum. Alleluja, Alleittja, Glo- 
ria Patri. Defecit. '• 

ir. Haec requies mea iu sae- 
culum saeculi. Alleluja. 

Ut. Hic habitabo quoniam ele- 
gi earu. Alleluja. 

IN SECUNDIS VESPER1S. 

'Omnia ut in primis. 

ir. Haec requies mea in sae* 
culum saeculi. Alleluja. 


S?, Ilic liabitabo , qnoniaixt * 
elegi eam. Alleluja. 

Ad Magnificat. 

Antiph. O victima charitatis, 
Cor amanlissimum Jesu ! prò 
peccati* noslris immolatum : ab . 
ingratis llominibus ffiliclum, ac 
. neglectum : Converte nos , vi- 
vifica dos, accende poi. Alleluja. 

Orario* 

amine lesa, qui ìneflàbilei 
Cordis tui divitias , Ecclesiae 
Sponsae (uae singulari dilcctio- 
nis benefìcio , aperire dignatus 
es : concede propitius , nt gra- 
tiis cgelestibus ex hoc durissi- 
mo fonte mananiibus, corda no- 
stra, ditari, ac recreari mercantar. 
Qui vivis , etc.. 
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OF FI CIUM 

DB SACRATISSIflO CORDE 

& mmm imwms 

, Duplex tnajut 

Domimca infra Octavam Assumptionis 
• recitandum. 


AD VESPERAS. 

Anlifìhona . Pone me ut si- 
gnaculum. Cum reliquie d» lau- 
di bus. 

Psal. Dixìt Dominus. Curii 
rtliquis , ut in Officio parvo B. 
Murice. 

Capitulum. Cani. c. 8. . 

JP one me ut signaculum super 
Cor tuuui ; ut signaculum su- 
per btachium luum ; quia for- 
ti» est ut mori dileclio , dura 
sicut infernus aemulatio , lam- 
pade! ejus lampade* igni» atque 
flammarum. 

Hymnus. 

jR,eginae superum Cordài ama- 
bili» , 

Quis det dÌTitias cernere: quis 
sacro» 

I^nes , virgineo pectore con- 
dito» , . 

Scrutati panitus dabil f 
Tu Regina, potei sola clienlibas 
Optato» aditu» pandcrc ; tu 
potei > 


Acceptoi gremio ducere filio* 
Sub cordi» penelralia. 

Quae me deliciae , qui» noyu* 
abripit 

Ardori Cerno animo Cor. vo- 
. nerabile. 

Hic exultat amor ; profili» 
• bine pia 
Largo flamine sanctilai. 

Hino sincera fide» , et fidei Soror 
„ Spes illa ipsa pii» mentibui , 
et pudor , 

Et casti» timor, et fervida 
chàrita» 

Puram hinc traxit originem. 
Cedeste» igitur , quisquis in in- 
timum , 

Thesauros , animum condere 
- gestiet , 

Cordi» , Virgo , tui sub late- 
. bras eat , 

Justis praesidium et r«i. 
Laudo , lumme parena , artifi- 
cem manum , 

Cordi virgiueo quae deca» ad- 
didit. 

Quem Virgo genuit gloria filio j 
Sponso gloria flamini. Amen. 

Ir, Vulnerasti Cor meum , So- 
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rwr mra sponso , vùlnemni Cor 

uieum. 

9. Io nno oculorum tuoram 
io uno crine " colli lui. 

Ad Magnificat. Antiphona. 

Deliciae meae e«e cura filiii 
Loiniuum. Beati qui custodiunl 
via* raeai. ' 

Oratio. 

Cjlemeritistime Deus , qui «d 
pcccalorum salutem , et misero- 
rom perfugium , Cor imraacu- 
latum Marne , divino’ Cordi Fi- 
lli sui Jesu Cbristi chariiate ac 
misericordia simillimum erse vo- 
luiiti ; concede ut qui liujus 
dulciisimi et amantissimi Cordi* 
memoriam agimus, ejusdem me- 
riti» , secundum Cor Jesu inve- 
niri mereamur. Per eundem,ete; 

Ad Completorium , et per ho- 
ras; in fine H^mnorura dicitur. 
Jesu libi sit gloria qui’ «tatui et 
da Virgiue. 

AD MATUTINUM. 

Invitalorium, 

Cor immaculatum Virginis Ma- 
riae celebremus: * Cbristum e- 
jus Filium adoremus Dominum. 

Piai. Venite ejullemus. 

Hjmnus. 

uid Corde MatrU Virginis , 
ani potest suavius ? 

Qiiid Corda Matris numini* . 

Coli polest augustius ? 

Quam sancta Matris viacera ! 

Qiiarn sancta sunt et ubera 1 

Regale sed Cor omnibui 

Miraouli* praestaatio»; 
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Cor labi* «spari patria» , 

Cor labi» esperi propria* , 
Fous paritari* integra* , 
Oranisque ledei grati*»-. 

Tu Sancitati» formula: 

Vitae Dei compendimi» : 
Cordi* fidelii regula ; 

Cubile Jein floridum. 

Te- Candidala Lilia , 

Nardu» , Rosaeque fulcinnt } 
Te mala cali dulcia 
Amore languen's ambiane 
Ave Cor admirabile ! 

Thesaurus orbi» , omnia 
Cullata nobis coelitu» • . • 
Sèrvans Dei mysteria» 

O chariiatis vidima 

Quam plaga amori» abstulit: 
Tu nostra sacro vulner* 

Fac Corda *emper Iangueant, 
Per Cor Matris purissimum. 

Jesu libi sit gloria , 

' Cum Patre et almo Spirita , 
In sempiterna *aecula. Amen» 

IN I. NOCTURNO. 

Antiph. Pone me ut lignaca» 
lum luper Cor tuum. 

Psalmus. 8 . 

Domine Dominui noster ? * 
quam admirabile est nomen tu- 
utn in universa terra ! * 

Quoniam elevata est roagniQ- 
cenlia tua ; * super calo*. 

Ex ore iofanlium et lactan- 
tium perfecisti laudem propter 
inimico» tuo» : * ut destruaa ini- 
mioum et ultorem. 

Quoniam yidebo calo» taos , 
opera digitorum tuorum : * 1®- 
nam et stella» , quae fundasti. 
Quid aat bum*, H«°d nenie 
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es ejus : * aut filius homiriis , 
quoDiam visita» eum. 

Minuisli eum paulo miniis ah 
Angeli» , gloria et honore coro- 
nasti eum : * et coniihuisti euro 
super òpera manuum tuaium- 

Omuia subjecisti sub pedrbus 
ejus,: * ove» et boves universa», 
insuper et pecora canapi. 

Voiucres roeli et pisce» ma- 
ri» : * qui peratnbulant semita» 
mari». 

Domine Dominut noster : • 
quam admirabile est oomen tu- 
um iti universa terra ! 1 

Gloria Patri , etc. 

Ant. Pone iqe ut aignaetilnro 
saper Cor tuum. • 

Ant. Vulnerasti Cor meum 
Soror mea sponsa. . 

• Psalmus tS. 

Coeli *enarrant gloriam Dei;-* 
et opera maQuutn ejus annun- 
ciai firmamenturn. 

Dies diei eruetat verburo : * 
et no* noeti indicat seienti-mi. 

Non suoi loqhelae j neqne 
•ermones : * quorum nonaudiau. 
tur voces eorum. 

In onmem terram exivit sp- 
aro- eorum : * et in fines orbis 
terrae verba eorum. 

In sole posuit labernaculum 
suum ; * et ipse tanqnatn spon- 
sus proceden» de thal'ioo suo. 

Exultavit ut gigas , ad cur- 
renda*] viain : * a summo coelo 
egressio eju». 

Et óccursus ejus u»que ad 
summum ejus : * nec est qui se 
abscondht a calore ejus 

Lex Domini immacolata ron- 
yerteps aoitnas : * testimonium 


Domini fidele , sapientiam pras- 
stans parvulis. 

Justitisc Domini recte Isetifi- 
ficsntes corda: * praeceptum Do- 
mini lucidum, illuminai)» oculos. 

Timor Domini sanctus, per- 
manens in saecnlum saeculi : * 
judicia Domini vera , justificata 
in semetipsa. 

Desiderabili» super aurum et 
lapidein preliosum tnultum : * et 
dulcio.ra super mei et favum. 

Eteniin servus tuus custodii 
ea :•* in custodieadis illis retri- 
butio multa. 

Delieta quis inielligit? ab oc- 
culti» meis munda me : * et ab 
alieni» parce servo tuo. 

Si mei non fuerint dominati , 
lune iramaculatus ero : * et e- 
mundabor a delieto maximo. 

Et eruut ut complaceant elo- 
qui» oris mei : * et meditatio • 
cordi» 'mei in conspectu (no 
semper- . . 

Domino adjutor . meni : * et 
redempior meu». 

. Gloria Patri , etc. 

Antiph. Vulnerasti Cor me- 
um Soror mea sponsa. 

Anlìph. Veniat. -dilectus ma- 
ro in hortum suum. 

Psalmus ì3. 

M)omiui est terra , et plenitu- 
do ejus .* * orbi» terrarura et u- 
nivers» qui habitànt in eo. 

"Quia ipse super maria. funda- 
vit eum : * et super {lumina , 
praeparavit eum. 

Qui» ascende» in montana Do- 
mini ? * aut qui» stabit in loco 
sanc.to ejus T 

Innoccns manibus , et mun- 
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do corde ; ¥ qui non acoepit in 
vano animam suatn , nec idra* 
vit in dolo proximo suo, 

Hic accipiet benedictiooem a 
Domino : * et miseri cordiam a 
Deo salutari suo. 

Hate est generatio qu®rentiurn 
eum 9 qu®reutium faciem Dei 
Jacob. 

Altollite porlas principe! ve- 
slras , et elevamini porta» ater- 
nales : * et introibit Rex gloria?, 

Quis est iste Rex glori» ? * 
Dominus fortis et potens ; Do- 
minus potens in pr®lio. 

Attollite portas principe» ve- 
stras , et elevamini porta astcr- 
nales ; * et introibit Rex gloriae, 

Quis est iste Rex glori® ? * 
Dominus virlutum ipse est Rex 
glori®. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph- Veniat dilectus me- 
us in nortum suum. 

fr. Pone me ut signaculum 
super Cor tuum. 

fif. Ut signaculum super bra- 
cliium tuum. 

Pater noster. 

Benedictio. lkuedictione per- 
petua. 

De Cantico Canticorura. 

Leciio I, Cap, 4- 

^Juam pulchra es, amica mea, 
quam pulchra es ! oculi tui co- 
lumbarum absque eo quod in- 
trinsecus latet, Tota pulchra es, 
amica mea , et macula non est 
in te. Veni de Libano , sponsa 
mea , veni de Libano , veni , 
coronaberis. Vulnerasti Cor me- 
no ì soror mea sponsa , vulne- 
rasti cor menta in uno oculo- 


rum tuorum-, iu uno crine col- 
li tui. Hortus conclusus soror 
mea sponsa , hortus conclusus ‘ 
fons siguatus. Emissione* tu® 
paradisus malorum punicorum 
cum pomorpm fructibus, Fons 
hortorum , pnteus aquarum vi- 
ventium. Surge aquilo , et ve- 
ni aqster , perda nortum meum 
et fluant aromala illius. 

Pone me ut signaculum 
super Cor tuum , ut signaculum 
super bracliium tuum ; * quia 
fortis est ut mors dilectio , du- 
ra sicut iufernus amulatio. 

fr. Lampades ejus , lampade» 
ignis alque ilammarum, 

9- Quia fortis est ut mors di- 
lectio , djtra sicut infernus se- 
mai alio. 

Benedictio , Unigenitus Dei 
Fili'us. . 

Lectio 11. Cap. 5, 

^^eniat dilectus meus in hor- 
tum suum , et comedat fructus 
pomorum suorum. Veni in hor- 
tum meum soror mea sponsa : 
messui myrrarn meam eum aro- 
matibus meis: comedi favoni cum 
inelle raeo. Ego dorroio, et Cor 
meum vigilai ; vox dilecti njej 
pulsanti» : aperi wihi soror mea, 
amica mea , columba mea , im- 
maculala mea , quia caput tne, 
um plenum est rore , et cincin- 
ni me} gutti» noctium, Surrexi 
ut aperiretn 4‘lecto m eo, manna 
me® stjllaverunt Wjrram , et 
digiti mej pieni myrra prohatis- 

sima, A perni filicelo me o , at il- 
io declinaverat atque tratìsierat. 
Anima mea liquefaci» est , ut 
Joculns .est f qu»sivi et non in- 
lì 
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veni ( illum , adjuro vos , fin» 
Jerusalem , si invencrkis dile- 
clum tneuni, ut nuucietis ei quia 
amore langueo. 

D?. Larva ejus sub capite meo 
et denterà illiùs amplexabilur me: 
dulcite me floribus stipale me 
malis : * quia amore langueo. 

ir. Adjuro vos filiae Je*jusa- 
lem, per capreas cervosque cam- 
porum , ne suscitetis , ncque e- 
vigilare faciatis dilectum , donec 
ipsa velif. . 

B!. Quia amore langueo. 

Bendi. Spiritus Sancii grafia. 

Lcclio III. 

^j^ualis est dileclus tuus ex di- 
letto , o pulcherrima rrfulierum? 
qualis est dileclus tuus ex di- 
lecto , quia sic adjurasti nos ? 
dileclus meus candidus et rubi- 
cundus , electus ex millibus , 
totus desiderabilis. Talis est di- 
lectus meus , et ipse est amicus 
meus , fili» Jerusalem. Quo a- 
biit dilectus tuus o pulcherrima 
mulierum ? Quo declinavit di- 
lectus tuus ? et quaeremus eum 
tec.um. Dilectus meus descendit 
in bortum suum ad areolam aro- 
matura , ut' pascatur in hortis , 
et lilia colligat. Ego dilecto meo 
et dilectus meus mihi , qui pa- 
scilur inter liba. Pulchra es a- 
mica mea , suavis et decora si- 
cut Jerusalem , terribilis ut ca- 
strorum acies ordinata. Averte 
oculos tuos a me , quia ipsi me 
avolare fecerunt. Una est co- 
lomba mea , perfecta mea , una 
est.matris sua , electa genitri- 
cis sua;. Viderunt eam fili®,. et 
beatissimam nraedicaveruut : Re- 
gina: , et laudaverunt eam. 


Uf. Adjuro vos , filiae Jerusa- 
lem , si inveneritis dilectum me- 
um , ut nuncietis ei ; * quia a- 
more langueo. 

ir. Qualis est dilectus tuus ex 
dilecto , o pulcherrima mulie- • 
rum , quia sic adjurasti nos ? 

Ut. Quia amore langueo. 

Ir. Gloria Patri , etc. 

Ut. Quia amora langueo. 

IN II. NOCTURNO. 

AniipL , Dilectus meus mihi 
et ego ilu. 

Psalmus 44- 

Emctavit cor meum verbum 
bouum : * dico ego opera mea 
Regi. 

Lingua mea calamus scribse; * 
velocUer scribentis. 

Speciosus forma prae filiis ho- 
minurn , diffusa est gratia in la- 
biis tuis : * propterea benedixit 
te Deus in aeternum. 

Accinger? gladio tuo super 
femur tuum; * potentissime. 

Specie tua et pulchritudine 
tua ; * • intende , prospere pro- 
cede et regna. 

Propter veritatera et maosue- 
tudinem , et justiliam ; * et de- 
ducet te mirabiliter dextera tua. 

Sagitt® tu» acuì® , popoli 
sub te cadeut .- * in corda ini- 
micorum Regis. 

Sedes tua Deus , in sxtulum 
sxculi : * virga directionis , vir- 
ga regni tui. 

Dilexisti justitiam et odisti ini— 
quitatarn ; * propterea unxit te 
Deus , Deus tuus òleo laetitias 
pus eonsoitibus tuis. 

Mylrhà et gutu , et casia a 
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vestimenti* tuis , a domibus e- 
burneis : * ex quibus delectave- 
runt te filine Regutn in honore 
tao. 

Astilit Regina a dextris tuis 
in vestita deaurato : * circum- 
data varietale. 

Audi fìlia , et vide , et incli- 
na aurem tuam : * et oblivisce- 
re populum tuum et dotnum pa- 
tria tui. 

Et concupiscet Rex decorem 
tuum : * quoniam ipse est Do- 
minus Deus tuus*, et adorabuut 
euro. 

Et fìliae Tyri ia muneribus: 
vultum tuum deprecabuntur om- 
nes divites plebi*. 

Omnis gloria ejus fìliae Regis 
ab intus : * in fimbriis aureis 
circum-amicta varietatibus. 

Adducentur Regi Virgipes post 
eara : * proximae ejus afferentur 
libi. 

Aflerentur in Isetitia et exul- 
tatione : * adducentur in tem- 
pluvn Regis. 

Pro patribus tuis nati sunt ti 
bi filli : * conslilues eos princi- 
pes super omnem terrai». 

Memores erunt nomini* lui; * 
in omui generatione et genera- 
tionem. 

Propterea populi confitcbun- 
tur libi in aeternum : * et in 
steculom sxculi. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Dilectus meus mihi 
et ego illi. 

Antiph . Tota pulchra es ami- 
ca mea, et macula non est in te. 

Psalmus /f5. 

Deus noster refagium et vir- 
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tus ; * adjutor in trìbulationibus 
quae invenerunt nos nimis. 

Propterea non timebimus, dum 
turbabitur terra ; * et transferen- 
tnr montes in cor maris. 

Sonuerunt et turbatae sunt ■- 
quae eorum : * conturbati sunt 
montes in fortitudine ejus. 

Piumini* impetus , Ixtificat ci- 
vitatera Dei : * saoctificavit ta- 
bernaculum suum Altissimus. 

Deus in medio ejus non com- 
movebitur.-* adjuvabit eam De- 
us mane diluculo. , 

Conturbata: sunt gentes et in- 
clinata sunt regna ; * dedit vo- 
cem suam , mota est terra. 

Dominus virtutum nobiscum:* 
susceptor noster Deus Jacob. 

Venite et videte opera Domi- 
ni , quae posuit prodigia super 
terrarn : * auferens bella usque 
ad finem terrae. 

Arcum conteret et confringet 
arma : * et scuta comburet igni. 

Vacate et videte , quoniam 
ego sum Deus : * exaltabor. in 
terra. 

Dominus virtutum nobiscum :* 
susceptor noster 'Deus Jacob. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Tota pulchra es ami- 
ca mea, et macula, non est in te. 

Antiph. Una est col amba mea, 
perfecta mea, una est. 

Psalmus 86. 

JFundamenla ejus in montibus 
sanclis : * diligit Dominus por- 
tas Sion super omnia taberuacu- 
la Jacob. 

Gloriosa dieta sunt da te : * 
civitas Dei. 

Memor ero Rahab et Babylo- 
nis ; * scientium me. 
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Ecce ali'enigenae , et Tyrus , 
et populus JEthiopum : * hi fuc- 
runt illi c. 

Numquid Sion dicit; homo et 
homo natus est in ea : * et ipse 
iunduvit eam altissimus? 

Doniiuus narrabil in Scriptu- 
ris Populorura , et Principum:* 
horum qui fuerunt in ea. 

Sicul laetantium omnium : * 
halli t alio est in te. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Una est columba mea, 
peritela mea , una esl. 

ir. Forlis est ut mors dilectio. 

Dura sicut infernus aemu- 

latio. 

Pater uostei». 

Amai. Ipsius pietas. 

Bened. Deus Pater. 

Scrino D. Bernardini Senensis. 

Ex Semi- Q. de V isti* 

Leclio IV. 

^Juis mortalium , nisi divino 
tuius vel fretus Oraculo , dè 
vera Dei et hojniuis Genitrice 
quidquam modicum , vel grande 
praesumat incircumcisis, imo pol- 
lulis labiis nominare: quam Pa- 
ter ante saecula Deus , in per- 
petuamet dignissimam Virginem 
praedeslinavit , Filius elegit in 
Matrem , Spiritus Sanctus o. 
mnis gratiae domicilium praepa- 
ravit ? Quibus verbis Ego ho- 
munculus seosus altissimo» Vir- 
ginei Cordis , sanctissimo ore 
prolatos referam ? Quibus non 
sufficit lingua omnium hominum, 
et etiam Angelorum. Domiuus 
eniiu ail : bonus homo de bono 
thesauro Cordis sui proferì bo- 


na. Quis autem inler puros ho- 
raines melior homo potest esco- 
gitar! , quam illa quae incruit 
effici Ma ter Dei : quae in Corde 
et in utero suo ipsutn Dermi 
hospilata est ? Quis thesaurus 
melior , quam ipse divinus a- 
mor , quo fomaceum Cor Vir- 
ginia arderu e rat ? 

Bf. Ego diligente» me diligo , 
et qui mane vigilant ad me , 
invenient me. Mecura sunt di- 
vitiae et gloria: * opes superbae 
et jnslitia. 

t. Ut ditem diligente* me et 
ihesauros eorum repleam. 

D?. Opes superbae et jnslitia. 

Bened. Cbristus perpetuae. 

' . Leena V. 

De hoc igitur Corde quasi 
fornace divini ardoris Virgo bea- 
la protulit verba bona*, id est 
verba ardeutissiruae charilalis . 
Sicut enim a vase summo et 
op'timo vino pieno , non potest 
exire nisi optimum vinum : aut 
sicut a fornace summi ardoris 
non egreditur nisi incendium fer« 
vens : sic de Corde Matrìs Chri- 
sti exire non potuit ver bum , 
nisi summi summ'eque divini a- 
moris atque ardoris .... Septem 
verba tantum mirae sententiae 
et virtutis a .divisti benedicite- 
sima Maire leguntur dieta. Cum 
Angelo, bis tantum locuta est. 
Cum Elisabeth, bis etiam: Cum 
Filio , etiam bis. Cum Ministris 
in nuptiis , semel. Haec septem 
verba , securrdum septem amo- 
rii processus et actus , sub mi- 
ro gradu et ordine prolata, qua- 
si sunt septem fiatnmac forna- 
ce! Cordis ejus. 


V. Ego Mater pnlchrae dlle- 
ctionis , et timoris , et aguitio- 
nis, et sanctae spei. In me gra- 
lia omnia riae et vernatisi * In 
me omnis spes vilae et virtutis. 

Ir. Transke ad me omnes qui 
concupiseitia me , et a genera- 
tionibus mòia impleroini. 

g. In me omnia spea vitae 
et virimi». 

Beneii. Ignem sni amoris. 

__ Lecito PI. 

^^uae verba considerans atque_ 
ruminans mena devota , curo ipao 
Propheta aitr Quaro dulcia'fau- 
cibns meia , id est omnibus af- 
fectionibus , eloquio tua 1 Porro 
dulcedo haec quaro in verbis B. 
Virginia devota mena sentit , est 
ardor piae devotionis , quaro in 
eia anima experimenralker pro- 
ba». Dicat igitur mena devota : 
Quatti dulcia faucibus meia elo- 
qnia tual Distinguamus vero per 
ordinem lia» septem fiammas a- 
moria , verboruro Virginia , t be- 
nedictae. Prima est fiamma a- 
moris separanti». Secunda amo- 
ri» transformanti». Tertia amo- 
ri» comrounicantis. Quarta amo- 
ris jubilantis. Quinta amoris sa- 
porenti». Sena amoris compa- 
tientis. Septima amoris consum- 
manti». 

Eeatus homo qui audit 
me , et qui vigilat ad fores me- 
as quotidie et observat ad po- 
stes ostii mei : * Qui me inve- 
nerit inveniet vitam j et liauriet 
salutem a Domino. 

ir. Qui autein in me pecca- 
Verit , iaedet ammana suam : * 
Omnes qui me oderunt , dili- 
gunt mortem. 
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Qui me invenerit inveniet 

vitam, et hauriet salutem a Do- 
mino. 

t. Gloria Patri , etc, 

tf. Qui me invenerit inveniet 
vitam , et hauriet salutem a Do- 
mino. 

IN III. NOCTURNO. 

Ariti. Pulchra e» amica mea, 
suavis et decora sicut Jernsalcm. 

Psalmus g5. 

piantate Domino canticnm no- 
vum : * cantate Domino omnis 
terra. t 

Cantate Domino et benedicite 
uomini ej,us : * annuntiate de 
die in diero salutare ejus. 

Annuntiate roter gente» glo- 
riano ejus.** in omnibus populis 
mirabilia ejus. 

Quoniam magnus Dominus et 
laudabili» nimis : * terribili est 
super omnes Deos. 

Quoniam omnes Dii Gentium 
d aemonia :* Domiuus autem Coo- 
•lr>» feeit. ■ ' 

Confessio et pulcbritudo in 
conspectu ejus:* sanctimonia et 
magnifìcentia in sanclificatione 
ejus. 

Allerte Domino patriae Gen- 
tium , afferle Domino gloriam 
et honorem ; * afferte Domino 
gloriam nomini ejus. 

Tollite hostias et intra ite in 
atria ejus : * adorate Do minum 
in atrio sancto ejus. 

• Commoveatur a facie ejus n- 
niversa terra : * dicite in genti- 
bus , quia Domidus regnavit. 

Eieuim correxit orbem terne, 
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qui non commovebitur : * judi- 
cabit populos in aequitate. 

Laetentur Coeli et exultet ter- 
ra : commoveatur mare , et ple- 
nitudo ejus: * gaudebunt cam- 
pi , et omnia quae in eia suut. 

Tunc exultabunt omnia Ugna 
syivarum a facie Domini , quia 
venit ; * quoniam yenit judicare 
terram. 

Judicabit orbem terree in ae- 
quitatae ; * et populos in Ten- 
tate sua. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Pulchra es amica mea 
suavis et decora sicut Jerusalem 

Antiph. Pulchra ut Luna , 
electa ut Sol , terribilis ut ca- 
strorum acies ordinata. 


Quouiam tu Dominus abissi - 
mus super omnem terram : * ni- 
mis exaltatus es super omnes Deus 

Qui diligiti* Dominum , odi- 
le malum : * custodii Dominus 
anìtnas Sanctorum suorum ; de 
mauu peccatori» liberabit eos. 

Lux orla est justo ; * et re- 
cti* corde laetitia. 

Laetamini justi in Domino : * 
et confUemiui memoriae sancii fi- 
cationi» ejus. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Pulchra ut Luna , 
electa ut Sol , terribilis ut ca- 
atrorum acies ordinala. 

Antiph. Quam pulchra es , 
et quam decora , suavissirna in 
delicusi 


Ptalmu) p6. 

Dominus regnavit, exultet ter- 
ra laetentur insulse uni Ita e. 

Nube» et caligo in circuitu 
ejus ; * justitia et judicium, cor- 
recrio sedis ejus. 

Ignis ante ipsum praecedet ; * 
et inflammabit in circuitu ini- 
micos ejus. 

Illuxerunt fulgura ejus orbi 
terrae : * vidit et commoia est 
terra. 

Montes sicut cera fluxerant a 
facie Domini a facie Domini 
omnis terra. . * 

Annuntiavernnt Cqeli justiliam 
ejus : *‘et viderunt omnes po- 
puli gloriam ejus. 

Confundantur omnes qui ado- 
rant sculptilia: * et qui glorian- 
tur in. simulacri» suis. 

Adorate eum omnes Angeli e- 
jus ; * audivit et laetata est Sion. 

Et exulta verunt filiae Judae * 
propter judicia tua Domine. 


Vsalmus pj. 

Clamate Domino canticum no- 
rum ; * quia mirabilia fecit. 

Salvavi! sibi dextera ejus ;* et 
brachium sanctum ejus. 

Notum fecit Dominus saluta- 
re suum .* * in conspectu Gen- 
tium revelavit justiliam suam. 

Recordatus est misericordiae 
suae .• * et reritatis suae domui 
Israel. 

Viderunt omnes termini- ter- 
rae ; * salutare Dei nostri. 

Jubilate Deo omnis terra : * 
cantate , et exultate , et psallite 

Psaliite Domino in cilhara , 
in cilhara et voce psalmi : * in 
tubis ductilibus , et voce tubae 
corneae. . « 

Jubilate in conspectu Regis 
Domini : * movealur mare et 
plenitudo ejus ; orbis terrarum , 
et qui habitant in eo. 

Flumina plaudent mauu , $i- 
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siul monte* exultabunt a con- 
spectu Domini ; * quoaiam ve- 
nit judicare terram. 

Judicabit orbem terrarum in 
justitia ; * et populos in aequi - 
tate. 

Gloria Patri , etc. 

Antiph. Quam pulchra es, et 
quam decora, suavissima in de- 
liciis. 

ir. Qui in me peccaverit, lae- 
det animam suam. 

V. Omnes qui me oderunt , 
diligunt mortem. 

Pater noster. 

Absol. A vinculis. 

Bened. Evangelica Lectio. 

Lectio S. Evangelii secundum 
Lucam. 

Lectib VII. Cap. 2. 

Mn ilio tempore dixit Mater Je- 
su ad illum : Fili , quid lecisti 
nobis sic ? Ecce • Pater tuus et 
ego dolentes quaerebamus te, et 
reliqna. 

Homilia S. Bouaveuturae Episco- 
pi «t Eeclesiae Doctoris. 

De expos. in 2. C. Lue. 

JkJLria autem conservnbat om- 
nia verba haec , conferens in 
Corde suo , taoquam prudens et 
discreta : secundum illud ; mi- 
sericordia et verilas te non de- 
aeraci , commenda eas gutluri 
tuo , et describe in tabulis Cor- 
dis tui .* et in Ecclesiastico; Qui 
ponit ea in- corde suo sapiens 
erit semper. Unde dicitur de fa- 
tuo ■; Cor fatui quasi vas con- 
fradcua , et omneni sapienliam 
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non tenebit. Unde Cor Virgi- 
nis fuit Arca corti inens di vino- 
rum eioquftbrum arcana : et ideo 
per Arcani Moysis designatili- , 
de qua dicitur quod couliuebat 
tabulas Ltigis divinae ; et quia 
non solum conservabat , sed e- 
tiam ititeli igebat , ideo additur : 
Conferens in Corde suo. Ita ut 
possit dicere islhd ; In corde 
meo abscondi eloquia tua. 

tf. Aquae muitae non potue- 
runt extinguere charitatem : * 
neque {lumina obruent eam. 

ir. Si dederit homo omtiem 
substantiam domus suac prò di- 
lettone , quasi niliil despicie t 
eam. 

ff. Ncque {lumina obruent eam. 
ù. Gloria Patri , etc. 

Neque {lumina obruent eam. 
Bened. Cujus Festum, 

Lectio Vili. 

M 2 t descandit cum eis , et ve- 
nit Nazareth , et èrat subditu* 
illis : et Water ejus conservabat 
ouyiia verba haec in Corde suo. 
lite dt-scribitur ejus clarifìcalio; 
et hoc per duo ; scilicet per 
Matris testimonium , dicitur; et 
Mater ejus conservabat omnia 
verba haec , in Corde suo : ut 
prò loco et tempore testimonium 
perbiberet. Sic dictum est : Tu 
«utem Daniel Claude sermones , 
et sigua librum usque ad tem- 
pus statutum. Et quia hoc iu- 
telligebat , ideo dicitur : in Cor- 
de suo. Secundum illud : lem- 
pus ad responsionem , cor sa- 
pienti intelligit. 

SU- Spiritus incus super mel 
dulcis , et haeraditas mea super 
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tnel et favura. Qui andit me 
non confundetur : * et qui ope- 
rantur in me, non peccabunt. 

t. Qui elucidata me vitam 
aèternam liabebùnt. 

Et qui operantur in me , 
non peccabunt. 

Bcned. Per Evangelica, 

Leàlio IX, 

De homilia Dominica occurrentis. 

TE D E U RI. 

Si autem i detti Festurri juxla 
tubricas Brcviarii Romani tran- 
tferenduni sit , nona Lectio su- 
mitur eo anno , ex Officio B. 
Marine in S abbaio , Mensis Au- 
gusti. 

AD LAUDES et per iìoRas 

Antiph. Pone me ut signacu- 
lum super cor tuurri. 

Psal. Dominus regnavit ehm 
retirjuis de Dominica . 

Antiph • Vulnerasti Cor me- 
nni , Soror mea sponsa. Vulne- 
rasti Cor meum. 

Antiph. Fulcite me floribds , 
stipate me malis t quia amore 
langueo, 

Antiph. Adjurò Voi , filiae 
Jerusalem , ut nuncietis dilecto, 
quia amore langueo. 

Antiph. Ego dormita , et Cor 
meum vigilai. 

Capilulum. Cant . c. 8» 

Ione me ut signaculnm super 
Cor luum , ut siguaculum super 
bracliium tuum , quia fortis est 
ut mors dilectio , dura sicut in- i 


ferfius aemulatio. Lampades’eju* 
laropades ignis , alque flant- 
marum. ' 

Hymnus. 

Cor melle dulci dulcius , 
Coeleste manna psolerénsl 
Cor Sole puro purius , 
Incompreheosa continens. 

Cor , Aula Regum Principisi 
Dignum Dei Sacrarium; 

Arca superni foederis: 

Altare pacis aureum. 

O Cor Rlatris dulcissimum ! 
Jucunda spes mortalium; 

Pars nostra , vita , gaudium, 
Dulcedo, lux, solatium. 

Tu fons perennis gratiae, 

Spes et salus clientibus. 
Abyssus indulgentiaa: 
Portusque naufraganlibus 
Sidus micans amnntium’, 

Sol esto , duxque mentibus. 
Fornai amoris , omnium 
Accende fiamma* , Cordibus. 
Hoc , footis Evae filios , 

Nuuc, Virgo, Corde protege: 
Hoc, et tuos jam filios , 
RIortis sub horam suscipe. 

Per Cor Rlatris purissimum 
Jesu libi sit gloria, 

Cutn Palre, et almo Spirita, 
la sempiterna saecula. Àmen. 
t. Qui me iuvenerit inveuiet 
vitam. 

if. Et bauriet salutem a Do* 
mino. 

Ad Benediente. 

Antiph. Riaria conservabat 
omnia verba haec , oonfereus in 
Corde suo. 

ORATIO. 

Clementissime Deus , qui ad 
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peccatomi!» salatem , et misero- 
rum perfugium , Cor imroacu- 
htum Mariae , divino cordi Fi- 
li)' sai Jesu Christi diari tate ac 
misericordia , simillimum esse 
▼o laisti : concede , nt qui hu- 
jus dolcissimi , et amantissimi 
Cordis memoriam agimus , ejus- 
dem mentis , secundum Cor Je- 
su diveniri mereamur. Per cupi- 
de in Domiuum , eie. 

Ad Primam. 

y. Breve. Christe Fili Dei 
vivi. 

ir. Qui natus ei de Maria 
Virgine. Ad Abtolut, Capii. 
Lectio brevis. Et descendit. Ut 
infra ad Nonam. 

Ad Tertiam. 

Antiph. Vulnerasti. 

Cap. Pone me ut signaculum 

Ut supra ad Laudes 

0. Breve. Ego Mater * pul- 
crae dilectioiiis. Ego Mater. 

ir. Et timoris , et agniiionis, 
et sanctae spei. Pulchrae dite- 
ci ion is . Gloria Patri. Ego Mater. 

t. In me grada' otuuis viae 
et veritatis. 

0 . In me omnis spes vitae 
et virtulis. 

Ad Sextam. 

Antiph. Fulcite. 

Capii. Lue. 2 . 

Cannes qui audieiunt mirati 
sunt : et de liis quae dieta prant 
a Pasloribus ad ipso*. Mar ia 


irti 

autem conservabat otfluia verba 
haec, conferens in Corde suo. 

y. Breve. In me gratia omnis 
viae , et veritatis. In me. 

ir. In me omnis spes vitae , 
et virtutis. Et veritatis. Gloria 
Patri. In me. 

t. Qui in me peccaverit , 
laedet animato suam. 

y. Omoes qui me oderunt , 
diligudt mortem. 

Ad Nonam. 

Antiph. Ego dorato. 

Capii. La*. 3. 

Et descendit cum eis , et ve* 
nit Nazareth: et erat subditus 
illis. Et Mater ejus conservabat 
omnia verba haec in Corde suo. 

y. Breve. Qui in me pecca- 
verit;* laedet animamsuara. Qui. 

ir. Omnes qui me oderunt , 
diligimi mortem. Laedet. Glo- 
ria Patri. Qui in me. 

ir. Qui me invenerit inveniet 
vitam. 

y. Et hauriet salutem a Do- 
mino. 

IN SECUNDIS VESPERIS. 

Omnia ut in primis . 

ir. Qui me invenerit inveniet 
vitam. 

y. Et auriet salutem a Do- 
mino. 

Ad Magnificat. 

Antiph. Exultet Cor tuum , 
o Maria ! In Deo salutari suo : 
quia fecil illi magna qui po- 
teus est. 
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O E A T I O. ac misericordia, simillinmm es- 

C se volufsti: concede, ut qui hu- 
Iementissime Deus, qui ad jas dulcissimi et amantissimi Cor- 
peccatorum salutem , et misero- dis memoriam agimus , ejusdem 
rum perfugium , Cor immacu- meritis , secundum Cor Jesu in- 
latum Mariae , divino Cordi Fi- : veni ri mereamor. Per eumdem 
lii sui Jesu Cbrisli , charitate Dominum , etc. 
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M I S S A 

IN SOLEMNITATE' 

€ © 1 ID I S ©MISTI 


Introitus. 

~\f enite : Exultcmus Domino : 

diem fcsi ufo celebrante» in ho- 
norem sauclissimi Cordi» Jesu 
Christi Domini nostri , in quo 
sunt ounes thesauri Sapientiae, 
et misericordiae Dei. Ipsi laus , 
ipsi gloria, ipsi gratiarum actio, 
ipsi imperium Cordium in ae- 
ternum. 

Psalmus. Paratura cor meum, 
Deus , paratura cor meura; cau- 
tabo et psallam in gloria mea. 
Gloria Patri. Venite: exultemus. 

Oremus. 

\ 

ornine Jesu , qui ineffabile» 
Cordi» lui divitias , Ecclesiae 
Sponsae tuae, singolari dilectio- 
nis benefìcio , aperire diguatus 
es : concede propitiu» , ut gra- 
tiis coelestibus ex hoc dulcissi- 
mo fonte manantibus, corda nò- 
stra dilari , ac recreari tnerean- 
tur. Qui vivi» et regna» Deus, etc. 

Leclio Esechielis Prophetm 

II dicit Domintis Deus : 
sanctificabo Nomen incinti ma- 
gnu m , ut sciniit gente» quia 
ego Doiniuu», ait Doniiiius exer- 
ciluum , cura sauciifìcatus file- 
rò in vobis coram cis. Tollaui 


quippe vo* de genlibus , et con- 
gregai» vos de universi» terris , 
et adducam vos in terram ve- 
stram ; et effundam super vos 
aquara tnundam, et mundabi- 
rnini ab omnibus inquinameutis 
vestris. Cor novum et spiritum 
novum ponara in medio vestri: 
et auferam cor lapidcum de car- 
ne vestra ; et dato vobis cor 
carneum : et spiritum meum po- 
nam iu medio vestri. 

Graduale. Unus militum lan- 
cea latus ejas aperait. 

t. Surge, propera amica mea, 
speciosa mea, et veni colomba 
mea in foratninìbus .pelrae , in 
caverna maceriate. 

Ad hoc enim vulneratum est 
Cor Jesu , ut in ilio habilare 
possimus. Alleluja. Alleluja. 

Ir. Venite: adoremus , et pro- 
cidamus ante ipsura. , quod di- 
lexit nos , et lavit nos a pec- 
.catis nostri» in sanguine suo. 
Nos autern ingralus populus c- 
jus , et oves errante» a pascuis 
charitalis iilius. Alleluja. 

Posi septuagesirnarn omisso Al- 
leluja , et versa seguenti dicilur 
Traci. Vulneratum est pro- 
pier iuiquilates nostra»; altritum 
est propter sedera nostra. 

ir. Filios enulrivi , et cxalta- 
vi : ipsi auteiu spreverunt me. 
ir. Super oinaes iuituicos me- 
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os factus sum opprobriam , et 
vicini} meis valde: oblivioni da- 
tus sum tanqunrn mortuus a 
corde. 

Tempore PasehaU omittitur 
Graduale , et tjat loco iltcìtur: 
Alleluja , AMeluja. 

P. Vulnerasti cor meum so- 
ror roea sponsa : Vulnerasti cor 
meum in uno oculoruin tuorum 
in uno crine colli tui. 

P. Fulcile ine floribus , sti- 
pale me raalis , quia amore lan- 
gueo , ÀUeluji. 

ijt S eque Mia S. Eoangelii 
secundutn Joannem. 

In ilio tempore, unus militum 
laucea lalus ejus aperuil , et 
continuo exivit sapguis et aqua. 
Et qui vidit tesliinonium pc- 
rbibuit : et veruni est testimo- 
ni una ejus f et ille scit quia ve- 
ra dicit : nt et vos creduti* 
Facta sunt énitn haec, ut scriprn- 
ra impleretur : os non commi- 
nuetis ex eo. Et ilerum alia 
Scriptura dicit: vklebunl in 

quetn transfixerunl. Credo. 

OJfertorium. Suscilabo mihi 
Sacerdotem fide! e m , qui juxlu 
cor meum , et animam meatn 
fadet. 


Tempore PasehaU additur y 
Alleluja. 

Secreta . 

scendat ad te , Domine , ira 
odorem suavitalis , quas in lau- 
di-in Cordis Filii tui Jesu diri- 
tti ofTeriinus hostias: et ejusdem 
amantissimi Cordis igne , corda 
nostra benignus accende. Per 
eum lem Dominum , etc. 

Pr. e fai io de Nativilate Domini. 

Communio. 

Improperium expectavit Cor 
meum , et iniseriam : et susti- 
nui qui sana! contrislaretur, et 
non fuit : et qui cousolaretur et 
non inveiti. . 

Tenitore PasehaU additar y 
Alleluj i. 

Postcommunio. 

H'spice quaesumus aeterne 
Pater in Cor dilectissimi Filiti 
lui , improperiutn et miseriam 
in ipso auioris sui Sacramento , 
ab ingralis hominibus cxpectans 
et f.tc ut simul conlristari , ac 
debiiis obsequiis idem cor af- 
nictìssimum consolari valearnus. 
Qui tecum vivit , eie. 



IN MISSIS VOTIVIS. 


Jntroitus. 

"V enite.-exultemus Domino.-diem 
festum celebrantes in honorem 
sanctissimi Cordis Jesu Clirisli 


Domini nostii, in qno sant o- 
mnes thesauri Sapientiae , et 
misericordiae Dei. Ipsi laus , ipsi 
gloria , ipsi gratiarum actio, ipsi 
imperium Cordium in aeternum. 
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M I SS A 

IN SOLEMNITATE 

IMMACILATI CORDIS 

1* MHIEUiS VIKGUMUS 

Dominica infra Octavam Assumpiionis 
reci landa. 


Introitai. 

audeamu* omnes in Domi- 
no , diem feslum celebrantes ,■ 
sub honore sanctissimi et imma- 
culali Cordis Beatae Mari® Vir- 
ginis , de cnjus solemmtate gau- 
dent Angeli et collaudarli Fi- 
liutn Dei. 

Tempore P aschedi additur , 
Alleluja , AUeluja. 

Psalmus. Eruclavit Cor me- 
nto verbum bonum: dico ego 
opera mea Regi. Gloria Patri , 
etc. Gaudeamus omnes. 

OREMUS. 

Clementissime Deus , qui ad 
peccatorum salutem , et misero- 
rum perfugium , Cor. immacu- 
laium Mari® , divino Cordi Fi- 
lii sui Jesu Cbristi cliaritate et 
miserieordia simiifimum esse vo- 
luistit concede ut qui hujus dol- 
cissimi et amantissimi Cordis 
tneinoriam agimus , ejusdem me- 
rilis, secundum Cor Jesu ìnvoni- 
ri mereamur. Per eumdem , etc. 


Lectio Cantici Canticorum. 

CJuarn pnlchra es , amica mea, 
quarti pule lira es! oculi lui co- 
lumbamm. Tota pulchfa es, a- 
mica mea , et macula non est 
in (e. Vulnerasti Cor menta 5 
soror mea sponsa , vulnerasti 
cor meum in uno oculorum tuo- 
rum , in uno crine colli tui. E- 
go dormio , et cor meum vigi- 
lai. Vox dilecti mei pulsantis : 
aperi mitii soror mea , amica 
meà , columba mea , immacula- 
ta mea. Surre.*! ut aperirem di»' 
ledo meo»; At ille declinaverat 
atqne transierat. Adjuro vos , 
fili® Jerusalem , si inveneritis 
dilectuin meum, ut nuutietis eh 
quia amore langueo : Pone me 
ut signaculum super Cor tuum, 
ut signaculum super brachium 
tuum ; quia fortis est ut mors 
dilectio , dura sicut infernus ®- 
mulalio. Lampade* ejus , lara- 
pades ignis atque flammaram. 
Aqu® multx non potuerunt es- 
tinguere cbariiatem , nec flumi- 



Digitized by Google 



ao6 

na obruent ìllam. Si dideiit ho- 
mo omneio substantinra domus 
sux prò dilectione », quasi nihiT 
despiciet cara. 

Graduale ■ Ordinavit in me 
cbarilateiu. Fulcite me floribus, 
stipate me malit ; quia amore 
langueo. 

ir. En dilectus meus loquitur 
mihi; surge, amica mea, et ve- 
ni: coluuiba mea in foraminibus 

E tra; , in caverna maceria. AJ- 
uja , Alletuja. 

ir. Pone me ut tignacuiuro 
super Cor tuum, ut siguaculum 1 
super brachium tuum: quia for- 
ti» est ut mors dilectio , dura si- 
cut itii'ernus aemulatio. Alleluja. 

Post Septuagesimam , omisso 
Allelupt , et emù seguenti di- 
citur , Tractus. Tuam ipsius a- 
nimarn perlransibit gladius. 

ir. O vos omnes qui transiti: 
per viam , attendile , et videte 
si est dulor sicut dolor meus 1 
Magna est velut mare contri- 
tio tua : qui: medebitur lui. 

Tempore Paschali omittitur 
Gratinale , et ejus loco dicùur , 
Alleluia , Alleluja, 

Ir. Ego Mater pulcbrae dile- 
ctionìs , et timoris, et agnitionis, 
et sancì® spei. In me grada o- 
mnis viae , et veritalis : in me 
omnis spes vitae , et virtutis. 
Alleluja. 

*. Ego diligente* me diligo. 
Deliciae meae esse cum filiis ho- 
minuta: ut dilem diiigentes me, 
et tbesauros eorum repleam. Al- 
leluja. 

Sequentia S. Evangelio 
secundum Lucani. 

In ilio tempore dixit Mater Je- 


su ad illum: Fili , quid fecali 
nobis sic ? Ecce Pater tuus et 
Ego dolente» quaerebamus te. 
Et ait ad ilio»; quid est quod me 
quserebatis? nesciebatis , quia in 
bis quae Patri» mei »unt , opor- 
tet me es»e ? Et ipsi non intei-, 
lexerunt verburn , quod locutus 
est ad eo». Et descendit cuoi 
eis ; Et venit Nazareth ; et erat 
subditus illi». Et Mater ejus con- 
servabat omnia verba haec , in 
corde »uo. 

Credo , etc. 

OJJirtorium. En lectulum Sa- 
lomouis. Recliuatorium aureum, 
media ebaritate constratum. 

Tempore Paschali additur , 
Alleluja. 

Secreta. 

ajestati tuae Domine , A- 
guum immaculatum offerente» , 
quaesumus , ut corda nostra , 
igni» ille divinus inflammet, quo 
acceusum Cor Mariae , eundem 
Agoum -Filium suoni, tuumque 
Uuigenitum , in Ara Crucis li- 
bi obtulit. Qui tecum vivit et 
regnat , etc. 

Pnejatio de Beata Maria , 
et te in Solemuitate Sanctissimi 
et Immaculati Cordi» Beat® Ma- 
riae. 

Commuti. 

Maria conservabat omnia ver- 
ba haec, confereus in Corde suo. 

Tempore Paschali additur , 
Alleluja. 

i 

Post-Communio. 

ivinis referti deiiciis , ore- 
mus le Domine Jesu , ut qui 
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dulcissimum et amantissimnm beas', ejusdemque Virginei Cor- 
Cor Mariae Matris tuae , doloris dis affectionibus , repleri. Qui 
gladio transfigi voluisli : eodern vivis , etc, 
gladio corda nostra penetrari ju- Ite Missa est. 



IN MISSIS YOTIVIS. 

IntToitus. nore gaudent Angeli, et collan- 

G dant Filmai Dei , etc. 

audeamus omnes In Domi- 
no , memoriam recolentes , san- Pnrfatìo. Et te in venerationa 
ctissimi et immacolati Cordis Bea- sanctissimi et immacolati Cordi* 
tae Mariae Virginia da cujus ho- Beatae Mariae, 
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